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Ai metalmeccanici 
in lotta 

ANGELO AIROLDI, GIANNI ITALIA, FRANCO LOTITO* 

P
iù di centomila lavoratori e lavoratrici metal
meccanici e chimici, che stanno raggiungendo 
Milano e Napoli, danno allo sciopero generale 
di oggi il significato di una spinta decisiva alla 

^ ^ ^ ^ mobilitazione volontaria e collettiva per il rin-
••«•»••••«•• novo dei contratti collettivi di lavoro. La verten
za è a ijn punlo dì svolta. Crediamo che gli anni 90 ripro
pongano nuove questioni: la collocazione sociale del lavo
ro operaio e tecnico e il riconoscimento lormale della con
trattazione collettiva come espressione della partecipazio
ne ne l'impresa. Questioni che non stanno più nei recinti 
definiti dalla ristrutturazione degli anni 80 e nei criteri che 
l'hanno governata. Da questo punto di vista, la vicenda 
contrattuale dei metalmeccanici è esemplare. Alle difficol
tà presenti tra le organizzazioni sindacali e con i lavoratori, 
nel lurido e travagliato periodo delta preparazione e appro
vazione della piattaforma contrattuale, si e sostituita via via 
una feconda capacita di mobilitazione creativa nelle fab
briche e nel paese. Ciò. insieme a una gestione rigorosa 
delle trattative, ha reso impraticabili alla Federmeccanica 
le manovre tentate contro la piattaforma. La Federmecca
nica infatti, partita con obiezioni di metodo, alla fine ha di 
fatto posto una questione di principio proprio sulla contrat
tazione aziendale. La crescita del movimento di lotta e la 
tenute sindacale hanno detcrminato la discesa in campo 
della Confindustria, con la rottura dei rapporti sindacali ge
nerali attraverso la disdetta della scala mobile. Lo sciopero 
generale di oggi non è solo una protesta contro la disdetta; 
il suo successo contribuirà a sbloccare la situazione, rico
struendo le condizioni per un negoziato finalmente sul me
rito delle nostre richieste. Anche il governo e il Parlamento 
non possono stare a guardare: insieme alla preparazione 
dello sciopero generale dell'I 1 luglio, va infatti rivendicato 
con forca un nuovo indirizzo di politica economica e socia
le, che non sia determinato soltanto dalle condizioni di 
cambio della lira. E possibile assumere misure di riforma fi
scale e di carattere sociale che rappresentino scelte precise 
per lo sviluppo industriale e l'occupazione nel Mezzogior
no. In questo quadro di iniziativa generale, il diritto a un 
nuovo contratto collettivo non può essere negato dalle im
prese italiane. Le rivendicazioni avanzate non -scassano" 
l'economia e le imprese, come sostengono Federmeccani
ca e Conlindustria. L'epoca della propaganda e finita, e de
vono valere le ragioni del negoziato. ,. 

N
uovi diritti individuali « un «iatema più matura 
di rapporti sindacali e contrattuali sono obietti-

'" vi realistici. Un miglioramento della condizione 
di lavoro con la riduzione d'orario a 37 ore e 

_ _ _ _ _ mezzo ore settlmahall, seguendo l'esemplo 
-«•»«•—»» della Germania federale rappresenta anche per 
le imprese una soluzione accettabile. Un risultato salariale 
che incrementi I salari reali, in particolare nei primi due an
ni di validità del contratto, non e incompatibile con le 
aspettative di crescita industriale e di produttività del siste
ma. Per questo nella lotta delle lavoratrici e dei lavoratori 
metalmeccanici convivono sentimenti diversi: la rabbia per 
il contratto negato si accompagna a una matura convinzio
ne delle propnc ragioni, e la speranza di decine di migliaia 
di donne e uomini che hanno partecipato con entusiasmo 
alla vicenda contrattuale è un valore decisivo. La crescita 
dell'iniziativa sindacale impone all'lntersind e all'Union-
meccanica-Confapi -che rappresentano una parte rilevan
te della categoria con solide tradizioni negoziali - di sce
gliere senza pregiudiziali, o richieste di vantaggi particolari, 
la via di un confronto negoziale da perseguire con serietà 
per avere uno sbocco positivo anche in tempi ravvicinati. 
Dal governo - che ieri è sceso in campo per verificare la vo
lontà delle parti dopo il gesto unilaterale della Confindu
stria - ci attendiamo una doverosa iniziativa di chiarifica
zione politica e un contributo positivo alla sdrammatizza
zione del quadro contrattuale con la proroga della validità 
del meccanismo di scala mobile, dando ai protagonisti na
turali la possibilità di concludere la vertenza contrattuale. 
Non e. interessano soluzioni pasticciate e generali al tavolo 
del ministro del Lavoro. L iniziativa sindacale unitaria, 
aperta al contributo dei lavoratori, ha riproposto al paese il 
problc mu irrisolto del lavoro industriale. È un passaggio de
mocratico decisivo: è sintomatico che oggi all'Alfa Romeo 
di Are se, subito dopo lo sciopero generale, si aprano le ur
ne per l'elezione unitaria dei delegati del consiglio di lab-
brica. Le scelte unitarie che hanno prodotto obicttivi riven
dicativi avanzati e lotte rilevanti sono infatti inscindibili da 
una pratica di democrazia sindacale e da più avanzati cle
menti di democrazia economica che devono partire dal 
contratto. 

'segretari della fioro, della Firn e della Uilm 

Al vertice di Dublino i Dodici d'accordo per un piano di sostegno alla perestrojka 
Il leader radicale teme la vittoria dei conservatori del Pcus e non esclude la scissione 

L'Europa aiuta l'Urss 
Eltsin: «Rinviamo il congresso» 
I riformatori del Pcus vorrebbero rinviare il XXVIII 
Congresso in autunno. La conferma, dopo parec
chie voci, viene da Boris Eltsin che tuttavia ha ag
giunto che la decisione spetta al plenum del Comi
tato centrale. Intanto in aiuto di Gorbaciov e della 
perestrojka ecco arrivare la Cee che nel vertice di 
Dublino ha deciso ieri di concedere all'Urss sostan
ziosi finanziamenti 

•H «Sarebbe sbagliato farlo 
in fretta questo congresso co
me è avvenuto per quello di 
fondazione del partito comu
nista russo». È Boris Eltsin, in 
un'attesissima < conferenza 
stampa, a confermare le voci 
che si erano sparse, dopo l'esi
to vittorioso dei conservatori 
nelle assise russe, sul rinvio del 
ventottesimo congresso del 
Pcus che si dovrebbe aprire nei 
primi giorni di luglio. «Sola
mente un plenum del comitato 
centrale potrebbe cambiare la 
data del congresso» ha aggiun
to Eltsin che, tuttavia, ha la
scialo intendere che una riu
nione di questo tipo potrebbe 
tenersi durante questa settima
na.Dopo aver criticato Gorba
ciov per l'andamento e la con

clusione del congresso russo, il 
presidente della federazione 
russa ha teso una mano al se
gretario del Pcus: «Tutti e due 
abbiamo fatto un passo avanti. 
Adesso la nostra collaborazio
ne deve continuare». Non ha 
escluso, però, di use ire dal par
tito. «Non lo farò solo se esso si 
trasformerà radicalmente». 

Intanto l'Europa scende in 
campo per il nuovo corso so
vietico. Ieri a Dublino, nel verti
ce Cee dei 12, si è deciso di ap
poggiare gli sforzi dell'Urss per 
riformare il proprio sistema 
politico ed economico. Si par
la di una grossa cifra, 20 miliar
di di dollari. La signora That-
chcr ha fatto finta di non capi
re, mentre Mitterrand e Kohl 
erano molto soddisfatti. 

I SERVIZI DA DUBLINO E MOSCA ALLE PAGINE 9 E 10 

Bush ci ripensa 
«Americani, dovete 
pagare le tasse» 

ATTILIO MORO 

•f i NEW YORK. Ha dovuto ri
mangiarsi la parolii data. Il 
presidente Bush ha s nentito se 
stesso mettendo ninno all'au
mento delle tasse, (iettandosi 
alle spalle le promessi: fatte in
dossando i panni •!, candida
to in corsa per la Casa Bianca, -
ha deciso di arginar? il deficit 
di 160 miliardi di dollari e col
mare la voragine di "SM causa
ta dal fallimento delle Casse di 
Risparmio, preparando la 
stangata per gli .imericani. 
Quale sarà l'identikit del con
tribuente preso di m ira? Finora 
le indicazioni su chi sarà chia
mato a pagare sono pochissi
me. Secondo gli esperti del 
presidente però la • sirena- sui 

redditi da lavoro e da capitale 
sarà contenuta. Ad aumentare 
saranno soprattutto le tasse 
«sul vizio», quelle cioè su ta
bacchi e liquori. La e xisloneè 
arrivata ieri mattina , i una co
lazione alla Casa Bianca dopo 
un lungo braccio di ferro, tra 
Bush e i leader del Congresso 
sono emerse le prime conver
genze. «È una manovra neces
saria» ha detto Bush in un co
municato letto da George Mit-
chel, leader della maggioranza 
democratica, «deve essere ac
compagnata da tagli nel bilan
cio della difesa e nei program
mi civili». Soddisfatti i demo
cratici che considerano .1 cedi
mento di Bush una loro vitto
ria. 

George Bush A PAGINA I O 

Capovolgete 
t'Unita 
troverete 

EEMijLti 
C'<> «Cuore Mundial», il quotidiano ormai allo stremo. In 
questo numero: nella quiete di Marino arrivano le mogli. 
Inchiesta, commenti e fotografie esclusive. Incidente di
plomatico tra Gatorade e Fao. Il saluto di Paolo Valenti. Il 
tifo appassionato dei metalmeccanici. Ecome sfrr.pre Al
iali Vigo e Pennisi, Vauro, Scalia, Perini e altri cenlrome-
di.ni. 

È morto 
D« Carlini 
dirigente 
della Cgil 

Lucio De Carlini, comuni
sta, sindacalista della Cgil. 
è morto ieri sera a Roma, 
colpito da emorragia. Ave
va cinquant'anni. Autoredi 
libri e saggi. Lucio De Carli-

_____„»____________ ni era stato per anni alt* 
guida del sindacato nazio

nale dei trasporti. Successivamente, nel 1985, era salito al 
vertice dell'organizzazione nella segreteria nazionale. " 
L'improvvisa scomparsa di De Carlini, si legge in una nota . 
della Cgil «lascia un vuoto doloroso in tutti i militanti». 

A PAGINA 4 

La tragedia 
di Ustica 
Dieci anni 
di misteri 

Sono passati dieci anni dal
l'abbattimento del Dc9del-
l'Itavia sul cielo di Ustica. 
Era il 27 giugno 1980. Da 
allora l'unica certezza ac
quisita è che manomissio
ni, depistaggi e ritardi han
no condizionalo le indagi

ni sul disastro aereo. «Voglio tutta la verità, continuate a 
indagare», ha detto ieri il presidente Cossiga alla commis
sione parlamentare sulle stragi. E il giudice Bucarelli, in 
un documento di tre pagine, ha annunciato che conclu
derà l'inchiesta il 24 ottobre. A PAGINA 6 

Corte dei conti 
«Nell'89 lo Stato 
ha continuato 
a spendere male» 

Brutte «pagelle» per quasi 
tutti i ministeri nella rela
zione della Corte dei conti 
sul rendiconto generale 
dello Stato 1989. Il pg Emi
dio Di Giambattista ha de
scritto un'amministrazione 
pubblica che spende male, 

s'indebita sempre di più ed è priva di un'organizzazione 
degna di questo nome. Senza appello, in particolare, la 
bocciatura del ministero della Sanità. «Nelle Usi favorito 
persino l'attacco esterno della criminalità economica». 

A PAGINA 8 

Oggi lo sciopero degli operai, manifestazioni a Milano e Napoli 
Sui contratti Donat Cattijpt .tJSucle sindacati e industriali 

È Fora delle tute blu 
Un mare operaio invade Milano e Napoli, con lo 
sciopero dei metalmeccanici e dei chimici del Cen
tro-Nord contro la Confindustria che ha bloccato i 
contratti e ha disdetto la scala mobile. È la prova ge
nerale dell'I l luglio, quando si fermerà il paese in
tero. Deludente l'incontro di Donat Cattin coi sinda
cati prima, e poi con Pininfarina. Oggi a palazzo 
Chigi la proroga della contingenza. 

STEFANO BOCCONETTI RAULWITTENBERO 

• I ROMA. Ed ecco i metal
meccanici. Oggi la prima ri
sposta alla Confindustria, con 
uno sciopero nazionale della 
categorìa di otto ore assieme ai 
chimici del Centro-Nord, con
tro il blocco dei contratti e la 
disdetta della scala mobile. E 
oltre centomila «tute blu» sfile
ranno per il centro di Milano, 
cinquantamila lungo il Rettifilo 
di Napoli. Un mare operaio, 
sarà la prova generale dell' 11 
luglio, quando si fermerà l'in

tero paese (uno sciopero che 
' sembra già pesare sulle impre
se, tanto che Romiti e l'Eni-
mont prendono le distanze 
dalla «linea» Pininfarina). 

Ieri Donat Cattin ha incon
trato le confederazioni e la 
Confindustria. Ci si aspettava
no impegni sulla scala mobile 
e sulla fiscalizzazione degli 
oneri sociali. E invece, nulla. 
Sulla proroga oggi decide il 
Consiglio dei ministri. 

MENNELLA, COSTA, LIGUORI A PAGINA 3 

Berlusconi perde 
la presidenza 
della Mondadori 

~ DARIO VENEGONI 

~ I MILANO. Al termine di una 
velocissima udienza il pretore 
milanese Gioigio Sforza ha ri
gettato ieri pomenggio l'estre
mo tentativo di Berlusconi di 
conservare venerdì, all'assem
blea dei !<oci, la presidenza 
della Mondadori. Il pretore ha 
riconosciuto la conettezza del 
comportar!lento del presiden
te della finanziaria Amcf, che 
non parteciperà al voto sulla 
proposta eli revoca dell'intero 
consiglio ilei a coita editrice, 

splanando cosi la strada alla 
clamorosa rivincita della Cir di 
Carlo De Benedetti. 

In assenza di imprevedibili 
colpi di scena, venerdì passe
ranno in una interminabile tor
nata di assemblee societarie le 
lesi Cir e sarà elettri un nuovo 
consiglio di amministrazione 
nel quale Berlusconi sarà in 
minoranza. Escluso, per il mo
mento, un faccia-a faccia tra i 
due protagonisti de", caso. 

A PAGINA 11 

In Direzione intesa sulle tappe della costituente 

Il Pd ha decìso: 
congresso entro gennaio 

A metà ottobre si svolgeranno la convenzione pro-
gremmatica e l'assemblea sulla forma partito. Subi
to dopo, il Comitato centrale convocherà il ventesi
mo congresso del Pei, che dovrà svolgersi entro gen-
na.o. Sono queste le tappe della costituente su cui 
ieri in Direzione è stata raggiunta una sostanziale in
tesa. Occhetto: «Né una rifondazione neocomuni-
sla, né l'unità socialista...». 

ALBERTO LEISS FABRIZIO RONDOLINO 

H i ROMA. Entro gennaio del 
'91 si svolgerà il ventesimo 
congresso del Pei. Quello sul 
nuovo partito. É questa l'indi
cazione emersa ieri dalla riu
nione della Direzione comuni
sta eperta da una relazione di 
Achille Occhetto. Il segretario 
del Pei aveva inizialmente indi
cato come scadenza congres
suale il mese di dicembre. Una 
sollecitazione di AldoTortorel-
Ici sulla necessità di garantire 

tempi adeguati al dibattito 
congressuale ha spinto Oc
chetto a proporre un percorso 
più aperto. «La campagna con
gressuale - ha detto nelle con
clusioni - potrà concludersi 
entro l'anno o, al più tardi, en
tro la metà di gennaio». A otto
bre si svolgeranno quindi la 
convenzione programmatica e 
l'assemblea sulla forma parti
to. Subito dopo si terrà il Ce in
caricato di convocare il con
gresso. 

Achille Occlierto A PAGINA 5 

Scontri a Rimini: 50 feriti e 280 tifosi rimpatriati 

Hooligan in riviera 
Viaggio, rissa e ritorno 

DOMANI 28 GIUGNO 
con 

rifilila 
Il momento più 
drammatico 
della storia 
dell'Unione 
Sovietica 

in un volume 
di 174 pagine 
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DAL NOSTRO INVIATO 

JENNERMEUETTI 

• • RIMIMI Cinquanta feriti in 
risse tra hooligan ubriachi, tu
risti e qualche teppista locale, 
due pub devastali, oltre 250 ul
tra inglesi fermati ed espulsi in 
massa: e il bilancio della «cal
da notte» vissuta l'altro ieri da 
Rimini, la capitale delle vacan
ze della riviera romagmola. È 
bastata qualche birra di troppo 
servita agli ultra inglesi, qual
che lazzo all'indirizzo degli ita
liani che festeggiavano la vitto
ria sull'Uruguay e Rimini ha 
vissuto alcune ore da incubo. 
La polizia, incitata ad andare 
per le spicce, è intervenuta con 
decisione: ha sparato lacrimo
geni, ha fermato centinaia di 
persone. E ieri ha rispedito a 
casa con procedura d'urgenza 
gli ultra. 

A PAGINA 26 

Teologi, pensate poco e state zitti 
• • CITTÀ DEL VATICANO. La 
pubblicazione del documen
to «Istruzione sulla vocazione 
ecclesiale del teologo», sotto
scritto e presentato ieri alla 
stampa dal card. Joseph Rat
zinger con l'approvazione del 
Papa, riapre, per le chiusure 
che lo caratterizzano, il pro
blema del rapporto tra il ma
gistero della Chiesa e la ricer
ca teologica. Un problema 
che sembrava essere stato ri
solto allorché il Concilio Vati
cano II, chiudendo il lungo 
periodo degli irrigidimenti 
dottrinali che dalla Controri
forma avevano lasciato poco 
spazio all'originalità in campo 
teologico.aveva schiuso nuovi 
orizzonti alla ricerca facendo 
propri i valori del pluralismo e 
storicizzando la teologia per
chè potesse confrontarsi con 
le diverse culture ed i differen
ti conlesti sociali. Il nuovo do
cumento, invece, con l'inten
to di colpire il «dissenso», con
siderato «un magistero paral
lelo» perché dà origine ad un 
«contromagistero ed olire ai 

Presentato ieri dal card. Ratzinger un 
documento, «Istruzione sulla vocazio
ne ecclesiale del teologo», che, per i li
miti ed i vincoli che impone alla ricer
ca teologica, è destinato a riaprire un 
grande dibattito all'interno e fuori del
la Chiesa. È ancora viva l'eco della 
protesta di 163 teologi di Colonia con

tro gli interventi e le sanzioni della 
Congregazione per la dottrina della fe
de nei confronti di studiosi rei di aver 
approfondito, sul piano morale, ricer
che sul controllo delle nascite. Vietato 
a<:l essi di discutere tesi sulla stampa e 
livello di opinione pubblica. Condan
nala ogni forma di «dissenso». 

fedeli una norma di agire al
ternativa», finisce, di fatto, per 
restringere fortemente l'ambi
to entro cui il teologo può 
muoversi. Ini.itti, diventa assai 
ristretta la sfera di ricerca se si 
afferma eh e «il pluralismo teo
logico non è legittimo se non 
nella misura in cui è salva
guardata l'unità della fede» o 
se si nega che «la coscienza 
soggettiva di-I teologo possa 
costituire un'istanza autono
ma per giudicare della verità 
di una dottrina». Inoltre, si ne
ga al teologo di «ricorrere ai 
mass-media» ma lo si obbli
ga, nel caso avesse dubbi o ri
serve su una certa posizione 

ALCESTE SANTINI 

dottrinale ufficiale della Chie
sa, di «rivolgersi all'autorità re
sponsabile» perché «non è 
esercitando una pressione 
sull'opinione pubblica che si 
può contribuire alla chiarifica
zione dei problemi dottrinali e 
servire la verità». Anche per
ché - si osserva •- «la verità 
non si afferma con la maggio
ranza», ma. se per questo, 
neppure con la minoranza. 
Ecco perché Giovanni XXIII 
soleva dire che Li verità è 
qualche cosa di prolondoedi 
misterioso che «si cerca insie
me». D'altra parte, il caso Gali
leo non sarebbe nato se.al po
sto della visione illogica del

la Controriforma che destar-
damente ed erroneamente fe
ce propria la concezione tole
maica del mondo, ci fosse 
stata quella del Concilio Vati
cano il che ha consentilo a 
Giovanni Paolo II di chiedere 
scusa alla scienza per i torti 
subiti, a causa della Chiesa, 
dal grande scienziato pisano. 
Come non ci sarebbero stati 
pontelic i come Pio IX e Pio X 
che tanto si sono accanili 
contro la cultura moderna, 
con tutte le polemiche e le la
cerazioni culturali e |?olitiche 
che ne sono seguite. La stessa 
«Istruzione su alcuni aspetti 
della teologia della liberazio

ne» del I984,per le reazioni ne
gative che suscitò, è stata, poi. 
corretta dalla «Istruzione su li
bertà cristiana e liberazione» 
del 1986 tanto che Papa Wojty
la, incontrando i vescovi bra
siliani disse, addirittura, che 
• la teologia della liberazione 
e, non solo, utile.ma necessa
ria- Occorrono, forse, nuove 
polemiche perché anche il 
clocjmento, appena pubbli
c a i , venga, successivamente, 
corretto perchè lo studioso di 
teologia venga liberato dai 
vircoli ora impostigli? Il gran
de Karl Rahner aveva suggeri
to che il Papa si facesse assi
ste re da teologi di sua fiducia 
ma che fossero espressione di 
scuole diverse perchè solo co
si -J possibile garantire «un fe
condo pluralismo teologico 
dcl'a Ghiesa». La strada im-
ticccata dal prefetto dell'ex 
Sant'Uffizio è stata, invece, di-
venia temendo la crescita di 
quelle teologie nuove nate 
dellincontro tra lo stesso 
messaggio cristiano e le diver-
!ie culture ed esperienze del 
mondo. 

Sul vibrione 
a Napoli 
Usi contro 
biologi 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 

~ i NAPOLI. Le acque del la
go Fusaro sono indenni dal vi
brione. Le analisi disposte 
dalle Usi lo hanno escluso. 
Obiettano i biologi: «Il risultato 
negativo era inevitabile. Per 
accertare la presenza del vi
brione hanno spiegato — 
deve essere usata una meto
dologia complessa che non 
viene applicata nelle analisi 
effettuate dai laboratori delle 
Usi. La ricerca poi — hanno 
aggiunto i biologi — va man
tenuta nell'arco di alcuni me
si, non soltanto pochi giorni o 
qualche ora». Intanto Nicola 
Scaglione assessore regionale 
alla sanità ha garantito idonei 
interventi di sorveglianza ed 
ulteriori accertamenti. 

SETTIMELLI A P A Q I N A 7 



COMMENTI ••• 

l'Unita 
Giornale del Partilo comunista italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Il voto agli stranieri 
FRANCO BASSANINI 

E da tempo uno dei temi al 
centro del dibattito poli
tico in Germania, Francia 
e Gran Bretagna. Lo di-

^mmmm verrà presto anche in Ita
lia Parlo del riconosci

mento del diritto di voto agli stranieri, 
almeno nelle elezioni amministrati
ve. Si intende: agli stranieri extraco
munitari. Per i cittadini degli altri 
paesi della Cce, infatti, il riconosci-
mento dovrebbe ormai ritenersi 
scontato. 

La questione ha formato oggetto 
di vivace discussione alla recente 
conferenza nazionale dell'immigra
zione. Non c'è da stupirsene. Appa
rentemente, la questione dei diritti 
politici degli extracomunitari sembra 
presentare minore urgenza e gravità 
della questione della tutela di altri di
ritti sociali e civili (occupazione e 
rapporti di lavoro, casa, previdenza, 
sanità, scuola, formazione professio
nale, identità culturale e religiosa)- e 
su questi terreni infatti che la condi
zione dell'immigrato si rileva quasi 
sempre difficile, se non drammatica. 
Ma non è una luga in avanti porre 
anche il problema del riconoscimen
to agli immigrati dei diritti politici. La 
questione appare anzi «strategica". E 
costringe a sciogliere alcune ambi
guità ancora diflusc. anche a sinistra. 

Si tratta Innanzitutto di portare a 
coerenti conseguenze tre riflessioni: 
quella sul crescente carattere mul-
ticlnico e pluriculturale della nostra 
società (come latto e come valore) ; 
quella sulta natura dei diritti fonda
mentali come diritti delle persone, 
fondati sulla uguale dignità di ogni 
donna e di ogni uomo, indipenden
temente dall'etnia e dalla nazionalità 
(e dalla cittadinanza) ; quella sull'es
senziale (costitutivo) rapporto inter
corrente fra la democrazia (e l'auto
governo locale) e l'esercizio dei di
ritti e doveri di partecipazione e soli
darietà da parte di tutti coloro che in 

. una comunità vivono e lavorano, 
contribuendo al suo progresso spiri
tuale, culturale, economico e socia
le, anche in tal caso indipendente
mente dalla etnia, nazionalità, reli
gione, cultura. 

Ma non solo: si deve anch'; consi-
' dorare che il diritto agli stranieri resi
denti del diritti politici contribuisce di 
per se a modificare radicalmente la 
condizione • stessa dell'immigralo, . 

ir con- rilessi importanti e positivi an
che sul terreno dei diritti sociali; da -

n-jWiBP-ice oggetto di.altcnzioni (volta 
•A.ÙMIa.'dìUiacnti « solidali, ostili o . 
caritatevoli), l'immigrato diverrebbe 
titolare di diritti, protagonista del mi-

. glioramcnto della propria condizio
ne sociale, interlocutore con pari di-

- gr^tà delle forze politiche e sociali. 
Nef contempo, l'acquisizione dei di-

» ritti politici lo farebbe uscire dal ghet
to psicologico della mera rivendica
zione di interventi assistenziali, inne
scando meccanismi di partecipazio
ne responsabile alla soluzione dei 
problemi connessi alla sua condizio
ne. 

La questione del riconoscimento 
dei dintti politici e, peraltro, quella 
che più radicalmente mette in di
scussione i modelli correnti di inte
grazione multietnica e plurinaziona
le e ne mette a nudo presupposti 

' idcologico-culturali e limiti applicati-
- v i La crescente resistenza alla omo

logazione e alla naturalizzazione da 
•parte di immigrati che rivendicano il 
diritto a conservare la propria identi
tà culturale, «azionale, religiosa ed 
etnica crea crescenti dillicoltù nel
l'applicazione del modello (Francia, 
Gran Bretagna) della assimilazione 
(naturalizzazione) dell'immigrato 
nel contesto delle leggi e dei costumi 
del paese di accoglienza. Simmetri
camente, il modello basalo sul rico
noscimento di un'autonomia specia
le al gruppo o alla etnia (Germania), 
se non obbliga all'assimilazione, ge
nera tuttavia tensioni e conflitti e non 
favorisce la ricchezza maggiore della 
società pluriculturale e multietnica. 

Se partiamo dalle tre linee di rifles
sione sopra accennate, vanno consi
derati, viceversa, due divesi modelli. 
Il primo muove da un radicale sgan
ciamento della stessa definizione 
concettuale (e dei presupposti o re
quisiti) della cittadinanza da ogni 
connotazione etnica, nazionale e/o 
culturale. Lo status di cittadino an
drebbe, in altri termini, riconosciuto 
a tutti, sulla base del requisito della 
stabile (legittima, non clandestina) 
residenza sul territorio italiano. Si 
tratterebbe, come si e detto, di elabo
rare >un nuovo concetto di cittadi
nanza poslnazionale», che «sposti il 
suo baricentro sulle regole universa
listiche della convivenza» (Rusconi). 
Un concetto che, di per se. non nega 
il valore delle identità nazionali e 
culturali. Cosi come non lo nega la 
società multietnica e multiculturale, 
se riesce a praticare regole di convi
venza, autonomia, dialogo e valoriz
zazione delle differenze. 

Il secondo modello muove invece 
dal pieno riconoscimento della uni
versalità dei diritti fondamentali, ivi 
compresi i diritti civili e politici, come 
naturalmente costitutivi della pari di
gnità di ogni donna e di ogni uomo, 
in coerenza con la dichiarazione di 
principio contenuta nell'art. 2 della 
Costituzione: procedendo, di conse
guenza, ad un non meno radicale 
sganciamento del riconoscimento 
dei diritti civili e politici dal riconosci
mento dello status di cittadinanza. 
Gran parte delle situazioni giuridiche 
attive e passive (diritti e doveri) che 
oggi lormano il contenuto dello sta
tus di cittadino verrebbero attribuite 
a tutti i residenti, come in parte, ma 
solo in parte, già la Costituzione pre
vede (si pensi all'obbligo fiscale, già 
intestato a •tutti», e non ai soli cittadi
ni, dall'art. 53 Cosi.). Residuerebbe 
una differenza «storica» fra diritti (e 
doveri) dell'uomo e diritti (edoven) 
del cittadino, in relazione alle situa
zioni nelle quali potrebbe verificarsi 
un conllitto di lealtà fra l'ordinamen
to di icsidenza e quello di origine: è il 
caso del diritto di voto nelle elezioni 
politiche e dell'obbligo del servizio 
militare. È in concreto una distinzio
ne destinala a esaurirsi, se si afferme
rà (non solo in Italia) la concezione 
postnazlonalc (universalistica) della 
cittadinanza. Ma che ha, nel frattem-

- pò, il vantaggio di rendere evidente 
l'opzione a favore del rispetto-delle ' 
identità culturali e nazionali, fuori da 
ogni tentazione omologatrice (che 
sopravvive,-invece, nel precederne 
modello, come dimostra l'esperien
za nordamericana). 

S u questi fondamenti teo
rici si giustifica la scelta, 
prospettata un anno e 
mezzo fa da una propo-

^ . a , sta di legge costituziona
le del Pei e della Sinistra 

Indipendente, di modilicare le nor
me costituzionali (arti. 17,18,48,49. 
50, 51, 54) che limitano ai cittadini 
italiani i diritti di riunione, associa
zione, petizione, associazione In 
partiti, e di elettorato attivo e passivo 
(.di eleggere e di essere eletti) per le 
Regioni, le province e I comuni, È 
una scelta che hanno compiuto, con 
eccellenti risultati, altri paesi europei 
(Olanda, Svezia. Danimarca, Norve
gia). È una scelta coerente con il 
principio della pari dignità di ogni 
donna e di ogni uomo, indipenden
temente dal colore della sua pelle: 
con la convinzione che tutti sono 
ugualmente cittadini del mondo; che 
tutti danno un contributo al progres
so culturale, civile ed economico, 
nonostante, anzi in virtù della diver
sità delle culture, delle esperienze, 
delle etnie; che dunque la democra
zia e l'autogoverno non possono che 
essere la democrazia e l'autogover
no dei residenti. Non sono ragioni 
ideali e politiche sufficienti per spin
gerci a lare di questa scelta l'oggetto 
di una grande, ancorché non facile, 
battaglia politica? 

Mentre va in crisi il sistema autoritario alla Fiat gli industriali si sono attestati 
su trincee arretrate. Ma ora si aprono nuove prospettive di democrazia economica 

Si parla di contratti 
ma si discute dei poteri 

• • L'impresa capitalistica nella 
sua forma classica, con la sua strut
tura gerarchico-auloritaria e con i 
suoi meccanismi di decisione for
temente centralizzati e burocratiz
zati, sta entrando, ormai da tempo, 
in una fase di crisi, di incertezza, di 
necessario trapasso verso nuovi 
modelli organizzativi. 

Ed è indicativo che proprio la 
Rat, che ha rappresentato nel mo
do più rigoroso e coerente II mo
dello autoritario, sia spinta oggi a 
interrogarsi criticamente sul pro
prio futuro. 

Qui sta l'interesse del discorso di 
Romiti, come segno di una con
traddizione, di un punto di crisi, di 
uno stato di impasse, che può pre
ludere a nuovi scenari. Sarebbe 
sciocco farsi delle illusioni. E in 
molti commenti giornalistici - e an
che sindacali - c'È un'incompren- ' 
sione del processo reale, come se 
fossimo già in presenza di una 
svolta sostanziale. No, la Fiat sta 
ancora tutta dentro la sua cultura 
tradizionale, e cerca ancora di ri
solvere le sue contraddizioni nel
l'ambito del modello autoritario. 

Il discorso sulla qualità si rivolge 
ai quadri alti della gerarchia azien
dale e cerca di ridare loro una mo
tivazione, uno stimolo di carattere 
politico, promettendo un più largo 
decentramento delle responsabili
tà e una valorizzazione delle capa
cità professionali in cambio di una 
identificazione «ideologica» con gli 
obiettivi dell'impresa. 

Ma per la massa dei lavoratori 
«esecutivi», operai e impiegati, con
tinua il vecchio regime. Non c'è 
molto di nuovo, dunque, nella real
tà concreta delle condizioni di la
voro. 

E tuttavia la novità è rilevante 
sotto il profilo politico, perche dal 
trionfalismo arrogante degli anni 
passati il gruppo dirigente della 
Rat è passato ad un linguaggio del 
tutto nuovo, in cui è visibile l'allar
me per le sorti dell'impresa, in cui 
appare per la prima volta la consa
pevolezza di un pericolo di decli
no, di burocratizzazione, e il timo
re di essere in ritardo, di non saper 
sfruttare tutte le potenzialità della 
rivoluzione tecnologica. È la con
ferma di analisi che più volte ab
biamo fatto e che spesso venivano 

•ridicolizzate come astrattezze vel
leitarie. 

. '.-Si conferma cioc l'esistenza di 
una contraddizione oggettiva, 
strutturale, tra il processo di inno
vazione tecnologica, che reclama 
relazioni sociali più aperte e richie
de un lavoro creativo, autonomo, 
consapevole, e il mantenimento di. 
un'organizzazione del lavoro basa-

RICCAROO TERZI 

ta sulla trasmissione del comando 
dall'alto verso il basso, sulla parcel
lizzazione tayloristica del lavoro, 
sull'emarginazione del lavoro 
umano ridotto ad essere un'appen
dice della macchina. 

Ancora una volta, dunque, falli
sce l'illusione tecnocratica, perché 
essa prescinde dall'analisi dei rap
porti sociali. 

E oggi gli obiettivi di liberazione 
e di umanizzazione del lavoro non 
sono utopie, ma sono il terreno di 
un'azione pratica immedia:a: per 
la democrazia d'impresa, per il 
controllo sociale sul lavoro, per 
l'autoregolazione . del processo 
produttivo. 

Mi sembra a questo pur lo ne
cessario chiarire bene in quale pro
spettiva collochiamo tutta la pro
blematica della democrazia eco
nomica e industriale. 

Essa non può essere, a mio avvi
so, che il punto d'approdo di un 
processo reale di trasformazione 
del lavoro. 

È la conquista, possibile ma ar
dua, di un conflitto sociale. Kss.i ri
chiede quindi, proprio perché è il 
risultato di un processo democrati
co reale che coinvolge dlrettarr en
te i lavoratori, alcune condizioni di 
partenza, in assenza delle quali la 
discussione resta ferma .ad uno sta
dio di totale astrattezza. Queste 
condizioni pregiudiziali sono l'esi
stenza di un meccanismo ceno e 
garantito di democrazia rappre
sentativa nel luoghi di lavora «• un 
sistema avanzato e innovativo di 
relazioni industriali. 

Oggi, come é noto, queste con
dizioni non ci sono. Pongo come 
primo problema quello della rap
presentanza, perché sta qui il pri
mo anello necessario di un proces
so di responsabilizzazione e di par
tecipazione dei lavoratori. 

Se ai lavoratori non è neppure 
garantita la possibilità di scegliere 
liberamente i loro nippresenunti. 
di affidare loro il potere di contrat
tazione e di affidarne il mandato, 
questa loro condizione di impoten
za non può che vanificare ogni 
progetto di democrazia industri ale. 

In secondo luogo, è necesj.irio , 
che nelle relazioni sindacala si af
fermino con chiarezza nuovi poteri 
di contrattazione decentrata. nefe> 
luoghi di lavoro, e che tra le parti 
sociali si definiscano pioceduie di 
confronto preventivo su tutte» le 
scelte dell'impresa, e non sokj a 
posteriori sugli effetti che esse han
no sulla condizione di lavoro. 

Ed é proprio intomo a questo 

nodo politico che si è afero un 
conllitto di grande aspre? za per
ché le organizzazioni imprendito
riali si propongono csplici:ari<:n(e 
di ridimensionare e vanii icore la 
contrattazione articolata, d i centra
lizzare le relazioni sindacali, e d'al
tra parte tendono a ribadire come 
un dogma il principio dell'unicità 
di comando nell'impresa, «elu
dendo in via di principia che le 
scelte tecnologiche e organiz,jative 
possano essere materia di contrat
tazione. 

Lo scontro attuale sui contratti 
dell'industria ha come suo oggetto, 
innanzi tutto, l'equilibrio di'i poteri, 
ha quindi un evidente siìjnilicato 
politico. E dimostra come la Con-
(industria, al di là delle dichiarazio
ni di circostanza e delle offensive 
propagandistiche a buon i ricreato, 
si sia attestata sulla trincea più ar
retrata. 

In tutti questi anni il sistema del
le relazioni industriali ha subito un 
arretramento, e anche gli accordi 
più innovativi, come quello siglalo 
nel protocollo Iri, sono stati labiati 
depenre. 

Bisogna dunque ripartire da qui, 
dalle esperienze sindat ali più 
avanzate, dal patrimonio, diseftua-
le, contraddittorio, ma complessi
vamente ricco, della conirattazio-
nc aziendale, per spostare in avanti 
11 conflitto, per affrontare i proste
rni di gestione dell'impresa nei ::uoi 
aspetti tecnici e sociali, il che com
porta per il movimento sindacale 
un impegnativo salto di cultura po
litica, nel duplice senso di una ca
pacità di conoscere e padroneg
giare i problemi dell'impresa mo
derna, e di una disponili l itì ;i ri
cercare momenti non ef'ìmen di 
convergenza e di governo consen
suale, nella convinzione che I au
mento di potere del sindacato pro
cede insieme ad un aume ito ri i re
sponsabilità. 

È evidente infatti che in un'ottica 
conflittuale pura, che riduce i rap
porti tra le parti ai soli rapporti di 
forza, non vi può essere nessuna 
sostanziale evoluzione delle rela
zioni sindacali. 

Non vi sono dunque pregiudi tia-
JHideologiche, e tutte le diverse ipo
lési sugli strumenti e sugli "istituti» 
della democrazia d Impresa POÌ*O-
nò essere prcsAln^dhèid'fctfeictw?*" 

- a condizione che si tratti, .ippiinto, 
di un processo reale di democratiz
zazione, che allarga gli Spazi di in
tervento e di controllo pei I lavora
tori, e che incide concretamente 
sulla loro collocazione nel proces
so produttivo. 

La crisi dell'impresa fordista, e il 
rilievo stategeo che assume il fat
tore umano per conseguire livelli 
adeguati di qualità, aprono un 
nuovo terreno di iniziativa e di lot
ta, e danno concretezza a tutta la 
battaglia, sindacale e politica, per 
nuove regole democratiche nel 
funzionamento dell'impresa e per 
l'allargamento dei diritti, individua
li e collcttivi, dei lavoratori. 

È questo il senso politico che ha 
assunto la Conferenza sulla Rat, 
che può essere inlesa come il pun
to d'avvio di una nuova e più matu
ra iniziativa politica e sindacale in
tomo ai prot'lemi della grande im
presa. 

Per realizzare questa linea, non 
dobbiamo abbassare la guardia. 
Dobbiamo sfruttare tutti gli spazi, e 
dare continuità alla battaglia per i 
diritti, che ha rappresentato un pri
mo momento significativo di de
nuncia del modello Rat e dei suoi 
aspetti autoritari. 

Se oggi c'è qualche segno par
ziale di novitì nei discorsi di Romi
ti, é anche per l'efficacia della bat
taglia politica che, a partire dal ca
so del compagno Molinaio, ha 
messo a nudo una più generale e 
sistematica violazione dei diritti de
mocratici dei lavoratori. 

C'è oggi in campo un nuovo po
tenziale di lotta, e una nuova gene
razione operaia che potrà essere 
protagonista di una nuova stagione 
sindacale. E c'è un nuovo clima 
unitario che ci può consentire di 
porre, come problema attuale, l'o
biettivo dell'unità del movimento 
sindacale. 

Nel momento in cui tutta la si
tuazione è in movimento, dobbia
mo ragionar: con una visione più 
la rga. e superare ristrette logiche di 
oi-ganizzazione. 

L'unità richiede oggi un progetto 
politico consapevole dei gruppi di
rigenti, e il cuore di tale progetto 
sta appunto nelle questioni che so
no state discusse alla Conferenza 
di Torino: quale sistema dn relazio
ni ncll'impiesa, quale modello 
contrattuale, quali strumenti per la 
democrazia sindacale e per la de
mocrazia economica. Occorre 
un'esplorazione concreta di tali 
questioni, senza pregiudizi e senza 
sospetti reciproci, e mantenendo il 
confronto su un terreno rigorosa- • 
mente sindacale. 
-''"Se-fcomindamo a discutè* eosir-
guardando in avanti, alle grandi sfi
de del nostro tempo, e sentendo i 
limiti e i rischi di una compelizione 
burocratica in cui ciascuno pensa 
solo alla propria bottega, lo credo 
che alcuni decisivi passi in avanti 
potranno essere compiuti. 
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unedl 18 giugno si è svolto a Bo'ogna un 
convegno su Teresa Noce voluto dall'Archi
vio delle donne e dalle compagne della Fe
derazione del Pei. Naturalmente anche altri 
avrebbero potuto impegnarsi per dare il giu
sto rilievo alla figura politica ed umana di 
Estella. 

Le donne comuniste hanno proposto una 
forma, quella dell'incontro di studio, che cer
to non richiama una presenza vasta Si è trat
tato di una scelta cosciente che nulla ha a 
che fare con un subconscio di rimozione od i 
oblio. L'indicazione dell'ora e del luogo par
lano chiaro. Il compagno Macaluso nel criti
care, sulla seconda pagina de l'Unità, l'as
senza di dirigenti della Federazione all'ini
ziativa, dimentica tuttavia la presenza del 
presidente della Provincia, dei compagni e 
compagne della segreteria e della Direzione 
federale. Certo, avrei preferito esserci an
ch'io, tanto più che me lo ero ripromesso. 
Purtroppo, anche a quei dirigenti, che a Ro
ma vengono definiti, con linguaggio ottocen
tesco, «periferici», capita di dover risolvere 
magari in una sola giornata più problemi. In 
ogni caso mi sembra eccessivo che le pre
senze bolognesi siano passate inosservate. A 
Bologna il gruppo dirigente è esteso e si è 
rinnovato. Forse per questo Macaluso non 
ha riconosciuto i compagni presenti. E ma
gari si chiede perché non abbiano risposto 
alla critica, come di consueto immediata, del 
compagno Pajctta. Ritengo che quei compa
gni si siano sentiti rappresentati da Vittorina 
Dal Monte la quale ha detto che certo avreb
bero potuto esservi anche altri dirigenti a 
quel convegno e che tuttavia se la memoria 
di Estella era di nuovo viva, lo si doveva al
l'Archivio storico e alla Federazione di Bolo
gna che, di Teresa Noce ha continuato a par
lare, fosse pure nelle feste de l'Umido intito
landole le sue sezioni e chiedendo che fosse 
dato il suo nome ad un parco della città. E 
tutto ciò anche quando molti, troppi, pareva
no averla djminticata. Del resto Macaluso ri
corderà, per avervi partecipato, il funerale di 
Estolla a Bologna. I dirigenti della Federazio
ne c'erano tutti assieme alle bandiere delle 
nostre sezioni. Altri forse avrebbero potuto 
esserci e non c'erano. Tutto ciò doverosa
mente precisato, sono certo che tener viva la 
memoria delle donne e degli uomini di que
sto partito sia indispensabile per la nuova 
forza che vogliamo costruire. Perciò abbia^ 
mo voluto a Bologna questo'convegno. E so
rto éncfie"convinto che la polemica su Chf 
c'era e chi non c'era non sia utile a nessuno. 

utt'altra cosa, comunque, è muovere dal n-
cordo di Teresa Noce, per eventualmente 
approdare alla tradizione socialista alla qua
le, inevitabilmente, dovremmo legare il carro 
della costituente come condizione per get
tarci alle spalle «una certa boria di partito» 
che indubbiamente «fa parte della nostra tra
dizione». Per quanto mi riguarda, un nuovo 
partito della sinistra italiana deve necessaria
mente colmare il vuoto, aperto drammatica
mente, dalla crisi di tutta la tradizione del 
movimento operaio, comunista e socialista e 
dunque caratterizzarsi tramite una forte au
tonomia politica e programmatica. Ciò non 
significa in alcun modo dimenticare la storia 
o considerare inservibile la tradizione nostra 
ed altrui. Bensì proporsi di andar oltre, in ter
mini di superamento positivo e creativo, 
quella storia e quella tradizione. Questo è il 
modo per guardare alla storia in atto e in po
tenza con «un nuovo inizio». Non per caso 
del resto le forze più avvedute del socialismo 
europeo hanno saputo fare i conti, prima di 
noi, con tutta la storia e la tradizione prece
dente senza per questo pronunciare facili 
abiure e senza riproporre in forme nuove la 
vecchia boria di partito. Ci si chiederà cosa 
c'entra questo dibattito con il ricordo bolo
gnese di Estella. Appunto. Se c'è da avviare 
una fase più avanzata della nostra discussio
ne in vista del prossimo congresso, faccia
molo in modo chiaro, comprensibile e, co
me spesso si usa dire, trasparente. 
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M La settimana scorsa ero 
in Svezia, a Karlstad. La chia
mano generosamente «città 
del sole», ma pioveva, come 
sempre. Il sole si è visto una 
sola volta al tramonto, cioè 
poco prima di mezzanotte. 
L'occasione del viaggio è sta
to un seminario su Work and 
Welfare, lavoro e benessere. 
Metà dei partecipanti erano 
donne. Forse per questo si è 
parlato molto del «doppio la
voro», del carico aggiuntivo di 
fatica familiare per le donne 
che scelgono un'attività pro
pria. 

Karlstad è una piccola cit
tà, arrivano ben pochi giorna
li stranieri, e le sole informa
zioni che potevo capire dai 
giornali svedesi erano i risul
tati del football, numeri e 
classifiche. Dopo pochi gior
ni, sono entrato in «crisi di 
astinenza di notizie». Final
mente ho trovalo Usa to-doy 
(Usa oggi), un quotidiano 
nordamericano che giunge 
ovunque. Presa la mia dose 
di notizie belle e brutte, ho 

notato questo titolo: // presi
dente Bush porrà il veto alla 
legge sulla famiglia. 

Riassumo i fatti. Tempo fa, 
proprio nel giorno della «festa 
del padre», la Camera degli 
Usa ha approvato una legge 
che impone, alle aziende con 
oltre 50 dipendenti, di accor
dare fino a tre mesi di conge
do non retribuito in caso di 
emergenze familiari: la nasci
ta di un figlio, o la grave ma
lattia di un convivente. Il Se
nato ha confermalo questa 
legge, con un voto avvenuto. 
per accontentare l'uno o l'al
tro genitore, il giorno della 
•festa della madre». La dupli
ce coincidenza mi ha fatto 
sospettare, per la prima volta, 
che tali festività di recente 
istituzione possano rendere 
utili servigi, e non solo stimo
lare il mercato dei doni. 

Se ci fosse stata una terza 
festa, che so io, dei figli, e del
la famiglia unita, forse Bush 
avrebbe promulgato la legge. 
In mancanza di tale occasio
ne, e in presenza di una forte 

IERI E DOMANI 

GIOVANNI BERLINGUER 

Presidente Bush, 
impari dall'Europa 

pressione delle aziende in 
nome della prod jzione e del
la «libertà di decidere quali 
benefici accordare ai propri 
dipendenti», Bush si è orien
tato a poire il veto a questa 
legge. 

A Karlstad ho sentito pepa
ti commenti su questa notizia 
da Robert Kahn, un anziano 
professore del Michigan che 
aveva presentate- la relazione 
su Lavoro e vita quotidiana. Il 
72 per cento delle donne ne
gli Usa svolgono un'attività 
esterna, mi ha eletto; sarebbe 
ora che avessero i diritti che 
in Europa esistono da decen
ni. Che cos'è poi. ha aggiun

to, un'attività produttiva? È 
tutto ciò che aggiunge beni, 
valori e servizi alla nostra esi
stenza. Una parte di questa 
attività è retribuita, un'altra 
no: la cura dei figli, la manu
tenzione della casa, l'assi
stenza ai malati o agli inabili, 
il lavoro volontario. Tutto ciò 
ha un significate sociale e un 
contenuto morale, valido 
quanto la produzione in sen
so stretto. 

Per gli Usa, Kahn ha fatto 
due calcoli. Le ore kvorate: 
fra tutte le attivtà, la media 
annuale è di 3.627 oic, quasi 
dieci al giorno, npartite ine
gualmente: le donne ne fan

no 3.!X)3, gli uomini 3.405, 
cinquecento ore di meno. I 
maschi hanno più ore di la
voro retribuito, ma l'impegno 
femminile è assai maggiore 
per le altre attività: 1.197 ore 
contro 377 maschili per il la
voro domestico, 774 contro 
153 f-er la cura dei figli, 56 
contro 49 per l'aiuto agli ami
ci e parenti. Solo per le ripa
razioni della casa i maschi 
fanno più ore: 105 contro 66 
delle donne. L'altro calcolo 
di Kahn è basato sulla consi
derazione che «una delle mi
sure dell'attività è il tempo; 
l'altra, almeno nelle società 
industriali, il denaro», l dolla

ri, quindi: che solo per l'attivi
tà domestica e la cura dei fi
gli, valutando le retribuzioni 
medie corrispondenti all'età 
e al sesso, si avvicinano in lire 
ai dieci milioni annui. 

Ho chiesto notizie, ovvia
mente, sulla situazione in 
Svezia. Il 90 per cento delle 
donne hanno un'attività pro
pria, molte progrediscono in 
camera, ma ai vertici arriva
no raramente (meno, pare, 
che negli Usa); le leggi e i 
servizi sono assai progrediti, 
na in famiglia la ripartizione 
dei compiti (e delle ore lavo
rate) non è molto mutata. 

Rientrato in Italia, ho trova-
o sul mio tavolo un libro, ap-
r>;na uscito, sul medesimo 
irgomento: // lavoro lemmi-
i.-'te in Italia tra produzione e 
nproduzione, a cura di Anna 
Viaria Nassisi, pubblicato dal-
'Istituto Gramsci. C'è tutto 
(manca solo l'indirizzo a cui 
chiederlo: via del Conserva-
orto 55, 00186 Roma): lavo
r i estemo e domestico, don
ne immigrate da altri paesi. 

età e carrier»» femminili, servi
zi. La differenza principale 
con altri paesi è che, oltre alle 
donne iperoccupate, sono 
moltissime quelle disoccupa
te: al Sud, il 27 per cento. Mi 
ha un po' disturbato, confes
so, che un problema cosi 
denso di valori antropologici 
(famiglia, sentimenti, educa
zione, cultura) sia presentato 
in termini quasi esclusiva
mente economici: produzio
ne e riproduzione, mercato 
del lavoro, accumulazione, 
segregazione occupazionale. 
Poiché il libro è definito «pri
mo rapporto», spero quindi 
che ce ne sia un altro. 

Intanto, ho firmato con en
tusiasmo la proposta delle 
donne del Pei sui tempi. È ve
ro che le leggi non sono tutto, 
ma aiutano. E vero che il ser
vizio socialf all'ìnlanzia più 
efficiente sono i nonni, e 
l'aiuto migliore nel lavoro do
mestico potrebbero essere i 
maschi di casa. Ma il soste
gno pubblico, in servizi e in 
culture, può far moto. 

2 l'Unità 
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POLITICA INTERNA 

È Fora 
delle tute blu 

i Sindacati e Confindustria 
; dal ministro su scala mobile 
i e contratti. Ma la mano passa 
: al Consiglio dei ministri 

I-CISl 

Donat Cattin ascolta. E Andreotti? 
Inutile tentativo di mediazione, ieri, di Donat Cattin. 
Inutile perché il ministro, alla Confindustria e ai sin
dacati, ha potuto esprimere solo una «posizione 
personale». Sulla legge che proroga la scala mobile 
deciderò oggi il Consiglio dei ministri. Tanti, comun
que i problemi per Pininfarina (sciopero generale 
compreso) : Romiti dice di non volere lo scontro e 
l'Enimont sollecita la firma dei contratti. 

STEFANO BOCCONETTI 

M ROMA. Un incontro inuti
le. Tanio che alla fine è diven
tata una semplice -ricognizio
ne". Il ministro dol Lavoro. Do
nat Cattin ieri sera ha tentato 
un'improbebilc mediazione 
tra i sindacati e la Confindu
stria. Sugli argomenti di sem
pre: la s-caly mobile e i contrat
ti (disdettala la prima, bloccati 
ì secondi, sempre da Pininfari
na). Improbabile perche alle 
parti sociali (nello studio del 
ministro ol;rc all'associazione 
delle imprese e delle tre confe
derazioni, si sono alternate la 
Conlapi, l'organizzazione au
tonoma della Confsal, etc) 
l'anziano ministro democri
stiano non ha potuto olirne 
granché. Ai segretari di CgiI, 
Osi e Uil ha solo potuto rac
contare la Mia posizione: favo
revole - sembra - alla proroga 
della contingenza per legge. 
Ma l'ultima, e decisiva, parola 

su quest'argomento la dirà og
gi pomeriggio il Consiglio dei 
Ministri. Sarà il governo, in
somma, a decidere se togliere 
l'arma di ricallo in mano alla 
Conlindustria (appunto, la 
scala mobile) oppure se -
esattamente come vorrebbero 
i «falchi» della Fedcrmcccanica 
e i loro interpreti nelle fila della 
maggioranza: repubblicani e 
liberali - rinviare tutto. Non in
tervenendo nel più grave con
flitto sociale da dicci anni a 
questa parte. Ci sarebbe anche 
un'altra ipotesi, circolata ieri 
fra gli osservatori: e che cioè 
oggi pomeriggio Andrcolti e i 
suoi ministri diano il via libera 
all'approvazione - al Senato -
della leggina sulla scala mobi
le, -compensandola- con il va
ro dei provvedimenti sugli one
ri sociali (gli sgravi fiscali alle 
imprese). Ma lo stesso Pininfa
rina, uscendo dallo studio di 

Donat Cattin ha fatto capire di 
non essere interessato allo 
-scambio». -Gli oneri sociali e 
la scala mobile sono due argo
menti distinti. E tali devono re
stare. Faccio presente che il 
governo ci ha promesso, e non 
da oggi, di intervenire con ' 
provvedimenti fiscali». Insom- ' 
ma. le imprese non si accon
tenterebbero. Vogliono di più. 
Stando alle parole dei loro rap
presentanti pretendono di 
cancellare, una volla per tultc, 
il sistema unico di contingen
za. Pininfarina, infatti s'è 
espresso cosi: -Domani (oggi 
cioè, ndr) decide il consiglio 
dei ministri. Una posizione de
finita la prenderemo solo dopo 
le scelte di Palazzo Chigi. Una 
cosa però la voglio dire subito: 
e che cioè la proroga della sca
la mobile toglierebbe ulterior
mente spazio ai contratti. Che 

già sono difficili 
• La Confindustria aspetta, in

somma. Il sindacato no. I diri
genti di CgiI, Cisl e Uil (ieri da 
Donat Cattin c'erano Del Tur
co, D'Antoni e Benvenuto, per
chè Trcnlin e Marini sono all'e
stero) sono usciti dagli uffici di 
via Flavia esattamente come 
c'erano entrati. «Non è cam
biato nulla - ha detto Ottavia
no Del Turco - Una grande 
trattativa con la mediazione 
del governo? Ora non se ne 

parla nemmeno: è uno dei 
motivi per cui abbiamo rollo 
con la Confindustria. Mentre si 
sta discutendo dei contratti, 
non si può "Interferire" con al
tri negoziati-. E se oggi il consi
glio del Ministri decidesse la 
proroga della scala mobile, 
camberebbe qualcosa per lo 
sciopero generale? Anche in 
questo caso, secca la risposta 
del numero due della CgiI: -Lo 
sciopero generale lo abbiamo 
indetto contro la Confindustria 
non contro il governo. Lo si 
può revocare se Pininfarina 
toma indietro sulla disdetta e 
se permette la ripresa dei ne
goziati contrattuali». Una cosa 
però sulle decisioni che ver
ranno prese oggi a Palazzo 
Chigi i dirigenti sindacali l'han
no voluta dire: -Facciamo un 
appello - l'hanno sottolineato 
sia Del Turco, che D'Antoni e 
Benvenuto - ai lavoratori me
talmeccanici perchè slamane 

-. riempiano le piazze. Sarà di 
sostegno anche a quelle forze 
politiche che nel governo si 
battono per un rapido varo 
della legge». 

I sindacati, insomma, si affi
dano alla mobilitazione dei la
voratori per battere la Confin
dustria. Ma Pininfarina non de
ve fare i conti solo con lo scio
pero dei metalmeccanici e -
fra 14 giorni - con quello di tut
ti i lavoratori. Problemi, e tanti. 

Ferme tutte le fabbriche 
è la risposta dei; mèlalmèaMci 
Oggi il gran giorno dei metalmeccanici. Sciopero 
nazionale di otto ore, con manifestazioni a Milano e 
Napoli di oltre 150mila «tute blu» a cui si aggiungo
no i chimici del Centro-Nord. L'obiettivo è Io sbloc
co del contratto, ma c'è anche la protesta contro la 
disdetta della scala mobile, una prova generale 
dell' 11 luglio, quando si fermerà il paese intero. E al-
l'intersind è trattativa. 

RAULWITTENBERQ 

• • ROMA Ci siamo, arrivano i 
metalmeccanici. Oltre cento-

1 mila a Milano, con l'aggiunta 
i di migliaia di lavoratori chimi

ci, cinquantamila a Napoli. 
Oggi i sindacati gettano nello 

' scontro con gli industriali la 
• forza d'urto delle loro catego

rie di punta per espugnare la 
fortezza Cella Fedcrmcccani
ca, chiusa al rinnovo contrat
tuale, e per dare la spinta deci
siva alla conclusione del con
tratto dei chimici. Ma soprat
tutto danno la prima risposta 
all'offensiva della Conlindu
stria che, nella pretesa di to
gliere ai sindacati di categoria 

il controllo delle dinamiche sa
lariali, ha usato il grimaldello 
della scala mobile pronun
ciandone la disdetta; non solo, 
ma ha pure dato l'indicazione 
ai suoi associati di bloccare i 
negoziati in corso sui nuovi 
contratti nazionali di lavoro. 
Con queste manifestazioni, le
gate allo sciopero nazionale 
dei metalmeccanici e dei chi
mici del Centro-Nord, CgiI Cisl 
e Uil insieme alle rispettive fe
derazioni rilanciano la loro ca
pacità di mobilitazione e pre
parano quella generale dell' 11 
luglio, culmine della battaglia 
contro la Confindustria sulla 

contingenza. 
L'atmosfera è quella delle 

grandi stagioni sindacali. La fa
ticosa costruzione unitaria del
la piattaforma rivendicativa di 
appena alcuni mesi fa sembra 
appartenere alla preistoria. Il 
brulicare di -tute blu» operaie, 
miste ai -camici bianchi» di 
quadri e tecnici chimici, agli 
impiegati delle due categorìe 
nelle vie di Milano e Napoli 
danno il segnale che si è con
sapevoli di una posta alta in 
questa giornata; tanto più me
morabile, perchè da sette anni 
non si assisteva a uno scontro 
cosi massiccio. I metalmecca
nici hanno la solidarietà dei lo
ro compagni d'Europa. Hubert 
Thierron, leader della Fcm 
(Federazione dei metallurgici 
europei) in un messaggio ha 
ricordato che la riduzione del
la settimana lavorativa, il dirit
to alla formazione, il maggiore 
potere d'aquisto dei salari so
no già stati conquistati dai sin
dacati olandesi, britannici, 
spagnoli e tedeschi: -In una 
Europa unita ciò che è giusto 
per gli uni deve esserlo anche 

per gli altri». E non è mancato 
l'appoggio dell'internazionale 
Fism che denuncia l'-atleggìa-
mento reazionario fuori dai 
tempi» degli industriali italiani. 

Ma il fronte industriale non è 
unito. Le imprese a partecipa
zione statale non hanno segui
to gli imprenditori privati nel 
blocco della trattativa, che ieri 
è proseguita all'lntersind. Il 
presidente Agostino Paci ha di
chiarato di voler puntare a 
•uno scambio di alto profilo» 
proponendo a Fiom Firn e 
Uilm una impostazione che 
vede 11 contratto nazionale co
me «garanzia del potere d'ac
quisto delle retribuzione», e 
quelli aziendali nel legame tra 
salario e «produttività e redditi
vità delle imprese». Un atteg
giamento opposto a quello 
della Confindustria. che viene 
còlto anche dal segretario ge
nerale della Uilm Franco Loti-
Io. che nota una «volontà di 
agire conferendo al tavolo ne
goziale piena autonomia di 
giudizio e di scelta». Se cosi sa
rà, dice Lotito, «si può andare a 

Romiti superstan «fl comunismo 
è morto, ora ci siamo solo noi» 

: Cesare Romiti si è prodotto in una delle sue abituali 
' esibizioni di grinta alla scuola della Guardia di Fi
nanza. Ha menato fendenti sul sistema comunista. 

' sulla lottizzazione di strutture pubbliche ad opera 
, dei partiti, sulle inefficienze dello Stato. Peccato che 
• le sue tesi siano in contraddizione con la politica 
Fiat e le magagne aziendali che hanno reso neces-

'sario il «piano qualità totale». , , 

DALLA NOSTRA REOAZIONE 

• • TORINO. Come i culturisti 
non perdono occasione per 
mettere in mostra i bicipiti. Ce
sare Romiti ama spesso esibire 
la gnn'a. Peccato che in tali oc
casioni trascuri un po' la coc-

• renza. E' quanto è successo ie
ri a Roma, alla scuola di poli-

.zia tributaria della Guardia di 
, Finanza. 

Riferendosi all'cspenenza 
dei paesi del «socialismo rea
le», Romiti ha sentenziato che 
il comunismo -è stato il più 

'clamoroso fallimento della 
storia moderna, mentre il capi
talismo del mondo occidenta

le, pur con le sue contraddizio
ni, è riuscito ad elevare il teno
re di vita e le libertà». Peccato 
che proprio con quei paesi l'a
zienda che lui dirige intratten
ga strettissimi rapporti. La Fiat 
si fa costruire in Polonia gran 
parte delle utilitarie che vende 
in Italia ed ha concluso con 
l'Urss una -joint-venture» per 
costruire a Elabuga la più gran
de fabbrica di automobili del 
mondo. Anche con la Cina la 
Fiat continua a fare affan, mal
grado il massacro sulla Ticn-
An-Men. 

Sempre a proposito di co

munismo e dintorni, Romiti ha 
esclamato: -C'è da guardare 
tra l'inorridito e lo spaventato 
quei nostalgici che si chiedo
no chi difenderà i poveri?». In 
questa voce dal scn (uggita 
uno psicanalista ravviserebbe 
una segreta speranza: che i 
poveri potessero attendersi un 
aiuto solo dai paesi del -socia
lismo reale» ed ora nessuno li 
aiuti più. Ma non tema l'ammi
nistratore delegato. I poveri 
nostrani sanno anche difen
dersi da soli. Quei poveracci 
degli operai Fiat per esempio, 
che non arrivano ad un milio
ne e 200.000 lire al mese, scio
perano oggi e manifestano a 
Milano assieme a lutti i metal
meccanici italiani. 

Proseguendo lo «show». Ro
miti ha detto di non voler con
tinuare -polemiche ozioic sul 
fatto che il privato sia meglio 
del pubblico o viceversa-, per
chè sono -maturi i tempi per 
stabilire la regola che le cose 
devono essere fatte bene, 
chiunque le faccia». Perfetto. 
Infatti le cose nella sua azien

da non devono andare gran
ché bene, se Romiti ha dovuto 
lanciare il piano -qualità tota
le» per correggere una sene di 
magagne facilmente intuibili 
dagli obiettivi enunciati: «circo
lazione delle idee e delle pro
poste, sviluppo del lavoro in-
terfunzionalc, semplificazione 
delle burocrazie» e via lamen
tando. 

Ciò non impedisce a Romiti 
di proporre la qualità totale co
me obiettivo per lutto lo stato e 
di denunciare, giustamente, la 
-lottizzazione sempre più spin
ta ad opera dei partiti» di strut
ture pubbliche. Ma che dire al
lora della -lottizzazione- Fiat 
dell'informazione, finanziarie, 
banche, società assicuratrici, 
commesse di lavori pubblici? E 
che dire del latto che quando 
la Fiat non lottizza, ma mono
polizza un intero comparto, 
come l'automobile, aumenta
no le importazioni di vetture 
straniere, mandando ultenor-
mcnte in deficit la nostra bilan
cia commerciale? 

CMC. 

ne ha anche al suo intemo. Il 
•fronte» dogli imprenditori non 
6 mai stato, infatti, cosi diviso. 
Al punto che la Confindustria -
per dirla con Giorgio Benvenu
to, leader della Uil - «sembra 
isolatissirra». Domani, CgiI, 
Cisl e Uil s'incontrano con la 
Confcomrncrtio la quale ha 
già fatto sapere - anche se at
traverso mezzi informali - che 
è disponibile a prorogare fino 
al '91 la scala mobile. Sempre 
domani, i sindacati vedono an
che l'associazione delle im
prese metalmeccaniche pub
bliche, l'Intersind. E anche 
quest'ultima non sembra di
sposta a M-guirc Pininfarina in 
una crociata contro la contin
genza. Ma questo sarebbe an

che il meno: la Confindustria 
ormai un'oppoMzionr vera e 
propria ce l'ha .il suo intemo. 
Forse non è anc->ra opposizio
ne quella di Romiti, l'immini-
stratore delegalo de la Rat. 
Anche se l'uomo della -qualità 
totale», decisamente non sem- ' 
bra allineato alte pof izioni di 
Mortillaroe dell.i Fcdermecca-
nica. Ieri in un convegno ha • 
detlo che «gli industriali non 
vogliono uno scontro coi sin
dacati». Certo, aiche I ji sostie
ne che il costo cel lavoro è ec
cessivo, che le richieste dei 
metalmeccanici sono troppo 
onerose, però i on è di poco 
conto che la Fi; 1 abbia tenuto 
a distinguersi d. Ila Frdermcc-
canica. Anche si' - gli ha subi
to ribattuto Serg o Coflerati. se

gretario della CgiI - «poteva 
pensarci prima. E comunque, 
anche se ci è arrivato solo ora, 
Romni ha gli strumenti per 

' mettere in pratica le sue paro
le». Insomma, avrebbe gli stru
menti per far ripartire le tratta
tive, se lo volesse. 

Forse quella di Romiti non è 
ancora un'opposizicne. Sicu
ramente però lo è quella di 
Cragnolti. Ieri l'amministratore 
delegito dell'Enimont non ha 
usato perifrasi. S'è rivolto alla 
sua ai.sociazione (la Federchi-
mica e quindi alla Confindu
stria) chiedendo di "riprende
re il negoziato» e soprattutto di 
•concluderlo in tempi brevi». 
Lo sciopero, insomma, ancora 
non s'è fatto, ma già dà i suoi 
frutti. 
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un affondo» del negoziato. Ma 
per ora siamo solo -allo scena
rio». E il rapporto tra contratta
zione nazionali: e aziendale va 
bene, purché nella prima,.ora 
in corso, oltre > Ila garanzia del 
potere d'acquisto venga rico
nosciuta ai salari -una quota 
del grande aumento di ric
chezza che il lavoro dei metal
meccanici ha prodotto nelle 
aziende del settore». 

1 mezzi di informazione so
no con le anienne schierate 
sulla giornata di oggi. Il Tg3 
dalle 14,30 a le 16,10 dedica 
uno speciale alle manifesta
zioni con servizi da Milano e 
Napoli mentre in studio sinda
calisti e imprenditori commen-

Anche 
andando 
allo stadio 
per i mondiali 
si può chiedere 
un nuovo 
contratto 
per i metal
meccanici. 
Nelle foto 
in alto 
immagir di 
maniles' azioni 

teranno l'evefto. In campo 
sindacale la rivista della Fiom, 
•Meta», prepara un n jmero in
teramente dedicalo alle lotte 
culminate nella manifestazio
ne di oggi con ijn dossier sulla 
partecipazione dei giovani. 
Inoltre la Fiom produrrà una 
videocassetta con immagini 
dei cortei nelle due e ittà. Il tut
to sarà distribuito prima dello 
sciopero gene-ale dell'I 1 lu
glio. Piena la solidarietà dei 
pensionati, i cui sindacati CgiI 
Cisl Uil hanno chiamato gli 
iscritti a fianco dei metalmec
canici. 

I centomila ricconi nella ca
pitale lombardi da tutta l'Italia 
settentrionale<on oltre un mi

gliaio di pulmann e 7 treni spe
ciali si radunano in Piazzale 
Argentina, Arco della Pace e 
Piazzale Medaglie, per andare 
in corteo a Piazza Duomo per 
ascoltare i discorsi di Lotito. 
del segretario confederale CgiI 
Sergio Cofferati, del segretario-
delia Firn Gianni Italia. A Na
poli il corteo, partendo da 
Piazza Mancini percorre tutto il 
Rettifilo fino a Piazza Munici
pio, dove parleranno Enrico 
Cardilo della Uilm, Mariani 
deichimiciCiste il leader della 
Fiom Angelo Airoldi. Si preve
dono 50 mila persone in arrivo 
con 152 pulmann, due treni 
dal Lazio e una nave dalla Sici
lia. 

E sulla legge 
il governo non sa 
che pesci prendere 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

§ • Oggi la commissione La
voro di palazzo Madama non 
si occuperà del disegno di leg
ge che proroga a tutto il 1991 
l'attuale meccanismo di scala 
mobile. Forse non era possibi
le scelta diversa. I senatori 
commissari un'idea chiara sul 
die fare ce l'hanno. Fosse per 
loro basterebbero pochi minu
ti per approvare definiuvamen-
to il provvedimento. E lo fareb
bero riunendosi anche in sede 
deliberante se non persistesse 
l'opposizione dei repubblica
ni. È il governo che non sa an
cora che pesci prendere. Si riu
nirà oggi pomeriggio a palazzo 
Chigi per tentare di approdare 
ad una posizione comune. Se , 
ciò avverrà, i rappresentanti 
del governo potrannotomare 
in 'Parlamento per esporre la 
posizione dell'esecutivo e il 
cammino del disegno di legge 
potrà riprendere. Questo è lo 
scenario ottimisti. Le cose si 
farebbero più complicate se il 
Coniglio dei ministri andasse 
per un altro verso. Le ipotesi 
sono due: i ministri si dividono 
isolando gli uomini del Fri e 
del l'ii. Oppure, la riunione di 
oggi pomeriggio si conclude 
con un rinvio per ulteriori ap
profondimenti. Non è per 
niente paradossale dire che la 
soluzione peggiore sarebbe la 
.seconda. Una divisione in 
Consiglio dei ministri appartie
ne .incora alla fisiologia dei 
rapporti politici. E si stenta a 
credere che un partilo possa 
minacciare sfracelli perchè in 
maggioranza e opposizione, 
governo e Parlamento scendo
no in campo per evitare le con
seguenze di un gesto di rottura 
come quello compiuto dalla 
Confindustria disdettando la 

! scal 3 mobile. Un tentativo che. 
I perdilo, rispetta l'autonomia 
I contrattuale delle parti. 

Ora. qualche altro elemento 
di preoccupazione è prodotto 
dall'iter parlamentare del de
creto legge che ha prorogato 
la fiscalizzazione degli oneri 
sociali fino al novembre 1990 
introducendo primi elementi 
di nforma. £ ancora una volta 
il governo ad essere chiamato 
in causa. Il governo e i suoi pa
sticci. La commissione Bilan
cio del Senato ha espresso, su 
quel decreto, un parere severa
mente negativo. Non c'è la co
pertura finanziaria avendo il 
governo prelevato risorse dal 
decretone fiscale le cui mag
giori entrate dovrebbero servi
re ad alleviare il labbbogno 
statale. La commissione Bilan
cio ha detto che non si può fa
re. Questo era il suo dowere. 
anche se la Confindustria pa
ragona quel parere ad un bol
lettino di guerra. 

Questo parere - vincolante 
- può essere superato d4 un 
voto della maggioranza asso
luta del Senato. La scopertura 
resterebbe col rischio del rin
vio della legge alle Camere ad 
opera del presidente della Re
pubblica. Il problema non si 
porrebbe se il governo sapesse 
trovare un'adeguata e soddi
sfacente copertura. Sarebbe 
questa la via più corretta an
che per non vanificare l'itine
rario che poteva profilarsi nel
la commissione Lavoro del Se
nato che sta esaminando i) di
segno di legge per la proroga 
della scala mobile e il decreto 
sugli oneri sociali. L'approva
zione dei due provvedimenti 
forse potrebbe alleggerire le 
acute tensioni in atto. Per oggi. 
infine, è atteso il parere della 
commissione Bilancio sulla 
legge per la contingenza: pare
re inspiegabilmente non anco
ra formulato dal presidente Ni
no Andreatta. 

Lo schiaffo di Mortìllaro, il falco 
«Questa piattaforma la potete buttare» 
L'occasione è quella della conferenza stampa sulla 
congiuntura metalmeccanica, ma la |x>lemica sui 
contratti l'ha fatta da padrona. «Ogni mediazione si 
regge e si giustifica su una diversa ripartizione di 
quòte di prodotto intemo lordo tra accumulazione e 
salario: oggi non mi sembra che ci sitino quote da 
spostare». E il modo, elegante, usato .la Mortìllaro 
per dire che i metalmeccanici vogliono troppo. 

RICCARDO LIQUORI 

• • ROMA. 'Se venissero ac
colte le tichioMc dei sindacati, 
il costo del lavoro nel settore 
metalmeccanico crescerebbe 
nei quadro anni di validità del 
contratto del 4 2,7 per cento». Il 
professor Mortìllaro non ha 
dubbi, accetlare la piattaforma 
contrattuale Fiom-Fim-Uilm 
cosi com'è -sarebbe un suici
dio per le imprese» E non è 
neanche vere che gli operai 
italiani guadagnano poco ri
spetto ai loro colleghi europei. 
Non almeno rispetto al potere 
d'acquisto reale, supenore a 

quello della Vrancta o della 
Gran Bretagna. È meglio che i 
sindacali prof."isino un mag
giore realismo nelle loro ri
chieste, solo cosi, e non ripro
ponendo ogni volta la loro 
piattaforma - aggiunge Mortìl
laro - le trattative potranno ri
prendere. Alln che mediazio
ne di Donat C attiri, insomma. 
La fiscalizzazione 'logli oneri 
sociali propov.J dal ministro 
del Lavoro -è sacrosanta-, ma 
non può esseri; improvvisala. E 
comunque -gli imprenditori 
non si accontuntuno di pro

messe». 
Il eaderdegh industriali me

talmeccanici privati, insomma, 
non demorde. -Per noi il nego
ziato non si è mai interrotto», 
afleima, ma poi manda a dire 
che i sindacati dovranno sce
gliere quale livello contrattuale 
privilegiare: aziendale, nazio
nale o confederale Senza un 
accordo su questo punto, il 
coni ratto può attendere. Ma «a 
scanso di equivoci» Mortìllaro 
assicura che la Fedcrmcccani
ca non vede come il fumo ne
gli occhi la contrattazione 
aziendale: «Ma se ci si chiede 
la sua obbligatorietà per i risul
tati i>cr tutti, diciamo di no. Sia
mo nelle stesse condizioni dei 
sindacali negli anni settanta, 
quando eravamo noi a chiede
re in ginocchio la -egolamen-
fazione e loro a rispondere che 
non potevano». E poi non si tin 
sempre in ballo lei storia dei 
chinici che stanno perchiude-
re il contratto, cont nua Mortìl
laro. I paragoni non sono pro

ponibili. Quello è un settore 
caratterizzato da un basso uti
lizzo della manodopera, men
tre i metalmeccanici sono tan
ti... 

Ma le armi esibite dal consi
gliere delegato della Feder-
meccamea non sono solo 
quelle della polemica. Anzi, a 
motivare l'intransigenza degli 
imprenditori di fronte alle n-
chieste sindacali, scionna una 
buona messe di dati. Senza 
rinnovare il contralto, e assu
mendo un tasso d'inllazione in 
quattro anni (dal 1990 al 
19J 3) del 22.7 percento, le re
tribuzioni crescerebbero per i 
ioli automatismi (scala mobi
le, trascinamenti e scatti d'an-
iiamtà) del 12 percento Con 
le richieste messe in piattafor
ma (270 mila lire medie, più la 
udizione dell'orario di 64 ore 
e l'obbligaionetà della contrat
tazione articolata), le retnbu-
;:ioni - assicura Mortìllaro - sa
lire boero del 28,7 per cento, 
pe • amvare al 33,2% assumen

do la cifra minima di 90 mila li
re di incremento per la contrat
tazione aziendale, fino al 43 
per cento con la nduzione del
l'orario di lavoro. «Non siamo 
nelle condizioni di reggere un 
peso cosi forte». 

«Quella del professor Mortìl
laro mi sembra un'aritmetica 
un po' strana», commenta Ste
fano Patriarca dell'lres, il cen
tro studi della CgiI. «Se le 
270mila lire di aumento richie
ste dai metalmeccanici fossero 
davvero pari ad un incremento 
del 43 per cento, salterebbe 
fuori che la retribuzione media 
di un operaio sia di (SOOmila li
re, e ovviamente non è cosi. Il 
fatto è - prosegue Patriarca -
che la Federmeccanica ag
giunge alle rivendicazioni con
tenute nella piattaforma pre
sentata dai sindacati le proprie 
stime sulla contrattazione 
aziendale e sulle altre voci. Ma 
non sta scritto da nessuna par
te che debba andare proprio 
cosi». 

l'Unità 
Mercoledì 
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POLITICA INTERNA 

Vacca sul «caso polacco» 
«L'accesso ai documenti 
su Togliatti al Comintem 
negcito da Mosca al Pei» 
«È falso che i comunisti italiani non vogliono andare 
a vedere gli archivi del Comintern. E vero esatta
mente il contrario...». Giuseppe Vacca, direttore del
l'Istituto Gramsci, interviene nella polemica su To
gliatti riaccesa dalla pubblicazione del documento 
che nel '38 avallò la liquidazione del Partito comu
nista polacco. Su quella decisione ritorna lo storico 
sovietico Rrsov. 

• i ROMA -Ogni volta il nome 
di Togliatti scatena tanto 
odio... un meccanismo di sen-
timcnto-rùentimento che 
coinvolge un'area molto larga 
dell'intellettualità italiana». 
Giuseppe Vacca, direttore del
l'Istituto Gramsci, ha replicato 
alle critiche contro il Pei a pro
posito dall'indagine storica 
sulle corresponsabilità politi
che di Togliatti nelle repressio
ni staliniane. 
. A riaccendere la polemica e 
stata la pubblicazione, da par
te del «Giorno" e di «Panora
ma*, del documento del presi-
dium del Comintem che nel
l'agosto del 1938 decretò lo 
scioglimento del Pc polacco, 
quando ormai i suoi dirigenti 
emigrati in Urss erano già stati 
arrestati p«r ordine di Stalin, 
Quella risoluzione fu sottoscrit
ta anche da Ercoli (Togliatti). 

Tra gli nitri, Renato Mieli ha 
definito "grave» che il Pei «in 
tanti anni non si sia preso la 
cura di ricercare la verità an
dando a slogliare gli archivi del 
Comintem cosi come gli era 
stato ottetto da parte sovieti
ca». Che cosa ne pensa II diret
tore dell'Istituto Gramsci? Vac
ca dice che si tratta di un'au
tentica falsità. >Da quando, nel 
1986. sono stati "aperti" gli ar
chivi a Mosca - ricorda e in vi
gore un accordo a livello di 
partiti comunisti che penalizza 

gli studiosi e i ricercatori. Ne ha 
fatto le spese anche il "Gram
sci", che ha mandato due de
legazioni in Urss, ma ogni volta 
senza alcuna possibilità di ac
cesso ai documenti, anche a 
quelli firmati da Togliatti-Erco
li, che non riguardassero diret
tamente il Pei. Ecco perchè 
quello pubblicalo ora non può 
essere stato consultato che dal 
Pc polacco». Il -Gramsci-ha an
che -protestato formalmente 
contro questo accordo-cap
pio, con una nota pubblicata 
dalPUnità"». Ma Vacca osser
va che «queste cose alcuni le 
ignorano volutamente nono
stante siano presentati come 
massimi esponenti europei di 
storia del comunismo». Cosi 
come sorvolano sul fatto che il 
Pei sia l'unico partito ad avere 
•aperto il proprio archivio agli 
studiosi». 

Sull'atto di scioglimento del 
Pc polacco ritorna, con un'in
tervista al «Giorno», anche lo 
storico sovietico Firsov, che lo 
definisce «un atto di copertura 
politica di un crimine stalini
sta». Firsov sostiene che l'acca
nimento contro i dirigenti po
lacchi sarebbe da attribuire al
le loro proteste per l'espulsio
ne di Trotzki). Mentre »la politi
ca di Togliatti fu pienamente 
concorde con la linea generale 
del Pcus» e «le lettere di Gram
sci dal carcere fascista rimase
ro inascoltate». 

Alborghetti sull'«Unità» 
«Diventerà giornale di area 
e per il nuovo direttore 
puntiamo su forze interne» 
• i ROMA. 'L Unità deve di
ventare giornate-di area piutto
sto che giornale di partito, 
quindi Jlimportanza di garanti
re la Une» poliuca-jdiminuisce. 
rispetto alla buona qualità del
l'informazione». Lo ha affer
malo Guido Alborghetti. re
sponsabile delle attività edito
riali del Poi, in un'intervista al 
Sabato. «Quanto alle polemi
che sulla nomina del nuovo di
rettore - ha aggiunto - mi sem
bra che ci troviamo di Ironie a 
un bivio: o proseguiamo col 
modello del dirigente di partito 
che si occupa solo della linea 
oppure puntiamo su forze in
teme al giornale. Non si potrà 
sfuggire da questa seconda 
strada, la strada segnata è 
quella di un direttore giornali
sta». 

Alborghetti ha anche parla
to della situazione editoriale-
àe\Y Uniti definendola «seria, 
non drammatica». «In sostanza 
- ha osservato - ci basterebbe 
arrivare a una vendila di 200 
mila copie, rispetto alle 16S 
mila di oggi, per coprire tutto il 
gap strutturale». Per dare più 
spinta al quotidiano, inoltre, 
secondo Alborghetti occorre
rebbe distinguere tra la pro
prietà e l'editore. «La mia pro

posta - ha precisato - è di dare 
più voce in capitolo al consigli 
d'amministrazione. Il Pei è il 
proprietario, ma non l'editore. 
Oggi invece il Comitato centra
le nomina il direttore e si ferma 
II, si pensa solo alla politica ma 
non al dclicit. Credo che inve
ce dei Consigli possano affron
tare insieme i due aspetti: 
quello della linea del giornale 
e quello della sua immagine 
editoriale, compresi i problemi 
economici-. 

Quanto a Rinascila, Albor
ghetti ha affermato che sono 
mancati «i risultati sperati dal 
punto di vista delle vendile, an
che se non è un giornale fatto 
con grandi mezzi. Forse la for
mula - ha aggiunto - che met
te insieme il giornale intellet
tuale e la cronaca non funzio
na. Bisogna capire se può ave
re uno spazio editoriale e qua
le». Italia Radio, invece, ha 
«avuto un certo successo» e l'a
genzia di slampa Dire AVA dato 
un buon risultalo». 

Infine Alborghetti ha parlato 
dell'Ora di Palermo: c'e una 
evidente crisi, ma il Pei «non 
vuole chiuderla, bensì rilan
ciarla». Viene inoltre previsto il 
ritorno in edicola a settembre 
di PaeseSera. 

La mediazione di Mancino 
sulla pubblicità 
respinta dalla segreteria 
I timori di aprire la crisi 

L'Iri approva il bilancio 
della Rai per F89 
ma chiede tagli alle spese 
Pronte le nomine ai tg? 

Forlani duro con la sinistra de 
«Il tetto Rai non si tocca» 
Nicola Mancino, presidente dei senatori de, nega 
qualsiasi cedimento sulla legge per la tv e rilancia: il 
problema vero è quello del tetto pubblicitario Rai, 
che va abolito. Replica Radi: non se ne parla neppu
re. Incontro Cristofori-Mammì. L'Iri approva il bilan
cio di viale Mazzini per il 1989, ma ribadisce: l'a
zienda deve ridurre i suoi debiti. Voci insistenti sui 
nuovi direttori di Tgl eTg2. 

ANTONIO ZOLLO 

m ROMA. Proseguono su più 
tavoli confronti, polemiche e 
trattative attorno alla tv e alla 
legge Mamml. Si tratta nella De 
e si traila nella maggioranza, 
con una preoccupazione fon
damentale da parte di lutti ma 
innanzitutto della sinistra de: 
schivare il rischio di apporre la 
propria firma a una crisi di go
verno. La materia del conten
dere e sempre quella: la nor
ma votata al Senato, che vieta 
le interruzioni pubblicitarie nei 
film e l'abolizione del tetto 
pubblicitario Rai. L'altro ieri, Il 
presidente doi senatori de, 
Mancino, ha ribadito una sua 
idea: correggiamo la norma 
sugli spot vietando le interru
zioni unicamente nei film clas
sificabili come opere d'arte, 
aboliamo il tetto pubblicitario. 
E' un cedimento, non lo è? 

Obiettivamente, rispetto alla 

norma votata al Senato con il 
concorso di tanti senatori de e 
alle dichiarazioni di molti 
esponenti della sinistra de, c'e 
un oggettivo arretramento. Dal 
canto suo, il senatore Mancino 
rimanda a suoi precedenti in
terventi, nei quali l'incastro re
visione della norma sugli spo
t-abolizione del tetto era pre
sentala e motivata. Anzi, ieri 
Mancino ha rincarato, soste
nendo che «se l'oggetto della 
legge è la disciplina dell'emit
tenza, non si vede la ragione di 
una omissione cosi palese
mente rivolta a favorire le con
centrazioni e ad uccidere le tv 
locali. La mancata previsione 
dell'abbattimento del tetto Rai 
rende irrinunciabile l'esigenza 
di un ulteriore confronto tra le 
forze politiche... non basta ri
chiamare gli accordi stipulati 
con una qualche leggerezza e 
fingere che non c'è una ragio-

Nicoia Mane no 

ne forte a favore della tesi di ri
muovere un limile assur
do...per quanto riguarda gli 
spot quella della tutela delle 
opere d'arte è una strada, ma 
se ne possono percorrere altre, 
purché se ne discuta... la stru
mentalizzazione di ogni opi
nione ha tpetso il sapore di 
inammissibili censure». 

La sinistra de ; i rende ben 
conto che lutto vuoilo raRio-
namento ha un r> int:> debole: 
chi stabilisce quali; film è ope
ra d'arte e quale ro?. Ma è evi
dente che in questa lii'C il pun
to è di sapere .soprattutto se 
dall'altra parte ci ono segnali 
di disponibilità s.il tetto Rai. 
Nei giorni scorsi i. è vociferato 
di qualche ipotesi di mediazio
ne, ma ieri il re^iorsabile de 
per la tv, on. Rad . ha tagliato 
corto, nonsonojt.itecommes
se leggerezze; tuie le intese. 
comprese quelle sug i spot nei 
film e sul mantenimento del 
tetto Rai, originano da un dise
gno di legge che urei il timbro 
del governo De Min. l'aboli
zione del tetto condannereb.be 
la Rai a uno scontro mortale 
con la Fminvesl, '«etetera, ec
cetera. Insomma, della propo
sta Mamml, si prende soltanto 
l'ipotesi di renderi • flebile e, di 
fatto, inapplicabi e, la norma 
sugli spot, ma su tetto non si 
molla di una virgo a. 

L'ipotesi Mancino e respinta 
anche dal liberale Morelli, ma 
e l'accanimento <l: che colpi
sce: il -Popolo», per rincarare 
la dose ospita ur articolo del 
critico cinematonrifico Rondi, 
che appoggia il n pristino degli 
spot. Tuttavia, cine» lo lavorio 
rientra in scenari più vasti, fatti 
di diversi tavoli d. t ra native. Ieri 

della U'gge il ministro Mamml 
ha discusso a Palazzo Chigi 
con il sottosegretario Cnstofo-
n. Dal canto suo, la sinistra de 
vuole mantenersi aperti margi
ni di confronto poiché in ballo 
ci sono ancora tante cose; ad 
esempo, le nomine a comin
ciare da quelle Rai, dove si dà 
per ceno il cambio della guar
dia alla guida del Tgl (Bruno 
Vespa al posto di Nuccio Fa
va) ec«ITg2 (Arturo Gismon-
di al posto di Alberto la Vol
pe). 

Di Rai ieri si e parlato anche 
all'Ili. Il comitato di presidenza 
dell'istituto ha esaminato 
(presente il vertice di viale 
Mazzini) i conti del 1989. No
bili ha fatto un discorso - si di
ce - latte e miele. Più critico un 
intervento del socialista Massi
mo finì, rimbeccato con 
asprezza dal suo collega di 
partito Manca. E tuttavia, nel-
l'approvare il bilancio che do
mani sarà sottoposto all'as
semblea degli azionisti, Tiri ha 
ribaditi? che la Rai deve ridurre 
debiti e spese. Come? Le ipote
si sono le solite; cedere la rete 
di trasmissione, una metà del
la Sipra, vendere qualche im
mobili'. L'importante è che 
faccia presto. Oggi, infine, il 
vertice Rai incontra il sindaca
to dei giornalisti per discutere 
dello s'ascio della radiofonia. 

Tre giorni di assemblea per discutere il futuro del giornale 

Segnali di disgelo al «Manifesto» 
E Pintor, Parlato e Rossanda resteranno 
Parlato si è limitato ad una breve introduzione. Ros
sanda ad una precisazióne. L'unico a svolgere per 
intere* il suo intervento è stato Pintor. Che non ha 
cambiato posizione. A «il-manifesto» è ripreso cost ti* 
confronto dopo le dimissioni dell'intero comitato 
editoriale. Il clima, però, pare meno teso. E c'è una 
novità: comunque vada, Parlato, Rossanda e Pintor 
resteranno nel giornale... 

••ROMA. Ancora venti iscritti 
a parlare. E la discussione del 
•Manifesto» intorno al percorso 
politico del quotidiano ed ai 
suoi assetti di direzione conti-
nuora, dunque, ancora oggi e 
domani. Ieri, però, qualcosa si 
è mosso. Almeno due, infatti, 
sono state le novità emerse: 
novità che potrebbero segnare 
lo sviluppo della crisi apertasi 
dopo le dimissioni del comita
to di direzione del quotidiano 
(Parlato, Pintor, Rossanda) 
messo In minoranza dai redat
tori sulla proposta di schierare 
il giornale decisamente a so
stegno della «cultura comuni
sta» e di una parte del Pei 
(quella che si riconosce nella 
seconda mozione). La prima è 
certamente di clima: -Segnali 
di disgelo», li ha chiamati Rina 
Gagliardi (incaricata di far da 
portavoce circa l'andamento 
dell'assemblea). Un «disgelo» 
favorito - pare - tanto da alcu

ni chiarimenti fomiti da Parla
to, Pintor e Rossanda quanto 
da una maggiore propensione 
al confronto mostrata da tutti 
dopo gli irrigidimenti delle pri
me ore. La seconda novità e 
rappresentata dal fatto che, a 
differenza di quel che era par
so di capire all'inizio della vi
cenda, nessuno dei dimissio
nari lascerà -il manifesto», qua
lunque sarà la conclusione del 
confronto aperto. 

Ieri mattina Valentino Parla
to si 6 limitato ad una ricostru
zione delle tappe della crisi, 
mentre Rossana Rossanda ha 
preso la parola solo per dire 
dell'amarezza e del disagio 
provati per la rappresentazio
ne -caricaturale» che sarebbe 
stata data della sua posizione. 
È toccato a Luigi Pintor, cosi, 
risistemare le ragioni che sono 
alla base della proposta che 
era stata avanzata dal gruppo 

Valentino ^ 
Parlato 
durante 
una riunione 
con i redattori 

: del 
Manifesto»' 

dirigente del giornale e delle 
successive dimissioni: spie
gando, sopratlu'.to, come riten
ga inaccettabile il sospetto che 
dietro la proposta di un più 
stretto co-legamento con il 
«fronte del ne» comunista po
tesse celarsi l'intenzione di 
rendere meno autonomo il 
quotidiano. Le nostre dimissio
ni - ha poi ripetuto - non sono 
state una scelta, ma la presa 
d'atto di una .confessione sul 
campo. 

Ma quale via d'uscita e ora 
possibile, ili fiontc a una crisi 

che ha «decapita'O» vertici del 
giornale ed a peri u nel colletivo 
un lacerante conlrcnto politi
co-professionale' Rina Ga
gliardi ha proposto di cercare 
un accordo su «un; carta d'i
dentità politica» del giornale, 
una base di laverò vincolante 
per chiunque sarà chiamato a 
reggere il timone de «il manife
sto-: «Sapendo - hi però ag
giunto - che sema I a pporto di 
una cultura di r ferimento, 
questo giornale p:rde gran 
parte del suo senio». Mauro 
Paissan ha chieiùo i tutti una 

riflessione più pacata, lamen
tando la -catena di errori-
commessi e parlando di una 
•pagina nera da non dimenti
care». Tra oggi e domani diran
no la loro gli altri: Parlato, Ros
sanda e - soprattutto - il gros
so della redazione. E sarà pro
prio dai toni e dagli argomenti 
che saranno utilizzali dal col
lettivo de -il manifesto» - più 
che de> una non immaginabile 
retromarcia dei dimissionari -
che dipenderà, probabilmen
te, l'approdo del difficile con
fronto. 

Colpito da un'emorragia a 50 anni 

Morto Ludo De Carlini 
dirigente della Cgil 
I B E morto ieri a Roma, a 
soli 50 anni, Lucio De Carlini, 
fino a pochi mesi fa membro 
della segreterìa confederale 
della Cgil La concretezza, la 
perìzia e la passione che dedi
cava alla causa dei lavoratori 
in tutte le vicende sindacali di 
cui è stato protagonista con un 
impegno personale totale so
no slati gli elementi caratteriz
zanti della '/ita di Lucio De Car
lini, lina vi:a stroncata prema
turamente da un'emorragia a 
soli SO anni, mentre il sindaca
lista attendeva di dedicarsi ad 
un nuovo .ricarico. De Carlini 
era nato r.el '40 a Codogno, in 
provincia di Milano ed ancor 
prima di diplomarsi ragioniere 
era diventato dirigente dell'or
ganizzazione degli studenti se
rali. La sua prima esperienza 
di lavoro fu come impiegato in 
una socieià di assicurazioni, la 
•Duomo». Poi lavorò alla Sii-
Siemens di Milano, dove fu li
cenziato per rappresaglia anti
sindacale. In seguito a questa 
discriminazione, che lo vide al 

centro, insieme ad altri lavora
tori, di manifestazioni di soli
darietà, maturò la decisione di 
diventare sindacalista. Alla Ca
mera del lavoro di Milano, do
ve entrò alla fine del '62. si se
gnalò subito per la brillante in
telligenza e per le sue straordi
narie capacità nella direzione 
del movimento e della contrat
tazione. Fino al '67 fu respon
sabile dell'ufficio studi came
rale, quindi entrò nella segre
teria regionale lombarda della 
Cgil. Non era ancora trentenne 
quando divenne membro del
la segreteria della Camera del 
lavoro; tre anni dopo, nel 72. 
ne assunse la direzione succe
dente a Guido Venegoni. Era
no gli anni successivi all'autun
no caldo e alla strage di piazza 
Fontana, anni di grandi batta
glie democratiche e conquiste 
sindacali. A Milano, tra i primi 
assalti del terrorismo rosso e le 
marce silenziose, fu prezioso 
l'apporto di un dirigente del 
movimento operano come lui 
capace di parlare a tutta la cit

tà. De Carlini lasciò Milano nel 
79 per assumere la segreteria 
nazionale della Filt-Cgil, una 
calegona, quella dei trasporti, 
che io impegnava nella gestio
ne di contratti diversi (dai fer-
rovien ai marittimi, al persona
le delle linee aeree, ai portua
li) , tutti sempre in primissimo 
piano nell'attenzione dell'opi
nione pubblica. In quegli anni 
De Carlini affrontò i problemi 
delle riforme nel settore dei 
trasporti e si impegnò nella ri
cerca sulle forme della lotta 
sindacale nei servizi pubblici. 
Nell'85 entrò a far parte della 
segreteria confederale della 
Cgil, dove continuava a seguire 
le questioni dei trasporti, oltre 
che dei settori del terziario e 
dell'informazione. Negli ultimi 
mesi era uscito dalla segreteria 
e la morte lo ha colto mentre si 
preparava ad assumere nuove 
responsabilità. 

Al lutto del figlio Mauro, di 
Rossana e di Laura, si unisce il 
cordoglio dell'Unità e del Pei, 
partito in cui militava dal 1961. 

GUIDA D'ITALIA 
AL --MARE PULITO 
^««O-A^.. DOVE FARE II BAGNO 

SPIAGGIA PfR SPIAGGIA 
••.*. . ,„ CIÒ CHI RESTA DA VEDEIIE 
* v . » : ^ . LUNGO IE COSTE . • • • 

La penultima 
staggia. 

Guida d'Italia al mai 
staio di salute di 800 
che illustrano le loca' 
con i consigli sugli 
indicazioni sui fonda 
sui parchi, le riserve 
di Erasmo De Ange 
Prefazione di Ermet 
coupon per ricevere 
«NON SONO MICA 

: pulito: 320 pagine per conoscere lo 
0 chilometri di coste, con 120 canine 
iti» dove è ancora possibile nuotare, e 
itinerari costieri e naturalistici, le 
i più belli, sugli animali da osservare, 
naturali, le oasi blu da vedere. A cura 
li1. Antonio Ferro, Mario Di Carlo. 
e Realacci. Nella guida, troverete il 
in omaggio la maglietta Assovetro 
SCEMO». 

In collaborazione con 

m 
•2 

In edicola e in libreria 

LOOK 
ALL'AVANGUARDIA 
DELL'INNOVAZIONE 

LOOK firma ancora una volta - nel ciclo come 
nello sci - le brillanti vittorie degli atleti Italiani. 
GIANNI BUGNO ha corso il Giro d'Italia con I nuo
vi pedali LOOK PP 96 al carbonio che assodano 
l'alta tecnologia che II distingue alla sicurezza 
caratteristica degli attacchi LOOK. 
LOOK ha partecipato al Giro d'Italia con una no
vità assoluta: MAXone il computer aerodinamico 
di colore rosso, simbolo della competizione in 
casa LOOK; il solo a possedere una fonte di Infor
mazione sul mozzo posteriore. 
MAXone controlla I vostri allenamenti, migliora i 
vostri programmi di lavoro, confronta le vostre 
performances con quelle del vostri avversari. Sa
rà il miglior tecnico e il miglior tattico per la cor
sa. 
Sempre vincenti e sempre di altissima tecnolo
gia, i prodotti LOOK sono ormai giunti alla quar
ta generazione. 
Anche nella fabbricazione dei suoi telai. LOOK ha 
saputo porsi all'avanguardia associando alle fi
bre di carbonio dei materiali come il kevlare, re
centemente, la ceramica, che garantiscono rigi
dità, leggerezza e resistenza. 

LOOK: una parola d'ordir» nel mondo dolio tportl 

COMUNE 
DI CAMPI BISENZIO 

PROVINCIA DI FIRENZE 

Avviso di gara 
il sindaco ronde noto che questa Amministrazione comunale 
indirà una gara per l'appallo dei lavori di ampliamolo del ci
miteri del capoluogo e di San Cresci dell'importo a base d'a
sta di L. 1.351,989.000. mediante licitazione privata da tenersi 
cori II metodo di cui all'art. 1. lettera d) della Legge 2.2.73 n. 14. 
£ richiesta l'iscrizione all'A.N.C. per la Categoria 2* di impor
lo adeguato al lavori. 
Gli Interessati. In possesso dei requisiti di legge, potranno ri
volgere richiesta di Invito alla gara con apposita domanda In 
carta legale indirizzata al Sindaco del Comune di Campi Si
lenzio - piazza Dante 36 - 50013 Campi Bisenzio (Fi), che do
vrà pervenire entro il giorno 24.7.90 all'Ufficio Protocollo del 
Comune. 
il presente invito non vincola questa Amministrazione comu
nale. 
Campi Bisenzio, 14 giugno 1990 

IL SINDACO Anna Maria Mancini 

Arti 
Alternative per la ricerca, 
la tecnologia e l'innovazione 
Forum per la Costituente 
e il rinnovamento della sinistra 
Assemblea costitutiva romana 

Per una sinistra 
all'altezza delle sfide 
del mondo 
contemporaneo: 
il ruolo dei lavoratori 
intellettuali e tecnici 

Presiede: 
Giovanni Berlinguer, parlamentare ' 
Interventi introduttivi di: 
Marcel/o Colittì, dirigente Eni 
Ugo Farinelli, dirigente Enea 
G. Battista Zorzoli, consigliere End 
Conclusioni: 
Andrea Margherì, parlamentare 

Roma, mercoledì 27 giugno, ore 19 
UfTìci del Senato, presso Hotel Bologna, via S. Chiara 5 

COMUNE DI SCANDICCI 
PROVINCIA DI FIRENZE 

Bando di gara 
Il Comune di Scandiccl indirà una licitazione privata per l'ap
palto della tornitura di arredi Interni ed esterni par asili nido • 
Bettole materne e arredi Interni per scuole elementari a ma
die Inferiori. 
Li licitazione sarà tenuta con il metodo di cui all'articolo 15. 
lettera a), delle legge 30 marzo 1981, n. 113, al prezzo più bas
so. 
L Importo complessivo a base di gara della presento fornitura 
ammonta a L. 361.014.500. Iva esclusa. 
L'» Imprese interessate dovranno far pervenire all'ufficio lega
le del Comune di Scandicci, via Rialdoli, domanda in carta le-
g alo da L. 5500, entro i termini e secondo le modalità di cui al 
bando che sarà pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale delleComu-
n tà Europee e sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italia
na. Il bando integrale può essere ritirato presso l'ufficio lega
le del Comune o richiesto per toletor.o con spese postali a cari
co dell'impresa richiedente. 
Scandlcci. 20 giugno 1990 

p IL SINDACO l'assessore agli Affari generali 

Abbonatevi a 

l'Unità 

ANNIVERSARIO 
Oggi 27 giugno 1990 i compagni Assunta Cordo
ne e Guido Cuomo festeggiano il loro 53° anno di 
matrimonio. Ad Assunta e Guido le felicitazioni 
cei compagni della Sezione Cavalleggori di Na
poli, della Federazione comunista napoletana e 
cei parenti. I compagni della sezione Cavalleg-
ceri sottoscrivono per l'Unità. 

4 l'Unità 
Mercoledì 
27 giugno 1990 

http://condannereb.be


POLITICA INTERNA 
EiriUI 'BII'I "IMITITI W T M M i 

Il confronto 
sul futuro del Pei 

Discussione sui tempi che saranno proposti al Comitato centrale 
A ottobre convenzione programmatica e assemblea sulla, forma partito 
Occhetto: «Né una rifondazione neo-comunista né l'unità socialista 
ma una forza politica del lavoro che entri nell'Internazionale» 

A gennaio congresso sul nuovo partito 
In Direzione intesa sulle tappe della fase costituente 
A metà ottobre la convenzione programmatica e 
l'assise sulla (orma-partito. Subito dopo, e «senza 
soluzioni di continuità», il Ce convocherà il congres
so e aprirà la fase congressuale, che potrà conclu
dersi entro l'anno o, al più tardi, entro la metà di 
gennaio. Cosi Occhetto, dopo il dibattito in Direzio
ne, indica l'itinerario politico che condurrà alla na
scita della nuova formazione politica. 

FABRIZIO DONDOLINO 

• • ROMA: Ir 18 luglio, un Co- ' 
trinalo ccntraje »di analisi della 
situazione |x>litica e di verifica 
dell'itinerario» fino al congres
so. Conicnporaneamente, e 
fino all'autunno, una discus
sione in Direzione -sui principi 
tbndamcnuli e sulle caratteri- • 
stiche» del nuovo partito, a 
partire dallo -schema del pro
gramma» che sarà pronto a lu
glio. Nella prima' settimana di 
ottobre, »in rapida successio
ne», la convenzione program
matica e I assise sulla forma-
partito. Subito dopo, un nuovo 
Comitato centrale che convo
ca il congresso e discute le mo

zioni. Infine, una campagna 
congressuale -più concentra
ta» rispetto al passato che si 
conclude, a dicembre, con il 
20* congresso e la nascita del 
nuovo partito. Con questo •iti
nerario» Achille Occhetto ha 
aperto ieri la Direzione del Pei. 
Una sollecitazione di Aldo Tor-
lorella sulla necessità di garan
tire al dibattito congressuale 
tempi tecnici adeguati ha poi 
spinto il segretario del Pel a 
proporre un percorso che, te
nendo ferma la sostanza politi
ca del processo, sia però meno 
vincolato nei tempi: la campa
gna congressuale, dira Occhet

to nelle conclusioni, -potrà 
concludersi entro l'anno o, al 
più tardi, entro la meta di gen
naio». Il calendario suggerito 
da Occhetto e il frutto di una ri
flessione insieme interna e 
esterna. Che tiene conto prima 
di tutto di due preoccupazioni. 
Non giungere Impreparati ad 
una scadenza politica che il 
Pei avversa e che tuttavia non 
può essere esclusa (le elezioni 
anticipate): la nuova forma
zione politica, dunque, dovrà 
nascere entro l'anno, per af
frontare -con fisionomia chia
ra e forza salda la difficile fase 
politica». E tener distinti due 
piani: ('«obicttivo finale», che è 
la creazione di un nuovo parti
to, e il confronto sui program
mi, >su cui possono maturare 
posizioni nuove e diverse al 
nostro Interno». Da qui la pro
posta di presentare le mozioni 
congressuali 'dopo], e non pri
ma delle assemblee sul pro
gramma e sulla forma-partito. 

La prima parte della relazio
ne e una disamina attenta del
l'intreccio fra crisi sociale, poli
tica, istituzionale. Che prende 

le mosse dai fenomeni -di di
sarticolazione e anche di diva
ricazione» all'interno della 
maggioranza, e dal riacutizzar
si di una «questione sociale», 
dove rinnovo dei contratti e di
sdetta della scala mobile -dan
no corpo ad una vertenza di 
grande importanza che mette 
in questione scelte e meccani
smi che hanno presieduto allo 
sviluppo economico e sociale 
di quesli anni». Al Psi Occhetto 
toma a chiedere di aprire -un 
fronte politico interno alla 
maggioranza governativa». E 
ricorda come, fra -i nodi che 
stanno venendo al pettine», ci 
siano anche quelli della giusti
zia e di Ustica. Su un quadro 
cosi turbolento incombe infine 
l'ipotesi di nuove elezioni anti
cipate. Ed 6 in questo scenario 
che il segretario del Pei chiede 
•massima chiarezza, efficacia, 
unità» nella definizione delle 
tappe -che conducono a com
pletare la fase costituente». Oc
chetto saluta con favore le «ca
ratteristiche nuove» del dibatti
to intemo, che a partire da 
Ariccia -sembra poter poggia-

&/vìo teso a Botteghe Oscure 
Ma poi si evita la rottura 
Discussione tesa nella Direzione del Pei. I primi in
terventi della minoranza - Magri e Chiarante - re
spingono la proposta di Occhetto sul congresso. In 
gioco è la possibilità di proseguire o no il confronto 
interno più aperto dopo Ariccia, e di tener conto del 
rischio di elezioni anticipate. Parlano D'Alema, Bas-
solino, Napolitano. Poi un chiarimento di Tortorella 
consente una soluzione concordata. 

•Se AUMENTO LEISS. •¥•.-• 

• I ROMA Dopo una giornata 
di discussione intensa, facce 
jpiù distese tra i componenti 
della Direzione comunista, sia 
della maggioranza che della 
minoranza. Un,accordo politi
co, nella sosrsnza, e slato rag
giunto per la definizione di un 
percorso preciso che porti a 
concludere la fase costituente 
entro gennaio. C e l'aspetto 
dei tempi: il congresso sarà in
detto da un comitato centrale 
entro ottobre, e quindi già en
tro l'anno partirà nelle sezioni 
il confronto congressuale. E 
quello dei contenuti: la con
venzione programmatica e 
l'assise stila 'orma partito, in v 
autunno, -Trattengono il caral- ' 
terc-dt un occasione di appro- • 
fondimen o aperta alla possi
bilità'dì.favottre schieramenti -
non rigidamente predefiniti 
dalla logica del si e del no. Un 
terreno se cui potrà forse dare 
nuovi frutti il -disgelo» nel di
battito inteme» avvenuto dopo 
Ariccia. All'uscita da Botteghe 
Oscure Massimo D'Alema ri
corda qual'cra la questione al
l'ordine del g orno: se andare 

o no alle elezioni che tutti pre
vedono nella prossima prima
vera col nuovo partito. Que
stione sciolta positivamente. 
Esponenti del no osservano 
che e stata rotta -la gabbia del
le date». Anche Cossutta affer
ma che c'è il tempo, circa tre 
mesi, per organizzare il con
gresso entro gennaio. 

Ma l'avvio del confronto, al 
quarto piano di Botteghe 
Oscure, non lasciava prevede
re necessariamente questo 
sbocco. Dopo la relazione di 
Occhetto avevano preso la pa
rola subito Lucio Magri e Giu
seppe Chiarante. Per II primo il 
percorso indicato dal segreta
rio -non solo contraddice, ma 
rischia di interrompere» il ten
tativo avviato ad Ariccia di in
dividuare un terreno comune 
•su cui stare insieme sia sulle 
questioni politico-programma
tiche, sia su quelle di identità». 
Magri parla di una proposta 
•pericolosa». Se la maggioran
za inisiste per convocare il 
congresso già a dicembre, al
lora esso •necessariamente co

mincerà a settembre». Sarebbe 
vanificata quindi quell'occa
sione di approfondimento pro
grammatico considerata da 
molti importante. Un concetto 
quest'ultimo ribadito da Chia
rante, il quale ripete tutte le 
sue riserve sui risultati della fa
se costituente, e afferma di 
non avere mutato opinione dal 
congresso di Bologna, di rima
nere convinto dell'obicttivo di 
dar vita-ad una •moderna* de
mocratica forza comunista». 
Anche per lui le proposte di 
Occhetto porterebbero ad un 
azzeramento del dialogo aper
to dopo Ariccia, mentre la logi
ca di schieramenti congres
suali in tutto simili a quelli di 
Bologna scatterebbe da subito. 

Parole che hanno l'aria di 
una contrapposizione frontale. 
C e una prima reazione di di
sappunto di Giancarlo Paletta: 
«Speravo che i si e I no fossero 
destinati a sparire dopo il con
gresso. Non possiamo chiuder
ci in una logica tutta interna, 
né esaurire la fase costituente 
in un congresso permanente 
che immobilizza il partito». Poi 
interviene Massimo D'Alema. 
Un discorso dal tono preoccu
pato, a tratti duro. «Mi ribello -
dice il coordinatore della se
greteria - ad un ragionamento 
sul calendario tutto chiuso nel
la logica dei nostri rapporti in
terni». Non si può eludere il ri
schio di elezioni anticipate, né 
rassegnarsi ad una divisone 
paralizzante del partito, che al
l'esterno fornisce l'immagine 
non già di una •deriva modera

ta» ma di confusione. Occhetto 
indica una «via ragionevole»: 
perche mai non potrebbe pro
seguire il confronto sui conte
nuti avviato ad Ariccia fissando 
con precisione la scadenza 
congressuale? Ed esistono poi 
proposte concrete alternative 
da parte della minoranza? 

, Una risposta arriva da Ar-, 
'mando Cossutta, che propone -
•due alternative secche: o 11 

< congresso si-la da subi to-ea l - , 
- torà salta di fatto il confronto 

programmatico preventivo - o 
si svolgono con i tempi dovuti 
le convenzioni sul programma 
e sulla forma partito, mettendo 
in conto di andare alle elezioni 
ancora col vecchio nome e il 
vecchio simbolo. Cossutta poi 
solleva la questione di -avviare 
subito una gestione unitaria 
dell't/nift) e delle finanze del 
partito». Si profila il rischio di 
una «impasse», o di una rottu
ra: lo sottolinea Renzo Imbeni, 
che dà ragione a Occhetto 
quando afferma che "finora 
non è stato perso tempo. Ma il 
rischio di perderlo d'ora in poi 
6 alto, lasciando il partito in 
una situazione di grande incer
tezza». Un primo tentativo di 
superare II contrasto viene da 
Antonio Bassolino: decisivo -
questo il centro del suo ragio
namento - é riaffermare l'im
portanza di un confronto libe
ro sui programmi. Poi entro ot
tobre il comitato centrale può 
indire il congresso: «Sui tempi 
proposti da Occhetto si può. 
entro certi limiti, ragionare. Il 
congresso - dice Bassolino - si 
può anche spostare a gennaio. 

re su un terreno diverso rispet
to a quello tra si e no». Al con
trario, -grandi sarebbero i ri
schi» se prevalessero «atteggia
menti di pregiudiziale contrap
posizione». Il -wnliero stretto» 
che Occhetto propone al Pei, 
fra le tendenze opposte ad 
un'astratta «accelerazione» o 
ad un progressivo annacqua
mento del significato. della 
«svolta», mila a -tenere il gros
so delle nostre torze» e insieme 
a «mantenere il massimo di 
slancio e di apertura». E' possi
bile raggiurgere questo obiet
tivo? SI, risponde Occhetto. Ma 
«a certe condizioni». La prima 
C la «chiarezze». La seconda, 
mantenere -ben fermo e niti
do» il punto di approdo. La ter
za, che i tempi siano «determi
nati e reali-ilici». Sono queste 
condizioni, e prima fra tutte 
l'obicttivo f.nale, la costruzio
ne cioè di un nuovo partito 
non più comunista, «il cemen
to unitario londamentale» del
la fase cosiituente, la cornice 
al cui intemo sono possibili, e 
utili, «differenziazioni» e «arti

colazioni». Insomi'ia, dice Oc
chetto, il confron o program
matico, può essi re il lievito 
della costituente. V.,i non può 
mettere in discus-sione l'esito 
'politico] del proci'».» avviato. 

11 segretario de I t i , non a 
caso, ripropone il 'nucleo es
senziale», il -cenilo motore» 
della svolta- -La m ignoranza • 
sottolinea - ha il d e e r c di far 
conoscere al partito le sue reali 
intenzioni». Poi ai'ijiunge: «In
tendiamo dar vita id un nuovo 
partito perche rit< ni .imo con
clusa la vicenda oniunista In
ternazionale». Allo'iline del 
giorno c'è la fondiizi ine di -un 
partito nuovo delizi sinistra». 
Che ha -una chiai.ii i» forte au
tonomia ideale e politica». Che 
è «del lavoro e dei lavoratori» 
(«Non e • sorride •> riletto • il 
nuovo nome...»). Ohi» vuol oc
cupare uno spazio -non coper
to dal Psi». Che respinge l'ipo
tesi di una «rifonclajione neo
comunista» tanto qi ;mto l'ap
prodo dell'-unila -.iicialista». 
Che va oltre le trac i.tionl del 
movimento opera o per entra
re «con questo spiriti i e queste 

ambizioni» nell'Internazionale 
socialista. Che esalta insomma 
gli -elementi di distinzione» sia 
rispetta al Pei. sia r isal to agli 
altn partiti. Il nome? Nessuno 
vuole -anteporre» la questione. 
E tuttavia un partito «che inten
de raccogliere itinerari pro-
gressisii diversi» deve avere -un 
nuovo nome». 

Il progetto della costituente, 
soltohrea Occhetto, -fa i conti 
con la conclusione della vicen
da slorica del comunismo in
ternazionale». E si apro al'c for
ze vive della società civile e 
della sinistra diffusa «in quanto 
rappresentano una de nuncia e 
una critica a tutte le forme cri
stallizzate, invecchiate, inade
guate della teoria e della prati
ca della sinistra». Un progetto 
ambizioso: «Abbiamo grandi 
responsabilità in ordine al fu
turo di tutta la sinisira», dice 
Occhetto. E conclude: «Non 
vogliamo conservare lo slesso 
partito con un nome diverso: 
vogliamo entrare in contatto 
con altri, nuovi itinerari pro
gressivi, alternativi, di libera
zione». + + + ATH' 

La direzione del Pel prima dell'inizio dei lavori 

Non sono d'accordo con Magri 
che si debba interrompere il 
tentativo avviato ad Ariccia, 
non è una questione di calen
dario. Persona'mente non so
no disponibile a gestire una ri
cerca prograirmatica in una 
logica già congressuale, di 
maggioranza». È in gioco, con 
evidenza, una valutazione sul
la fase del dibattito interno e 
sui suol possibili sbocchi. 
Emanuele Maciluso, e dopo di 
lui Giorgio Napolitano, negano 
che fosse in atto davvero da 
parte della maggioranza quel
la «deriva di destra» additata 
dal no, e sulla quale è stato ri
tenuto necessario un chiari
mento ad Ariccia. Napolitano 
critica un dibattito «pieno di ri
petitività e bizantinismi», pole
mizza contro l'invocazione di 
•non si sa quale radicalismo 
programmatico», e tuttavia in
vita a «misurarsi concretamen

te» sui contenuti i «non abbia
mo mai pensato a programma 
fondativo come .; una scelta 
della sola maggbi anza»), si 
dice convinto chi , «cegllendo 
•sobrietà ed essiti tialità», la 
scadenza di dicei itine può es
sere rispettata'. - • 

Ma è l'interve ilo di Aldo 
Tortorella, alla ripn-ia dei la
vori dopo una pausa per il 
pranzo (durante la quale c'è 
stato anche un btw» incontro 
tra gli esponenti della mino
ranza), a sbloccale ì<\ situazio
ne. Evitiamo-dio"- giudizi re
ciprocamente olf :ri«ivi. Se si 
pensa che la mimo-iinza non 
valuti «rcsponsaliili'mcnte e 
con piena consa levolezza» il 
rischio delle elezioni anticipa
te, si sbaglia. Tortoiella pensa 
che sia possibile « in reale con
fronto sul programma e sulla 
forma partito» e avviare subito 
dopo un congress 3 «he si svol

ga per 'due mesi e mezzo», co
me il precedente. Ciò significa, 
concretamente, considerare 
l'ipotesi di un allungamento 
della scadenza a gennaio, in 
modo che «sezioni e federazio
ni siano messe in grado di or
ganizzare la massima parteci
pazione». Tortorella ribadisce 
poi, rispondendo a Piero Fassi
no, che 'il congresso è sovrano 
su tutto, compreso il nome». Il 
permanere di idee diverse su 
questa questione di fondo, 
dunque, non chiude la possi
bilità di ricerca di intese su altri 
terreni. Una posizione che vie
ne apprezzata da esponenti 
della maggioranza come Alfre
do Reichlin e Walter Veltroni, e 
che consente di raggiungere 
un accordo sostanziale sui 
tempi e modi della fase costi
tuente, evitando il rischio di 
una rottura lacerante già in 
questo momento istruttono. 

Cabras replica 
a Fontana: 
«Sui referendum 
fai discorsi 
allaChiambretti» 

-Attribuire suggestioni autoritarie alla riforma elettorale pro
posta da Roberto Rullilli può venire in mente soltanto a chi 
come il direttore del Popolo confonde gollismo, bonaparti-
si io e regimi sudamericani nel corso di un abbandono esti
ve umorale ma divertente». Paolo Cabras (nella foto), della 
si i.stra de. ha replicato cosi ad un corsivo (firmato "Bertol
do ") del direttore del giornale democristiano Sandro Fonta
na che metteva sotto accusa i promotori dei referendum 
elettorali. -11 prol Bertoldo può dormire sonni tranquilli - ha 
aggiunto Cabras - e non attnbuire ad altri propositi conser
vatori e corto circuiti della democrazia chccapitanoquando 
nei partiti non si discute più e l'unica nsposta è affidata ad 
un discorso alla Chiambretti». 

Il Pri candida 
Giovanni Ferrara 
a sindaco 
di un pentapartito 
a Firenze 

I repubblicani vogliono Gio
vanni Ferrara alla guida del 
comune di Firenze. La ri
chiesta è stata avanzata ieri 
dal responsabile degli enti 
locali. Enzo Bianco, che ha 
aggiunto che per Firenze il 
Pri vuole una maggioranza 

di pentapartito. -Mentre in altre città il Pn è disponibile a par
tecipare ad amministrazioni con socialisti e comunisti - ha 
di.'tto Bianco - a Firenze riteniamo che occorra cambiare la 
formula e gli uomini che hanno sin qui governato la città». 

Dimissionari 
tre esponenti 
del Pei 
di Palermo 

Emilio Arcua VincenzoGer-
vasi e Claudio Riolo. tre co
munisti palermitani, tra i fir
matari della «Lettera dei 51» 
polemica nei confronti del 
Pei sul tema dell'impegno 
antimafia, si sono dimessi 

"mmm"^^"™"**""""•" dal Comitato regionale sici
liano e dal Comitato federale del Pei di Palermo. I tre espo
nenti affermano che la «mancata risposta alla lettera, i giudi
zi inaccettabili e offensivi rivolti ai firmatan da parte degli or
ganismi ufficiali del partito, il preoccupante e anacronistico 
tentativo di criminalizzare il dissenso ci inducono, nostro 
malgrado, a rass?gnarc le dimissioni». 

L'Arci mobilitata 
raccolta 

delle firme 
sulla riforma 
elettorale • 

L'Arci annuncia per domani 

perla raccolta T Jiomata di, lmpc8ì!° 
r ^ : . „ * straordinano per la raccolta 

delle firme a sostegno dei re
ferendum elettorali. Saran
no allestiti tavoli a Palermo e 
in altre città siciliane, a Trie
ste, Pescara, Nuoro, Berga

mo. Perugia, Genova, Terni, Potenza, Bari, Arezzo, Pesaro e 
Viterbo. A Bologna, Firenze e Napoli la raccolta avverrà nel
l'ambito delle in ziative dell'Arci gay. 
Settecento giunte 
sono nate 
negli ultimi 
dieci giorni 

Negli ultimi dieci giorni 700 
comuni hanno eletto il sin
daco e la giunta comunale. 
C'è stata cosi un'accelera
zione che ha portato i gover
ni eletti da 493 a 1.194. Sia-
mo però ancora solo al 2 0 * 

•»••»•»•»••••••••••>•»»»•»»»»»»»»»»»»»»»• del totale e ben 1.153 sono 
le giunte dei comuni in cui si è votato con il sistema maggio
ritario. Sono ancora senza governo tutte le grandi a t ta e i ca
poluoghi di provincia. Secondo la nuova legge sugli enti lo
cali hanno tempo fino al 12 agosto. 

Si apre a Rimini 
l'assemblea, 
nazionale -
della Fgd 

Cinquecento ragazzi' e ra
gazze partecipano da oggi a 
Rimini all'assemblea naz io 
nale detto- Federazione gio- ' 
vanile comunista «per una 
nuova politica, per una nuo-
va sinistra giovanile in tra-

" " ^ ^ ^ ^ ^ • ™ " " ™ 1 ™ ^ ^ ^ sformazione». Questa matti
na Gianni Cupetlo leggerà la sua relazione, il dibattito dure-
r.l fino a venerdì. Per domani mattina è previsto l'intervento 
di Massimo D'Alema, coordinatore della segreteria del Pei. 

Lite in casa De 
Slitta il voto 
sulla presidenza 
della Regione 
Lombardia 

Slitta, quasi sicuramente al 6 
luglio, l'elezione del presi
dente del Consiglio regiona
le della Lombardia per la 
quale era stato raggiunto lu
nedi un accordo sul nome 
del comunista Piero Borghi-

« — ^ — — — ni_ Problemi intemi alla De
mocrazia Cristiana hanno indotto i cinque partiti di governo, 
nel tardo pomeriggio di ieri, ad optare con un documento 
per il rinvio. L'elezione dovrebbe avvenire contestualmente 
alla nomina della nuova giunta che, secondo gli accordi di ' 
maggioranza, sarà formata da De. Psi, Pri, Psdi e Pli. E" pro-
pno sulla distribuzione degli assessorati tra i consiglieri dello 
scudo crociato che si è scatenata negli ultimi giorni la bagar
ri;. Resta comunque confermata l'intesa tra i gruppi del pen
tapartito e il Pei per l'elezione alla massima carica istituzio
nale dell'esponente comunista. 

GREGORIO PANE 

Anna Larina 

Ho amato Bucharin 

- La grande vicenda di un amore e di una 
fedeltà che proseguono per mezzo secolo nel 
silenzio che solo ora si rompe. Oltre la morte 

e l'infamia della persecuzione, una storia -
d'amore che è anche storia politica e civile 

lucidamente vissuta. 
' -Albatro!» Lire 28.000 

Edward P. Evans 

Animali al rogo 
Storie di processi e condanne contro 

gli animali dal Medioevo all'Ottocento 

presentazione dì Giorgio Celli 
I maggiolini della Savoia, i ratti d'Irlanda, 

i cani di Vienna. Questi alcuni degli inusuali 
protagonisti di plurisecolari riti giudiziari 

in una singolare ricerca storica. 
«Albatrot» Un 30.000 

Gianni Rodari 

Il giudice a dondolo 

prefazione di Giuliano Manacorda 
Racconti satirici per adulti di uno tra i più 

celebri autori per l'infanzia. 
«/ David» Un 18.000 

Autobiografia di un giornale 
«Il Nuovo Corriere* di Firenze 1947-1956 

prefazione di Romano Bilenchi 

Una feconda esperienza culturale del 
dopoguerra. Da Bilenchi a Calvino 

e Pasolini, da Bo!>ùto a Garin, un'antologia 
dei testi e degli interventi più significativi. 

Muova bibliotei a di cultura» Lire SO 000 

Fiabe delle Asturie 

raccolte da Romeo Bastali 
illustrazioni di Sergio Stoino 

Trasgtt il folletto Cuelcbre il drago-serpente, 
Nuberu il signore delle nubi: miti, tradizioni, 

credenze degli antichi Celti di Spagna. 
«Libri per ragazzi» Lm 20.000 

ss» mt ^u^^TTyw^m^m^^^ma3ms^^^^AmMM.mmfl^ktism 
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IN ITALIA 

Il «caso Ustica» 
dieci anni dopo 

Il capo dello Stato ha ricevuto al Quirinale 
la commissione parlamentare sulle Stragi 
mentre il giudice Bucarelli ha annunciato 
di voler concludere l'inchiesta 

«Voglio tutta la verità 
Continuate a indagare» 
•Vigilerò perché si possa scoprire la verità su Usti
ca» Lo ha ribadito il capo dello Stato Cossiga nel-
I incontro, al Quirinale, con l'ufficio di presidenza 
della commissione parlamentare sulle stragi Intan
to, sul fronte giudiziario, il magistrato che conduce 
le indagini, Vittorio Bucarelli, ha dichiarato di voler 
chiudere lui l'inchiesta, per evitare dt essere sotto
posto a proced menti disciplinari 

ANTONIO CIPRIANI 

• I ROMA 11 cape dello Stato 
vuole la ventò sul disastro di 
Ustica Una venti compiila 
non necessariamento legata ai 
tempi e ali ellicacia della ma 
gistratura Jn incoraggiamen
to al lavoro della commissione 
parlamentare sulle stragi che 
e venuto durante il colloquio al 
Quirinale Ha il presidente della 
Repubblica e I ufi» io di presi
denza della commissione 
composto da Libero Gualtieri 
dai suoi vice Casini e Belloc
chio e dai segretari Nicotra e 
Bulloni 

Cossiga ta detto che «vigile
rà» perche lutti gli organi inte
ressati acci nino le responsabi
lità del d i s t r o acrxi, il 27 giu

gno di dieci anni la 
Durante I incontro Gualtieri 

ha ringrazialo Cossiga -per il 
suo autorevole intervento 
confermando il rigoroso impe 
gno della commissione di con
tinuare nella propria attivila 
volta ad assolvere ali alto man
dalo contento dal Parlamen
to- Gualtieri (stalo prima rice
vuto in forma pnvala poi insie
me con i componenti dell uffi
cio di presidenza 

Il presidente ha consegnalo 
ai commissari parlamentari 
anche le copie dei verbali del-
I incontro della scorsa selli 
•nana con I associazione dei 
lamilian delle vittime di Ustica 
oltre che le note e tutta la do

cumentazione (ornila al Quiri
nale dai legali delle viitime del 
disastro aereo Al (ormine del 
I incontro il capo dello Stato 
ha assicuralo i parlamentari-
inquirenti che continuerà -a 
seguire con sempre maggiore 
attenzione i lavon della com
missione bicamerale» 

Gli incontri al Quirinale so
no proseguiti anche nel pome
riggio Dal presidente Cossiga 
è salito anche, per un breve 
colloquio il ministro della Di
fesa Mino Martinazzoli che 
proprio domani sarò ascoltalo 
dalla commissione stragi In 
siemc con il ministro Martinaz-
zoli i commissari di San Macu
lo oggi sentiranno il capo del 
Sismi Fulvio Martini e quello 
del Slsde, Riccardo Malpica 

Novità anche sul Ironie giu
diziario dove gli stessi capi dei 
servizi segreti Martini e Malpi-
ca saranno ascoltati domani 
mattina come testimoni dai 
giudici Vtttono Bucarelli e 
Giorgio Santacroce 

Ma non si tratta delle uniche 
novità che vengono dal palaz
zo di giustizia romano Il giudi
ce istruttore Bucarelli ha intatti 

stilato un documento di tre pa 
ginc in cui sostanzialmente 
smentisce la possibilità che 
possa abbandonare I indagi
ne Uni risposta molto netta 
dunque alle sollecitazioni più 
volle fatte filtrare dal capo del 
la Procura romana Ugo Giudi 
ceandrea 

Bucarelli ha emesso un ordì 
nanza in cui dichiara a dicci 
anni dai latti n questione 
I -assoluta urgenza» del prò 
cesso Una ordinanza con la 
quale il magistrato ha disposto 
che I istruttoria sulla strage di 
Ustica possa proseguire anche 
durante la pausa estiva dero
gando in questo modo alla 
norma che prevede tra il 23 lu
glio e il 15 settembre la so
spensione dell attivila istrutto
ria e dibattimentale 

Bucarelli ha spiegato I iter 
che seguirà - per essere velo 
cizzata al massimo - I inchie
sta decennale Entro il prossi
mo 2<l ottobre depositerà nella 
cancelleria gli atti per la requi
sitoria del pubblico ministero 
(Santacroce da luglio verrà so
stituito) e agli avvocati è con
cesso un termine di cinque 
giorni per la consegna delle 

memorie Da quel preciso mo
mento al giudice istruttore re 
steranno duo mesi di tempo 
per concludere di linitivamcn-
le I inchiesta con la sentenza 
di proscioglimen'o o I ordi
nanza di rinvio a giudizio Nes 
suna deroga ha annunciato 
Bucarelli perché se non rispet
terà questi tempi 'è prevista la 
rimessione dr-gli atti al pubbli
co ministero (cosi la Procura 
diventerebbe titolare dell in
chiesta ndr), mentre nei con
fronti del giudice per la sua 
inattività è previst ì una comu 
nicazionc al procuratore gene
rale ed al ministero» per I avvio 
di un procedimento disciplina
re ha scritto il giudice Bucarel
li 

Intanto icn a Palermo il car
dinale Pappalardo ha celebra
to una messa per le 81 vittime 
di Ustica *La cnstiana rasse
gnazione - ha delio - non può 
essere disgiunta dalla sete di ri
cerca della venta Si solfre di 
più nel buio del dubbio, e di 
una parvenza di verità che è 
sembrata più volle vicina per 
scomparire nella nebbia Dob
biamo pensare eh : e è chi sa e 
tace'» 

Ipotesi, scenari, tanti depistaggi 
Dalla bomba a bordo alla battaglia aerea 
Dieci anni di omissioni, depistaggi, reticenze È la 
storia di uno degli scandali più grandi del dopo
guerra- l'indagine sul disastro di Ustica, l'abbatti
mento del De 9 dell'ltavia, il 27 giugno 1980 Quante 
«false venta» si sono sovrapposte in questi anni' Dal 
cedimento strutturale, all'attentato a bordo Fino al
la contrastata verità sul missile E ora si toma a pen
sare all'intrigo intemazionale , i 

• • ROMA -Guar • Un'escla
mazione sirozzala poi I esplo
sione Colpito nella parte ante
riore della carlinga il De 9 del-
I Itavia cadde rapidamente 
•avvitandosi» Il comandante 
dell acreo Domenico Gatti, 
ebbe probabilmente il tempo 
di percepire I avvicinamento di 
un caccia e il suo grido e I e-
stremo segnale di vita registra
to dalla scatola nera Il radar di 
Campino registrò 1 ultimo 
•plol»alle20 59 45" del 27 giu
gno 1980 poi il segnale scom
parve Lai-reo partilo da Bolo
gna con due ore di ritardo di
retto a Palermo s inabbissò a 
nord di U ilica con 81 persone 
a bordo 

Dicci anni dopo su questo 
abbattimento, esistono soltan

to ipotesi L inchiesta giudizia
ria e quella della commissione 
parlamentare ha provato sol
tanto una cosa che politici e 
militan hanno cercato di far 
passare -false verità», dicendo 
cumuli di bugie Per copnre 
quale scenano' Quello che sta 
emergendo ora dopo la sco
perta degli undici tracciali ra
dar di Poggio Baitene (dimen
ticati nei cassetti del palazzo di 
giustizia), è che si sia trattato 
di un intrigo internazionale 
Una battaglia aerea sul Medi
terraneo ira <accia» libici e 
francesi al centro della quale 
si trovò per sbaglio il De 9 Poi 
tanti depistaggi 

Ma quante storie e quanti 
misten si sorto intrecciati nel 
caso Ustica7 Quanti diversi 

scenari si sono sovrapposti in 
questi anni7 

La bomba a bordo. La tesi 
è quella maggiormente spon
sorizzata dai vertici militari 
Non lu la prima però Nell'Im
mediatezza del latto si parlò 
con insistenza della caduta per 
•cedimento strutturale» Gli ae
rei dcllltavia vennero definiti 
•carrette del ciclo» una cam
pagna di stampa che mise in 
ginocchio la compagnia pre
sieduta da Aldo Davanzali Le
gato ali ipotesi della bomba 
e e il primo dcpislaggio, ope
rato dagli ambienti del Sismi 
devialo di Santovito Una tele
fonata anonima nvclò che a 
bordo del De 9 viaggiava In in
cognito il neofascista Marco 
Aflatigato Una manovra per 
alzare un polverone Fu infatti 
lo stesso Aftatigato dalla Sviz
zera a smentire questa rivela
zione La tesi dell esplosione a 
bordo comunque è tornata 
luon recentemente nell ultima 
perizia consegnata al giudice 
Vittono Bucarelli Due mge 
gnen. che in precedenza ave 
vano chiaramente parlato di 
abbattimento provocato da un 

missile hanno cambiato opi
nione e. utilizzando un docu
mento della Sclenia, hanno In
dicato nella bomba a bordo la 
causa del disastro Un voltafac
cia pieno di misteri, soprattutto 
alla luce delle rivelazioni con
tenute nel rracciati radar di 
Poggio Ballone quelli «dimen 
ìicati» nei cassetti del tribunale 

I l Mlg l ibico. L aereo sfug
gito al controllo acreo di 
Gheddali e ai radar difensivi 
italiani precipitò in Calabria, 
vicino a Castellano il 18 lu 
glio 1980 Questa è la versione 
ufficiale Ma la vicenda gestita 
dal Sios dell aeronautica pre
senta numerose contraddizio
ni Il cadavere del pilota del 
Mig, Ezzcdin Koal venne infat
ti analizzato dall ufficiale sani 
lano di Castellano il quale il 
18 luglio scrisse che il corpo 
era in avanzato slato di de 
composizione Una conferma 
richiesta dal giudice Santacro 
ce insospettito venne da due 
specialisti arrivali da Roma Ma 
le loro »memone» sono spante 
dagli alti processuali Altro eie 
mento inquietante senza trop
pi esami i resti dell aereo ven
nero rispediti dal Sismi di San-

tovito a Tnpoli (su sollecita
zione di Cesare Romiti, a quel 
tempo il regime di Gheddafl 
era azionista della Fiat) Per la 
giustizia penale, comunque, 
quel caso non aveva mente a 
che vedere con il disastro di 
Ustica tant è che 6 stato chiu
so con 1 ardiri jazjonc. Eppure 
tutta la vicenda oe ritrovamen
to, una ventina di giorni dopo 
il disastro di Ustica, somiglia 
davvero a una messinscena 
per depistare la venta Ma qua
le <cntà' 

I l missile francese. La tesi 
del coinvolgimento di forze 
militari francesi è tornata più 
volte nel coro di questi anni II 
28 giugno 1980 Sanlovito ca
po del Sismi inviò al capo del 
controspionaggio francese 
Alexandre de Marcnches un 
fonogramma urgente e nserva-
tissimo L'episodio fu rivelato 
nel 1986 da un collaboratore 
di de Marenches a un giornali
sta di Canale 5 quel fono
gramma riguarda /a Ustica II 
giorno del disas'ro comun
que erano nel Tirreno almeno 
quattro navi e un sommergibi
le francese onenlraronoaTo-

Intervista a Macis, responsabile Giustizia del Pei 

«Coperture e reticenze 
Una costante nelle stragi» 
•Tutta la vicenda è stata gestita nella maniera più 
rozza Dobbiamo fare molto per cercare di riparare 
nei confronti di chi ha sofferto» Il senatore France
sco Mac is, reponsabile giustizia e capogruppo pei in 
commissione Stragi, non ha esitazioni «Esistono re
sponsabilità di carattere istituzionale e politico 
Dobbia-no scoprire la trama che è stata tessuta in 
tutti questi anni» 

f a * ROMA Bugie, depistaggi e 
responsabilità che non sono 
mai (inerte Quale 11 senso che 
si ricava dalla tragedia di Usti
ca? 
Emergono prepotentemente 
tre questi ini Anzitutto i condì 
zionamenti che d i nvano ali I-
lalia per la sua collocazione 
intemazionale Tutti gli scenari 
ipotizzati rieondue ono a cen 
trali estere che hanno respon
sabilità n?l!a tragedia o quan 
tomeno jna conoscenza esat
ta di ciò che avvenne 

TI riferisci, per caso, al ra
dar dc'ia portaerei america
na Saratoga, ancorala al 
porto di Napoli, e che, se
condo quanto ba affermato 
U comandante, proprio 
quella sera era spento... 

Certo Due sono le cose o vi e 

un vincolo che impedisce ai 
nostri apparali di sicurezza di 
dire quello che sanno oppure 
I Italia e I unico paese a non 
sapere cosa avvenne A questo 
va aggiunto 0 il secondo 
aspetto della mia nllessionc il 
grado estremamente arretrato 
della qualità dell intervento dei 
servizi di sicurezza delle sfere 
militari dei giudici Tutta que
sta vicenda è stala gestita nella 
maniera più rozza Nei pochi 
mesi di indagini della commi* 
sione Stragi sono emersi tanti 
episodi di insabbiamento e co 
perture Infine voglio dire il 
senso che si ricava e che nella 
stona dello stragismo italiano 
ci sono costanti come I intcr 
vento degli apparati di sicurez 
za che depistano o la scom 
parsa di prove e testimoni 

La vicenda Aftatigato, che 
compare sia per Ustica che 
nelle Indagini sulla strage di 
Bologna, accaduta due mesi 
dopo, ne è un esemplo. 

Certamente Un antologia del 
le costanti dello stragismo 

Perché, come dimostralo da 
un sondaggio della Malato, 
per l'opinione pubblica e co
si importante che sulla tra
gedia sia scoperta la verità? 

Anzitutto per una esigenza 
elementare di conoscere un 
capitolo terribile e oscuro della 
storia recente del nostro pae
se Se qualche passo in questa 
direzione e stato latto questo 
e doluto ali opera di sollecita 
zione e stimolo dell associa 
7ione dei familiari delle vittime 
e anche alla stampa C 0 un al 
tro elemento Dalle indagini 
della commissione Stragi sono 
emerse insieme con gli insab 
burnenti responsabilità dica 
ra'tere istituzionale e politico 
Su queste bisogna andare a 
londo Se ci fossero incertezze 
e reticenze sarebbe gradissi 
mo Ce la necessità di scoprire 
anche la tnma che e stata Ics 
sula in tutti questi anni Nel 
momento in cui la relazione 

Agenti della Guardia di (manza con la • scatola nera dell aereo 

Gualtieri comincia a precisare 
le responsabilità dei vertici del-
1 Aeronautica ripeto non ci si 
deve fermare Éinimmagmabi 
le aggiungo che coperture e 
dipistaggi siano avvenuti sen 
/a I av ilio dell autorità politi 
ca 

•Nunca mas», mal più. Cosi 
era intitolato l'atto di accusa 
contro 1 militari argentini 
per la tragedia dei desapa
recidos. Cosa si pub fare 
perchè drammo come Lit i
ca non si ripetano più? 

Bisogna lavorare per superare 
le .ond /ioni politiche che 
hanno r< so possibile quell e 
vento il processo di distensio
ne internazionale deve investi 
re anche il \ted terraneo La 
commissione Stragi dovrebbe 
formulare due proposte la pri 
ma relativa ali allungamento 
dei termini per le indagini del 
giudice istruttore la seconda 6 
che pei i rea i commessi i de 
pist ìggi gli insabbiamenti i 
termini di prescrizione siano 
eliversi da quelli p-evisti dall al 
tualecodicepenalc CGGp 

La loto 
d archivio 
mostra il 
trasporto del 
cono terminale 
delia fusoliera 
delDc-9 In 
ba'so il 
presidente 
Francesco 
Cossiga 

Giudici e militari 
Manomissioni 
e prove distrutte 

Ione il 28 mattina II governo 
francese sebbene tirato in bal
lo da alcune ricostruzioni gior
nalistiche apparse i i Inghilter
ra sin dal 1980, ha n intenuto 
per anni un ostinato silenzio 
Poi quando Ip acca le sono di
ventate gravi, ha smentito l'in
vio di un fonogramma uflictale 
del Sismi aISdece 

L'intrigo internazionale 
Di versioni ne esistono diverse 
E gli sccnan coinvolgono la Li
bia la Francia gli U « e Israe
le Dietro la misterioso sigla 
•Vip 56», che il 27 giù imo dove 
va volare sull Italia secondo 
alcune ncostruzion si sareb
be celato il Tupolev di Ghed
dafl diretto a Varsav I.J Un vo
lo che sarebbe dovul< > transita
re nell aerovia «Ambr » 1J» pro
prio nell'orario in cui passò il 
De 9 dell Itavia Quel «Vip 56». 
chissà per quale motivo deviò 
di colpo la sua rotta verso Mat
ta evitando di sorvob re lo spa
zio aereo italiano L ipotesi 
dell'agguato «mancuto» e del-
I abbattimento del De 9 per 
sbaglio è l'ipotesi p u niente 
e alla luce delle nvc ìzionidci 
tracciati di Poggio Bullone più 
probabile Sulle cari te di quel 

radar dimenticato compaiono 
infatti le tracce di almeno una 
decina di caccia, intorno al De 
9 dell Itavia Insomma una ve
ra e propria battaglia aerea, 
che si è sviluppata ali improv
viso sui cieli del Tirreno 

CU altr i scenari. Dal cedi
mento strutturale alla battaglia 
aerea su. cieli italiani altn scc
nan sono stati Ipotizzati nel 
corso degli anni Per esempio 
la possibilità di un radiobersa-
glio impazzito La tesi sostene
va la possibilità di un miss 'e 
Nato usato per abbattere il ra-
diobcrsaglio che avrebbe in
vece colpito il De 9 Oppure-è 
la tesi sostenuta da Falco Ac
came - il De 9 sarebbe stato 
colpito eia un aereo bersaglio 
un oggelto che ha un autono
mia di SCO miglia e che può es
sere lanciato da terra damare 
dall ana Insomma tante pos
sibili spiegazioni d un fatto che 
nmane immerso in un miste-
noso segreto Non solo istruito
ne anche militare <• politico 
Un segreto tenaceme nte nega
to cosi come tenacemente 
protetto con la interminabile 
sene di omissioni reticenze e 
silenzi CA Ci 

tm R( IMA Penzie conlropcn 
zie ri^h està di documenti e 
tracciati radar Poi manomis 
stoni >panzione di atti giudi 
zian ixcndi strategici e una 
partic lare operosità del Sios 
aeronautico. Il servizio segreto 
diretto ali epoca da ZenoTa-
scie> Il carosello delle stranez
ze iniziò immediatamente II 5 
luglio il giudice palermitano 
Aldo Ouinno chiese t jtti i trac 
cuiti radar del Tirrena e non 
gli vennero consegnati L in
chiesta passò a Roma e al so-
struto Giorgio Santacroce che 
Chiese quelli individuabili in 
un tri ingoio molto limitato i 
militar consegnarono i trac 
cuiii ci Licola di Marsala e di 
Ciampmo Soltanto quelli 
Niente materiale di Siracusa, 
laeotencnle e Poggio Ballone 
E non solo I tracciati vennero 
lasciai per mesi nelle mani del 
Sto-» per la «decodificazione» 

Cominciò cosi il rapporto tra 
verna militari e magistratura 
un rapporto davvero strano 1 
tracciati di Marsala per escm 
pio avevano un buco nella re 
gistra/ionc di otto minuti 11 
tempo di cambiare il nastro 
per in ziare la Synadex un e 
sen it ìzionc simulata A Lieo-
la poi invece di consegnare al 
giù ie c> il registro onginale 
mandarono una miste nosa co 
pia con tracce radar incomple
te e - secondo i periti - Tiani-
polau- E il volume originale' 
Distri.Ito nell 84 

Il molo del Sios è davvero in-
qulet mie Scrive il presidente 
della ammissione stragi Li
bero Gualtieri nella relazione 
invata .il Parlamento «Abbia
mo app*eso quello che ci vole-
varo negare che si possono 
correggere i nastn ridar ag 
giungi ndo o tagliando tracce 
avendo il tempo e le compe 
tenze necessarie come Borgo 
Piave azeva» Questo il rilen-

mento al Sios Più in generale 
riferendosi ali atte ggiamento 
dei vertici militari verso la ma 
gistratura »L inchiesta e stata 
svuotata dall interno» 

Listruttona comunque do
po essere stata (erma per anni 
per muoversi ha avuto bisogno 
di una puntata di «Telefono 
giallo» Un aviere anonimo di 
Marsala disse «Noi vedemmo 
tutto» Ebbene il giudice Buca
relli ha ascoltato per la prima 
volta gli avien e gli ufficiali di 
quel centro radar soltanto nel 
1989 E in quell occasione il 
maresciallo Luciano Carico 
violando un muro d omertà 
ha rivelalo che nel centro di 
Marsala videro cadere il De 9 
dell Itavia e che I allarme scat 
tò immediato Una dichiara
zione che ha comincialo a far 
franare il muro di bugie co
struito intorno al caso Ustica 
dai militan 

Un altra svolta giudiziana e 
rappresentata dalla consegna 
delia perizia Blasi nel marzo 
1989 1 cinque esperti hanno 
scnlto nelle 477 pagine del do
cumento che I abbattimento 
era stato causato da un missi
le 

Una penzia che ha rappre
sentalo 1 unico punto fermo 
dell inchiesta Fin quando due-
dei cinque penti in un supple
mento di perizia hanno cam 
biato idea ipotizzando I espio 
sione della bomba a bordo Ed 
ora7 Ora si parla di superpe-n 
zia internazionale mentre so
no saltati fuori altri tracciati ra 
dar quelli di Poggio Ballone 
per anni dimenticati nei eas 
setti di palazzo - i , giustizia Di 
menticunze regligenze no-
perosità E i tempi dell inchie 
sta sono sempre più stretti En 
tro il 24 ottobre tutto deve esse 
re completalo E I archiviazio 
ne incombe CAO 

Parla Daria Bonfietti, presidente dell'Associazione dei familiari 

«Una delle storie più vergognose, 
ma si comincia a fare chiarezza» 
«Non so dire quanto tempo occorra ancora per sco
prire la verità CE rio è che adesso £ chiaro a tutti che 
non si è trattato di un incidente» Dana Bonfietti, 
presidente dell'.issociazione familiari delle vittime, 
parla della sua «Incaglia» «La cosa più odiosa' L'in-
sensibilità delle isti uzioni Ora devono scendere in 
campo con tut a !<i loro forza etica La direzione, 
forse, è quella giusta» 

GIANNI CIPRIANI 

f H ROMA A dieci (inni dalla 
tragedia, quanto è Micora lon
tana la verità? 
Dieci anni senza -1 nti sono 
siati e sono molto duri Quella 
dell abbattimento d I Ile 9 6 
una delle vicende piti avvilenti 
e vergognose dell ì lostra sto 
ria repubblicana guanto ci 
voglia ancora per i rivare alla 
verità non lo so e ir; :>icura 
mente ci siamo avvi inali mol 
to Faccio questa.ili rmizione 
anche perche n i gire che 
molte stano le VOLI iut>revoh 
che sono intervenuti c i s t a n 
no impegnando 

Ancora nessuna certezza, 
quindi, ma dal buio si co-
mlnciaavedereiirialuce . 

È evidente II cani amsnto è 

stato totale e ci dà un minimo 
di conforto il fallo che nessuno 
sta più pe nsando a un ine idei) 
te Ora e ù la chiare 'i>i che un 
avvenimento drammatico e 
successo nei nostri cicli e che 
si e- trai alo di un azione di 
guerra Pi rene se il De 9 e stato 
abbattute da un musile come 
stabilito da una pc'izia giudi 
ziaria non può che chiamarsi 
azione di guerra Per questo 
sempre più le forze politiche 
le istituz.1 5ni e il govrno devo 
no sentir-1 la neccs.ita di ani 
vare alla verità 1 issocia/ionc 
fimihari delle vittime ve>glio 
dirlo no i può lare di più di 
quello clic ha fatto Adesso 
tocca all< istituzioni I avvcni 
mento pjrtroppo e accaduto 
uni venti esiste E e Mora l ive 
ma deve essere possibile se le 

forze politiche le forze della 
magislritura faranno il loro la 
voro 

Lei dice che è ormai chiaro 
che si è trattato di un missi
le I ppure la tesi della bom
ba, soprattutto dopo il ri
pensamento di due periti, 
vk-r e riproposta co n forza 

S< ninno delle prove le porti 
no nei siamo ncti di scoprire 
quii I L I sia la venta Non ab 
biamo sposalo nessuna ipote 
si Rispettando le regole del 
gioco democratico abbiamo 
se pulci aspetlare nove ami 
che uni perizia giudiziarii di 
cesi missile Solo da allora 
ani he noi abbiamo comincia 
to a parlare di missile Non e 
colpi nostra se i penti sono 
giunii i questa conclusione 
C'è do < he esista una mentalità 
pi't cui una bomba sia più sai 
vilica JJ missile- Noncipisco 
pi re li per I Aeronautica e per 
tu' i oloro che portano avanti 
q j st., ipotesi questa venta 
p3->sj apparire meno dram 
m t <i Kesta il fatto che in 
e| J I a notte i radar che dove 
v me Ijnzionarc non hanno 
tur z on ito il centro eli Marsala 
n jn ha fornito ui seilo loglio 
giusto queste responsabilità 
comunque esistono Ce una 

inesistenza di chiarezza indi
pendentemente dal dilemma 
missile bomba Non capisco 
cosa I Aeronautica cerchi di 
salvare Inefficienze ce ne so 
no stale Forse con la bomba 
riescono a tirarsi fuori da re 
sponsabilità più dirette rispetto 
ali incapacità a controllare i 
cicli 

In tutto questo tempo, nel 
portare avanti tra mille osta
coli la richiesta dei familiari 
delle vittime di avere verità 
e giustizia, qua] è stata cosa 
più odiosa che si è trovato 
davanti? 

L insensibilità delle is'ituzioni 
Abbiamo voluto continuare a 
credere che poiché siamo 
uno Stato di dmt'c laventìde 
ve essere possibile t questa 
venta la devono dare le istitu
zioni Magistratura governo 
Parlamento Ognuno per 
quanto riguarda il suo ruolo 
Ora pe rò qualcr .ni si e mos 
so L adesso 0 ci i irò che csi 
stono responsabilità da parte 
di ori, ini e apparati dello bla 
to La direzione e quella giusta 
Ade sso dipende Calla (orza eti 
e a e politica che le istituzioii 
dovrmno mettere in cimpo 
DICCI anni fa non lo hanno lai 
to 
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IN ITALIA 

Orbetello 
Deraglia 
un treno 
30 feriti 
• • ORBETELLO. Paura e caos 
tra i passeggeri del diretto 
3.271 Torino-Roma, deragliato 
a poche centinaia di metri dal
la stazione di Orbetello Scalo 
dove avrebbe dovuto sostare. 
Circa trenta i feriti - nessuno in 
gravi condizioni -, medicati al
l'ospedale di Orbetello. Due 
donne, Nila Breschi di Roma e 
Teresa Bradiglia di Castellam
mare di Stabia. sono state rico
verate per accertamenti. Sul 
convoglio viaggiavano circa 
duecento passeggeri, per la 
maggior parte turisti. C'era an
che un nutrito gruppo di tifosi 
irlandesi. I due macchinisti, i 
romani Adelino Mastro Gregori 
e Ennco Petitta, sono ancora 
sotto shock. Solo in serata so
no stali interrogali dal magi
strato che ha avviato l'inchie
sta, franco Varia Liozzi di 
Grosseto, coadiuvato dall'i-
spelte re V irgilio Cipolloni della 
polizia ferroviaria di Civitavec
chia <• dai carabinieri di Orbe
tello. l-e operazioni di sgombe
ro de la linea hanno richiesto 
tempo, e solo dopo alcune ore 
il traffico ferroviario è stato ri
pristinato su un solo binario. 
Per tornare alla normalità oc
correrà comunque almeno 
un'intera giornata. La causa 
dell'irridente è forse la veloci
tà eccessiva all'ingresso della 
curva che immette al marcia
piede della stazione. Per i pas
seggeri, dopo i soccorsi, sono 
state approntate corse sostitu
tive con autobus da parte della 
ditta FUima. 

Palermo 

Il de Lega 
interrogato 
da Falcone 
I B PALERMO. Il procuratore 
aggiunto della Repubblica 
Giovanni Falcone ha interro
gato ieri mattina in qualità di 
testimone, al palazzo di giusti
zia, il commissario della De 
palermitana, Silvio Lega, vice
segretario nazionale del parti
to. Falcone ha detto di avere 

' ascoltato Lega come -persona 
^Informata sui fatti che riguar-

: '• da'no la sua attività pregrèssa 
di responsabile nazionale del-

' l'ufficio attivila economiche 
' delta De». Il magistrato ha ag

giunto che l'interrogatorio di 
Lega non ha alcun rapporto né 
con gli appalti al Comune di 
Palermo, »nc con la vicenda re
lativa alle, dichiarazioni del 
pentito Francesco Marino 
Mannoia (il progetto di ucci
dere l'ex segretario regionale 
della De, Rosario Nicolctti. che 
si tolse la vita nel 1985. ndr): 
ne con quella di Ciancimino. 
Prima di entrare nell'uflicio di 
Falcone, Lega si è limitato a 
una battuta: -Vado a trovare 
degli amici per capire come 
stanno le cose». Quali ? Al pa-

.' lazzo di giustizia là consegna è 
quella del silenzio. 

Le analisi delle Usi di Napoli 
hanno dato risultato negativo 
I biologi: «È inevitabile perché 
eseguite con metodi semplicistici» 

L'assessore regionale nega 
i ritardi sulle misure preventive 
Il sindaco convoca una riunione 
per regolare la vendita di mitili 

Il vibrione c'è, ma non si vede 
Le analisi effettuate dalle Usi hanno dato esito nega
tivo sulla presenza del vibrione nelle acque del Fu-
sarò, ma questo era previsto, dato che l'indagine 
per individuare il vibrione richiede tempo ed è mol
to complessa. Il mondo scientifico ripete che non 
c'è pericolo di epidemia, sempre che il vibrione non 
finisca nel circuito alimentare umano. Dichiarazioni 
dell'assessore regionale alla sanità. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE •_ 
VITO FAENZA 

• i NAPOLI. Le analisi effet
tuate dalle Usi su disposizione 
dell'assessorato regionale alla 
Sanità non hanno accertato la 
presenza di vibrione nelle ac
que del lago Fusaro. Non pote
va essere altrimenti. Le analisi 
effettuale, su 12 campioni, pur 
essendo state elaborate se
guendo le indicazioni dell'Isti
tuto supcriore della sanità non 
potevano che portare ad un ri
sultato negativo. -Per accertare 
la presenza del vibrione - spie
gano I biologi • deve essere 
usata una metodologia com
plessa che non viene applicata 
nelle analisi effettuate dai la
boratori delle Usi. La ricerca 
poi dura qualche mese, non 
solo pochi giorni o qualche 
ora». Lo stesso assessore regio
nale alla Sanità, Nicola Sca
glione, nel comunicato, pole

mico, in cui dà l'annuncio del
l'esito negativo delle indagini 
compiute dalle -Usi, afferma 
che -dopo i primi risultati favo
revoli, che portano ad esclude
re situazioni di qualsivoglia pe
ricolo epidemico connesso al
l'infezione colerica, l'asscsora-
to regionale alla Sanità conti
nuerà a garantire idonei inter
venti di sorveglianza e ulteriori 
campionamenti finalizzati a 
valutare eventuali presenze di 
microorganismi patogeni, che 
pur non avendo nessun rilievo 
epidemiologico, - potrebbero 
essere potenzialmente utili a 
caratterizzare l'ecologia mi
crobica delle acque del lago». 
L'assessore socialista Scaglio
ne nelle due pagine e mezza 
del comunicato stampa riper
corre le tappe della vicenda e 

ritoma a smentire che ci siano 
stati ritardi nell'adoltare misu
re precauzionali, in aperto 
contrasto con le afférmazioni 
che della presenza del vibrio
ne nel Fusaro era .slata data 
notizia nel marzo di quest'an
no al minisiro De Lorenzo. Il vi
brione 6 slato isolalo nelle ac
que del lago Fusaro dove si 
scaricano 12 fogne. Il viorionc 
potrebbe trovarsi II dal 73. an
no dell'epidemia di colera a 
Napoli o potrebbe esserci arri
vato di recente. Il problema 
oggi è quello di evitare che il 
vibrione entri nel circuito ali
mentare. Al Colugno, l'ospe
dale per le malattie infettive, 
per sdrammatizzare la situa
zione fanno una battuta che 
per certi versi e ben più preoc
cupante: 'Niente paura! L'ac
qua dei rubinetti di Napoli è 
talmente inquinata che se il vi
brione vi finisce dentro e muo
re subito!». E' solo una battuta, 
ma fa capire quale sia la vera 
situazione di Napoli e del suo 
hinterland. L'acqua ha un con
tenuto di manganese e di ferro 
più alto del minimo consentito 
di 500 e 40 volte rispettivamen
te. Nonostante inchieste giudi
ziarie, polemiche, analisi, ac
qua marrone, sono sette mesi 
che nessuna autorità dice che 

l'acqua di Napoli non e potabi
le. La nettezza urbana e in una 
grave crisi, i nfiuti vengono ri
mossi come e quando capita. 
Solo questa sera il sindaco di 
Napoli h;i convocato una riu
nione por stabilire le disposi
zione di vendita dei mitili (ieri 
sono Mali sequestrati due quin
tali di cozic, vongole e mollu
schi vari e 3 quintali e mezzo di 
pane venduti abusivamente 
per strada). A rendere meno 
tranquilla la situazione i dati 
dell'incidenza percentuale 
delle malattie infettive in Cam
pania In questa regione si re
gistrano il 17,4% dei casi di me
ningite denunciati nell'intera 
nazione, il 16.2% di epatite non 
specificata. l'I 1,6% di epatite 
non A e non B, I' 11,5% dei casi 
di epatite B, il 10% di epilate A 
e il 18.2'i: di brucellosi. Dati 
che assieme al 6,2% dei casi di 
tifo paratifo e salmonella di
mostrano come la situazione 
igienico sanitaria della regione 
non sia tranquilla, visto che in 
moltissimi casi i medici curanti 
non effettuano le denunce del
le malattie infettive e questo 
abbassa, di mollo, le statisti
che che riguardano queste in
fezioni. L'assessore regionale 
Scaglione, sempre ieri, ha di
chiaralo che sarebbe opportu-

A Fusaro la gente continua ad acquistare pesce e cozze 

Nella mitica «palude Acherusia» 
liquami e scarichi di fogne 
Laghi, laghetti, lagune, anzi fogne a cielo aperto. 
Cosi hanno ridotto cinque grandi specchi d'acqua 
dell'area flegrea. ricchi di storia e di leggende: il Fu
saro, il Lucrino, il Miseno, l'Averno e il Patria. Il Fusa
ro, la mitica «palude Acherusia», è ora sotto accusa., 
Dentro c'è il colera, non ci sono dubbi. Ciò nono
stante sulle rive si continua tranquillamente a ven-
dere pesce e cozze. •' << > • ; ^' 

" "• ' " OALNOSTROINVIATO ' ' '" ' ' '"; ' ' 
" WLÀOIMIRO SETTIMELLI ~ ~ " " " 

i B NAPOLI. Dovevano essere 
luoghi di una bellezza straordi
naria e bizzarra: mare e cielo 
azzurrissimi, terme, le miste
riose .solfatare» di Pozzuoli, 
l'antro della Sibilla Cumana, il 
grande e bellissimo Arco Feli
ce costruito dai romani, i pini, 
la macchia mediterranea e, 
appunto, i cinque laghi d'origi
ne vulcanica, in parte d'acqua 
dolce e in parte in comunica
zione con il mare. Basta sfiora
re qualche pagina di un qua
lunque libro di storia o cercare 
tra le grandi figure mitologi
che, per trovare le affascinanti 
vicende di questi laghi. Il Fusa
ro. la .palude Acherusia», ap
punto, centodieci ettari di 

«stazza» e massimo splendore 
nel tredicesimo secolo quando 
Ferdinando IV di Borbone ne 
lece un centro per l'allevamen
to delle ostriche. Il Lucrino, il 
più piccolo dei laghi flegrei 
che ha appena 9,5 ettari di su
perficie e nel quale si allevava
no ostriche, spigole e orate. 
Poi il Miseno, grande 48 ettari. 
Ne parlavano come del «Mare-
morto» o della «palude Sligia» 
di Caronte. In epoca imperiale 
romana, offriva riparo alle navi 
militari. L'Averno. di 55 ettari, è 
forse il più fascinoso del mon
do mitologico flcgrco. È colle
gato con il parco di Cumu e 
Virgilio spiegò che quello era 
•l'ingresso degli inferi». Il Pa

tria, di 188 ettari, è invece diret
tamente collegato alle vicende 
della colonia romana di Litcr-
num. Qui venne, nella «sua 
vecchiezza», Scipione l'Africa
no dopo aver battuto Anniba
le. 

Che cosa è rimasto? Un terri-, 
torio, disgregato, distrutto dagli 
imbecilli e dalla,speculazione. ' 

'. Acque stagnanti, fetide e, terri
bili "ammorbano tutto e,, da" 
ogni angolo, si leva nel cielo, 
sovrano, l'odore delle fogne. 
, Le sponde dei laghi sono, inve
ce, una allucinante sequenza 
di villette abusive, di case e ca
sette tirale su come capita, di 
ristoranti e ristorantini, di pen
sioni e pensioncine costruite 
nelle posizioni più strane e as
surde. In tutta questa zona, 
non c'è davvero più niente di 
romantico e di «mitico», di 
«dolce» o di «selvaggio». Siamo 
andati a vedere il Fusaro. quel
lo del vibrione colerico dove la 
situazione è diventata, come 
hanno detto i biologi, di «estre
ma pericolosità». Ieri, era gior
nata di mercato. Dunque, ban
carelle lungo il corso e di fron
te a quello che, una volta, do-

, veva essere uno splendido par

co pieno di piante esotiche e 
con il pontile di legno che por
ta al «Casino» vanvitelliano ora 
in restauro. Fa un caldo terribi
le e l'acqua del lago manda un 
riverbero accecante. Fusaro, il 
paese, è sporco, schiacciato 
dal traffico e sovrastato dal so-

, IUQ odore di fogna. Al posteg- , 
' gio'delle auto'sono stati siste- ; 
' muti, freschi freschi, due car- ] 
.'. tejlll efié fanrio sorridere. C'è 
' scritto: «Divieto di pesca». Ba

sta fare due passi e affacciarsi 
' alla riva per capire che si tratta 

di una ennesima presa in giro. 
Chi oserebbe pescare in quella 
lurida melma? Altri due passi 
ed eccoli II: uno. due, tre, quat
tro, cinque scarichi che river
sano nel lago un putridume 
immaginabile. 
. Un pensionato dice: «È tutta 

una esagerazione*. Poi am
mette- «Non lo so se nel lago 
c'è il colera. Qualcuno già dice 
che faranno di tutto per tenere 
nascosta la cosa. Una cosa pe
rò è vera: non c'è una sola ca
sa, in tutto il paese, che abbia. 

- una fogna regolare o un pozzo 
. nero. Tutti scaricano diretta

mente nel lago». L'operaio 
spiega che. lino allo scorso an-

I carabinieri indagano ancora sui rapporti tra Ciancimino e Vaselli 

(Spremeva» 
anche con gli appalti per 
Carabinieri e giudici non mollano il filone Ciancimi
no. La Ices, intestata a Romolo Vaselli, che era in 
realtà «socio occulto» di «don» Vito, spremeva a do
vere il Comune di Palermo. Finiscono in carcere al
tre tre persone. Venivano prese di mira molte scuole 
cittadine. Si è scoperto che l'Ices, l'azienda vincitri
ce dell'appalto per la manutenzione, non esegui 
mai quei lavori. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
SAVERIO LODATO 

• I PALERMO. Lavori e fornitu
re mai effettuali. Un danno pa
trimoniale per il Comune di ri
levante consistenza. Un appal
to che all'origine parti da 10 
miliardi e 500 milioni ma subì 
presto una enorme lievitazione 
grazie a due perizie suppletive 
che introdussero ben 268 nuo
ve categorie di lavori e di prez
zi. Un ribasso d'asta del 27% 
che aveva messo fuori gioco gli 
altri concorrenti. Due ditte in 
soc«tà: la famigerata Ices di 
Ciancimino-Vaselli e la Coge-
na. Ma il raggruppamento non 
era altro che un espediente 
forniate per rispettare i requisi
ti del bando di gara. La Coge-
na, infatti, era fittizia. Scatta 
cosi la seconda tronche della 
grande inchiesta che sta ripe
tutamente dimostrando il «per
durante» ruolo di Ciancimino 

nella gestione degli appalti. 
Questa volta i reati contestati 
(abuso d'ufficio in concorso 
per avere dislratto somme non 
dovute a favore della Ices, fal
so in contabililà e corruzione) 
comprendono il periodo che 
va dall'86 all'88. In questo ca
so, la Ices finisce sotto proces
so per un appallo per la manu
tenzione di tredici edifici sco
lastici a Palermo. Ciancimino e 
Vaselli in galera erano e in ga
lera restano. Ma da ieri ci sono 
anche Pasquale Principe, diret
tore generale della Ices, arre
stato a Bari; Alessandro Caro
lali, geometra, arrestato a Ca
tania: Francesco l.a Rocca, di
rettore dei lavori, attuale capo
sezione al Comune, arrestalo a 
Palermo, a casa sua. 

Secondo Giuseppe Di Lello, 
il giudice per l'istruttoria preli

minare che ha convalidalo le 
cinque richieste di mandati di 
cattura del pubblico ministero, 
un controllo a campione sui 
tre anni ha consentilo di verifi
care che «la contabilizzazione 
dei materiali era doppia, nel 
senso che i materiali, utilizzali 
una volta sola, erano riportali 
in egual misura» per ottenere 
doppioni di finanziamento. 
Col risultato che i lavori («di 
virtuale pertinenza della Ices») 
«sono siali in realtà eseguili o 
completati con fondi propri 
degli slessi istituti scolastici e 
con personale invialo dal Co
mune di Palermo...-. Ma non è 
tulio. 

C'è un paragrafo gustoso di 
questa inchiesta. Riguarda 
Francesco La Rocca, uno dei 
cinque imputati, il funzionario 
comunale al quale è stalo con
testato anche il reato di corru
zione. La Rocca si era infatti ri
messo a nuovo le sue due ca
se, di campagna (a Buonlor-
nello) e di città, con persona
le, mezzi e materiali dell'im
presa. Ma diamo un altro 
sguardo agli elementi raccolti 
dai carabinieri nella loro inda
gine. Prendiamo a caso: «Alla 
scuola Vitale vi erano due au
topompe di cui una non fun
zionante, invece delle quattro 

conteggiate; nell'edificio della 
scuola media "Mattarella" si 
trovavano due eleltropompc 
più un altro motorino autope
scante invece delle quattro 
conteggiate; alla scuola "Gior-

, dano" due elettropompe più 
un motorino invece delle quat
tro conteggiate»: e si va avanti 
cosi per una quindicina di 
scuole, raccogliendo spesso le 
testimonianze di collaboratori 
amministrativi o semplici bi
delli degli istituti che segnala
vano al Comune guasti mai ri
parati ma che la Ices-Cogena 
faceva pagare salatissimi. 

«Don» Vito Ciancimino. che 
ieri era in aula per il processo 
che si 6 aperto qualche setli-
mana fa, in un primo tempo è 
cascato dalle nuvole. Ma è 
sbiancalo in volto quando ha 
appreso la notizia da uno dei 
suoi avvocali, Orazio Campo. 
Ha farfugliato: -Un mandalo di 
cattura? Un altro me ne hanno 
fatto? E perché?- La giustizia 
ha i suoi tempi. Eppure, il 2 
maggio '86, proprio all'indo
mani della clamorosa afferma
zione della Ices-Cogena, la Le
ga delle cooperative, con un 
duro comunicato, aveva ri
chiamato l'attenzione degli 
amministratori su «quella stes
sa famiglia Vaselli i cui rappor

ti con il Comune appartengo
no alla storia non proprio glo
riosa della città». Alla Lega era 
affiliata una delle ditte tagliala 
fuori da Ciancimino-Vaselli: 
«Come si può ancora afferma
re - era scritto sempre in quel 
comunicalo - che il comporta
mento dell amministrazione è 
ispiralo a criteri di imparziali
tà?». La denuncia cadde nel 
vuoto. Ma dall'86 all'88. a Pa
lazzo delle Aquile si sono avvi
cendati pentapartito e penta-
colore. Insomma, come una 
relè di Penelope, ciò che Or
lando tesseva sul fronte del
l'antimafia, un funzionario fel
lone del Comune. La Rocca, 
disfaceva. Intanto è stalo ac
colto in via preliminare dalla 
Corte internazionale dell'Aia il 
ricorso presentato da Cianci
mino. «Don» Vito lamentava la 
lentezza del procedimento a 
suo carico. 

Ai lettori 
Per assoluta mancanza 
di spazio siamo costretti 
ad uscire senza la con
sueta pagina delle lette
re. Ce ne scusiamo con i 
lettori. 

no che la magiMr.itura aprisse 
una inchiesta sul'a diffusione 
della notizia relativa alla pre
senza del vibrione nelle acque 
del Fusaro. e verificasse per 
quale motivo C '.tuta fornita al
la slampa (faccrulo inlcndcre 
cosi che la novi?, chissà per
chè, doveva risiere segreta). 
Una nchiestai li.iramenle po

lemica, ma alla quale andreb
be aggiunta anche quella di 
sapere che fine hanno fatto le 
inchieste aperte dalla magi
stratura sull'acqua, sulle Usi e 
cosi via, vale a dire tutte quelle 
che riguardano ciò che doveva 
essere latto e non è stato fatto 
per risa nare l'ecosistema urba
no di Napoli. 

Analisi In laboratorio dei campioni d'acqua 

no, anche il gr.ind<: stabilimen
to «Selenia», a qualche chilo
metro dal paesi;, laf.eva scen
dere le acque dei lavaggi nel 
lago. Ed erano acque conle
nenti mercurio, cromo e altri 
metalli che penetravano nel 
suolo e sul fondo del lago. 
«C'era anche un» di qui - pre
cisa un altro pt-nsto iato - che 
confezionava inuuarcllc fa
cendo uso del l'acqua del lago. 
Lo hanno fatte» chiudere non 
mollo tempo f.i>. 

Insomma, seno in seimila a 
due passi dall'.icqia e tra le 
case non c'è un.) sola fogna. Ci 
fermiamo alla pescheria del 
paese e il pesce è regolarmen
te in vendita. Dice il pescatore 
dietro il banco: «Non è di qui, 
capo, potete fidarvi Viene dal 
mare». Usciamo e an signore 
con l'aria distinta die ha senti
to tutto, ci solfia all'orecchio 
una frase: «Certo, viene dal 
mare, ma lui lo "rinfresca" con 
l'acqua del lago». Immaginia
mo che sono state già prese 
misure cautelari, in.i non è ve
ro nulla. Ecco: percorriamo 
passo passo le I lancherellc del 
mercato e andiamo a sbattere 
proprio in una montagna di 

cozze, fermate a treccia e pog
giate sopra ad alcune assi. So
pra, grandi e stupendi limoni 
tagliali in due. In terra, bidoni 
di plastica con acqua schifosa 
(del lago?) che serve a bagna
re i mitili per dare l'impressio
ne della freschezza. Poi un car
tello; «Cozze di Fusaro», non 

' del Fusaro. cioè del lago. Den
tro quelle acque - racconlano 

' - ci sono delle cozze, ma sono 
stale «piantale» solo sperimen
talmente e non saranno ven
dute. Ma il solito pensionato 
mette ancora bocca: «Ma i pe
sci, al centro del lago, ci sono. 
Stanno nelle grandi gabbie di 
lerro da allevamento e vengo
no venduti eccome». 

Lungo il lago è sempre più 
caldo e non spira più un alito 
di vento, da una barca scendo
no, verso mejzogiomo, una 
dottoressa della Usi 22, quella 
di zona. Hanno prelevato altri 
campioni In cunque diverse 
zone del lago. Dice uno dei 
tecnici: «SI. Il vibrione c'è di si
curo mi non è in grado di fare 
danni all'uomo. Le nostre ana
lisi, per ora. sorie negative. Ve
dremo domani e net prossimi 
giorni». 

Il «Canaro» 
condannato 
a venti anni 
di carcere 

Piero De Negri, il «canaro della Magliana» a Roma, dove 
due anni fa aveva torturato e ucciso l'ex pugile Giancar
lo Ricci, al termine di una lunga riunione in camera di 
Consiglio riconosciuto seminfermo di mente, è stato 
condannato dalla Corte d'Assise a quindici anni di re
clusione per l'omicidio e cinque anni per lo spaccio di 
stupefacenti. Per quest'ultimo reato, l'imputato (nella 
loto) è stato anche condannato a dieci milioni di multa. 
De Negri, che è stato difeso dagli avvocati Giuseppe e 
Marcello Madia e Mariano Buratti, una volta espiata la 
|>ena, sarà internato per tre anni in una casa di cura. 
Contro il «cancro», la Corte ha riemesso mandato di cai-
lura. Il tosacani, perciò, sarà trasferito in carcere e dovrà 
lasciare il centro clinico di Montelupo Fiorentino. 

Recuperato 
«Il martirio 
di S. Bartolomeo» 
delTiepolo 

"Il martirio di S. Bartolo
meo» una tela del Tiepolo, 
rubata l'altra notte in una 
chiesa veneziana è stata 
ritrovata in una casa vicina 
al luogo del furto. L'opera 

—^mmmmmmm^m_mmmmmm dipinta nel 1720, sarà esa
minata dalla sovrinten

dente ai beni artistici e storici della città lagunare Gio
vanna Nepi Scirè. Questo allo scopo di valutare la veri
dicità dell'opca d'arte trafugata l'alttra notte nella chie
si! di San Stae. 

(I Vesuvio 
nella veduta 
europea 
dal400all'800 

La mostra a Napoli «al
l'ombra del Vesuvio-Na
poli nella veduta europea 
dal 400 all'800» ha avuto 
quarantamila spettatori 
(in quaranta giorni), ma il 

. . ^ ^ m ^ l m m m m m m m 70% non sono napoletani. 
Per la prima volta si posso

no osservare 3E3 immagini della città (parecchie prove-
menti da collezioni private) e, affacciandosi dagli spalti 
di Forte, la visione dall'alto della Napoli di oggi. 

Tunisino 
muore 
in una sparatoria 
a Bolcgna 

La procura della Repub
blica e la procura generale 
di Bologna stanno occu
pandosi dell'inchiesta che 
deve chiarire se è stata la 
polizia a uccidere, (orse 

^^mmm^mmmm^^^mmmmmm, per un tragico errore, il 
venticinquenne tunisino 

Ali Bedoui Ben AH, morto l'altra mattina con un colpo di 
pistola in un casolare, accerchiato dagli agenti di poli
zia impegnati in una caccia all'uomo. L'ipotesi preva
lente al vaglio degli inquirenti (la procura generale si 
occupa dei reati commessi dalla polizia con uso di ar
mi) è che gli agenti possano aver scambiato il gruppo 
di tunisini all'interno del casolare con alcuni loro con
nazionali che poco prima erano fuggiti da una vecchia 
casa colonica dove era avvenuta una sparatoria. Nel 
conflitto a fuoco, forse un regolamento di conti per que
stioni di droga, erano rimasti feriti Taufik Fraudi e, in 
modo molto g-ave Kamel Fatnasi, entrambe di 23 anni. 
Per concorso nel duplice tentato omicidio Haji Mene-
rez, 21 anni, il tunisino che aveva passato la pistola allo 
sparatore, che invece .sarebbe riuscito a sparare. All'ar
rivo degli agenti, avvertiti dalla sparatoria, c'era stato un 
fuggi fuggi generale e poco dopo era stato accerchiato il 
casolare poco distante é dove la polizia pensava che 
potesse essersi rifugiato lo sparatore. Gli agenti avevano 
sparato alcuni colpi di avvertimento e avevano fatto ir
ruzione, trovando Bedoui agonizzante. 

GIUSEPPE VITTORI 

D NEL PCI E 

Il Comitato direttivo del deputati comunisti è convocato 
per martedì 3 luglio alle ore 11. 

L'assemblea del gruppo dei deputati comunisti è con
vocata per martedì 3 luglio alle ore 15. 

Inizia oggi a Riminl (Teatro Novelli, via Cappellini 3) 
l'Assemblea della Fgci. Alle ore 10,30 è prevista la 
relazione introduttiva di Gianni Cuperlo, segretario 
nazionale. 

— — — — Nel Reggino in due giorni sette morti ammazzati 

Uccìso con tre colpi alla testa 
assessore del Psi all'urbanìstica 
'Ndrangheta scatenata nel Reggino: in due giorni e 
mezzo, 7 morti ammazzati. Ieri mattina un com
mando ha ucciso Antonio Pontari, 48 anni, assesso
re all'urbanistica (Psi) in un comune a 50 chilome
tri dal capo uo?o. Dall'inizio dell'anno in Calabria 
sono state assassinate 144 persone, 95 nella sola 
provincia di Reggio. Un bilancio da guerra civile ed 
una spirale che nessuno riesce a spezzare. 

ALDOVARANO 

M REGGIO CYL/'JìRtA. Sette 
morti ammazzati in due giorni 
e mezzo nella sol» provincia di 
Reggio. L'ultimo cadavere del
la terrificante maf^nza è quel
lo di Antonio Pomari. 48 anni, 
assessore socialis:n all'urbani
stica nel comune il San Loren
zo. E' il quinto amministratore 
pubblico che viene ucciso ne
gli ultimi quattro riesi. I killer 
lo hanno affianca:*) quando, a 
bordo di una Bmw, Pomari s'è 
fermato al semaforo di San 
Leo, all'altezza eli Pellaro, il più 
popoloso quartiere a nord del
la città. Uno elei due giovani a 
bordo della solita [ralente mo
tocicletta, con il volto coperto 
dai caschi, gli ha sparalo con
tro tre volle centr.i idolo, sem
pre alla testa, con ire micidiali 
pallottole di una c.ilibro 9. So
no seguiti momenti di panico. 

con gli automobilisti in fila da
vanti al semaforo che tentava
no di dileguarsi, per paura o 
per non restare coinvolti nelle 
indagini. E' nato un confuso e 
sporico ato ca'osello che s'è 
concluso con una lunga serie 
di tamponamenti ed un gigan
tesco ingorgo. 

Pontari lavorava all'ufficio 
tecnico della Usi di Reggio. 
San Lorenzo è un antico co
mune sui primi contrafforti 
aspromontani ma il suo territo
rio scer.de giù fino al mare. E' 
uno dei punti più belli della 
costa ionica: spiaggia larga e 
bianchissima, mare ancora 
pulito e sempre caldo. Negli 
ultimi decenni villaggi turistici 
e seconde case hanno aggre
dito la 2ona con massicce spe
culazioni. Attorno al business 

di San Lorenzo Marina si sono 
registrati attentati dinamitardi, 
incendi dolosi e misteriosi 
omicidi. 

A San Lorenzo l'amministra
zione comunale Dc-Psi-Pci è in 
crisi da tempo. Alle ultime ele
zioni (due anni fa) vennero 
presentate due civiche. Una 
tonnata da Dc-Psi-Pci e l'altra 
da fuoriusciti dei tre partiti. In 
paese si sono accumulate gra
vi tensioni. Lo scorso novem
bre contro l'abitazione del vi
cesindaco de, il medico con
dotto Giovanni Manglaviti, fu 
organizzata una vera e propria 
spedizione punitiva. Dalla stra
da furono esplosi almeno un 
centinaio di colpi di pistola 
mentre il medico e suo padre 
dai balconi e dalle finestre or
ganizzarono una controffensi
va ,i fucilate: una scena da vec
chio western durata oltre 20 
minuti. Vennero fermati tre 
giovani e si parlò di un bistic
cio per una questione di par
cheggio. Ma gli accusati erano 
imparentati strettamente con il 
ca;io della civica avversaria a 
quella in cui era stato candida
to Manglaviti. 

Ad una cinquantina di chilo
metri dal primo agguato, due 
kil cr hanno ucciso, quasi nel
lo stesso momento, un operaio 

incensurato di 33 anni. Luigi 
Mamone. Era il figlio di don 
Salvatore, condannato per fatti 
di mafia ed a sua volta ammaz
zalo poche ore prima dello 
scorso Capodanno. Più di venti 
anni fa Salvatore Mamone era 
slato accusato dell'omicidio di 
Domenico Maesano, sopran
nominato «la belva di Drosi», 
un bracciante semianaifabeta 
che aveva ucciso 5 persone 
per vendicare il nipote predi
letto da lui mantenu'o agli stu
di fino al giorno in cui il ragaz
zo era stato ferito restando pa
ralizzato. Maesano, che dalla 
latitanza tornava di tanto in 
tanto in paese per le sue san
guinose vendette, fu trovato 
ucciso in un pagliaio costruito 
su un albero in una proprietà 
dei Mamone Alla fine, comun
que, don Salvatore venne sca
gionato. 

Buio fitto, intanto, sugli altri 
5 omicidi. Tre, quello dei fra
telli Michelangelo e Bruno 
Mammone, di 22 e 19 anni, e 
di Franco Salzone, proprieta
rio di autobus per il trasporto 
di passeggeri tra i paesini della 
provincia e la citta, ucciso 
mentre guardava la televisione 
sabato sera, sono apparsi agii 
inquirenti decisamente ano
mali. 

Oli l'Unità 
Mercoledì 
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IN ITALIA 

Extracomunitan in attesa di regolarizzare la loro posizione 

Exfracomunitari in Italia 

La sanatoria scade il 29 
Nuove polemiche 
sul check-up agli immigrati 
Scade alla mezzanotte di dopodomani il termine ul
timo per presentare domanda di regolarizzazione 
per gli extracomunitari. Dopo il «balletto» di date le 
questure danno per certo il 29 giugno (anche a Ro
ma, dove è un giorno festivo). Non sembra probabi
le una proroga della sanatoria, mentre si riaccendo
no le polemiche sulla proposta di sottoporre tutti gli 
immigrati ad un check-up. 

ANNA MORELLI 

• • ROMA. Restano soltanto 
60 ore agli cxlracomunitari 
che vogliono regolarizzarsi 
fon la leijgc Martelli. Infatti do
podomani, venerdì 29 a mez
zanotte, scade il termine per 
presentare la domanda in que
stura. La data, dopo varie in
certezze appare definilìvu an
che per la questura di Roma 
(dove proprio il 29 si celebra 
la festa dei patroni della citta). 
E mentre -i ritardatari* fanno 
ressa per cogliere l'ultima oc
casione, da alcune associazio
ni si fa più pressante la richie
sta di una proroga, che per 
ora, non sembra avere alcuna 
possibi l i di essere accolta. Lo 
stesso vice-presidente del Con
siglio, Claudio Martelli, l'ha 
sempre esclusa, incoraggian
do semmai insieme con il ca
po della polizia, Parisi, la pre
sentazione delle domande 
•anche senza documentazio
ne-, da esaminare dopo la sca
denza dei termini. 

E sulla temutissima ipotesi 
di proroga ieri e arrivata la 
puntualizzazione repubblica
na.' «Vorremmo scacciare il ti
more - scrive la Voce - che 
continuino ad affluire doman
de di regolarizzazione, contan
do su una sorta di zona franca 
per alcuni giorni, anche dopo 
la scadenza di dopodomani. 
Sarebbe - conclude la Voce -
un'imperdonabile ennesima 
dimostrazione di lassismo-. 

Intanto rischia di scatenarsi, 
intorno alla sanatoria una 
•guerra ira poveri». In una lette
ra aperta a Martelli, l'associa
zione rilugiati politici, la comu
nità marocchina e iraniana nel 
Lazio denunciano vie •privile
giate» in questura per alcune 
comuni'a e nuovi afflussi clan
destini. Z il Pri annuncia subito 
sull'argomento un'interroga
zione parlamentare. Ma quanti 
sono in realtà gli stranieri che 
finora si sono regolarizzati con 
la legge •39*? Secondo Martel
li, che l'ha dichiaralo a «Non-
soloncro». 220 mila, ma i dati 
del ministero dell'Interno par
lano di 186.545 permessi di 

soggiorno. Di questi 156.481 
per l'iscrizione alle liste di col
locamento; 19.337 per il com
pletamento delle pratiche di 
lavoro di quanti avevano 
un'occupazione precaria; 
10.483 autonzzazioni a svolge
re lavoro autonomo;244 per 
motivi di studio. 

Intanto si riaccendono le 
polemiche a proposito di una 
proposta fatta l'altro ieri a Mila
no dal presidente dell'Ordine 
dei medici. Eolo Parodi, aveva 
ipotizzato un -check up- a tutti 
gli immigrati che sono arrivati 
nel nostro paese, «per preveni
re malattie come l'epatite di ti
po B». proprosla immediata
mente fatta propria dall'onore
vole de, Ombretta Fumagalli e 
• da prendere in considerazio
ne con razionalità e realismo» 
dai repubblicani. Le reazioni 
non si sono fatte attendere. 
•Ciò che per gli italiani e stato 
un sogno, vista la tragica situa
zione delle strutture sanitarie 
in Italia - afferma Annamaria 
Acone della Uil - vale a dire 
una reale opera dt prevenzio
ne, diventa d'incanto uno 
scherzo da ragazzi nei con
fronti delle migliala di visitatori 
e di lavoratori exlra-Cee-, Aldo 
De Matteo delle Adì ritiene 
che la proposta rischi di creare 
•un ulteriore elemento di 
emarginazione, enfatizzando 
una irrazionale psicosi nei 
confronti dello straniero "pre
sunto portatore" di malattie- e 
Rahmat Khosrovì della Focsi 
sottolinea come sia •inaccetta
bile la formulazione di un'ipo
tesi che tende a sottolineare 
clementi di forte differenzia
zione tra categorie di uomini». 
Infine Regina Ruiz. responsabi
le Cgil per l'immigrazione af
ferma che -un progetto di que
sto tipo serve solo a soffiare sul 
fuoco del razzismo, perchè 
ogni persona dalla pelle più 
scura porterebbe una nuova 

. targa, un marchio In più. E'im-
pcnsabìlc distinguere le perso
ne da sottoporre a screening in 
base alla razza o ai paesi di 
provenienza-. 

In vigore dall' 11 luglio Dopo le polemiche abbracc io 
le nuove norme proibizioniste tra Muccioli e don Ciotti 
Presentata al Viminale Al direttore dell'Unfdac 
la guida ai servizi terapeutici il premio «Progetto uomo » 

Mille indirizzi contro la droga 
Cossiga ha firmato la legge 
Nella giornata mondiale indetta dall'Onu contro la 
droga, il presidente Cossiga ha firmato la nuova leg
ge sugli stupefacenti che verrà pubblicata oggi sulla 
Gazzetta ufficiate ed entrerà in vigore l'I 1 luglio. Nel
la cerimonia al Viminale presentata la guida ai mille 
servizi per le tossicodipendenze, realizzata dal La-
bos. A Giuseppe Di Gennaro, direttore dell'Unfdac, 
il premio del Ceisdi don Picchi. 

CINZIA ROMANO 

•a l ROMA. Il presidente della 
Repubblica Cossiga ha altcso 
ieri, giornata mondiale indetta 
dall'Onu contro l'abuso e il 
traffico di droga, per firmare la 
nuova legge votata dal Parla
mento. Oggi verrà pubblicata 
sulla Gazzella ufficiale, ed en
trerà in vigore l 'I! luglio. Per 
quella data il ministro della Sa
nità avrà emanalo il decreto 
con le tabelle che indicano, 
sostanza per sostanza, la dose 
media giornaliera, in base alla 
quale scatteranno le diverse 
sanzioni per spacciatori e tos
sicodipendenti. 

Proprio sull'impegno per la 
prevenzione e la cura si, sono 
incentrate le manifestazioni 
svolte in tutt'ltalia, che hanno 
visto la partecipazione di mini
stri, politici, operatori delle co
munità pubbliche e private. A 

Roma, al ministero degli Inter
ni, e stata presentata la prima 
guida ai 1.080 servizi pubblici 
e privati, curata dalla fondazio
ne Labos. Agli oltre mille indi
rizzi, al 31 maggio di quest'an
no sono in trattamento 45.301 
tossicodipendenti. In partico
lare 34.822 (28.921 maschi e 
5.901 femmine) presso le 
strutture pubbliche e 10.479 
(8.583 maschi e 1.896 femmi
ne) presso le comunità tera
peutiche. Alla cerimonia al Vi
minale i ministri GavacJcrvoli-
no - che ha notato come la 
guida mette in luce la scarsità 
di strutture nelle regioni meri
dionali - , Giuseppe Di Genna
ro, direttore dell'Unfdac, Mar
cus Grani, dcll'Oms, e per la 
fondazione Labos Claudio Cai-
varuso, Mario Pollo e Massimo 
Maria Scallsc. Presenti tra gli 

altri don Luigi Ciotti, del grup
po Abele, e Vincenzo Muccio
li. di San Palrignano. 

Un'occasione per i due di 
una pubblica rappacificazione 
dopo le polemiche che li ave
vano visti dare vantazione di
verse sulla legge: un abbraccio 
tempestato dai flash dei foto
grafi. -Voglio assicurarti che 
non ho mai detto ne pensato 
le cose che mi hanno attribuito 
contro di te», ha cotto Muccioli 
a don Ciotti, riferendosi in par
ticolare alla scelti! delle comu
nità che fanno capo a quest'ul
timo di non denunciare i tossi
codipendenti che sospendono 
la cura, dichiarando la loro 
obiezione eli coscienza verso 
questo punto della legge, Pro
prio la questione della »disob-
bedienza civile» ero stata solle
vala e giudicati ^r.ive da Giu
seppe Di Gennaro nel suo in
tervento. E pazientemente don 
Ciotti ha di nuovo precisato: 
•La delazione incrina il rappor
to di fiducia tre. giovani e ope
ratori. Noi co laboreremo in 
tutti i modi con le istituzioni, 
ma non su questo punto. I mi
nistri Gava e Jorvolino ci assi
curano che noi» avremo il ruo
lo di delatori, ma mi domando 
allora come farà il prefetto o il 
giudice a sapete se un tossico

dipendente porla avanti o no il 
programma». Vincenzo Muc
cioli ha ribadito la d versila di 
vedute, dichiarandosi comun
que solidale con la .celta del 
fondatore del gruppi; -ruppo 
Abele. 

Il ministro della Sanità De 
Lorenzo, nel suo messaggio 
agli operatori dei servizi lanita-
ri e sociali, ha annunciato che 
il prossimo obicttivo del mini
stero «sarà quello di ottenere 
l'approvazione de! piogeno 
lossicodipendenze» Secondo 
il ministro, la nuova legno per
metterà il rafforzamento dei 
servizi pubblici, impegnati sia 
sul versante droga sia su quello 
Aids, problemi part» oliirmen-
te collegati in Italia, ttoV'i: il 68% 
del malati di Aids i> toisicodi-
pendente. Sulla M-arsita di 
mezzi e personale nei servizi 
pubblici, l'osserva?.uni ' di tre 
operatrici dei Sai di LITUI Usi ro
mana, la Rm3, che s'obliando 
la guida consegnata .ti v imina-
le hanno trovalo scri;tc un nu
mero di personale (loppio ri
spetto a quello reale. 

Nel pomeriggio, ir. line, ceri
monia al centro di accoglienza 
•Paolo VI», a Roma, i lei Ceis di 
don Mario Picchi, ne corso 
della quale e stalo ««cimato il 
premio internazionale < Proget

to uomo- al d,rettore dell' Uni-
dac Di Gennaro, per l'impron
ta data -in teminl di impegno 
e di risultati conseguiti al ruolo 
dcll'Onu nella lotta alle dro
ghe». L'Unfdac e ora impegna
ta in 152 progetti in 50 paesi. 
che riguardano piani di svilup
po per riconvertire le colture il
lecite, assistenza ai governi n»l 
controllo del traflico. preven
zione e cura dei tossicodipen
denti. L'Unldac e particolar
mente impegnala in Brasile. 
Perù, Bolivia. Colombia. Messi
co, Marocco, ligitto. Kenya, Af
ghanistan, Pakistan, India, Ci
na. Thailandia, E il Ceis ha col
laboralo con l'Unfdac, come 
organismo non governativo, in 
particolare nei paesi dell'Ame
rica latina e ir. Thailandia, con 
progetti di recupero e preven
zione e di sviluppo socioco-
munitario. Tra i presenti, i mi
nistri Gava. Jervolino. De Lo
renzo e Mattèirclla. e il presi
dente del Senato Spadolini. Ad 
ascoltare il discorso di don Pic
chi e del vescovo di Acerra, 
don Riboldi. centinaia di gio
vani ospiti delle comunità e 
dei centri di accoglienza del 
Ceis, i loro familian. gli opera
tori. Coloro che tutti i giorni af
frontano, concretamente, il 
•problema droga». 

Brutte «pagelle» per la maggior parte dei ministeri nella relazione della Corte dei conti 
Il pg Emidio Di Giambattista: «Nelle Usi favorita persino la criminalità economica» 

«La spesa pubblica? È senza qualità» 
Brutte «pagelle» per quasi tutti i ministeri nella rela
zione della Corte dei conti sul rendiconto generale 
dello Stato 1989. Senza appello la bocciatura del 
ministero della Sanità. Il procuratore generale Emi
dio Di Giambattista ha descritto uno Stato che spen- ' 
de male il pubblico denaro, s'indebita sempre più 
ed è privo di un'organizzazione amministrativa de
gna di questo nome. 

MARCOBRANDO 

Bai ROMA. «Non presenterò in 
consiglio comunale i bilanci 
delle unità sanitarie locali; lutti 
sappiamo che sono falsi e che 
in realtà verranno spesi più 
soldi di quelli scritti». Questa 
perentoria quanto inconsueta 
affermazione, fatta nei giorni 
scorsi da Gabriele Mori, asses
sore de alla Sanità del Comune 
di Roma, è stata citata ieri dal 
procuratore generale della 
Corte dei conti Emidio . Di 
Giambattisla, impegnato nella 
requisitoria svolta in occasione 
del giudìzio di parificazione 
del rendiconto generale dello 
Stato per il 1989. -È un corag
gioso atto di onestà. Ma anche 
gravissimo, dalle imprevedibili 

conseguenze», ha alfermato il 
pg riferendosi alla battuta del
l'assessore: un esempio lam
pante - secondo DI Giambatti
sta - della -gravila della situa
zione» e deH'«lmprevedibilltà 
di qucPche può accadere» sul 
fronte sanitario, Proprio alla di
sastrata situazione della sanità 
il procuratore ha dedicato al
cuni dei passi più preoccupati 
del suo intervento. . . . . 

Niente paura: il pg ha co
munque concluso - com'era 
prevedibile - con la richiesta 
che venisse dichiarata la rego
larità del rendiconto. Tuttavia, 
viste le premesse, si 6 trattato 
di una -promozione» data con 
l'entusiasmo, si fa per dire, del

l'insegnarle poso di fronte al
la scelta di bocciare In blocco 
tutti gli alunni (in curato caso i 
ministri) o di salva re,, per l'en
nesima volta, > 11 salvabile... 
•Questa gestione - ha afferma
to Il procuratore generale - ha 
avuto luci e ombre: le ombre, 
connesse a una situazione che 
si trascina ormai da decenni, si 
addensano principalmente 
sulla qualità, piti che sulla 
quantità, della spciia pubblica» 
. Quali sono le luci? Nel 1989, 
rispetto al 1988, sono stali ac
cesi meno prestiti ed è stato 
contenuto il ricorso al mercato 
finanziarlo entro il tetto fissato, 
e migliorata la gestione delle 
entrate e il gettito tributario 0 
cresciuto In misura superiore 
al prodotto interno lordo (Pil). 

E le ombre? A questo delica
to capitolo 11 pg .ia dedicato 
gran parte della sua requisito
ria. Il debito pubblico ha rag
giunto cifre iperboliche: I mi
lione 168mila 500 miliardi, 
contro 1.035.205 miliardi del 
1988. pari al 98.3 % del Pil. La 
qualità della spesa pubblica 
viene compromessa dalle "no
te difficoltà clic incontrano i 

tentativi di compressio1 le della 
spesa corrente». Che f ,rc? -La 
cura - ha detto Di Gi.in battista 
- non sarà Indolore, ma non 
può essere rinviata Incalzano 
ormai gli appuntimi nti del 
1993. ai quali è necensinoche 
ci si presenti con un maggiore 
ordine nella gestione-. 

E via con le bacchettate sul
le dita a coloro eh? iimmini
strano il Paese, per al irò rap
presentati ieri da cinque im
perturbabili ministri (Carli, Ci
rino Pomicino, Conti-'Pacchia
no e Ruffolo). Gli ipparati 
pubblici? Sono affetti d i "gravi, 
diffusi, conlinui disjetvizi che 
incidono direttameli! : sulla 
qualità del vivere quo idiano». 
Il personale statale? CI sono fe
nomeni di «frustrazion », disaf
fezione, crisi di vociai >nc». La 
sanità? Un disastro: «cattiva 
amministrazione», isp'echi» e 
•pregiudizi»; «viene ne sino fa
vorito l'attacco cucino di 
gruppi dediti all'illiceità eco
nomica»; «il rapporta ipcsa-ri-
sullati fornisce dati rlvr, da so
li, costituiscono la prova di un 
grave e generale disordine»; »la 
previsione della sp••», sanita
ria nazionale viene l:>lia in mo

do illogico e arbitrario» perche 
mancano il piano sanitario na
zionale e mol;i di quelli regio
nali. Il settore tributario? -Non 
sono state eliminate le disfun
zioni più vol;e segnalate». Il 
settore prevdenziale? »Nel 
1989 vi sono state trasferite ri
sorse per 47.100 miliardi, con 
un netto superamento del tetto 
di 39.770 miliardi fissalo dalla 
legge finanziaria. Gli interventi 
per il salvataggio delle grandi 
imprese in crisi? «Oltre a rive
larsi di scarsa utilità sociale, 
rappresentano potenziali fat
tori di squilibrio». 

Insomma, le ombre sembra
no prevalere eli gran lunga sul
le luci. E, a far da controcanto 
alle parole de pg DI Giambat
tista, la relazione che la Corte 
dei conti invierà ora al Parla
mento. Una sorta di «pagella» 
dedicata ai ministeri: la pro
mozione, almeno sul piano 
amministrativo, sembrano es
sersela merita solo Bilancio, 
Ambiente. Partecipazioni sta
tali e Interni; tnxciatura secca 
invece per i rr misteri della Sa
nità, dei Trasporti, del Tesoro, 
dei Beni culturali e della Dife
sa. In bilico lucigli altri. 

Ambrosiano: sentenza Cassazione 

Per De Benedetti resta 
l'accusa di bancarotta 
La Cassazione ha respinto ieri il ricorso di Carlo De 
Benedetti contro il mandato di comparizione della 
Corte d'Appello di Milano. Resta dunque formal
mente legittimata l'accusa di concorso nella banca
rotta fraudolenta dell'Ambrosiano, contestatagli a 
sorpresa dopo la chiusura dell'inchiesta. De Bene
detti, originariamente accusato di concussione, era 
stato prosciolto in istruttoria. 

M MILANO. Per Carlo De Be
nedetti si profila concreto il ri
schio di un rinvio a giudizio 
per concorso nella bancarotta 
fraudolenta dell'Ambrosiano. 
L'ipotesi, mai presa in consi
derazione in otto anni di istrut
toria, sembra all'improvviso 
farsi reale: la quinta sezione 
della Corte di Cassazione ha 
intatti respinto ieri il ricorso 
contro il mandalo di compari
zione inviatogli, con questa ac
cusa, dalla sezione provvedi
menti speciali della Corte 
d'Appello di Milano. 

De Benedetti, vicepresiden
te per sessanta giorni dell'isti
tuto di Calvi, era stato messo in 
stato d'accusa dal pm Dell'Os
so con l'ipotesi di estorsione: 

le condizioni che egli ottenne 
alla sua uscita dal consiglio 
d'amministrazione del Banco, 
a parere del magistrato, furono 
frullo di una Illecita pressione 
su Carvi. I giudici istruttori Pizzi 
e Bricchetti, tuttavia, nel sotto
scrivere nell'ordinanza di rin
vio a giudizio per tutti gli am
ministratori dell'istituto, aveva
no prosciolto De Benedetti giu
dicando che nel suo compor
tamento non ci fosse nulla di 
scorretto. Il pm, a sua volta, era 
ricorso alla Corte d'Appello 
contro questa decisione, insi
stendo sulla sua ipotesi di con
cussione. La Corte d'Appello, 
a sorpresa, gli contestò invece 
con mandato di comparizione 
una accusa mai prima presa in 

considerazione, quella di con
corso in bancarotta. La deci
sione venne impugnata davan
ti alla Cassazione dalla difesa 
di De Benedetti, che ne conte
stò, olire che il merito, la legit
timità formale. Di questo pare
re, a quanto si è saputo, si era 
dichiarata la stessa Procura 
presso la Cassazione. Ma ieri, 
sorprendentemente, i giudici 
hanno deciso diversamente, 
respingendo il ricorso. Valido 
e operante, dunque, il manda
lo di comparizione, la Corte 
d'Appello ha ormai via libera 
per portare avanti la sua istrut
toria, che in queste settimane 
era slata -congelata» appunto 
in atlcsa del verdello romano. 
Una decisione sembra immi
nente. E l'ipotesi di rinvio a 
giudizio, cui gli -addetti ai lavo
ri- non davano gran credito, 
pare ora farsi assai meno re
mota. Sembra ad ogni modo 
difficile che un ève: tualc pro
cesso contro De Benedetti pos
sa conlluire nel processono 
per bancarotta, già avvialo e 
che entrerà nel vivo il prossimo 
autunno. 

ZP.B. 

Il Pubblico ministero al proasso di Ravenna 

Chiesto mezzo secolo di carcere 
per i 13 morti della Mecnavi 
Il 13 marzo di tre anni fa 13 operai moiirono soffo
cati dal fumo dentro la stiva di una nave, ai cantieri 
Mecnavi di Ravenna. Ieri mattina al termine della 
sua requisitoria il Pubblico ministero ha chiesto 15 
condanne e 9 assoluzioni pei* un totale di quasi 
mezzo secolo di carcere.il processo, per quella che 
è stata definita la più grande tragedia sul lavoro del 
dopoguerra, è iniziato il 19 marzo scorso. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROBERTA EMILIANI 

aal RAVENNA. «Che società e 
questa in cui un povero estra-
comunitario viene dall'Egitto 
per morire alla Mecnavi? Che 
società e questa in cui un tossi
codipendente che si vuole ri
scattare finisce nel tunnel degli 
Aricmi?» La mamma di una 
delle giovanissime vittime 
piange piano. Per slemperarc 
il -dolore crudo- dei laminari 
dei morti della tragedia del 
porto di Ravenna, il pm Fran
cesco lacoviello chiede al tri
bunale una sentenza che -ser
va da monito-. Sono le battute 
finali della sua requisitoria. Il 
tutto dopo quattro giorni pas
sati a -scremare- il processo da 
tutte le insidie possibili per i 13 

morti della t r a g g a al cantieri 
Mecnavi di Ravenna. 

15 le cond.mne richieste 
che al di là delle assoluzioni 
-contestate» (il ponto chimico 
del porto coni imace fin dal 
primo giorno d processo, an
che il comandarne della capi
taneria di porto Fedenco Roc
co) e quelle q.iesi -scontate-
(due operai saldatori) rispec
chia il disegno (ìel Pm che del
la tragedia aveva individualo 
responsabilità dentro e fuori la 
Mecnavi. 

Richieste d condanna dun
que per il responsabile della 
sezione tecnici, della capita
neria di porto Riccardo Berna-
bei (un anno e iì mesi per omi

cidio colposo) ma anche per 
due degli uomini di'lli società 
armatoriale proprietaria della 
gasiera dove scop;,tó l'incen
dio: Bruno Giamm.itlei, ispet
tore della Cispa Gas ( un anno 
di carcere per aver lai' o rimuo
vere dalla stiva gli <"iti.Dori del
la nave) e Ciro Di tbr olomeo. 
(stessa pena di liiiimmattei 
per lo stesso reato «I :n più un 
anno e 6 per omic d o colpo
so. 

Un anno e 10 m.: si di carce
re per ciascuno citi cuattro ti
tolari delle ditte del sjbappal-
lo, le imprese -serve iti- della 
Mecnavi. Ma è noi confronti 
dello staff della società degli 
Arienti che il Pm ha la mano 
più pesante. A farne le spese 
sono soprattutto Enzo e Fabio 
Arienti (per l'altro tritello Ga
briele, rapprescntjn e legale 
della società la pubb ca accu
sa chiede l'assoluzione). Sul 
capo d'entrambi pesi la spada 
di Damocle di una condanna 
complessivamente ni olio an
ni e 6 mesi di carcere per omi
cidio colposo (sei arni) e per 
l'omissione dolosn celle cau
tele contro gli inlortjni (due 

anni e 6 mesi). Richieste seve
re anche per i componenti del
l'ufficio tecnico della società, 
definito il -cuore» della Mecna
vi. Ma anche p«r Elio Ceredi. il 
caposquadra dei saldatori 
considerato dall'accusa, in se
de di richiesta di condanna, al
la stregua dì Oscar Campana, 
•braccio destro» degli Arienti: 
un anno e 6 m^ i per l'omissio
ne dolosa dele norme contro 
gli infortuni, due anni, senza le 
generiche per l'omicidio col
poso. Poi il capo della squadra 
dei picchetti™ Guerrino Pirac-
cini (un anno e 10 mesi con le 
generiche). Infine l'ingegner 
Antonio Sama e Roberto Fa
nelli rispettivamente direttore 
tecnico ed il e apocanliere del
la Mecnavi. Il Pm chiesto per 
entrambi la condanna a due 
anni di carcero (per omicidio 
colposo) differenziando inve
ce la richiesta per l'altro realo 
di omissione dolosa delle nor
me conlro gli infortuni chie
dendo pertanto la condanna 
ad un anno per Fanelli ed un 
anno e sei mesi per Sartia Og 
gi la parola passerà alla dilesa. 
La sentenza enlro la fine di lu
glio, 

COMUNE DI CECINA 
PROVINCIA DI LIVORNO 

A vvlso di gara - 2' Pubblicazione 
Il Comune di Cecina (Li) indirà quanto prima una licitazione 
P'ivat.i per l'appalto dei seguenti lavori' 
-Rpamzione danni da eccezionali avversità atmosferiche del 
gernaio 1987 alla spiaggia antistante la strada litoranea delle 
gorette». 
L inporto dei lavori a base di appalto è di L. 1.392.109.462 
Po' l'aggiudicatone del lavori, si procederà mediante licita
zione privata da tenersi col metodo previsto dall'art. 1 leti, e) 
doi la Lugge 2 febbraio 1973. n. 14. 
GI' interessati, con domanda indirizzata a questo Emo, posso
no chiedere di essere invitati alla gura entro giorni 20dalla da
ta di pubblicazione del presente avviso. 
La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione comuna
le. 
Cecina, 27 giugno 1990 

IL SINDACO 

ASSEMBLEA 
NAZIONALE DELLA FGC1 

"PER UNA 
NUOVA POLITICA 
PER UNA 
NUOVA SINISTRA 
GIOVANILE 
DI TRASFORMAZIONE" 

27-29 g i u g n o 1990 
RIMINi- Teatro Novelli 

PROVINCIA 
DI PESARO E URBINO 

UFFICIO LAVORI E CONTRATTI 

Avviso di gara 

Si rende noto che questa Amministrazione Provinciale 
intende appaltare, mediante esperimento di licitazione 
privata da eseguirsi ai sensi dell'art. 1 lett. A) della Leg
ge n. 14 del 2/2/1973 e con le modalità di cui al commi 2° 
e 3°, se applicabile, dell'art. 2/bis della Legge 26/4/1989 
n. 1SS, la seguente opera: 
S.P. Fogliente. Programma di Intervento sulla viabilità 
primaria. Stralcio funzionala. Variante in locante Plan-
dlmcletO". Importo a base d'asta; L. 1J10.000.000 . 
Ai sensi dell'art. 2/bis. secondo comma, della Legga 26/ 
4/1930 n. 155, la porcentuale di incremento che verri 
applicata sulla media delle offerte che risulteranno am
messe alla gara, allo scopo di escludere le offerte ano
malo è fissata nella misura del 7%. 
Le Imprese interessate, regolarmente Iscritte alla cat. 1 
ed alla cat. 4 dell'Albo Nazionale Costruttori per l'im
porto di L. 750.000.000 ciascuna, possono chiedere di 
er.s&re Invitate alla gara inoltrando domanda in carta 
bollata all'Ufficio Lavori e Contratti dell'Amministrazio-
n» Provinciale di Pesaro e Urbino entro e non oltre II 
giorno 7 luglio 1990. Le domande di invito non vincola
no l'Amministrazione. 
I lavori sono finanziati dalla Cassa Depositi e Prestiti 
con I fondi del risparmio postale. 
Pesaro, 22 giugno 1990 

IL PRESIDENTE dott VHo Rosasptna 

E morto il compagno 

BRUNO INCELU 
iscnltoal Panilo dal 1954.1 ligli, I ni
poti e i parenti lutti lo ncordanocon 
immutato allctto. 
Ferentino (FR), 27 giugno 1990 

Cinque .inni fa l'improvvisa scom
parsa ilei lotogralo e cineoperatore 

ANTONIO CRASSI 
ogni giorno nel ricordo della com
pagna E eonoro Puniillo e del figlio 
Paolo. In memoria soltoscnvono per 
l'Unila 
Napoli 7 giugno 1990 

I coinun sii dt Torre Annunziala e la 
Federazione napoletana del Pei par-
leciunrio al dolore del compagno 
LUIJ;I Matrone per la gravissima per
dita della moglie 

MARIA ANTONIETTA CALLO 
Napoli. 27 giugno 1990 

Oggi ncorre il 14" anniversano della 
scomparsa di 

FRANCA BERNABEI RIZZO 
limonio, la figlia, la nipote Pamela e 
il genero la ricordano sempre con 
lami amore e alletto. Sottoscrivono 
per l'Unito 
Milano. 27 giugno 1990 

U'IIZM e Luciano Bianchissi si asso
ciano al dolore della famiglia Bargi
gli per la morte del caro compagno 

BRUNO 
e n< Ila trisle occasione sottoscrivo
no per IVmlù. 
Milano. 27 giugno 1990 

Nell'undicesimo anniversario della 
scomparsa della compagna 

aORAZANNONI 
il conpagno Giuseppe Pozzetto la 
ricorCa con alleno immulato e in 
su., n i moria sottoscrive per IVm
lù 
Orbass-ino. 27 giugno 1990 

I compagni della Eipu sono vicini a 
Gianpiero per l'improwisae doloro
sa perdila del papa 

VITTORIO BARBANERA 

Toriro. 27 giugno 1990 

Pina re ricorda common* con l'al
letto e la stima d, sempre il caro 
compagno 

LUiaMERECAUI 
Milano. 27 giugno 1990 

Ricordando i lunghi anni trascorsi 
assieme nell'apparato dell» Federa
zione milanese e li protenda «ima 
e amicizia che ci legava Vladimiro 
Monti partecipa al dolore dei figli e 
dei familiari tutti per la scomparsa 
del compagno 

UJIGIMCREGAUI 

Milano, 27 giugno 1990 

È deceduto il compagno 
BATTISTA SONETTI 

(TiTOI 
ex partigiano, iscntto al Pei dal 1944. 
La sezione del Pei -Atta Valle Brenv 
bana» partecipa al lutto dei farrilia-
ri e in sua memoria sottoscrive lire 
cenlomila per t'Unito. 
Lenna (Bg). 27 giugno 1990 

Le sezioni Anpi Ungono Miralion 
Sud di Torino e Borgo San Pietro di 
Moncalien partecipano alla scom
parsa del compagno 

GIANNI GIEROTTO 
partigiano combattente, e al *ilon 
della moglie Elvira, s«tlc«nVendo 
per t'Unttù. 
Torino. 27 giugno 1990 

I compagni della Cgil furatone pub
blica di Torino partecipano al grave 
lutto per la prematura scompari* 
della compagna • 

ANNA CHIARITO 
e in sua memona sottoscrivono per 
l'Unita 
Torino. 27 giugno 1990 

Nell'undicesimo anniversario della 
scomparsa del compagno 

MARIO PAGANELLI 
wio» 

la moglie, la figlia. Il genero e la ni
pote Loredana che tanio amava, lo 
ricordano sempre con immutalo al
leilo e in sua memona sottoscrivo
no 50 mila lire per l'Unite. 
Genova. 27 giugno 1990 

I 8 l'Unità 
Mercoledì 
27 giugno 1990 
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NEL MONDO 

La Cee ha deciso di passare dalla strategia 
dell'attenzione a un più concreto impegno 
a favore del rinnovamento gorbacioviano 
Si parla di venti miliardi di dollari 

Il vertice di Dublino sceglie di intervenire 
perché quello che succede a Mosca non è 
«solo un affare dell'Urss». La Thatcher fa 
finta di non capire, Kohl invece è raggiante 

la perestrojka 
»C è «uh interesse sostanziale» della Comunità euro
pea per il successo della perestrojka e una «precisa 
volontà» di appoggiare gli sforzi dell'Urss per rifor-
jmare il proprio sistema politico ed economico. Il 
Vertice-di Dublino ha segnato il passaggio della Cee 
dalla «strategia dell'attenzione» a un più concreto 
impegno finanziario a favore del rinnovamento gor
bacioviano. 

; DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
• PAOLO SOLDINI 

• I DUBLINO. La decisione è 
presa. Puro se i suoi contomi si 
Confondono un po'nci tempi 
jliinghi e nelle proccdurccom-
iplicalc della prassi comunità- • 
ria quando si passa dal dire al 
tare. E pure se la signora That-
Lhcr hi latto finta (come al so
lito, quando le conviene) di 
non capire e ha sostenuto che, 
per carità, no. al vertice ci si 6 
solo se ambiati delle impressio
ni e che il momento delle scel
te verri. quando>verra. Ha tor
to, la signora: la Cee ha scelto, 
taiulcra Gorbaciov». Aprendo 
con ciò, come hanno soltoli-
rieato soddisfalli sia Mitterrand 
che Kohl. una fase nuova del 
complicatissimo capitolo dei 
suoi rapporti con l'est nel gran 
calderone della mutazione eu
ropea in atto. Dalla -strategia 
idell'arCnzTone» si passa agli 
impegni concreti: il successo o , 
[il fallimento del graticteenperi- ' 
monto irteorso nell'Unione so
vietica smettono di essere una 
variab.lc esterna, decisiva ma 
incontrollabile. La Comunità 
europea sceglie di intervenire 
perché la partita che si gioca 
•laggiù» è la sua stessa partita. 
e a stare a guardare si può per
derla tulli insieme. E'un po'pa-
«dossale, ma proprio nel mo
mento di massima' difficoltò ' 
per il suo 'filosofo» il «nuovo 
pensiero» intemazionale di Mi-
kĥ ail Oorbaciov conquista le 
coscienze dell'occidente, al
meno quelle degli europei: la 
pe>esr"<ÌiKa-'rK)rt è -un affare 
idefre«s»,'sihmo, per dirla con 
jje paiote'plù- serrrplicr; «tutti 
jiuffSitwaa barca»: ' — • .v • 
^ A H » * * ' . l ' i > .. i . . , - i i • i • ', ••' 
) - f i l i C - " i ' ; ' . n i . i " " • - ' , ' >'••-::''•: 

Un meccanismo ; •'••••• 
complicato •-•'•-'.''•• 

ì ';"'; ? ' ' , ' . " ' , ' ' ; • ' 
i II meccanismo con cui la 
svolta e stata consumala a Du
blino, certo, è un po' compli
cato, I capi di Slato e di gover
no hanno dalo mandato alla 
Commissione Cee. -in consul
tazione» con gli organismi fi-
inairtzthri : internazionali, di 
p'rendore contatto con il gover
no sovietico -in vista della pre
parazione di proposte urgenti 
coocurnuoli crediti «.breve ter-, 
mine'1 c'aiuti a' lungo termine 
per le rifomie strutturali». A 
questo1 .scopo, Il presidente 
della Commissione Dclors si 
rcshcia a Mosca -lo si è saputo 
ieri ,al margine dei lavori- dal 
18 al 20 luglio, per avviare la 
fase preparatoria che dovreb
be concludersi, sempre secon
do, indicazioni non ufficiali ma 
univoche, entro ottobre. Nella 
cena d,i lavoro dell'altra sera, 
dedicata prevalentemente pro
prio alla discussione degli aiuti 
all'Urss, e mancato, insomma, 
l'obiettivo massimo cui punta
vano tedeschi e francesi, ovve
ro la defipiziòne immediata e 

formale di una -posizione uni
ca», possibilmente «cifrata» 
(ovvero esplicita sull'ammon
tare degli impegni finanziari), 
che I quattro paesi Cee presen
ti nel -G7» avrebbero dovuto 
portare al vertice di Houston, 
dal 9 all'11 luglio, a nome di 
tutta la Comunità. Ciò renderà, 
probabilmente, meno incisiva 
l'iniziativa europea nei con
fronti degli Usa, che dovrebbe
ro essere associati (e qualcosa 
di più) al piano. Però non ha 
l'aria di un rinvio, non, alme
no, di uno di quei rinvìi cui ci si 
rassegna, normalmente, quan
do a una decisione vera non si 
riesce ad arrivare. 

Così avverrà 
il trasferimento 

Perche due cose sono in 
realtà giù chiare. 1) L'ammon
tare degli aiuti sarà cospicuo: 
di cifre ufficialmente non si è 
parlalo, ma valgono quelle cir
colate nei giorni scorsi, qual
cosa come 15-20 miliardi di 
dollari. 2) Una parte di questi 
soldi andrà, come e affermato 
nel documento finale e come il 
ministro De Michelis ha tenuto 
giustamente a sottolineare nel
la conferenza slampa della de
legazione italiana, verrà trasfe
rita subito (già in autunno) 
dando ragione a quanti, come 
i tedeschi, insistevano sulla 
drammaticità" della situazione 

"e tórte a chi, come i britannici. 
, jnsisteva.no jnvece sulla neces
sità 'di'avere -prima» la garan
zia delle riforme nel senso del
l'economia di mercato, in base 
al principio che sarebbe assur
do -versare acqua in una vasca 
bucala». Ciò non toglie che, 
come ha sottolineato Andreot-
ti. visto che i buchi nella vasca 
sovietica ci sono davvero, il 
compito più importante e più 
difficile che la Commissione 
Cee ha davanti sarà quello di 
valutare bene, insieme con 
Mosca, le misure necessarie 
perche i crediti arrivino a buon 
fine, con una sorta di ricogni
zione dello slato dell'econo
mia sovietica, dei meccanismi 
di spesa e di «recettività» degli 
investimenti, da compiere in
sieme con gli esperti del Crem
lino. .'. 

Lo sblocco di quello che vie
ne Impropriamente chiamato 
il -piano Marshall per l'Urss» è 
slato accolto con comprensibi
le soddisfazione dai capi dei 
governi che l'hanno propu
gnato, da quello italiano a 
quello olandese (il quale ha 
ottenuto la promessa che la 
Commissione -esaminerà» la 
proposta, avanzala dall'Aia, di 
creare una sorta di Comunità 
paneuropea per l'energia) a 
quello francese a. soprattutto, 
quello tedesco. Il cancelliere 

Kohl non ha nascosto, ieri, la 
propria soddisfazione. Sulla 
quale incidono, ovviamente, 
considerazioni oltre che -euro
pee- (-è stato fatto un passo 
verso gli Slati Uniti d'Europa», 
ha detto con la solita enlasi), 
anche mollo -tedesche-. La 
decisione sugli aiuti all'Urss e 
infatti un altro tassello che tro
va il suo posto nel mosaico de
gli eventi politico-diplomatici 
che dovranno rendere possibi
le l'unificazione tedesca. E si 
comincia a delincare, ormai, 
un calendario abbastanza 
chiaro: tra qualche giorno il 
vertice di «rifonda/ione» della 

Nato, poi l'appuntamento dei 
•Sette Grandi» a Houston (dal 
quale, pur se non uscirà l'-as-
sociazionc» americana al pia
no Cee, dovrebbe comunque 
venire un forte segnale politico 
di appoggio a Gorbaciov), 
quindi l'accordo, presumibil
mente all'inizio dell'autunno, 
al negozialo sulle lorze con
venzionali di Vienna, il qualo 
dovrebbe sgombrare il campo 
a un'intesa nella conferenza 
•due più quattro». Una reazio
ne a catena di appuntamenti 
che sloccrà nella Csce, la Con
ferenza paneuropea per la de
finizione del nuovo sistema di 

sicurezza continentale, per la 
quale i francesi che la ospite
ranno, ieri, hanno proposto la 
data del 19 novembre e alla 
quale la Cee dovrebbe presen
tarsi con una posizione comu
ne concordati) nel vertice 
straordinario di Roma del 28 
ottobre. E a quel punto sulla 
via dell'unificanione formale 
ira le due Gemanie e sulla 
convocazione delle prime ele
zioni pantedesche il 9 dicem
bre non ci sarebbe più alcun 
ostacolo. Dei dodici leader 
della Cee che san ripartiti ieri 
sera da Dublino, Helmut Kohl 
era quello che sorrideva di più 

•SMIa/tt'fcnV) 

Foto di «gruppo» al vertice di Dublino 

La Cee: mantiene 
le sanzioni 
contro Pretoria 

l i*. UNO DEI NOSTRI INVIATI 

• 1 DUBLINO. La lunga -tour
nee» europea di Nelson Man
dela ha dalo i suoi Imiti. Con
trariamente a que lo che molti 
si aspettavano. ica;> di stato e 
di governo della (! -e, a Dubli
no, non hanno do:ino l'aboli
zione delle sanzioni contro il 
Sud Alrica. Certo, i Dodici 
prendono atto dei mutamenti 
positivi» intervenuti con l'atteg
giamento nuovo assunto dal 
governo di Pretoria guidato da 
De Klerk, dalla indipendenza 
per la Namibia alla liberazione 
dei detenuti polil.cl all'avvio 
del dialogo negoziale con 
l'Anc al parziale ritiro dello sta
to di emergenza. Ma giudicano 
che il cammino vt?:i-c> la com
pleta abolizione di li 'apartheid 
e verso la costitu: one di una 
società democratica e senza 
discriminazioni e incora lun
go, e intendono rr ; mcncrc la 
pressione. La Co: dunque 
manda un segnali! i nportantc. 
I Dodici, si legge nel documen
to approvato ieri al termine del 
vertice, hanno decivo di «man
tenere le pressioni» sulle auto
rità sudafricane «ixr promuo
vere i cambiamenti profondi e 
irreversibili a favo'e dei quali si 
sono tante volte espressi-, pur 
se affermano la 4: re volontà 
di esaminare un .immorbidì-

mento graduale» di questa 
slessa pressione -quando ap
parirà chiaramente che il pro
cesso di cambiamento già ini
ziato» prosegue. Un atteggia
mento tutto sommato realisti
co, che recepisce le racco
mandazioni latte agli europei 
da Mandela e nello stesso tem
po vuol essere un incentivo per 
i settori più moderati e più di
sponibili alla: ragionevolezza 
del regime di Pretoria. 

L'altro documento di politi
ca intemazionale di qualche 
rilievo approvato dal vertice ri
guarda il Medio Oriente. Nes
suna novità sostanziale, co
m'era prevedibile dalo lo stallo 
provocato dalle vicende politi
che israeliani;, ma un durissi
mo richiamo al governo di Tel 
Aviv a •rispettare gli obblighi 
della Convenzione di Ginevra 
sulla protezione delle popola
zioni civili in tempo di guerra» 
nei territori occupati, alle quali 
Israele «ha in più occasioni 
mostrato di non ottemperare». 
1 Dodici ritengono che «do
vrebbero essere prese delle 
misure», un accenno, molto in
diretto, all'ipotesi dell'invio dei 
•caschi blu» dcll'Onu che è, 
per il momento, impraticabile 
dato l'atteggiamento di Tel 
Aviv. CRSo. 

Kohl: «A Dublino un passo importante 
per g l i S t ó U ^ 
Concluso il vertice di Dublino nel segno dell'ottimi
smo. Il cancelliere Helmut Kohl parla addirittura di 
un passo importante verso gli Stati Uniti d'Europa. 
L'Italia assume la presidenza della Comunità in vista 
di un semestre molto importante. Il 14 e 15 dicem
bre, alla vigilia del vertice di Roma, si riuniranno le 
conferenze intergovernative sull'Unione economica 
e monetaria e sull'Unione politica. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI ' . 
SILVIO TREVISANI 

• • DUBLINO -Chi l'avrebbe 
mai detto che ce l'avremmo 
latta?», Gianni De Michelis al
zagli occhi al ciclo e poi guar
da Andreolti: «Per approvare 
l'Atto unico votammo a mag
gioranza, oggi il voto è stato 
unanime. Cerio tutto sarà fati
coso, ma il clima e cambiato: 
dall'est e dalla Germania che 
si riunifica 6 arrivalo un forte 
vento di unità europea». I capi 
delegazione e i ministri degli 
Esteri sono sparsi nelle innu
merevoli sale del castello di 
Dublino a commentare i risul
tati di questo vertice che si 
conclude con documenti alti
sonanti sull'unione politica 
.monetaria ed economica del-
l'Europa.di questo vertice in 
cui è slato deciso un importan
tissimo atto politico, cioè quel

lo di aiutare Gorbaciov a suon 
di miliardi, e dove, forse per la 
prima volta, anche la terribile 
Maggie ha dovuto cedere. Per 
capirlo basta partecipare alla 
sua conferenza stampa: sem
pre sorridente Maggie deve di
fendersi dal fuoco di fila delle 
domande dei giornalisti inglesi 
che non le perdonano nulla, e 
le ricordano che le due confe
renze di dicembre non saran
no incontri formali, che la sua 
proposta monetaria sull'-Ecu 
forte» l'hanno snobbata tutti, 
che è rimasta sola e che i soldi 
all'Urss verranno dati a dispet
to delle perplessità britanni
che. E lei, Margaret Thatcher. 
che indossa un semplice abiti
no blu e bianco, risponde ripe
tendo le cose sempre dette, 
sorridente ma non più minac

ciosa. Intanto, nel suo albergo, 
Millerand sostiene, dichiarata
mente contento, che l'evolu
zione della Comunità è inarre
stabile e che l'aiuto all'Urss e 
«un fatto e un patio degno del
l'unione politica dell'Europa». 
Ma il più (elice e Helmut Kohl: 
addirittura euforico parla di 
-processi ambiziosi ed irrever
sibili, di Slati uniti d'Europa» 

«Un risultato 
non scontato» 

Sarà vero? Il più realistico 
come al solito è Andreotti: dal 
primo luglio presidente di tur
no della Cee e cosciente che a 
dicembre si dovrà arrivare con 
un programma completo ed 
accettabile e che la responsa
bilità: nel bene e nel male: gra
verà in gran parte sul governo 
italiano II presidente del Consi
glio da ovviamente un giudizio 
positivo del vertice: «Nulla era 
scontato, soprattutto la mag
giore adesione riscontrata sui 
temi dell'unione politica: rapi
damente abbiamo trovato l'u
nità sui tempi di convocazione 

delle due conferenze. Il dibatti
to ha sottolineato (juanti passi 
avanti abbia (atte li tendenza 
ad un unione politica federati
va, e per noi questo è molto 
giusto. Certo, non è un punto 
di arrivo acquisito: adesso oc
corre un maggior collegamen
to con i parlamene nazionali, 
con l'opinione pubblica euro
pea, se vogliamo ohe queste 
conlercnze abbiano solide 
gambe politiche». 

Bisognerà rriodif care il Trat
tato di Roma?, si chiede An
dreotti: «Sarà possibile solo se 
nei 12 paesi esisterò un'opinio
ne pubblica che lo vorrà, se i 
governi sentiranno la spinta 
dei parlamenti». Andreotti par
la adagio anche se ha fretta di 
tornare a Roma: ri.corda i do
cumenti approvati ni vertice, in 
particolare quello sull'ambien
te che sembra dichiarare guer
ra all'inquinamento, quello sul 
Sudalrica. sul Med oriente («è 
obbligatorio che l'europa fac
cia qualcosa»), sulla non proli
ferazione nucleare (per la pri
ma volta sotto.'» Ho anche 
dalla Francia che non aderisce 
al trattato»), sui paesi dell'est 
(dove si parla di ripristinare 
l'unità del continone) e inline 
Andreolti affronta anche il te
ma Nato. «La Nari e in discus

sione? Sicuramente. Perchè 
tutto è in revisione. Non esiste 
più il pericolo di un attacco da 
est: e allora bisognerà cambia
re». Insomma, il presidente del 
consiglio sembra non dimenti
care nulla, neppure la Confe
renza sulla sicurezza europea 
(Csce) sottolineando come il 
rapporto tra Stati Uniti, Canada 
e Europa sia decisivo per poter 
costruire rapporti di conviven
za intemazionale nuovi. 

Un semestre 
molto faticoso 

• L'aereo attende e Ancreotti 
saluta, da sabato sera l'Italia 
avrà la presidenza della Cee: 
nei prossimi sei mesi a Londra 
si svolgerà il vertice Nato, a Pa
rigi si riunirà la Csce, a Vienna 
dovrebbe concludersi la tratta
tiva sulle armi convenzionali, a 
dicembre inizieranno a Roma 
le due conferenze sull unita 
politica, economica e moneta
ria dell'Europa e si dovranno 
organizzare due vertici della 
Cee. SI, sarà sicuramente un 
semestre fat coso. 

Bambino iraniano 
trovato vivo 
in un frigorifere 
tra le macerie 

Durante la tremenda scossa di givedl scorso la famiglia dei 
piccolo Sadegh ere: riunita in casa. Il sisma ha distrutto l'abi-
m.zione e otto sui fratelli sono morti. Il padre e !a madre per 
qt altro giorni e cinque notti l'hanno cercato e ieri lealmen
te hanno trovalo il loro tiglio vivo. Si è salvato dentro un fri-
geniere. La violenta scossa che ha distrutto la casa aveva 
aperto la porta del frigo e il bambino è slato catapultalo al-
l'interno, e Qui e rimasto per diversi giorni. Ieri un soccorrito
re ha sentito le sua urla: «falerni uscire». 

il Parlamento H parlamento ungherese ha 
linnhoi-PCP- ' approvato ieri.a maggioran-
mijjiicicsc za, una risoluzione in cui 
«Via il Patto chiede al governo di intavo-
M.I, *•*"* iare negoziati con tutte le 
dì Varsavia» parti in causa por giungere 

a! ritiro dal paese del Patto di 
tmmmm^m^m^^mmmm^^^^^m Varsavia, A favore hannovo-

talo 232 deputali, 4 gli aste
nuti. «L'Ungheria - afferma il documento approvato - desi
dera vivere in pace e non vuole che nessuno utilizzi il pro
prio territorio per attaccare o minacciare altri paesi. Finora il 
governo di Budapest aveva annunciatoci^ lungheria inten
deva lasciare l'alleanza militare alla line del 1991. 

Cheyenne Brando 
fugge a Tahiti 
per non deporre 
contro il fratello 

Cheyenne Brando, 20 anni, 
figlia dell'attore Marion 
Brando si è rifugiata a Tahiti-
por evitare di tetimoniare 
davanti al giudice contro il 
fratellastro, Christian, 32 an
ni, accusalo di avrelc ucciso 

wmm^^m^^^m^mmmmm^m^ il fidanzalo (il lahitiano Dag 
Drollet) durante una lite. Lo 

ha detto il vice procuratore distrettuale di Los Angeles Bar-
shop secondo il quale la testimonianza della ragazza, incin
ta di cinque mesi, è decisiva per accertare i fatti. La ragazza 
hi) infatti assistito al delitto e ne è stata la causa involontaria. 
Il •ralellasto avrebac ucciso il suo fidanzato perchè la pie-

Olanda*, affonda 
nave italiana 
salvo 
l'equipaggio 

Un'operazione di salvatag
gio effettuata dalla guardia 
costiera olandese e da altri 
addetti ai soccorsi marittimi 
ha Iratto in salvo ieri sera i 
dodici uomini dell'equipag
gio della nave italiana -Arco-

mmmm«.^.«...«««___• 'a"' c t l e c r a entrata in colli
sione con una piattaforma 

petrolifera cominciando ad affondare. La piattaforma, cui la 
•Arcola» si era avvicinala in servizio di rifornimento del per
sonale, non ha ri|x>rtato danni dalla collisione, mentre la 
nave italiana è parzialmente alf ondala poco dopo che il suo 
comandante aveva fatto trasmettere la richiesta di aiuto. La 
nave verrà ora rimorchiata al porto di Ijmuiden. 

Corea del Nord e Corea del 
Sud riprenderanno il dialo
go a livello politico il 3 luglio 
prossimo. I colloqui, inter-
rotti da quattro mesi, avran
no luogo nel villaggio della 
tregua di Panrnunjom e do-

mm^^mm^^^^^^^mmm vranno aprire la strada ad un 
incontro tra i due primi mini

stri. L'interruzione del dialogo era stata decisa da Pyongyang 
per protestare contro le operazione militari congiunte delle 
loise sudcoreane e statunitensi. La ripresa del dialogo non 
av/iene sotto buoni auspici: il nord insiste su un piano di di-
sa-mo. il sud sulla democratizzazione. E la Corea del Sud ha 
reagito con asprezza alla notizia dell'incontro di San Franci
sco tra Gorbaciov e il leader sudcoreano Roh Tae Woo. 

Riprende 
il diffìcile 
dialogo 
tra le due Coree 

Superpapà 
in Africa: 
24 mogli 
139 figli 

••(..'. 

Una superlamiglia, un su
perpapà. Quella di Thuma 
Nzumakase è di sicuro la fa
miglia più numerosa dello 
Zimbabwe e forse del mon
do: le sue 24 mogli hanno 
dato alla luce 139 figli. «Su-

— , ^ ^ t m m m ^ ^ ^ ^ ^ m m perdad» (superpapà) come 
viene chiamato ha 62 anni e 

intende «ingrandire» ulteriormente la sua famiglia. Tre figli 
tono nati in maggio, altrettanti sono attesi per i prossimi 
lliorni e all'orizzonte c'è un nuovo matrimonio con Lester, 
una ragazza che non ha ancora 13 anni. L'intera lamiglia vi
ve nel villaggio di Tamanday, nella parte orientale del pae-
t«. e alloggia in una ventina di capanne di fango e paglia. 

MiSterO in S p a Q n a t-3 versione ufficiale non 
- convince. Non è affatto chia

ra la dinamica della sparato
ria tra la polizia e un com
mando dell'Eia avvenuta 
nella località di Lumbicr, 
Navarra, La notte scorsa una 

,m.^mmmmmmm^mm^^^^^ pattiglia di «guardie civili» 
aveva ingaggiato un violento 

copnflitto a fuoco con un commando dell'Età composto da 
due uomini eda una donna. Un sottufliciale aveva perso la 
vita e un altro era rimasto ferito. Successivamente, nel po
meriggio, la polizia ha annunciato che durante un rastrcllc-
mento nella zona era stato trovato un uomo gravemente fc-
rilo ed identificato come German Rubench Roig, ex-mem
bro di un commando dell'Età in Navarra, La notte successiva 
a gente del luogo ha il rumore di raffiche di mitra prove-
liente dalla stessa zona e la polizia ha spiegato che c'era 
stato un conflitto a fuoco con sconosciuti. Ieri mattina infine 
e autorità hanno annunciato il ritrovamento di due cadaveri 
di un uomo edi ur a donna. Resta il mistero su quanto si ac
caduto e sulle circostanze dell'uccisione dei due terroristi 
dell'Età. 

sulla sparatoria 
tra la polizia 
e l'Età 

VIRGINIA LORI 

- » • " * • > " ^ * * m l V - ' •*•«»»«** «»"»**> 

iu»(*«»«**.*.?;$v*:* i*n.y. "» 

Reparti di polizia nella zona dell'attentato dinamitardo 

L'Ira rivendica l'attentato al Carlton club. «Colpito il cuore dello Stato» 

Thatcher: «Ora tutti dobbiamo aver paura» 
L'Ira rivendica l'attentato al Carlton club: «Abbiamo 
colpito al cuore il regime conservatore >. L'attacco è 
un colpo al cordone di sicurezza steso intomo al 
premier britannico, mostra la vulnerabilità della la
dy di ferro, ed è un duro avvertimento alici vigilia del 
vertice Nato del 5 luglio. Paura e sgomento a Lon
dra. «Tutti potremo essere colpiti. Ma non desistere
mo», dice la Thatcher. 

M LONDRA Comunque può 
essere colpita. Margaret That
cher è vulnerabile, e con lei s'è 
voluto sparare al -cuore dello 
slato», dice l'allentalo dell'altra 
sera al Carlton club, che ha 
provocato diversi feriti seri, 
uno gravissimo e il crollo inter
no di parte della palazzina. Lo 
scrive a chiare e terrificanti let
tere una rivendicazione dell'I
ra, l'organizzazione terroristica 

dell'irredentismo irlandese. 
Nessun politico britannico po
trà mai essere tranquillo fino a 
che i britannici non avranno 
abbandonato l'Irlanda, avverte 
un comunicalo dell'Ira, dira
mato a Dublino, à dove nelle 
stesse ore il primo ministro in
glese era impe.3ne.t0 nel vertice 
europeo. «Ui reparto dell'Ira 
ha colpito al cuore il regime 
conservatore, il eenlro di ri

creazione e riposo per il gover
no britannico che sancisce 
l'occupazione militare dell'Ir
landa del nord». Dunque i 
guerriglieri hanno individuato 
un punto debole, uno dei pos
sibili varchi per mandare all'a
ria il formidabil'; apparato di 
sicurezza, steso attorno al pri
mo ministro da sei anni in qua. 
E l'hanno latto con audacia e 
determinazione, a pochi giorni 
dal vertice della Nato, a poco 
meno di un cliibnentro da 
Lancaster House, dove il 5 lu
glio la signora Thati her riceve
rà il presidente americano 
George Bush e gli nitri capi di 
Stalo e di governo dell'Allean
za atlantica. E' la prima volta 
che gli irredentisti dell'Ulster si 
spingono cosi vicino .dopo 
l'attacco di sei anni fa, che 

portò cinqu? morti a Brighton. 
dove si svolgeva il congresso 
dei Tories. L'altro ieri è toccato 
alla roccaforte dei conservatori 
circolo esclusivo in Saint Ja
mes Street. Al Carlton club, 
meta preferta dei conservatori 
britannici, sono passati tutti i 
capi storici del partito, da 
Churchill a Mcmillan. Qui il 
primo ministro, appena un an
no fa, ha festeggiato il decen
nale della sua elezione, qui ar
riva di frequente, da quando, 
in virtù della sua carica, e stala 
ammessa ad un luogo esclusi-
vamenle maschile, diventan
done socia onoraria. 

Perciò il crollo di parte della 
palazzina, la devastazione del 
Carlton club ha assunto profili 
spettacolari, ha mandato mes
saggi di terrore,destinati a ca

talizzare l'opinione pubblica. 
Cosi ha dilatato paure e sgo
mento, La stessa signora That
cher, riferiscono le agenzie, 
ce Timentando a caldo l'atten-
tanto aveva detto: -E' una noti
zia terribilmente sconvolgente. 
Questa gente che la queste co
se spara nel buio. Ora tutti 
dobbiamo avere p̂ ûra. Non 
soltanto l'esercito, ira anche i 
civi.i e i politici». Ma poi incita
va :«Questi attacchi assassini 
rallorzano la nostra determi-
mizione a non cedere mai al 
te-rorismo». Poche parole da 
Dubl no, dov'è la Thatcher, 
pò: he a Londra sia dagli inve
stigatori, sia dal governo. Ma 
tutu con lo stesso segno di 
paura e incertezza. «Non pos
siamo sorvegliare ogni ufficio, 
og'ii negozio e ogni club in 

una città come Londra...Non 
possiamo escludere che la 
prossima volta l'attacco sarà 
sferrato in un altro luogo». 

Nessuno dà ancora una ri
costruzione ufficiale dell'atten
tato. Per la sua dinamica si fan
no strada due ipotesi. Alcune 
fonti dicono erte un uomo ab
bia piazzato quei 6-7 chili di 
esplosivo nell'atrio del club, e 
sia poi fuggito. Altre invece 
danno credito all'idea che l'or
digno sia stato posto 1:1 da gior
ni. Al Carlton club infatti, i visi
tatori devono indicare il moti
vo per cui chiedono di entrare, 
ma nessuno viene perquisito a 
meno che il primo ministro 
non sia presente. Cosi una 
bomba può esisere lasciata co
munque, come l'altra sera. An
che con largo anticipo. 
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Lituania 

Il Cremlino 
disponibile 
a trattare 
• i MOSCA. Mikhail Gorbaciov 
ha ricevuto ieri, a sorpresa, il 
presidente disi parlamento del
la Lituania, Vjtaulas Landsbcr-
ghls. L'incontro è durato un'o
ra e mezza «: al centro, come 
ha nfcrito la Yass, ci sono state 
le •possibilità di negozialo- e le 
proposte di 'moratoria della 
diochiarazione di indipenden
za» della repubblica prcbalti-
ca. 

Il Cremlino, come e noto, e 
disposto ad avviare subito trat
tative se il parlamento di Vii-
nius sospenderà o •congelerà» 
l'atto di indipendenza e tutte le 
leggi conscguenti gii approva
te. Landsbc-ghis ha dclinito 
•utile, anche amichevole» il 
colloquio con Gorbaciov, il 
quale era assistito dal presi
dente del Soviet supremo. Lu-
kianov. 

Ieri sera, rientrato a Vilnius, 
Landsbcrghi; ha fatto un rap
porto al pari amento che dovrà 
decidere nelle prossime ore. 
Ma il leader lituano ha aggiun
to che Mosca per superare le 
differenze »c i chiede cedimenti 
unilaterali». 

Al contrario, il presidente 
del governo lituano, la signora 
Kazimira Pnmskienc, che era 
stata raggiunta da una telefo
nata di Gorbaciov, ha riferito ai 
parlamentari che la moratoria 
non sarà una -rinuncia' ed ha 
auspicato clic le trattative pos
sano cominciare prima del 
congresso elei Pcus, previsto. 
se non intervengono cambia
menti, ai primi di luglio. 

Slitteranno all'autunno l'assise 
del Pcus previste per il 2 luglio? 
Il capo del Kgb dice di no 
L'Izvestija: «Sarebbe molto meglio» 

Il leader della federazione russa 
conciliante con Gorbaciov 
Solo una stoccata sulla elezione 
dello stalinista Polozkov 

Eltsin si schiera per il rinvio 
«Un congresso nella fretta può essere pericoloso» 
Boris Eltisn conferma: il ventottesimo congresso del 
Pcus potrebbe essere rinviato, in ogni caso la deci
sione spetta al plenum del Comitato centrale. Per il 
rinvio, dopo l'esito «conservatore» della conferenza 
dei comunisti russi, con l'elezione di Polozkov, si so
no comunque schierati i riformatori e lo stesso lea
der radicale. «Non uscirò dal partito solo se esso si 
trasformerà radicalmente». 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCELLO VILLARI 

•H MOSCA. Il ventottesimo 
congresso del Pcus potrebbe 
essere rinviato in extremis al
l'autunno: la conferma delle 
voci che si erano diffuse nelle 
ultime ore, dopo l'esito del 
congresso dei comunisti russi 
e venuta ieri da una fonte auto
revole, quella del presidente 
della federazione russa, Boris 
Eltsin. -Che ci siano delle voci 
è vero, ma se il congresso sarà 
rinvialo non è stato ancora de
ciso», ha detto il leader radica
le, nel corso di una attesissima 
conferenza stampa. -Solo un 
plenum del Comitato centrale 
potrebbe cambiare la data del 

congresso», ha detto ancora 
eltsin, facendo capire che il 
plcunm - la cui riunione po
trebbe tenersi entro questa set
timana - sarà •difficile» perché 
•una parte (i riformatori, ndr.) 
sono perché il congresso ven
ga rinviato, mentre gli altri lo 
vogliono subito». Lo stesso Elt
sin ha detto chiaramente di es
sere un sostenitore della prima 
soluzione (il rinvio) : «sarebbe 
sbagliato farlo in fretta come è 
avvenuto per il congresso di 
fondazione del partito comu
nista russo», e qui Eltsln.ha cri
ticato senza mezzi termini Mi

khail Gorbaciov: -la colpa 
(dell'esito negativo, per la pc-
rcstrojka. del congresso, ndr.) 
e di Gorbaciov che, come pre
sidente del burò russo, non ha 
prestato la debita attenzione 
alla preparazione del congres
so russo e, cosi, ne ha dovuto 
sopportare delle belle». Ma 6 
stala l'unica critica al segreta
rio generale, perché poi Eltsin 
ha detto: «io ho teso la mano a 
Gorbaciov e anche lui ha fatto 
un passo. Adesso la nostra col
laborazione deve continuare e 
svilupparsi ulteriormente». 

Per l'intero fronte della pere-
strojka - e non solo i radicali -
il congresso russo, l'ondata di 
interventi critici nei confronti 
di Gorbaciov, l'elezione di Po
lozkov alla segreteria sono 
suonati come altrettanti cam
panelli d'allarme. E se lo slesso 
copione si dovesse ripetere al 
ventottesimo congresso del 
Pcus? Da «sinistra» arrivano 
dunque pressioni per il rinvio e 
segnali un abbandono di mas
sa del partito. Sulle voci di rin-

Appelli al Comitato centrale, molti iscritti non pagano più le quote 

È guerra aperta nel Pc russo 
la base contesta Polozkov 
La base non ci sta. non accetta il conservatore Po
lozkov alla guida del Partito comunista russo. Ap
pelli al Comitato centrale dove le commissioni stan
no definendo i particolari per l'apertura del 28 con
gresso. D-icine di delegati denunciano le conclusio
ni del congresso russo. Molti iscritti sospendono il 
pagamento delle quote. La «Komsomolskaja Prav-
da» denuncia l'attacco conservatore* a Gorbaciov. 

• • •' - DALNQSTROCORRISPONDENTE 
SERGIO SERGI 

• • MOSCA. Una rivolta, 
l'annuncio di una fuga di 
massa. Uria rivolta contro 
Ivan Kuzmich Polozkov, il 
segretario del partito comu
nista della Repubblica russa 
eletto la settimana scorsa. 
La base del partito non ci 
sta. E male che vada, e in
certa, molto indecisa se ade
rire meccanicamente al par
tito guidato da un uomo del
l'apparato che, nonostante 
le assicurazioni di apertura 
al nuovo, vuole «normalizza
re», rallentare o impedire la 
pcrcstrolka interna. Molte 

cellule di partito sarebbero 
state invitate a non riunirsi 
proprio in questi giorni di vi
gilia, ma quelle che sono 
riuscite a farlo hanno, a 
quanto pare, invitato note di 
protesta, allarmi preoccupa
ti al Comitato centrale. E' 
probabile che il congresso 
non venga affatto rinviato, 
come una fetta consistente 
di comunisti vorrebbe, a co
minciare da Boris Eltsin. Ieri, 
a conferma che nella sede 
del Comitato centrale tutto 
fila verso l'apertura dei lavo
ri il 2 luglio, si sono riunite 

due commissioni. Quella 
presieduta da Vadim Med-
vedev, responsabile dell'i
deologia, che si è occupata 
della stesura definitiva del 
progetto di «dichiarazione 
programmatica», la piatta
forma di maggioranza. E 
l'altra che deve,definire il 
contenuto del progetto di 
nuovo statuto, compresa la 
versione sul centralismo de
mocratico. In un comunica
to, si annuncia la pubblica
zione sulla Pravda del testo 
della «dichiarazione» che 
avrebbe tenuto conto delle 
conclusioni del tanto conte
stato congresso del comuni
sti russi e degli «appelli dei 
comunisti» da più parti. La 
commissione sullo statuto 
avrebbe, invece, discusso le 
«diverse varianti dei punti 
principali». 

Tra i comunisti di base 
avrebbe destato molta im
pressione l'attacco conser
vatore a Gorbaciov. Ieri il no

tissimo drammaturgo Mi
khail Shatrov, deputato del 
popolo, ha difeso i) segreta
rio e il «corso democratico». 
GII intellettuali sono tra i più 
sconcertati e sono sulla via 
di un disimpegno ma atten
dono di vedere come va a fi
nire Il congresso del Pcus.1 

Oltre 150 delegati di Mosca". 
trai quali egor jakovlev, di
rettore di Moskovskie Novo-
sii. Otto Lazis, vicedirettore 
della rivista teorica Kommu-
nist, Alexei Emelianov, eco
nomista, e l'esperto agricolo 
Jurij Cemicenko, chiedono 
adesso che i componenti 
del Comitato centrale russo 
vengano designati dalla ba
se e solo dopo «un'ampia di
scussione». Ci vuole una 
consultazione generale. Tra 
i contestatori, firmatari di un 
altro appello, detto dei 
« 116», ci sono anche dirigen
ti di partito quali il segretario 
del quartiere «Sebastopols-
kij», Brìacikhin, leader dei 
deputati comunisti al munì-

Per arginare i «buchi» del bilancio federale 

Bush si rimangia le promesse 
Nuove tasse per gli americani 
Bush ci ripensa, e annuncia nuove tasse. Prima che 
venisse eletto aveva promesso che da presidente 
non avrebbe mai accettato un loro aumento. La de
cisione è stata presa per arginare un deficit di 160 
miliardi eli dollari e tappare un «buco» di 230, provo
cato dal fallimento delle Casse di risparmio. Chi sa
rà a pagare la stangata? E' una vittoria del partito de
mocratico. 

ATTILIO MORO 

• i NEW YORK. Con il cedi
mento di Bush - peraltro giù 
nell'aria - si avvia a conclusio
ne la estenuante battaglia tra 
Casa Bianca e Congresso sul 
budget federale per il prossi
mo anno liscile. Le scherma
glie erano iqiziate in gennaio 
quando Bush propose un pia
no - fortemente avversato dal
la maggioranza democratica 
di Camera e Senato - che pre
vedeva una riduzione del defi
cit federale di 19,7 miliardi di 
dollari. Il piano era di scuola 
reaganiana- più che la spesa 
militare - p*r la quale veniva
no proposti tagli inferiori all'un 
per cento in termini reali - es
so colpiva i programmi -civili. 
del governo e soprattutto 
escludeva categoricamente 
l'opportunità di un aumento 
del prelievo fiscale. Sembrava 
questo un punto irrinunciabile 
nel piano della Casa Bianca. 

Bush del resto si era solenne
mente impegnato davanti ai 
suoi elettori a non toccare la 
leva fiscale, e fino a qualche 
settimana fa sembrava voler 
mantenere strenuamente fede 
a quel suo impegno. Nel frat
tempo a fargli cambiare idea 
sono arrivate le cifre sempre 
più allarmanti per l'opinione 
pubblica americana sull'entità 
del deficit federale - 160 mi
liardi di dollari - e quelle della 
bancarotta delle Casse di ri
sparmio, una vicenda nella 
quale è coinvolto lo stesso fi
glio di Bush, che ha lasciato un 
buco di 230 miliardi di dollari. 
Rispetto a queste cifre l'origi
nario piano di Bush somigliava 
sempre di più alla cura dei 
pannicelli caldi, e soprattutto 
si esponeva ai rigori della leg
ge Gramm-Rudman che vuole 
riportare il bilancio federale al 
pareggio entro i prossimi tre 

anni. Non c'erano quindi alter
native: o rimangiarsi la parola 
data e puntare a un consisten
te aumento delle tasse, o ta
gliare con la scure le spese ci
vili e militari. Il Congresso-do
minato dalla maggioranza de
mocratica - era lino a ieri divi
so tra falchi e colombe: tra chi 
sosteneva una linea di corre
zioni al piano Bush, chi voleva 
contrapporre un controplano 
di scuola democratica, più In
cline ad usare la leva fiscale 
per programmi di ridistribuzio
ne del reddito. L'altroicri l'ac
cordo nel partito democratico 
era stato raggiunto, ieri matti
na nel corso di una colazione 
alla Casa Bianca sono emerse 
le prime convergenze tra Bush 
e i leader del Congresso. Alla 
fine dell'incontro il leader del
la maggioranza democratica 
al Senato George Mitchel ha 
letto un comunicato di Bush 
che ammette che l'aumento 
delle tasse é una manovra ne
cessaria e che essa dev'essere 
accompagnata da «tagli nel bi
lancio della difesa e nei pro
grammi civili federali». Poche 
finora le indicazioni su chi sarà 
chiamato a pagare, ma secon
do gli esperti Bush cercherà di 
limitare l'aumento della impo
sizione fiscale sui redditi sia da 
lavoro che da capitale, per 
puntare su un forte aumento 
delle «tasse sul vizio», quelle 

vio del congresso il caiPO del 
Kgb. Vladimir Kriuchkov, ha 
confermato che il congresso si 
farà -il 2 luglio conw stabilito». 
L'Izvestija invece, in ur. com
mento di prima pagina.a firma 
dell'editorialista Albert F'Iutmk, 
scrive che è importante «raf
freddare le discussioni , con
centrarsi e capire più pirofon-
damente cosa è sta: 3 fati o». 

Intanto Eltsin - lo cui confe
renza stampa e stata trasmes
sa, probabilmente non a caso, 
in diretta tv e annunciata visto
samente dai masM media so
vietici con adeguato anticipo-
ha ribadilo che lui i on intende 
restituire, per il momento, la 
tessera del Pcus. ma vuole par
tecipare a quella che ha defini
to nuovamente «lVtima chan
ce» (appunto II congresso del 
pcus) per il rinnovamento ra
dicale del partito. «Se il rinno
vamento, quello vero. Ir. grado 
di suscitare il riaprilo del po
polo, non avverrà' o sospende
rò' la mia iscrizioni.' o forse fa
ro anche altri passi». Non solo, 
secondo Eltsin, se .il ventottesi

mo congresso sarà una ripeli-
zione di quello russo, la scis
sione sarà possibile.co.icome 
la formazione di un alno parli
lo. Dunque il leader i aditale 
manda un messaggio alle trup
pe sbandate dei riformi vii e dei 
sostenitori della per* strojka. 
che in questo momento di 
massima confusione, aspetta
vano un «segnale": non andia
mo via subito, parici ipianio 
"dall'interno» a questi nuova 
fase dello scontro con i conser
vatori che si 6 aperto 'topo la 
conferenza dei comunisti rus
si, battiamoci perché nel Pcus 
rinnovato «possano convivere 
diverse piattaforme e una plu
ralità di opinioni» e pei ottene
re questo risultato, ceichiamo 
appunto di far slittare in avanti 
il congresso. A far prxlpitarc 
gi avvenimenti era stila l'as
semblea dei comunisti russi e 
l'elezione del conservatore 
Ivan Polozkov alla segreteria 
del partito. Ma adesso la stessa 
trasformazione della ci inferen
za in congresso cost tutivo e 

oggetto di forti contestazioni 
nel partilo. Eltsin se ne latto in
terprete quando ha detto' «i 
delegati russi al ventottesimo 
congresso (che erano appun
to anche delegati alla confe
renza, ndr.) non erano stati 
autorizzati dalla base a trasfor
marla in congresso costitutivo. 
La conferenza avrebbe dovuto 
eleggere solo un comitato or
ganizzatore con il compito di 
preparare la p attaforma, lo 
statuto ecc. Del nuovo partito». 
Solo dopo - e dopo il congres
so del Pcus - si sarebtte dovuto 
tenere quello dei comunisti 
russi, la maggioranza degli 
iscritti al partito non può, quin
di, che condannare questa de-
cisione.ha detto Eltsin. Il lea
der radicale ha ripetuto, infine, 
la sua ostilità, al doppio incari
co di Gorbaciov. Mai se que
st'ultimo doveste lasciare la 
carica di segretario generale, 
chi vedrebbe al suo posto?, gli 
è stato chiesto. <Lo dirà il con
gresso, ma penso che non 
debba essere Ligaciov», ha ri
sposto sorridendo. Bons El £.in durante un comizio a Mosca 

Ivan Polozkov, 
rivai» di Boris 
Eltsin, «Il 
nuovo 
segretario del 
partilo 
comunista 
russo 

cipio di Mosca, •» il vicesin-
daco Serghei Stantosevich: 
«Al congresso rut so - hanno 
scritto - si è agito con fretto-
losità, ci sono slati punti di 
vista unilaterali L'.jssem-
blea ha ignorato la situazio
ne reale del paese». \ja mo
bilitazione conilo Iv.in Po
lozkov ha provoc ato in molti 
comitati di base a decisione 
di non aderire al partito. E' il 
caso della cellula dell'ex isti
tuto per l'econt mia dei si
stemi socialisti mondiale, 
quello presieduto dall'eco

nomista Oleg Bogornolov e 
dove lavora anche 1 polito
logo, e deputato russo. Ev-
ghenij Ambarzumov. Lunedi 
scorso si è svolta la riunione 
degli iscritti e vi ha parteci
pato oltre il 60 per cento sul 
centinaio di comunisti Al
l'unanimità e stato deciso di 
inviare una nota al Comitato 
centrale e al partito di Mosca 
in cui si dichiara di non voler 
aderire al partito russo di Po
lozkov. Non si fa alcun riferi
mento ad un eventuale ab
bandono del Pcus. l'er ades
so. Ma si fa sapere che tutti 

gli iscritti hanno sospeso il 
pagamento delle quote 
mensili (sono calcolate In 
percentuali sino al 3 per 
cento del reddito) f si atten
dono le decisioni del 28 
congresso. Ma l'arici che tira 
è di scarsa fiducia sull'esito 
finale. Sulla Komsomolskaja 
Pravda, in prima pagina, un 
gruppo di 22 giovani dichia
ra che «il massiccio attacco 
conservatore .il segretario e 
al presidente del paese è un 
tentativo decis ivo di fermare 
i processi democratici nel 
partito e nella società». 

Domani nel libro dell'Unità 

Saggi e documenti 
per capire lo scontro 
degli ultimi mesi in Urss 
M ROMA. Un libro per aiu
tare a capire che cosa sta ac
cadendo in Urss, le forze che 
si contrappongono nella so
cietà, nelle repubbliche, nel 
Pcus, alla vigilia del 28° Con
gresso ecco lo scopo del li
bro «Vita o fine della pere-
strojka» che sarà in edicola 
domiti?giovedì con IVniM 
• Il !lbro, edito dal gioitale 
in collaborazione con il Cen
tro Mudi paesi dell'Europa 
centrale e orientale dell'Istitu
to Grams:i, è stato presentato 
ieri mattina ai giornalisti, nel 
salone dulie conferenze del
l'istituto stesso. Il direttore del 
•Gramsci' Giuseppe Vacca 
ha fatto notare come il libro 
contenga un'ampia docu
mentazione sulle vicende de
gli ultimi mesi nell'Urss, rela
tive a quattro grandi proble
mi: il partito, le istituzioni, l'e
conomia, le nazionalità. 

I capitoli sono stati curati 
da ricercatori del Gramsci, 
autori anche dei saggi intro
duttivi «Il Pcus senza mono

polio» di Silvio Pons, «Nuovi 
poteri e pericoli di disgrega
zione», di Fabio Bcttanm, 
•Una riforma che non parte», 
di Sergio Bertolissi e «Tra par
ato e nuovo patto federativo», 
di Jolanda Bufalini. Gli autori 
hanno partecipato alla con
ferenza stampa. ' 

È toccato a Sergio Bertolis-; 
si illustrare per sommi capi il 
lavoro suo e degli altri curato
ri. Bertolissi ha soflolneato 
quanto la documentazione 
testimoni il momento dram
matico dell'Unione Snvcti-
ca.i contrasti che rendono 
imprevedibile l'esito del con
gresso. 

Il condirettore de\V Unita 
Renzo Foa ha concluso la 
conferenza, mettendo il rilie
vo come l'Unità abbia svolto 
sulle vicende collegate a Gor
baciov e alla perestrojka una 
vasta opera di informazione. -
non soltanto con il giornale, 
ma con una sene di libri di 
notevole successo. v 

che colpiscono tabacco e li
quori. I democratici invece 
chiederanno più risoluti tagli al 
budget della difesa - almeno 
dicci miliardi di dollari sugli ol
tre Irecenlomila assegnati al 
Pentagono - ed una manovra 
fiscale più selettiva. Sarà que
sto l'argomento delle discus
sioni dei prossimi giorni: per 
ora i democratici pur non na
scondendo all'opinione pub
blica di considerare 11 cedi
mento di Bush come una loro 
vittoria - una delle poche in 
questi ultimi anni - non voglio
no dare la sensazione di voler 
stravincere. Del resto la vittoria 
parlamentare di chi chiede più 
lasse potrebbe tradursi - ed e 
quel che più conta - in un ro
vescio elettorale, e a novembre 
in America si vota. 

Ieri George Mitchel non ave
va saputo trattenersi dal legge
re un brano del discorso di Bu
sh sullo stato dell'Unione dello 
scorso febbraio. «Il nostro bud
get - aveva detto Bush - mette 
la spesa federale sotto control
lo, obbedisce alle direttive del
la legge Gramm-Rudman, ridu
ce ulteriormente il deficit e 
promette di raggiungere il pa
reggio nel '93: tutto questo 
senza aumentare le lasse». 

•Cinque asserzioni - ha 
commentato Mitchel - ciascu
na delle quali e completamen
te sbagliata». 

George Bush 

Dan Quayle 

Interrogativi dopo la partenza di Fang Lizhi 

In Cina 355 dissidenti in carcere 
Arriverò un'altra «clemenza»? 
Il giorno dopo la partenza di Fang Lizhi, un interro
gativo è d'obbligo: quale sarà la sorte dei 3J>5 dissi
denti ufficialmente ancora in prigione per motivi 
politici? Già si sa che; alcuni di loro saranno proces
sati. Ma per altri - Wang Dan e i due più stretti colla
boratori dell'ex segretario Zhao Ziyang - sembra 
più difficile per il governo e il partito arrivare a una 
decisione. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

LINATAMBURRINO 

Mi PECHINO Se la notizia 
della partenza autorizzata dei 
coniugi Fang Lizhi e Li Shu-
xian e arrivala nelle :eile della 
prigione di Qincherg. a nord 
di Pechino, ci saranno stati dei 
sospiri di sollievo. Li sore dei 
due prolessori era un ingom
bro pesante. Ora Tato "umani
tario» nei loro conlronti, lino a 
qualche settimana fa ancora 
definiti «criminali», dovrebbe 
lasciare ben sperare anche per 
il futuro degli altri tuit'ora den
tro. In questi mesi i vertici cine
si hanno lavorato percoslmirsi 
una immagine di grande tolle
ranza, ma negano che ci siano 
stali cambiamenti di rotta dalla 
spietata «caccia» iniziale alla 
•clemenza» di oggi. O almeno 
dicono che quesiio nuovo 
orientamento era venuto fuori 
già a settembre dello scorso 
anno. Il primo nlas:io e però 
avvenuto molti mei dopo, a 

cavallo di Natale: il che signifi
ca che attorno a quella linea di 
clemenza non c'era la unani
mità. Ora i ri asciati sono di
ventati 881 e restano dentro, 
secondo le cifre ufficiali dei 
governo, altre 355 persone. Sa
ranno mano & mano tutti libe
rati, ha detto, parlando a Hong 
Kong, Il sindaco di Shanghai, 
Zhou Rongji. 

Nei giorni successivi al 4 giu
gno, quando in Cina ci fu un 
totale vuoto di potere, molti 
riuscirono a scappare. Tra 
questi alcuni studenti della «li
sta dei venturio«: Wuer Kaixi e 
LI Lu. E poi alcuni tra gli intel
lettuali più di spicco e la «cre
ma» della accademia delle 
scienze sociali: Yan Jiaqi, Uu 
Zalfu. Su Shaozhi, Chen Yizhi, 
Su Xiaokang Altri trovarono 
modo di nascondersi per poi 
riparare all'estero quasi un an
no dopo, cerne hanno fatto 

Chai lirg, suo marito Feng 
Congc e <• Wang Chaohua, una 
ricercatrice dell'Accademia 
delle scienze sociali, tutti e tre, 
anche Ico. della -lista dei ven
tuno». Di quella lista, sono stali 
arrestali dieci in tutto (ma due 
sono itali appena liberati), e 
cinqui:. £ ppunto, sono finiti al
l'estero. E tutti gli altri' Sono 
stati arrestati e la cosa non è 
stata mai comunicata? Oppure 
sono ia!«costi e ora si devono 
ntenev in salvo, visto che -
come ha detto il segretario del 
partito Jiang Zemin - «oramai 
la caccia e finita»? O sono finiti 
all'est irò anche loro? 

I rilisci dicono chiaramente 
una cosa: la lunga fase degli 
interrogaton e delle autocriti
che è terminata. Adesso si 
tratta di tirare le somme e 
prendere le decisioni. E ci so
no molti «prigionieri eccellenti» 
nei cui conlronti prendere una 
decisione non ù facile. Si e sa
puto che e stato sospeso l'av
vio de I processo vero e prc prio 
per se ite «eccellenti»: Lui Gang, 
uno dei «ventuno». Bao Zun-
xin, l'urico della Accademia 
delle scienze sociali ancora 
dentro, Liu Suli e Chen Xia-
ping. due studiosi di legge. 
Wang Juniao e Chen Zinung. 
entrambi reduci dalle lotte de-
mocritKhc del 78, Lu Pia-
ming un leader operaio. Que
sto rinvio non viene nlenuto 

preoccupante, anzi il contra-j 
rio: se non li si processa vuol 
dire che ci si appresta a rime!-1 

terli in libertà. Di altri si sa inve
ce che saranno processati: Rcn> 
Wanding. anche lui un prota-' 
gonista delle lotte del 78 e* 
Wang Perigong, accusato di' 
•rivolta controrivoluzionaria» e> 
di aver favonto li» (Lga di Wuer 
Kaixi. 

Di altri ancora, "cccellentr 
Ira gli eccellenti», non e stata1 

ancora decisa la sorte. Sono! 
nomi dal grande valore simbo
lico e. da quel che si è saputo,' 
c'è una sorta di «impasse» a! 
proposito della accusa che bl-' 
sogna loro rivolgere, sono' 
Wang Dan. lo studente venti
quattrenne che apre la «lista1 

dei ventuno». Bao Tong e Gao' 
Shan, i due più stretti collabo-1 

raion del deposto segretario! 
Zhao Ziyan. La decisione sulla-
loro sorte getta il vertice cinese1 

in una contraddizione pesan-* 
tissima: se li si porta in giudi-1 

zio, la Cina deve affrontare il 
contraccolpo di un processo 
che sarebbe solamente e pura
mente politico. Se invece -co-' 
me e (ortmente augurabile - sV 
mostra clemente e li libera,! 
quella clemenza avrà qualcosa ' 
di amaro: perche non e arriva-1 

ta prima, molto prima, ad' 
esempio nell'aprile dcll'89? E' 
allora tutto sarebbe andato di-< 
versamente. 

IIIIillllll!]:illl!!lllI!lì!l!ll!!il!lli io l'Unità 
Mercoledì 
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ECONOMIA <£ LAVORO 

Enimont, 
iCragnotti 
presenta 
»il piano 
i 

' OILOOCAMPESATO 
• 
( I M ROMA Incontro sindacati-
Enimonl ieri a Roma. L'ammi
nistratore delegato della loint 

.venture chimica Sergio Cra-
' gnotti non c e l'ha fatta ad otte-
(nere, c o m e forse sperava, Il via 
(libera sindacale al nuovo pia
gno industriale di Enimont ma e 
,riuscito ad assicurarsi un giudi
z i o di benevola pur se pruden
t e attenzione. Cosi oggi potrà 
(presentarsi al comitato degli 
(azionisti di Enimont buttando 
Jsul tavolo almeno il consenso 
•sindacale di massima. L'Eni 
*non potrà cric prenderne alto. 
{Del resto vi e abituato. Sinora 
(infatti non ha fatto altro che ri
spondere di rimessa, con scar
isi risultati, alle mosse di Cardi-
Ini che, rastrellata la Borsa gra
f i e a man amiche, si è poi tro-
«vaio la strada spianata dal mo-
•mcnto in cui il presidente del
l'Eni Cagliari ha supinamente 
acconsen ito alla modifica del 
numero dei consiglieri di am
ministrazione di Enimont. 

La riunione di oggi del comi
tato di azionisti segnerà una 
nuova tappa nella marcia di 
Cardini verso il controllo della 
società. A l'ordine del giorno vi 
sono le nomine del presidente 
del comitato e la sostituzione 
di Necci volato dalla presiden
za di Enimont alla poltrona di 
rommissarlo delle ferrovie. Ma 
soprattutto il comitato dovreb
be approvare il business pian. 
Sulla carta è un progetto di na
tura industriale, in realtà esso 
signilka la certificazione che 
strategie e gestione verranno 
decise in casa Montcdison. Le
gato al business pian è infatti il 
mega aumento di capitale di 
circa 8.000 miliardi. Il conferi
mento di Himont permetter* a 
Cardini di garantirsi un solido 
controllo della società. Con 
l'Eni relegato a fare la parte di 
linanziatore silenzioso. Otte
nuto l'a&icnso dal comitato. 
Cardini potrà cosi presentarsi 
venerdì in consiglio di ammini
strazione per ottenere il via li
bera definitivo. 

Per venire incontro alle ri
chieste sindacali Cragnotti ha 
presentato un piano quin
quennale ('91-'95) ben diver
so da quello elaborato in pre
cedenza. Ma messo da parte le 
velleità Ci ridimensionare le 
produzioni meridionali ed anzi 
ha detto ni sindacalisti di voler 
spostare il bariccnto produtti
vo proprio al Sud. L'idea è 
quella di dividere la chimica in 
quattro aree: padana dove ver
rà attuato un piano di •mante
nimento*, sarda e pugliese do
ve si punterà ad un «forte svi
luppo*; siciliana con l'obicttivo 
di •mantenere e potenziare de
terminati business». Siamo an
cora sulle lince generali e di
fatti i sindacali hanno chiesto 
maggiori chiarimenti. Se ne ri
parlerà il S luglio. Tuttavia, la 
decisione di spostare l'atten
zione vcrio le produzioni meri
dionali e di guardare anche al
la chimica di base oltre c h e a 
quella dei materiali ha ottenu
to consensi. Il segretario della 
Filcea Cgil Luciano Oc Caspeti 
ha tenuto comunque a sottoli
neare che rimangono -alcuni 
punti interrogativi, cui non e 
stata data risposta: Assemini, 
Gela. Ragusa, Priolo. Crotone, 
•tutti problemi c h e riguardano 
il Sud». 

Cragnotti ha colto l'occasio
ne di ieri anche per lanciare un 
messaggio al governo: abbia
mo deciso di farci carico dei 
problemi meridionali, ora pa
lazzo Chigi deve venirci incon
tro. Ma e difficile che Cragnotti 
possa passare all'incasso pri
ma c h e s risolva la diatriba sul 
controllo della società. Si e 
parlato a più riprese di una so
luzione di compromesso che 
vede la chimica spaccata in 
due ma l'amministratore dele
gato di Enimont è tornalo a 
smentire «il management ha 
rigettato questa ipotesi-. Dove 
•management» va evidente
mente letto per Montcdison. 

Cragnotti ha anche confer
mato il piano di dismissioni: 
1.500 miliardi per quest'anno. 
La prima a partire potrebbe es
sere la Sciavo. La Filcea Cgil è 
preoccupata: chiede c h e la so
cietà non venga smembrata e 
che. dal.) la delicatezza della 
produzione (emodenvali e 
vaccini), l'Eni mantenga una-
presenza nella compagine 
azionaria. 

Il presidente della Fininvest 
ha perso l'ultima battaglia 
in tribunale insieme alla poltrona 
di vertice della Mondadori 

Venerdì l'assemblea elegge il nuovo 
consiglio d'amministrazione: 
gli uomini di De Benedetti avranno 
la maggioranza assoluta 

Ora Berlusconi è disarcionato 
A cinque mesi esatti dall'assemblea che lo elesse al
ta presidenza della Mondadori Silvio Berlusconi ha 
perduto in tribunale l'ultima battaglia per impedire 
la propria destituzione nell'assemblea di venerdì. Il 
pretore milanese Giorgio Sforza ha infatti rigettato il 
ricorso d'urgenza della Rninvest. Venerdì basteran
no i voti della Cir per revocare l'intero consiglio 
Mondadori eletto il 25 gennaio. 

D A R I O V E N E Q O N I 

• H MILANO. L'udienza in tri
bunale e stata fulminea. Il pre
tore Giorgio Sforza ha ascolta
to le parti e ha dato una veloce 
scorsa alle memorie presenta
te. Poi. rinunciando alla pausa 
di rito, ha comunicato di esser
si già fatto un'idea più che pre
cisa del caso e ha annunciato 
di rigettare II ricorso d'urgenza 
della cordata Fininvest-For-
menton. 

La decisione del pretore 
non è impugnabile, e quindi le 
probabilità di Berlusconi di 
conservare la presidenza della 
Mondadori si sono ridotte pra
ticamente a zero. 

Questo era infatti l'obiettivo 
del ricorso della Rninvest. In 
pratica si chiedeva al pretore 
di imporre a Giacinto Spizzico, 
presidente della finanziaria 

Amef, di presentarsi all'assem
blea di venerdì e di votare con
tro la proposta Cir di revocare 
l'intero consiglio di ammini
strazione. 

Nella riunione del consiglio 
di amministrazione Amef della 
scorsa settimana, infatti, la 
proposta Cir aveva ottenuto 6 
voti contro i S della Fininvest. 
Non è stato raggiunto il quo
rum previsto dallo statuto (7 
consiglien). A questo punto il 
ragionamento di Spizzico è 
stato assai semplice: non aven
d o l'Amef espresso una indica
zione valida né per il si né per 
il no sulla questione della revo
c a dei consiglio Mondadori, la 
finanziaria semplicemente 
non parteciperà In alcun mo
do al voto in assemblea. Ma 
cosi facendo si spiana la strada 
alla Cir, c h e dispone in proprio 

Il presidente della Fininvest Silvio Berlusconi 

della maggioranza assoluta 
delle azioni Mondadori «non 
AmeN. Basteranno quelle azio
ni per revocare il consiglio ber-
lusconiano, al cui posto sarà 
eletto un nuovo organismo di 
15 membri: 6 per Berlusconi-
Mondadori-Formenton, 5 per 
la Cir e 4 per i rappresentanti 
del tribunale, custodi delle 

azioni seque: ".rate ai Formen
t o n e destinati a De Benedetti. 

Nuovo presidente della 
Mondadori ss rà con ogni pro
babilità lo s te l lo Giacinto Spiz
zico, da circn un mese presi
dente dell'Arre! in sostituzione 
di Fedele Coniatomeli. La «de-
berlusconizzezione» della 
Mondadori sarà cosi comple

ta. Tanto più che non è Impro
babile che la Cir che la setti
mana scorsa ha ottenuto un 
verdetto favorevole d i l colle
gio arbitrale incaricato di deci
dere sui diritti di proprietà del
le azioni Amef della famiglia 
Formcnton, decida di chiedere 
ai rappresentanti del tribunale 
un riconoscimen'odel proprio 
buon diritto a comandare nel
la casa edilrice, rivendicando 
per esempio la nomina di un 
amministratore delegato di 
propria designazione. Dopo 6 
mesi di silenzioso esilia Emilio 
Fossati si apprestereblie cosi a 
riprendere il proprio rosto al 
timone della casa editrice. 

Il legale della llninvcst, l'av
vocato Vittorio Dotti, ha reagi
to molto male alla decisione 
del pretore Sforza, giungendo . 
ad adombrare il dubbio di «il
leciti penali da parte eli Spizzi
c o e dei consiglieri c h e lo han
no appoggiato». Parole forti, 
stonate pur in una vicenda as
sai agitata (tanto più ri consi
derazione del fatto che Spizzi
c o agisce su indicazione espli
cita dello stesso tribunale) c h e 
però gli stessi dirìgenti Finin
vest si sono altrettali a far ca
dere. Non ci saranno dunque 
ulteriori ricorsi, a lmeno per 
ora. 

Ieri una centina di giornalisti 
ha atteso inutilmente a Scgrate 
che qualcuno del protagonisti 
di questa battaglia si facesse vi
vo, in occasione della prima 
convocazione delle assem
blee. Ma nessun azionista si è 
presentato, e a constatare che 
l'assemblea era andata deser
ta sono stati i soli membri del 
collegio sindacale. 

A Milana si attende però so
prattutto di vedere se I due 
maggiori protagonisti del caso, 
Silvio Ber.usconi e Carlo De 
Benedetti, troveranno il tempo 
e il modo di arrivare a un in
contro diretto che entrambi di
c o n o di volere, ma che per ra
gioni imperscrutabili non è sta
to ancora combinato. Anzi, so
no state smentite le illazioni 
che ipotizzavano un appunta
mento per questo pomeriggio. 
La verità e probabilmente c h e 
le distanze tra i due fronti sono 
ancora tali da consigliare un 
rinvio di questa sorta di moder
no 'mezzogiorno di fuoco». 

Del resto, anche dopo le as
semblee di venerdì ciascuno 
dei due contendenti conserve
rà forze tali da paralizzare l'al
tro. La necessità di un accordo 
sarà ancora all'ordine del gior
no, né piij né meno come og
gi. 

Fs. tra agitazioni e polemiche si insedia Necci 

Si fermano anche i capistazione 
Precettati 20mila ferrovieri 
Lorenzo Necci non ha fatto neppure in tempo ad in
sediarsi al vertice delle Fs, che si è ritrovato di fronte 
ad una nuova raffica di scioperi di capistazione e 
manovratori. Ci ha pensato il ministro Bernini che 
ha precettato, per la quarta volta, oltre 20mila ferro
vieri. Ma riusciranno ad arrivare in sole 30 ore gli av
visi ai lavoratori? Scetticismo negli ambienti sinda
cali. Ghezzi (Pei) risponde a Giugni (Psi). 

ENRICO FIIRRO 

H ROMA. Brutto inizio per 
Lorenzo Necci, c h e ieri si è in
sediato alla carica di ammini
stratore straordinario delle Fs. 
La cerimonia, a questo punto 
un vero e proprio battesimo 
del fuoco, é stata subito turba
ta dalla notizia che il successo
re di Mario Schimberni rischia 
di rimanere senza stipendio, 
dal momento che il decreto di 
nomina non contiene nessun 
accenno agli emolumenti pre
visti per lissare i quali é neces
sario un secondo decreto di 
concerto tra i ministri del Teso
ro e dei Trasporti. Decreto che 
per Schimberni non é stato 

mai emanato nell'arco dell'an
no e mezzo della sua perma
nenza al vertice delle Fs. 

Ma non sono certo queste 
notizie a turbare il neo ammi
nistratore straordinario. Men
tre a Villa Patrizi si svolgeva la 
cerimonia, infatti, i capistazio
ne annunciavano una nuova 
raffica di scioperi «selvaggi-
dalie 21 di oggi alla stessa ora 
di domani, che si aggiungono 
a quelli già proclamati dai ma
novratori e dai deviatori dalle 
21 del 28 giugno, fino alla stes
sa ora del giorno successivo. 
Scontata la replica del ministro 

Bernini, che alle 15 di ieri ha 
ordinato la precettazione di 
Smila 500 capistazione e di ol
tre 15mila tra manovratori, de
viatori, ausiliari e guardiani di 
passaggi a livello. Una decisio
ne - precisano al Ministero di 
Piazza della Croce Rossa - c h e 
si è resa necessaria per evitare 
i disagi che «tali scioperi, pro
clamati in contrasto c o n le re
gole di autoregolamentazione, 
avrebbero comportato alle ac
cresciute esigenze di mobilita ' 
in occasione dei Mondiali di 
calcio». È la quarta serie di pre
cettazioni che il ministro Berni
ni predispone contro i Cobas 
in occasione dei Mondiali. 
Una misura giudicata da più 
parti inutile e di facciati. Cara
binieri e polizia, incaricati dai 
prefetti di notificare gli avvisi, 
hanno infatti solo 30 ore per la 
consegna ai capistazione e 48 
per i manovratori. Una vera e 
propria corsa contro il tempo 
c h e alla fine contribuirà solo 
ad aumentare la confusione e 
non certo a bloccare gli scio
peri. «La linea del coordina

mento - si e «ubito affrettato a 
precisare V chele Terrana, 
leader del nuovo Cobas - è 
quella di far scioperare tutti i 
ferrovieri che non riceveranno 
la precettazione». Quanti sa
ranno e se augi i treni funzio
neranno è un mistero legato 
all'efficienza delle forze del
l'ordine. «Il nostro giudizio ne
gativo sulla precettazione è ar
cinoto», ha d chiarata Donatel
la Turtura, segretario generle 
aggiunto del .1 Filt-Cgil, c h e ri
tiene «inaccettabili questi scio
peri per il rretodo adottalo e 
per il merito, tanto che trovano 
una prima sanzione durissima 
dagli altri ferrovieri c o m e è di
mostrato da fallimento dello 
sciopero dei Cobas del perso
nale viaggiar te». 

Un primo risultato, però, gli 
scioperi lo hanno già ottenuto 
provocando una nuova frattu
ra all'interne dei Cobas. dopo 
la tregua ac renata dal leader 
dei macchini iti, Ezio Gallori. Il 
fondatore d< i Cobas nega e ri
vendica la «lorza» dei macchi
nisti. «Per quiste ragioni - dice 

Carlo Bernini Lorenzo Mecci 

- Bernini si è im] >egnato a con
vocarci: rispetto agli filtri ferro
vieri, siamo m o t o piiì avanti». 
Continuano, intanto, le pole
miche sui ritardi nel. applica
zione della nucA a legale che re
golamenta gli scioperi nei ser
vizi che entrerà n vigere saba
to prossimo. Riprendendo al
cune critiche al governo e al 
Pei avanzate ieri dal senatore 
Giugni, il segretario generale 
della Filt-Cgil, Luciaro Manci
ni, parla di «gra'i rcsjonsabili-
tà del Pei che ha contestato l'u
so del decreto'. Pronta la ri
sposta del depu "ato comunista 

Giorgio Ghezzi, che pur con
cordando con il senatore Giu
gni nella critica al ritardo «dav
vero inammissibile con il quale 
si è provveduto a pubblicare la 
legge sullo sciopero», contesta 
invece una certa «concezione 
miracolistica, e quindi perico
losa, di una pur importante in
novazione legislativa». Ghezzi, 
poi, sotiolinea come ad un 
eventuale decreto sarebbero 
mancati i presupposti costitu
zionali eli necessità ed urgen
za, «dal momento c h e sono 
pur sempre esistenti, anche in 
questi giorni, norme c h e per
mettono la precettazione». 

— • ^ " _ — — • Studio della Lega: meno redditive delle imprese private. Turci si ricandida alla presidenza 

Le coop crescono ma guadagnano poco 
WALTER DONDI 

••BOLOGNA. Le cooperative 
della Lega allo specchio. Uno 
specchio molto particolare, 
costituito da un campione di 
imprese private con le quali le 
c o o p si trovano a dover fare i 
conti quotidianamente sul 
mercato. L'immagine che esso 
riflette é quella di un movi
mento cooperativo con qual
che acciacco, ma tutto som
mato in buona salute che però 
ha urgente necessità di una 
•robusta cura di efficienza-, al
trimenti rischia di non reggere 
la competizione con un settore 
privato molto aggressivo e un 
mercato sempre più selettivo. 
In realtà le zone d'ombra sono 
più d'una. A cominciare dai 
comparti agricolo e agroali
mentare. Ma ci sono anche le 

eccellenze, come la grande di
stribuzione, sia consumo che 
dettaglio, che si avvia a diven
tare la metà, in termini di fattu
rato, dell'universo Lega. Lega 
c h e quindi é alle prese con 
una necessaria revisione del 
proprio modo di essere in rap
porto alle imprese cooperati
ve. 

Ma questo é già tema del 
prossimo congresso che do
vrebbe tenersi all'inizio del '91. 
E Lanlranco Turci, che intende 
ricandidarsi alla presidenza. 
ha dichiarato ieri che la Lega 
deve sviluppare la sua autono
mia perchè sempre meno può 
fare affidamento su tutele poli
tiche. A chi all'interno dell'or
ganizzazione (alcuni espo
nenti socialisti e repubblicani) 

ha riproposto la questione del
le rappresentanze per compo
nenti Turci replica che «si tratta 
di una operazione che viene 
latta sulla testa del movimento 
e non risponde ai problemi di 
fondo-. La Lega, sostiene Tur
ci. «non può brillare di luce ri
flessa. Legare la nostra imma
gine al movimento di sinistra, 
cosi come è .stato linora. e limi
tante anche per la crescita del
la nostre imprese. La Lega de
ve stare nell'area riformista del 
Paese, con un ruolo autono
mo-. 

Lo studio presentato ieri, cu
rato da Marco Bulgarell; ed 
Emanuel Danieli, mette a con
fronto l'andamento economi
c o linanzario delle 241 mag
giori cooperative del'a Lega 
(latturato globale '89 di olire 

17 mila milurdi) con un cam
pione di 193 imprese pubbli
che e privati; che rapppresenta-
no i compt'itor diretti delle 
coop. Nell'insieme le coopera
tive, nella seconda metà degli 
anni Ottanta, sono cresciute a 
ritmi più sosienuti dei pnvali, 
consolidando ed espandendo 
le proprie <]jole di mercato. 
Nell'88 il faturato delle c o o p è 
aumentato lei 19,3'v, contro il 
10,7% delle aziende private. 
Ciò è stato possibile anche per 
la forte crescita delle coopera
tive di cori uimo e dei detta-
giunti: in u i decennio il peso 
di Coop e Conad e passato dal 
28 al 40't. del totale fatturalo 
Lega. Alln settori, c o m e quello 
agroalimen ere, registrano in
vece cresce r i difficoltà. 

Ma il pu ì o più dolente ri

guarda la redditività, misurata 
c o m e rapporto fra cash-flow 
(cioè c o m e flusso di cassa, in
dice di liquidità) e capitale in
vestito. Nelle cco|«er itive que
sto indice é s ce io dal 3,6% 
dell'84 al 2.8 dull'58 e soprat
tutto 6 di m o t o interiore al 
4,1% dei compewor ottenuto 
peraltro a fronti; di tlissi di cre
scita del fatturato • inferiori. 
Quali sono le ragioni di questo 
gap! Nelle coop .«4 i npiegano 
maggiori quamiliì di capitale 
per unità di faiturat<i (dovuto 
soprattutto al forte oumento 
del credito commerciale ai 
clienti); inoltre il coito del la
voro e più allo che nei privati 
mentre il valori' a^g unto è in
feriore; per cor verse è minore 
il costo dell'indebta nento.se-
gno di una buon.i capacita di 
gestione delle, ancorché scar

se, risorse linaziarie. I proble
mi per le cooperative sono 
dunque soprattutto di prospet
tiva. «Si tratta - afferma Bulga-
rolli - di spostare l'intervento 
delle nostre imprese in aree 
daffari meno tradizionali, a 
più alto calore aggiunto e mag
giore redditività, soprattutto 
nell'agroalimentare, nella pro
duzione e lavoro e nei servizi, 
alla ricerca di posizioni di lea
dership*. I processi di fusione e 
concenlrazione in atto fra 
coop sono una risposta, anche 
se non sempre c'è correlazio
ne fra dimensione ed efficien
za e redditività. La chiave di 
volta per Bulgarelli sta invece 
nella «valorizzazione delle po
tenzialità intersettoriali delle 
cooperative: un vantaggio, un 
p/uscompetitivo nspetto ai pn
vali». 

Fracanzani 
all'lri: 
«Mediobanca 
non si tocca» 

L'In deve «assicurare e garantire» la presenza pubblica in 
Mediobanca, salvaguardando la pariteticilà del rapporto fra 
I ? tic Bin e i privati presenti nell'istituto di credilo. E questo il 
< ontenuto di un «documento di indirizzi» sui problemi ban-
< ari, inviato all'lri dal ministro delle Partecipazioni statali-
Carlo Fracanzani (nella foto). «Per quanto riguarda Medio-
barca - afferma il ministro - 0 indispensabile da parte dell'I-
II un'azione continua e costante per assicurare e garantire il 
mantenimento dell'assetto di controllo, configurato dall'at
tuale patto di sindacato, in particolare per quanto attiene al
la pariteticità del rapporto Bin-gruppo privato». Oltre alla 
presenza, le Bin devono svolgere anche un ruolo verso l'isti-
t jto, sia all'esterno, attraverso il «rafforzamento della struttu-
ta produttiva italiana', c h e all'interno, con il rispetto dei 
• principi generali dell'economicità e della competitività che. 
nel caso delle aziende bancarie - senve Fracanzani - si so
stanziano in un attento confronto fra costi di gestione di un 
servizio e corrispondenti ricavi». Ma l'indirizzo ministeriale 
coinvolge anche le tre Bin, delle quali Tiri deve provvedere 
alle sinergie possibili soprattutto in alcuni settori: «Il para-
bancario, le strutture di servizio e di supporto, le scelte di 
presenza e di espansione all'estero». 

Manovra: 
ridotti 
i tagli agli 
enti locali? 

Si va verso una nduzione di 
circa 2 000 miliardi nel ta
glio ai mutui degli enti locali, 
passando da 7.500 miliardi 
di tagli previsti dal ddl che ri
guarda la Cassa Depositi e 
prestiti 5.500. per consentire 

" » » » » » » » ^ • • • • " • • • ag]] e n i j di avere un suffi
ciente trend di investimenti: in termini di cassa questo com-
urterà la necessità per il governo di repenre circa 150/200 
iriliardi che saranno compensati con ulteriori tagli che do
vranno essere fissati in sede parlamentare Questa l'ipotesi 
di lavoro emersa nel corso di un nuovo incontro che i tre mi-
n sin finanziari Carli, Formica e Pomicino hanno avuto con i 
p-esidenti delle commissioni Bilancio di Camera e Senato. 
0'Acquisto e Andreatta, e c o n i presidenti degli enti locali. 

Antitrust 
Maggioranza 
sempre 
motto divisa 

Fìsco: 
sotto tiro 
le categorìe 
a rìschio 

Gepi: 
i sindacati 
criticano 
il governo 

L/Unipol tra le stelle 
della finanza italiana 
Ora punta a banche e Tv 

ijr.j nuova riunione dei par
titi della maggioranza si 
svolgerà la prossima sc'ti-
mana alla Camera sul pro
blema dei rapporti tra banca 
e impresa che le forze politi-
c h e stanno affrontando or-

~""•^•••••••••••—"""»»»"»»•" m a j ( j a mesi all'interno del 
disegno di legge antitrust. Prima che la commissione Finan
ze esprima il proprio parere vincolante su questa parte del 
ddl. I rappresentanti dei cinque partiti si incontreranno per 
esaminare la proposta c h e la settimana scorsa il capogrup
po de Enzo Scotti ha illustrato al presidente del Consiglio. La 
sitLazione resta comunque molto incerta. Secondo il capo
gruppo de in commissione. Mario Usellini. «ci sono ancora 
pochi spazi di mediazione. Noi de - ha aggiunto - c i muove
remo dal testo approvilo in sede referente dalla commissio
ne attività produttiva solo se ci sarà consenso unanime». 

Parte il piano di accertamen
ti del fisco sulle imposte di
rette per il 1990. Oltre alle 
compagnie di assicurazioni, 

• alle imprese di leasing e d ai 
laboratori di analisi cliniche, 

. fra i gruppi da passare ai 
" ™ " * " ^ • » • • • » • » » » » » « . raggi x , dopo essere stati in
seriti nel libro nero che l'anagrafe tributaria ha preparato 
per gli uffici, sono state individuate una trentina di categone 
t-a cui: gli iscritti alle Camere di commercio ed in possesso 
di licenza c h e non hanno dichiarato redditi d'impresa; lavo
rateli! autonomi che non hanno dichiarato redditi di immo
bili acquisiti per compravendita, successione o donazione; 
commercianti, industriali e autonomi c h e non hanno pre
sentato il mod. 770 per il loro personale; soggetti con volu
me di affari inferiore ai 360 milioni per la determinazione 
dei coefficienti presuntivi di reddito; soggetti a contabilità or
dinaria che si sono discostati dai redditi medi del proprio 
settore; soggetti Iva che nel triennio 1985/87 hanno ricevuto 
cilmeno tre verbali per leemissioni di bolle, scontrini e rice
vute fiscali. 

La Gepi ha comunicato sta
mani ai sindacati Cgil. Cisl. 
Uil di essere costretta a li
cenziare oltre 20mila lavora
tori (quasi tutti nelle aree 
mendionali) perché sabato 

^ ^ 30 giugno scade la proroga 
• ™ ~ della cassa integrazione pre

vista dal decreto legge n. 87 decaduto lo scorso 23 giugno. 
\x> hanno reso noto gli stessi sindacati in una nota nella qua
le preannunciano «opportune iniziative di lotta» per impedi-
n; i licenziamenti, se entro il 30 giugno il governo non adot
terà «adeguati provvedimenti». «Il governo, ancora una volta, 
anziché provvedere con le adeguate coperture finanziarie a 
un disegno organico di riforma della Gepi e della cassa inte
grazione - rilevano i sindacati nella nota - prosegue con 
continue proroghe e successive reiterazioni di decreti legge 
che il Parlamento non converte». 

FRANCO BRIZZO 

• i MILANO. Con un giro d'ai-
lari che ha raggiunto nell'89 i 
1.772 miliardi ( + 18,3% rispet
to a'Io scorso anno) l'Unipol 
lìnanziaria si 0 collocata attor
no al ventesimo posto nella 
graduatoria tra le grandi finan
z i n e di partecipaziore del 
nostro paese. Risultato lusin
ghiero, ottenuto per di più nel
l'anno della completa riorga
nizzazione del gruppo. Gli utili 
della holding sono passati da 
4,18 a 5.38 miliaidi. Nell'anno 
in corso 6 prevedibile un ulte
riore sensibile aumento del gi
ro d'affari. Soprattutto, ha det
to prcscntanto a Milano i dati 
di bilancio il presidente Cinzio 
Zimbelli, la Unipol Finanziaria 
puma a nuovi sviluppi per rie-
quilbrareil peso del comparto 
assicurativo, che rappresenta 

oggi ben l'80% delle partecipa
zioni. 

In particolare sono in pro
gramma investimenti nel setto
re della comunicazione - con 
l'acquisizione del 30% di una 
società di produzione e servizi 
televisivi - e in quello del turi
smo, con l'ingresso in una 
•grossa società di touroperolvr 
di matnee sindacale e coope
rativa». Ma soprattutto si punte
rà a un forte sviluppo della Ba-
nec, la banca di cui la Unipol 
Finanziaria è il maggiore azio
nista. Dopo la prossima aper
tura di un secondo sportello a 
Firenze ne è già prevista un.i 
terza. E non è esclusa infuturo 
neppure una acquisizione pei 
fare compiere alla Banca coo
perativa un vero e propno sal
to di dimensioni e di mercato 
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BORSA 

BORSA DI MILANO Segni di miglioramento; vanno forte le Stet 

• • MILANO. Il mercato continua con la sua 
andatura altalenante: permane infatti un 
fondo di incertezza dovuto sembra alle inco
gnite che pesano sulla tenuta del governo, 
anche se ieri si 6 notata qualche ripresa ne
gli scambi, caduti in questi giorni a livelli 
molto bassi. Il Mib comunque e riuscito a 

.1 mantenere per quasi tutta la seduta un in
cremento positivo dello 0,3'V,. Un titolo che 

, ha il suo momento di protagonismo è quello 
telefonico della Stet, cui si affianca il buon 
andamento delle Sirti. Le -blue chips- pre
sentano un quadro contraddittorio a confer
ma delle incertezze. Le Fiat hanno avuto un 

lieve recupero dello 0,20".,, le Generali dello 
0,30", meglio invece le Montedison e le Eni-
mont salite rispettivamente dello 0.68% e 
dell' 1,47".',. In flessione invece i due titoli 
maggiori di De Benedetti: le Olivetti sono 
scese dello 1,03'v, e le Cir dello 0.20".,. Fra i ti
toli intermedi anche le Fondiaria hanno avu
to una flessione dello 0.81% e cosi pure le Ifil 
che hanno ceduto lo 0.61".', dopo l'exploit 
dell'altro ieri. Notato un buon comporta
mento da parte dei cementieri, che registra
no discrete plusvalenze. Fra i titoli con se
gno negativo da registrare il forte calo di In-
terbanca privilegiate con-7 ,84%. OR.C. 

AZIONI 

A U M E N T A R ! A O R t C O l g 
ALIVAF4 

FERRARESI 
EPIGAMIA 
EflIDANIARI 

ZIQNAGO 

16200 
46000 

94:0 
6600 

8300 

2 49 

2 22 

0 0 0 
0 0 0 

•0 60 

ASSICURATIVE 
A B E I U 6 
ALLEANZA 

ALLEANZA RI 
ASSITALIA 

AUSONIA 

FATA ASS 

FIRS 

FIRSRISP 
GENERALI AS 
ITALIA 1000 

FONDIARIA 

PREVIDENTE 

LATINA OR 
LATINA R NC 
LLOVO ADRIA 

LLOYD R NC 
MILANO O 
MILANO R P 
RASFRAZ 

RAS RI 
SAI 

SAIRI 

SU8ALPASS 

TORO ASS OR 
TORO ASS PR 

TORO HI PO 
UNIPOL 
UNIPOL PR 
VITTORIA A3 
W FONDIARIA 

130000 
10290 

46800 
13550 

1771 

14710 

1457 

616 
43780 

14630 

61000 

26570 
15000 

6770 
17800 
14450 

29990 
20300 

26790 
16075 
19350 

11350 

31750 
26450 

15110 
14400 

23500 

17450 
29300 

38800 

1 17 

160 
156 
108 
0 06 

0 0 0 

•2.15 

165 
0 30 

0 00 

•081 
•049 
0 0 0 

•0 01 
1 14 

1.40 
047 

0 40 
1 17 
1 74 

0 00 

1 16 
•0 78 

0 38 
1 41 

127 

• 105 
0 2 9 

-0 58 
2 2 2 

B A N C A R I ! 
BCA AOR MI 

COMIT RI NC 

COMIT 
8 M A M J SARDI 
BCA MERCANT 

B N A P * 

BNARNC 
BNA 

BNLOrERI 
BCATOSCANA 

BCOAMBRVE 

B A M 8 R V E R 
B CHIAVARI 
BCO 01 ROMA 

• L'ARIANO1 •'• 
BCOfcAPOLI 
BfAROEONA 

Cn VARESINO " : 
CRVARRI 
CREDIT 

CREO IT R P 
CREO T COMM 
CREOTOFON 

CRLCMBAROO 
INTER9ANPR 
MECHOBANCA 
W 8 R O M A 7 % 

16240 

4470 

5215 
1570 

10500 
4180 

2200 
8840 

15990 

5*90 
5401 

3170 

5800 
2820 

« 6 » 
• - 18680 

21100 

. ; «280 
3500 
2700 

2200 
5100 
6790 

4000 
47000 

20560 

600000 

•0.37 

0 0 0 

0 6 8 
• 126 
• 141 

195 

•135 
104 

2 6 3 
071 

0 0 2 
0 7 9 

•0 34 

0 5 3 

0.38 
0 0 0 
3 04 

o;oo-
3 4 9 

•0 04 

0 0 0 
•0 20 
-0 12 
-0 50 
•7 84 

•0 83 

4 3 5 

C A R T A R I ! SOrTORIALI 

BURCO 

BURCOPR 
BURCO RI 

SOTM-BINOA 

CART ASCOLI 
FABBRI PRIV 
L'ESPRESSO 

MONOADRNC 

POLIGRAFICI 
. WAR BINDA 

12675 

12750 
12450 

1688 
3760 

8910 
23100 

18800 
«420 

ee 

•0 20 

0.00 
•0.80 

0 6 0 

•0 53 
•0.46 

0.00 
-e. is 
-0 39 
•2.94 

CIMUNTICIRAMICHB 
CEM AUGUSTA 

CE BARLETTA 

MeRONERNC 
CEM MERONE 
CE SARDEGNA 

CEM SICILIA 
CEMCNTIR 

ITALCEMENTI 

ITALCEMRP 

8305 

12750 

4915 
•790 

9680 

12170 
3037 

151600 
98500 

0 0 8 
1 59 

•150 

1.33 
0 32 

0 18 

140 

0 6 3 
•0 15 

C H I M I C H ! IDROCARBURI 
AUSCHEM 

AUSCHEMRN 

BOERO 

CAFFARO 

CAFFARO R P 

CALP 

ENICHEMAUQ 

ENIMONT 

FABMICONO 

FIDENZA VET 

FIDEN1OE90 

ITALQAS 

MANULIRI 

MANULICAVI 

MARANGONI 

MIRALANZA 

MONT. 1000 

MONTEO R NC 

MONTEFI8RE 

MONTEFIBRI 

PERLIER 

PIERREL 

PIERRELRI 

PIRELLI SPA 

PIREL RI NC 

PIRELLI R P 

RECOROATI 

RECORD RNC 

SAFFA 

SAFFA RI NC 

SAFFA RI PO 

SAIAO 

SAIAGRIPO 

SNIA BPO 

SNIARINC 

SNIA RI PO 

SNIA FIBRE 

SNIATECNOP 

SORIN BIO 

TELECOCAVI 

VETRERIA IT 

WAR PIRELLI 

3351 

2060 

9650 

1435 

1435 

5410 

2301 

1450 

3630 

4500 

4000 

2945 

3890 

6890 

7000 

72050 

2062 

1346 

1221 

960 

1230 

2531 

1231 
2757 

2228 

2775 

12030 

6030 

10600 

7340 

10740 

6410 

3902 

2690 

1799 

2678 

1880 

6010 

12720 

15520 

8492 

695 

•2 87 

• 190 

0 52 

•0 21 

0.00 

0 09 

• 129 

1.47 

1 97 

-0 33 

0 0 0 

0 34 

0 78 

•0 19 

•0 71 

0 0 0 

0 88 

1 51 
0.41 

•323 

0 00 
0 8 4 

0 0 0 

0 07 

•0 13 

2 4 0 

•0 91 

0 00 

•0 19 

•0 68 

0 00 

•0 47 

201 

0 7 5 

0 0 0 

•026 

0 53 

-0 66 

0 3 2 

-143 

•0.14 

•071 

C O M M E R C I O 

RINASCENTE 

RINASCENPR 

RINASCANO 

STANOA 

STANDA RI P 

7790 

4560 

4735 

31450 

13130 

•0 26 

0 1 1 

•1.15 

-0 47 

-0 15 

COMUNICAZIONI 
ALITALI* CA 

ALITALIAPR 

ALITALRNC 

AUSILIARE 
AUTOSTR PRI 

AUTO TO MI 

COSTA CROC 

ITALCABLE 

ITALCAB R P 

NAI-NAVIT 

SIP 

SIP RI PO 

SIRTI 

1588 

1492 

1368 

14950 

1160 

16400 

4991 

10805 

7610 

20,5 

1630 

1500 

14140 

0 51 

0 4 0 

103 

• 1 16 

-0 85 

123 

0 2 2 

0.42 

0 9 3 

0 0 0 

•085 

067 

0.00 

ELETTROTBCNICHI 
ABBTeCNOMA 

ANSALDO 

GEWISS 

SAES GETTER 

SELM 

SELMRISPP 

SONDELSPA 

3905 

5510 

19325 

9350 

2905 

2910 

1300 

•0 26 

0 18 

0 55 

0 43 

• 109 

•0 03 

•0 31 

F I N A N Z I A R I ! 

MARCRAPB7 

ACO MARCIA 

ACOMARCRI 

A M E F I N R N 

AVIR FINANZ 

8AST0GI SPA 

BONSIELE 

BONSIELER 

BREOAFIN 

345 

485.6 

378 

6710 

8817 

321,5 

37300 

12100 

1221 

0 0 0 

0.31 
0 2 7 

-132 

•0 03 

0 8 6 

0 8 1 

0 6 7 

•0 81 

COFIDE R NC 
COFIDESPA 
COMAUFINAN 

EDITORIALE 
EUROMOBILIA 

EUROMOBRI 
FERRUZZIAG 

FERRAGRRI 

FERRAGRNC 
FERRUZZIFI 

FERF IRNC 
FIDIS 
FIMPARRNC 

FIMPARSPA 

CENTRO NORD 
FIN POZZI 
FIN POZZI R 

FINARTE PR 
FINARTE SPA 
FINARTE RI 
FINREX 

FINREXRNC 
FISCILG89 
FISCAMBHR 

FISCAMBHOL 
FISR1LG69 
FORNARA 

GAIC 
GEMINA 

GEMINAR PO 
GEROLIMlCH 
GEROLIM R P 
GIM 
GIMRI 
IFIPR 
IFILFRAZ 
IFILRFRAZ 
ISEFISPA 
ITALMOBILIA 
ITALM RI NC 

KERNEL R NC 
KERNEL ITAL 

MITTEL 
PARTRNC 
PARTECSPA 

PIRELLI E C 
P1RELECR 
PREMAFIN 

RAGGIO SOLE 
RAO SOLE R 
RIVA FIN 

SAES RI PO 
SAES SPA 
SANTAVALER 

8CHIAPPAREL 
SERPI 
SETEMER ' ' 
SIFA 
SIFARISPP 
SISA 
SME > 
SMI METALLI 
SMI RI PO 
S O P A F 
S O P A F R I 
SOGEFI 
STET 

STET RI PO 

TERME ACOUI 
ACQUI RI PO 
TRENNO 
TRIPCOVICH 
TRIPCOVRI 
UNIONE MAN 
UNIPAR 
UNIPARRISP 
WAR BREDA 
WARFERRUZZ 
W PREMAFIN 
WAR SMI MET 

1828 
4550 
4657 

3770 
6700 

2725 
2781 
2902 
1848 

2995 
1917 

8165 
1833 
3467 

18000 
1362 
1143 
3450 
6700 
3050 
1498 
1255 
4690 

2405 
5100 

2420 
2475 
3001 

2320 

1835 
119 

105,75 
12090 

4430 
28450 
6130 
4930 
2250 

222300 
147400 

1080 
667 

•085 
2600 

7915 
10901 
4095 

19950 

3350 
2490 
9740 
2840 
3941 

' • 3540 ' 

" • ' ! * » • 

•310 
51(00 

2300 
1600 

3312 
4661 
2110 
1451 
8120 
3425 
4150 
6901 
6010 

2595 
896 

4940 
15670 
8199 
3361 
1384 

1330 
217 
645 

3600 
840 

•151 
•1 94 

•068 
053 
0.45 
0 9 3 
0 0 0 

•0.72 

• 1 18 
0 23 
1 16 

•024 
-0.11 

•1.53 
2 27 

•0 56 
•061 
-0.58 
-0.34 
167 

•2.41 
• 1.57 

0 0 0 
0 1 7 

•097 

0.00 
127 

0 0 0 

•0 90 
•030 
0 0 0 

•024 
1.17 

•0 23 
0.53 

•061 
0 8 6 

• 1.96 
0.09 
0.27 
0.88 

0.76 
-1.22 
0.39 

•1,06 
0.47 

0 3 9 
0 2 0 

0.00 
0 0 0 
0 0 0 

-0.66 
0.66 

' 1.14 

'-b!38 
-4,85 
1.47 

-0.62 
0 6 3 

• 0 0 3 
0.65 

-1.40 
0,00 
0 0 0 

-0.44 

0.00 
1.31 
0.18 

-095 
•0.44 

0.61 
1.10 
0 2 3 

. 0 4 5 
0 8 0 

•4 59 
•046 
0.78 

•4 00 
•289 

IMMOBILIARI BOH.IZI I 
AEOES 

AEDESRI 
ATTIV IMMOB 

CALCESTRUZ 
CALTAGIRONE 
CALTAG R NC 
COGEFAR-IMP 

25000 
12980 
5730 

20430 
6300 
«260 
7410 

0 3 2 
2 20 
0 7 0 
109 

0.48 
•369 
•013 

INDICI MIB 

indice ,„ _v«ior« 
INDICE MIB 
ALIMENTARI 

ASSICURAT 
BANCARIE 
CART CDIT 

CEMENTI 

CHIMICHE 
COMMERCIO 
COMUNICAZ 
ÉLETTROTEC 
FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 
MECCANICHE 
MINERARIE 

TESSILI 
DIVERSE 

109! 
1206 
1064 

1092 
957 

1291 
985 

1019 
1146 
1122 
1178 

1289 
«95 

122» 

1118 
1185 

Prec 

•089 
'199 
1059 

1091 

960 

1281 
961 

1023 
1146 
•129 
1175 

1281 
994 

1231 

1109 

11», 

t/ar *'„ 

0 18 
osa 
0 47 

009 

0 31 

0 78 
041 

- 0 39 
000 

- 0 62 
0 2 6 

0 62 
0 1 0 

- 0 18 
0 81 

«,42 

RISANAMENTO 
VIANINIIND 
VIANINILAV 

63600 
1913 
6400 

176 
-052 
-0 31 

MECCANICHE AUTOMOBIL. 
AERITALIAO 
DANIELI E C 

DANIELI RI 
OATACONSYS 
FAEMASPA 
FIARSPA 
FIAT 
FIATPR 
FIAT RI 

FI SIA 

FOCHI SPA 
FRANCO TOSI 
GILARDINI 
OILARORP • 
INO SECCO 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 
MANOELLI 
MERLONI 
MERLONI R N 
NECCHI 

NECCHIRNC 
N PIGNONE 

OLIVETTI OR 
OLIVETTI PR 
OLIVETRPN 
PININFRPO 
PININFARINA 
REJNA 

REJNARIPO 
RODRiquEZ, 

SAFILO RISP 
SAFILO SPA 
SAIPEM 
SAIPEMRP 
SASIB 

SASIBPR 
SASIB RINO 
TECNOST SPA 
TPKNECOMP 
TEKNECOMRI 
VALEOSPA 
W MAGNETI R 
W AERITALI» 
W MAGNETI 

W N PIGN93 
NECCHI RI W 

WOLIVET6% 
8AIP6MWAR 

WESTINSHQVS 

WORTHINQTON 

3590 
12290 

7680 
10200 
4610 

21010 
10277 

7495 
7508 

3401 

7350 
34020 

5290 

3935 
1355 
1881 
1899 

11801 
2890 
1580 
3290 
3530 
0660 
6750 
4850 
4820 

16610 
15480 
14900 
32500 

12150 
14850 
15250 
2797 

3100 
7750 
7825 
8300 
3800 
1565 
1357 
8330 

805 
698000 

848 
440 
290 

860 

6 » 
« 2 0 0 
2771 

0 0 0 
2.42 

0 13 
2 0 0 
0 2 2 
0 0 5 
0 2 8 
0 3 9 
0 2 4 

0 6 8 

0 6 8 
•096 
0.40 

•0 25 
-245 
0 0 5 

-005 
0.44 

0.58 
1.26 
1.23 
0.00 

-0.60 
•1.03 
2.11 

-082 
-0 26 
•064 

1.36 
0.00 
0.41 

102 
0.66 

-007 

0 3 2 
•1.15 
0.00 

-016 
2.07 
0.08 
0 0 0 
0 1 2 

-8.50 
-0.14 

•0.24 

0 2 2 
1.75 
2.41 

•-1-0T 

,rW» 
0:00 

M t N B R A R W M B T A U U R O M J M ! 
CALMINE 
EUR METALLI 
FALCK 
FALCK RI PO 
MAFFEISPA 

MAGONA 

459.7» 
183» 

11450 
11780 
497» 

9060 

0.18 
-0.22 
-0.35 
•1.42 

•0.12 
-0.44 

TESSILI 
8ASSETTI 

BENETTON 
CANTONI ITC 
CANTONI NC 
CENTENARI 

CUCIRINI 
ELIOLONA 

LINIF500 
I INIF R P 
ROTONOI 
MARZOTTO 
MARZOTTONC 
MARZOTTO RI 

OLCESE 
RATTI SPA 

SIM • ' 

STEPANEL 
ZUCCHI 

ZUCCHIRNC 

11290 
9792 
6340 
5300 

329 

2860 
4300 
1793 
1428 

33900 
6100 

5950 
8010 
3800 
7130 
7810 

9910 

14800 
9250 

-0.98 
148 

•2.45 
3.52 
1.25 
4,76 
0,00 

-0.33 
-2.2» 
2.73 

176 
0 0 0 
0 1 3 
0 8 0 
0 92 

2 7 8 

120 
•067 

•005 

DIVERSI 
DE FERRARI 

DEFERRRP 
CIGA 

GIGARI NC 

CONACOTOR 

9300 

3270 
5988 
3615 

18350 

0.92 
-094 

0 8 1 
0 2 8 

-0.27 

CONVERTIBILI 

TtlolQ _S2" i_ 

ATTIV IMM-9SCV 7.9% 
8REPAF'N8"/92W7'/ 

CIGA.»8/<liCV9% 

CIR-85'9Ji;viQ% 

CIR-86/92C V9'-, 

EFIB-88IFITALIACV 'W,5 
EFie-66PVA„TCVT% 

EFIBANCA W NECCHI 7% 99.6 

ERIQANIA-WCV10.75'< 

EUHMET-l,MI94CV10 l'i, 

. EURQMOBIL-B6CV10"< 

FERFIN.|KI.9;CV7% 

FERRUZ.T.IAF92CV7',: 

FERRUZZI ArEXSI7»/ 

FOCHIFIL.'MCVBS 

GEROLIMl>-81CV13% 

OIM-86193 Ì V 6.6% 

IMI-NPIGN9;iWIN0 1361 

IRISIFA-8*r917S 

IRl-AERITvv IH/93 g% 159 
IRI -BROMM7W6,76% 110.7 

IRI -BROM*W92 7*/. 

IRI-CaE lpi'91CV7V. 98.8 
IR I -STET»/91CV7% 

IRI-ST6TW 84/91 INO 

M A O N M m - 9 9 C V 6 % 

MEOIOB-qARL94CV(l% 

ME0IOB-CIRRISNC7y. 

' MEOIOB-CIRRISP7% 93.3 
MgQIQB-FTCSI97CVT% 

MEOIOB-ir AI.C6M CV 7% _39»_ 

MEOIOB-r'ALCEMEXW 

MEOIOB-ir'Al.Q95CVlH 

MEOIQB-1'AI.MOB CV 7V. 

ME0IOB-LINIFRISP7% 

MEOIOBMARZOTTO CV7V. 

MED1QB-METAN 93 C / 7 % 

MEDIOB.PIR96CV6.5V. 

MEOIOB-SAPEM CV f.% 

MEDIOB-8ICL95CV5S 
MEQIOB-SIP91CV6% 

MEDIOB-SNIAFIBRI 

MEDIOB-j-NIATECCVI 

ME0IOB-UNICEMCVr% 

MERLONI 87*91 CV 7% 

MONTEO iiELM-FF 10% 

OtCESE.«6/B4CV7% 

OUVETTI-94W8.375S JSJJ-
OPEREB<.V.67/93CWV. 142.2 

PIRELLI S^A.CV9.75". 141.6 

RINASCEHTI'-a» CV6.5% 144.6 

RISANNA 66^92 CV7V. J 6 7 _ 

SAFFA 67,97 CV 8.5% -1SSL. 
SELM-M/ '»CV7% 

SIFA-IWW3CV9% _99JL 
SNIABPM5f93CV10%_ 

ZUCCHI-86/93CV9% _2J9_ 

tgrm 

225 

_!2S 
_2SJ 

115.6 117.6 

99 

"?,» mi 
177.5 178 7 ' 

98.2 

9V5 91.7 

rV? 21S 
» V W <"•?> 

« » 304.5 
W» W75 

-llà.2 LUÌ 
136.1 

_2&2 SLÌ 

_m 
_L!fi 

'».? ISZ8 

mi 

_3JS 
65.5 65.3 
104 104.25 

- S ì ! SÌA 
_»£9. 

116.7 117.5 

JU5 

_9JLS 

-SS 
89 68.75 

103.2 103.1 

» ' • » 130.4 

_ 1 f i l 
92.7 

_Bt2 
•1<2.1 . 

141 . 

—IH 
567 

_ 1 6 1 . 
98.8 
99.8 

_ 1 5 J 

215 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI),., 

OBBLIGAZIONI 

Titolo 

AZFSH3/932AIND 
AZFSI14/92INO 
AZFSII5/J2INO 

AZFSH5'952AINO 
AZFSII5/J33AIND 
IMIB2r.ì2 2R2 
IMIB2'I2IER:I 
CREDOP D30-D35 
CREDOP AUTO7» 
ENEL H4/'»7 

6NELII4/9!:iA 
ENELII5/JS-A 

ENELlierDIINO 

lori 

100 95 
102 00 
106.15 
102.20 
99 80 

190.40 

105.00 
90.40 
76,50 

101,75 
110.55 
103.50 
102.10. 

p.cc 
100 95 
102 20 
106 15 
102 45 
99 B5 

190 80 
195 00 
90 40 
76 90 

101 40 
110.60 
103 30 
102.00 

CAMBI 

DOLLARO 
MARC 0 
FRANCOfRANCESE 
FIORINO OLANDESE 
FRAI* ;0 BELGA 
STERLINA 
YEN 

FRANJO SVIZZERO 
P E S T A 

coRCNAi jANese 
LIRAHLANOESI 
DRACMA 

ESCUDO PORTOGHESE 
ECU 
DOLLARO CANADESE 
SCEU INO AUSTRIACO 
CORC MA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 
DOLLAR 0 AUSTRALIANO 

1229415 
731.950 
218,210 
650,510 

35.094 

2130,250 
7,934 

870.410 
11.921 

192,565 
1983.990 

7,490 
8.338 

1512.450 
1048,825 
104.033 
190.640 
202,895 
311,565 
966,050 

1229.535 
732,490 
218,190 
651.340 

35,724 

2128.975 
7,891 

873,600 
11.905 

192,570 
1984,900 

7,494 

9,336 
1512.880 
1037,625 
104.104 

190,445 
202,385 
311,160 
946,160 

Bill Filli! 
ORO E MONETE 

Oenara 
OROIINO(PERGR) 
ARGENTO (PER KO) 
STERLINA V.C. 
STeR NC [A 731 
STER NC IP. 73) 
KRUGEIHFIAND 
50 PEI IOS MESSICANI 
20OOi.LA«IORO 
MARE NOO SVIZZERO 
MARC NOO IT ALIANO 
MARE NOO B6LQA 
MARE NOO FRANCESE 

tollera 
!3900>14100 

194300/199000 
103000/110000 
107000/114000 
103000/110000 
4400011/460000 
53000(1/560900 
65000IV6S0000 

860(10/92000 
86000/92000 
60000/88000 
«0000/68000 

MERCATO RISTRETTO 

••iim° „ .BltiW, -aite 

POP Sp^ORIO 

BS. SPIRITO 

COFIGEORIV 

CS RISP BOLOGNA 

FERROMr-TALLI 

ELECTRCLUX 

FINARTE CASA ASTE 

RAGGIO SOLE MANC. 

WARCOFIDEORD 

WAREUFOPAMET 

WAR ITALOAS 

WAR MERONE RISP 

WAR ROMA 7% 

WAAITAIMOBRIS 

BAVARI* 

B S P A O - O B S 

CR ROMAGNOLO 

FINCOM 

FINCOMISOPT 

GOTTARDO RUFFONI 

IFITALIA 

SANGEMIN 

LLOYO PRO RA 

WAR ALITALIA PR 

WAR COFIDE RISP 

WAR IFIL RISP 8.5 

VILLA D'HSTE 

WAR REPUBBLICA 

SIM PRIV 

69850 

2010-2040 

2300-2420 

7000-7030 

49000 

9550-9650 

1590-1600 

930 

300-305 

780 

3400 

600-610 

102500-103000 

175-

4080 

18750-19100 

730-748 

3400-3440 

41SO-42O0 

2400-2410 

156200 

16700-1700 

200-210 

340-360 

2260-2300 

14250 

288 

4700-4890 

,—12110 
2030Q 20300 
52000 5 2 M Q 

8550 B.SOn 
123380 123380 

13700 13700 
13500 13«XI 
22820 22630 

4710 
6000 
2470 

125QO 1250Q 
2630 2650 

FINAMCE 

8300 8280 
42500 

10950 10800 
55400 55800 

EBELTJL. 
'FISPR1V 

9000 B80O 

ZEROWATT 

mano ?M3no 
19960 20010 

728 Z2D 
5S20 

TITOLI DI STATO 

T'IQ'o,, 

CCTECUÌ»'°0 1'.6% 
CCTÈCUB4.9I 11.25S 

CCTECUBi'939% 
•CCTECU65'939.B% 

C t T f t . U B S ' W 8 , f a ' i . 
CCrECÙBS'939.75' 

2 J A S Ì J N J J _ 

CCTL' 

;CUB7>9IB.75'; 
" ^ 7 1 9 4 7,7^:; 
aJWggB,}" ' ! . 

lBSTa 

AP95 n 
PC 90 II 

^ B K I N B 

TgHjESZ 
fMiJÌ 

INf) 
ÌINS 
ìMÌ-

\ivjno: 

?.94|M? 

aiaHMD 

mt m)m 

prezzo var % 

J(L2_ 
ft.'ì -0,'Q 

94.15 
JLLS 

JLU 

m.'j 

99,05 

.89.4 

ps 

m 

m 

BIP - 'LSWlK j i , 

BTPT1L5ÌI2 11 s% 

BTP-'MG9211% 
BTP.'MG9212b% 
BTP-lMf59?9.1b% 

«9.9 

99.45 
S78 ' 

fl3(." 
984 

,1» 
A0 

M 
IW 
.05 

FONDI D'INVESTIMENTO 
ITALIANI 

IMir.APITAL 
PRIMECAPITA1. 
PROFESSIONALF 

FIORINO 
ARCA 27 
IMINDUSTRIA 
PRIMECLUBA7 
CENTRALE CAPITAI. 
LAGESTAZ 
INVESTIRE AZ 
AUREOPRFV 
RISP ITAL A7 
ADRIATir.fiLOR FUND 
EURO-ALDFRARAN 
SOT.FSFITB CHIPS 
SANPAOLOH INTERN 
SANPAOLOH, INOUSTR ,, 
EUROMOB RI«!KF, 
GEPOCAPITAL 
CAPITALGFSTAZ 
SALVADANAIO AZ 
GFSTICREDITAZ 
INDICF 
P M AMFRICA 
P M EUROPA, 
P M PACIFICO 
INVESTIRE INT 
FONniNVFST 3 

• IN CAPITAL FOUITY 
GENCRCOM.ITOAP 
ARIETE 
LOMBARDO 
ZETASTOCK 
FIDEURAMA7J0NF, 

• FONDICRIINT 
ì INIZIATIVA 

PFRSONAIfONOQAZ, , 
GFSTIFLLEA 
C.FSTIFLLE1 
S PAOLO H AMBIENTE 
S PAOLO H FINAMCE 
FONOFRRFL INO , , , 
FONDERSEL SER 
AZIMUT GLOB CRESCITA 

li-ri 
2S48B 
31173 
42008 

2B62B 
12Ì30 
11014 
11833 
13396 
16133 
13424 
14089 
1300S 
12155 
17546 
11406 
106.18 
10848 
1448? 
13394 
17677 
11248 
17759 
17735 
10383 
1'927 
10765 
1036« 
17330 
17614 
10769 
17717 
11491 
9974 

11198 
1118B 
11734 
10748 
11613 
1078(1 
10740 
1(1097 
10619 
10900 
10487 

78619 
31480 
41949 

2863? 
17583 
11076 
11MS 
13392 
1617-
13418 
14099 

1717? 
17539 
11407 
loroa 
1IW57 
14468 
13408 
17613 
11777 
1776? 
17783 
10448 
11892 
10871 
10390 
17353 
1760B 
1076? 
12197 
1140? 
99B1 

11770 
11199 
11711 
10742 
11639 
10788 
10738 
10989 
10670 
10883 
10461 

B ILANCIATI 
FONOFRSF,L 
ARCABB 
PRIME RENO 
GFNERCOMIT 
FIJRO.ANDROMFDA 
AZ7IIRRO 
URRÀ 
MDLTIRAS 
FONDATTIVp 
VISCONTEO 
FONOINVEST? 
AUREO 
NAGRACAPITAI, 
REDOITOSETTF 
CAPITALttFST 
RISP. ITALIA, R}L 
FONOOCEflTRALE 
BN MULTIFONOO 
CAPITALFIT 
CASHMANA^G FUND 
CORONA FERREA 
CAPITALCRFpiT 
GFSTIELLEB 
FIJROMOB CAP FUND 
EPTACAPITAI 
PHFNIXFIIND 
FONOICRI 2 
NORDCAPITA1 
GEPOREINVfST 
FONDO AMFRICA 

SALVADANAIO BIL 
ROLOMIX 
VFNTURF-TIMF 
PROMOFONDOI 
INVFSTIRF BILANCIATO 
CFNTRAIFGIORAL 
INTERMOB1LIARE 
CISALPBIL 
GIALLO 
NORDMIX 
SPIGA D'ORO 
CHASF MANHATTAN AM 
F1IROMOB, ?TRA,TFGIC 

GRIFOCAPITAI 
MIDA BILANCIATO 
F PROFESSIONALE INT 

.OFSTICREpIT flN,ANZ^, 
BNSICURVITA 

'ARCATE 
'- A7IMUT SU 
. ffUROP* 

VENEiOCAP|TAL 
OUADRIFOG1IOBIL 
COOPINVFST 
COOPRISPARMIO 

34865 
73853 
71557 
70B71 
19977 
71607 
73387 
70995 
14313 
18940 
17638 
19597 
1B968 
18585 
17778 
19778 
17493 
11777 
1M77 
16758 
13177 
17951 
12546 
1477B 
1358? 
13993 
1765? 
17BR3 
17B19 
13800 
1?7*G 
17931 
17636 
10000 

N P . 
17971 
11638 
14510 
13845 
17507 
11944 
17934 
10708 
13034 
17686 
1731? 
17281 
17097 
1191» 
11907 
171M 
1176» 
11591 
11370 
10761 
10377 

34661 
73876 
71580 
70BB5 
19969 
71598 
73355 
70979 
14303 
1B9« 
17653 
19634 
1K974 
18474 
17714 
19739 
17474 
11770 
1.4904 
18742 
13702 
17943 
17471 
14713 
13469 
13987 
17881 
17654 
17871 
13808 

17937. 
1764? 
looon 

N P 
17971 
11477 
14504 
13839 
17400 
11933 
12935 
10765 
13019 
17f.7? 
17315 
197TB 

_J28Jfr 
i iooa 
11B75 
171MI 
11744 
11583 
11338 
107"» 
1031? 

OBBLMAZKM,iARI 
GFSTIRAS 

• IMIRFNO 
AHCARR 

INTFRB RFND|TA 
NOROFONDO 
EURO-ANTARE.S 
FURO-VEGA 
VFRDF 
ALA 
FONDICRM _ , _ 
SFORZFSrO 
FONDINVFST 1 
NAGRARFNO 
RISP ITALIA RFD 
RFNDIFIT 
BNRENDIFONOO 
RFNDir.RFDn 

FPTABOND 
IMI2000 
GFPORFNn 
GFNERCOMIT 

' FpNOIMPIF,GO 
CFNTRA1FRFDDITO 
ROLOGEST 
PRIMECLUHOB 
MONEY-TIMF 
FUROMOR RFOO 
IAGFSTOB 
C.ASHBONp 
FUTURO FAMIGLIA 
S0QESFIT BOMANI,. . 

71343 
1450B, 
17783 

17319 
11790 
13813 
11790 
11738 
17199 
11376 
12222 
17098 
17876 
16369 
11805 
11365 
11704 

71314 
14495 
1776» 

17798 
11766 
13794 
11777 
11779 
12187. 
11384, 
17709 
170B1-
1780A 
16356 
117941 

1135* 
11191 

11774 11717. 
I3»«6 13640 
13614 
107B7 
11014 
14309 
17963 
13119 
13111 
10000 
11653 
17854 
17810 
11199 
12366 

13794' 
10780 
11001. 
14770 
17937 
13113* 
13100 
1O0OO 
11537 
17648 
17778 
11183 
12J49 

f^:70^~'r&éj*r»,§) <!"&.<•"'• yii4 W' '4i!h>t ,>ir<5éir?s S ' f e >ie,i*s - A » fJH» •t »tK n^n > " % - r .'VAI *#"! «*J%***/*2 

C H E T E M P O FA 

TEMPORALE : NEBBIA 

^P^-pjI 
NEVE MAREM0SS0 

. IL T E M P O I N I T A L I A t temperature torride 
e cielo soleggiato sono i due elementi che 
caratterizzano la situazione meteorologica 
attuale su tutte le regioni italiane. La nostra 
penisola è sempre compresa entro uria va
sta area di alta pressione atmosferica con 
una debole circolazione di masse d'aria in 
progressiva fase di riscaldamento. 
T E M P O P R E V I S T O ! condizioni prevalenti 
di tempo buono caratterizzate da cielo se
reno su tutte le regioni italiane. Scansi an
nuvolamenti ad evoluzione diurna sono 
possibili in prossimità della fascia alpina e 
della dorsale appenninica. La tendenza ad 
aumento del contenuto di umidita nulle 
masse d'aria in circolazione, specie sulle 
regioni settentrionali e sulle zone interne 
del centro contribuisce a rendere il caldo 
piuttosto afoso. 
V E N T I : deboli a carattere di brezza. 
M A R I i generalmente calmi o localmente 
poco mossi 
D O M A N I i non sono da prevedere variazio
ni apprezzabil i per quanto riguarda le vi
cende meteorologiche in quanto il tempo 
su tulle le regioni italiane r imarrà caratte
rizzato da cielo prevalentemente sereno e 
da temperature elevate. Qualche annuvo
lamento pomeridiano in prossimità de ri
lievi. 
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IL DOCUMENTO 

La relazione di Occhetto alla Direzione 
Attraverso questa riunione della Direzione in 

tendiamo aprire una rillessione comune sull iti 
ncranoche 11 deve condurre alla convocazione 
del XX Congresso bi 'ratta di valu'are I insieme 
dei nostri impegni sulla base di un giudizio sugli 
sviluppi de l.i situazione politic 1 sulle scadenzo 
polit iche g—ìcrali che possiamo incontrare sul 
nostro cammino Imi ndo quindi proporre un 
Calendario le cui scadenze e scansioni scatun 
scano da i.ra valutazione oggettiva della situa 
zione polit ca dei probi» mi che abbiamo ali e 
sterno e ali ntcrno del partito cercando di ra 
g ionar i nell interisse complessivo del pnrti 'o 
Perc iòche riguarda la situazione politica nazio 
naie evideitii s "no i segni di disarticolazione e 
anche di divaricazione ali interno del'a mali 
gioranza gove mativa Tale dato e tmerso con 
nettezza sulla legge per I immigrazione ed 0 da 
tempo p r i s t i ne su un nodo cruciale qual e 
quello dell informazioni 

Ma anche sul leni 1 delle riforme istituzionali 
si maniles ano orientamenti diversi ali interno 
della maggioranza Accanto a tali questioni 
presenti da t e m i » si al 'erma ormai con grande 
acutezza e urgenza una questione sociale I 11 
voratori dell industria in lotta per il rinnovo di i 
contratti e contro l.t denuncia confindustriali 
della scala mobile danno corpo a una vertenza 
di grande importanza che mette in questione-
scelte i meccanismi che hanno presieduto allo 
svi luppoe. onomieoc*sociale di questi inni Ki 
spetto alla mobil i ! izione de 11 iveiratori e elei sin 
dacati noi abbi uno espri sso piena e 'attiva soli 
d ini la e ab >i miri annunci . i lochc ci b d'eri mo 
per I i pror _>g i d i II i se ala mobile 

Abbiamo conti slato agli industriali una sci Ita 
Che m i r a , scancan sui lavoratori responsabili 
ta che nor semo loro ma delle forze di gove rno 
Una scelta non solo intollerabilmente iniqua ma 
anche m i o i c Abbiamo apprezzato la decisio 
ne assunta in merito dalla vg rc tena del Psi e 
abbiamo rivolto a questo partito un invito mol to 
seno que lo di aprire sul terreno del costo del 
lavoro e del e politiche sociali - a partire dal re
gime contributivo e tributario e dalle 'iscaliz/a 
zioni - un Ironie politico interno alla maggio 
ranza che polreblx- aiutare il formarsi di un cl i
ma più positivo a sinistra Se il Psi che anche a 
Kimini aveva n.lettuto sulla gravita della questio
ne sociale vuole essere covrente con tali sue 
nuove imtxjstazioni e1- chiamato a larlo adesso 
Per parte nustr i dobb iamo incalzarlo in tal sc-n 
so |>erche questo e il terreno sul quale deve 
emergere si e t un i autentica discriminante ri 
formatr ic i 

I nodi i h i stanno vel imelo al pettine- sono 
dunque numerosi e corposi Ad essi è prevedibi
le che ben presto altri se ne aggiungeranno a 
partire da quello de Ila giustizia La mancata ele
zione di Neppi Modona al Csm e spia ed ele
mento dell urgenza e della gravita della questio
ne giustizia e del suo governo Questione su cui 
pure le forze d i maggioranza sono divise Vi e 
infine la v cenda di Ustica che seguiamo con at 
te-nzione impegnandoci a far si che su d i essa a 
dicci anm dalla strage sia resa venta e giustizia 
e la seguiamo con la consapevolezza che in 
ogni caso anche tale vicenda racchiude eie 
nienti d i e rs i istituzionale 11 quadro che ci si 
presenta dunque e quel lo d i una ITISI chec- in-
dissolubilmente sociale, pol i t ica, istituzionale. 
Che. le-iKle sempre più necessaria u n collega 
mento tra q lesti tre momenti Uno crisi che nel-
l i -u l t ime settimane 0 sembrata maturare a ritmi 
accelerati, .il punto che si torna d i nuovo a par 
lare di elezioni anticipate 

Ipotesi questa che noi fortemente contra 
stiamo peri he riteniamo che senza il passaggio 
di sene ri orme istituzionali una nuova consul 
lazione elettorale sarebbe non solo inuti l i ' t 
da t inov i in quanto ci r i ionscgnereblx- aggra 
vali tutti I problemi eli carattere soci.ile po l i t i lo 
e* istituzionale che già oggi sono davanti a tutti 
Ma proprio perc iò proprio perche la nostra pò 
sizione 0 decisa e gli elcmen' i di crisi strutturale 
sono reali e proprio perche tutto questo da ra 
gione a n >i nel senso che si conferma la nostra 
Kle-a sei >nik> u n e nelle cose e va affrontato 
cJalle forze |>otiliehe il teina di una profonda ri-
lorma se* lale pol l ina e istituzionale del paese 
propr io per tutto c iò noi siamo chiamati a pre
pararci a ni ' [«'riodo d i ferro della vita pol i t i la e 
a procedere dunque con massima chiarezza 
efficacia unita alla definizione delle tappe che 
Ci conducono a completare la fase della costi 
lucnle e a presentarci al paese con una soluzio 
ne in gradodi laceogliere il massimo di for7e at 
torno a u i progetto riformatore E in questa otti 
ca eonic dicevo che intendiamo porre come-

oggetto di discussione e di decisione di questa 
r,unione I l'or e i tempi della fase costituente e 
del congresso cui essa deve mettere capo Nel 
decidi re in materia dobbiamo evidentemente 
contempcrare esigenze Ira loro diverse Quella 
d i dotare i del tempo necessario ad approfondi 
re le idee e i tratti programmatic i fondamentali 
la forma del nuovo partilo 1 principi cui esso 
deve ispirarsi e le ri gole secondo le quali deve 
vivere Quella dall altro canto di metterci in con
dizione di affrontare con fisionomia chiara e 
forza salda la diflicile fase politica esterna che 
con ogni probabilità si squadi mera dinanzi a 
noi presto e che potrebbe realisticamente pre
cipitare n* Ila primavera prossima 

In questo arduo compi lo noi siamo awantag 
giati dal fatto che lo due commissioni quella 
p i r il programma e quella sui comitati delia co
stituente sono già ali opera Naturalmente non 
sarà sufficiente I elaborazione programmatica 
aperta che sottoporremo alla stessa conferenza 
programmatica Sara necessario ^\VK un con
fronto più ravvicinato negli organismi dirigenti 
che sulla base della ricerca che sarà avviata 
pubblicamente con il documento preparato dal 
gruppo per il programma abbia il compi to d i 
'issare i principi cardine e le regole fondameli 
tali del nuovo partilo Ciò richiederà a un certo 
punto un confronto più ravvicinato sulle que 
stioni che riteniamo essenziali sia sul piano dei " 
principi che della forma partito Tale confronto 
potrà iniziare tra noi appena sarà reso pubbli
co io schema del programma Sono anche con 
vinto che le caratteristiche nuove che il dibattito 
ali interno del partito ha assunto nel corso delle 
ultime settimane possono facilitarci nel seguire 
il percorso che intendiamo compiere Mi riferi
sco al fatto che, a partire dal convegno di Arie-
eia la elise ussione interna sembra poter poggia
re su un terreno diverso rispetto a quello Ira il Si 
e l i No che e stato quello del passalo congresso 
Non credo adatto che il problema centrale sia 
quello di porre questioni di schieramento La 
questione centrale e quella d i incominciare ad 
allrontare seriamente i temi di (ondo i principi 
fondamentali e le idee lorza collegati ai proble
mi del paese 

Un terreno che sia quello del confronto prò 
grammatico un conlronto tra posizioni tra loro 
diverse che potranno anche coagularsi attorno 
a piattaforme differenti in grado perù tutte di 
l o n c o r r i r e positivamente alla costruzione del " 
Partito nuovo della sinistra lo sono convinto 
che se si rafforzano i caratteri del confronto co
struttivo tutta la nostra prospettiva si arricchisce 
e si fa più positiva Mentre penso che grandi sa
rebbero i rischi se prevalessero atteggiamenti di 
pregiudiziale contrapposizione Particolarmen
te significativi sono in tal senso i passi avanti 
latti dal nostro dibattito sia alla commissione 
del Ce sia al Crs. su un tema centrale della no 
stra politica quello delle riforme istituzionali La 
stessa conferenza nazionale della Fiat che ha 
avuto una grandissima eco esterna ha segnalo 
un momento alto sia sul terreno programamtico 
ch i della definizione della nostra collocazione 
e del nostro radicamento sociale I termini d i 
questo confronto chianscono ad abundanham 
i l i o non e nostra intenzione - come qualcuno 
fuori dal Pei sostiene - lare pasticci ma che vo- ' 
g l iamo invece definire una proposta n lo rma l r i -
cc ali altezza dei problemi del paese Ma per- • 
cl ic ali esterno pre-vale una lettura spesso tos i ' 
deformala del nostro d ibat t i to ' lo credo che c i si 
avvicina alla risposta se si tiene conto che con 
la nostra iniziativa abbiamo messo in moto un 
processo di cambiamento profondo della no
stra vita politica Leesigen/c gli interessi ipotc-
ri messi in questione sono molti Si deve perciò 
mettere nel conto che esistano e si coaugulino 
tenta/ ioni disegni volti a colpirci in una dire
zione o in un altra 

Se noi diamo I impressione di muoverci trop 
pò rapidamente saltando i passaggi di un ap 
pro fond imene reale d"l la nostra proposta e di 
un suo ellettivo radicamento vi è chi può pen 
sare di farci pagare sul fronte della nostra base-
dei nosiro elettorato tradizionale Se. al contra
rio d iamo I impressione di rallentare si può 
pensare d i farci pagare sul fronte di quelle atte
se d i quell entusiasmo anche che abbiamo 
suscit ito con la nostra proposta Si tratta come 
duevo di possibili tentazioni che fanno leva su 
una situazione obiettiva Non e e dubbio infatti, 
i h e il nostro compi to oggi e quello di dirigere il 
processo lungo un sentiero che e stretto e che e 
quello che ci consenta di perdi re il meno possi
bile e anzi di conquistare in una d r i v i o n e e 
ni II altra Quello che e icemseii a cioè di tenere 

il grosso delle nostre forze- mantene ndo il mas 
simo di slancio di apertura di capai il i di con 
I ron tocon l esterno Tutto n ò e possibile a le r te 
condizioni Che vi sia granele chiarezza e il nfiu 
tod iognis t rumenta l ismo Che rimanga ben ler 
mo e nit ido il punto di approdo la loslruzione 
di una nuova formazione politica Clio ti mpi 
d i l processo siano determinali e realistici l i 
penso sia realistico (issare lo tappe considerar 
do che in linea di massima si tratta pereviden i 
motivi interni ed esterni, di concludere la fase 
costituente di una nuova formazione politica 
entro la line dell anno 

Discutiamone parte ndo dal presupposto che 
abbiamo di Ironie delle scadenze oggettive d 
fronte alle quali non ò interesse di nessuno tro 
varci impreparati Si tratta di definire di un toni 
pò ragionevole ed utile ali approfondiment i 
necessario e a farci alfrontare i problemi politn 
d i cut parlavo al1 inizio Tutti dobbiamo in vista 
d i c iò cercare d i spianare- la strada alla nostre 
discussione E proprio perciò ritengo sia essen 
ziale tener ferma la distinzione di piani tra 1 o 
bicttivo finale la creazione di un nuovo partito e 
il confronto sui programmi suicontenuti sucu 
possono maturare posizioni nuove e diverse i 
nostro interno Mi pare che sarebbe utile che ta 
le distinzione di piani venisse 'atta sia nell are-t 
di maggioranza che in quella di minoranza No 
ci troviamo in una fase costituente e in ogni co 
stituente il cemento unitario londamcntalc e d i 
to dall obicttivo conseguito il quale poi eia 
scuno giocherà il proprio ruolo in modo più 
aperto 

Non e tuttavia da escludere che nella definì 
zione dei compit i delle (unzioni delle caratteri 
stiche della collocazione che deve avere il nuo 
vo partito possano anche manifestarsi dil leren 
ziazionl e articolazioni Tutto ciò tuttavia nor 
può che avvenire che nel contesto della prò 
spediva indicata dal Congresso quella della co 
stiluente d i un nuovo partito La constatazioni 
che si potranno avere nella nuova formazione 
|>olitica diverse piattaforme non sta a significare 
che dobbiamo o vogliamo un ricambio di mag 
gioranza ma che vogliamo allargare il più pos 
sibili ' I area del confronto costruttivo lo e di 
questo sono profondamente convinto ritengo 
che nel partito noi dobbiamo far passare la ste s 
sa cultura che vogliamo far avanzare nella vit i 
po l i t i la nel suocomplesso ciocche non si trai 
ta dt part.rc dagli schieramenti ma dai program 
mi Dobbiamo perno essere persuasi che sull i 
base del progetto che noi presenteremo si di-fi 
niranno le diverse posizioni Quel e he e impor 
tante 0 non assegnare ruoli prefissati 

Nostro compi to e indicare una prospettiva e i 
cambiamento e d i trasformazione di noi stessi 
e del paese, perseguendo la via della chiarezz ì 
e del l arricchimento programmatico e respm 
gendo sollecitazioni esteme che non compren 
dono il travaglio e i passaggi che sono a noi ne 
cessan Non so se qualcuno ritiene che dal I ; 
novembre a oggi abbiamo perso tempo lo non 
credo E non ricordo che vi sia stata nel passato 
una forza politica che in cosi breve arco di tem
po abbia afirontato questioni cosi rilevanti e de 
stinate a suscitare passioni cosi forti ali interno 
del proprio corpo polit ico II nostro compi lo 
nonÀetunque tinello di accelerare ma di muc-
vera nei tempi e ne imod i giusti, che sono quelli 
in grndeHl' Inr padroneggiare a noi tull i e sino in 
fondo II processo che abbiamo avviato Forse •"• 
utile per tutti, anche per chi non ha condiviso 11 
proposta d i una costituente per una nuova foi-
mazione politica ndefinire all ineilo non si de
terminino fraintendimenti ed equivoci danno i 
per tutti qual ò il centro motore da cui parti.. -
mo. quali sono le intenzioni d i fondo e la collc-
cazione generale del nuovo partito Partendo eli 
Il è possibile aver presente e tenere fermo il ma
stro progetto e le sue carattenstiche di londo 
Come ho avuto già modo di d i r i noi intendiamo 
d a r v i t a a u n partito nuovo della sinistra un pa
tito riformatore che non e più il partito comuni 
sta e he ha una chiara e forte autonomia ide ale 
e politica e un saldo radicamento sociale un 
partito del lavoro e dei lavoratori 

Su questo terreno la discussione e ancora 
aperta anche perche e del lutto evidente i h e t 
importante, definire con chiarezza i principi che 
determinano, individuano in modo del lutto o i i-
ginale la collocazione nella sinistra di un simi e 
partito, che proprio perche intende raccogliere 
itinerari progressisti diversi ma per c iò stesso 
non meno alternativi rispetto ali attuale stato d i 
cose noi pensiamo che debba avere un nuovo 
nome Tuttavia non e mia inti nziono antepone 

tale problema ne chiedere in una r iuniorc di 
d i rezone di delinire una questione eo. i coni 
plessi ' i i mcxlo sbrigativo Credo t h e ì )bi imo 
dimostrato nei confronti acna d . ^ c s ione i iter 
i i i i i per lo opinioni de Ila m noranza ui i r spetto 
e u i i i considerazione tali da non dar a i to ì so-
sp i ti a tal proposito Tuttavia penso et e I insie
me del partito an ihc al di la delle altii ili dil le-
renze sia interessato a conoscere (.indipenden-
temente dalle nostre opinioni sulla q i cstione 
del nome) verso quale direzione prop ini i m o 
di muoverci e quale collocazione devi .issi me
ro i nuovo part to Anzi ritengo che e ne" ta è 
una questione che dovremo approf i r t l i re tutti 
assieme Por questo ritengo che sia gii sto che 
1 insieme del partito conosca le reali i ti -n, ioni 
della maggioranza 

Nei vogliamo costruire un partito che vuole 
cop r re uno spazio che nella sotiet. italiana 
non is coperto da nessun partito non i ' .opcr to 
dal Psi Vogliamo dar vita a un partito eh - ha 
per obiettivo I unita della sinistra su ci n re basi 
prog-ammatiche ma che 0 convinto t he per 
raggiungere tale obiettivo sia necess ino un 
profondo rinnovamento una ricolloca, lor e d i 
tutte le force politiche che si pre l ig icno lale 
obie tivo Noi ci rendiamo conto che tale esi
genza rende per noi ancora più forte I obbligo 
del a ridefinizione della nostra identità che prò 
pno porcini non presupposta s imbo l i : imi nte 
deve essere ndefinita con maggiore nettezza In 
qu i slo senso la nostra ipotesi non e que la della 
ri londazione di una forza eomunist i a ict e se 
la nostra capacità e volontà d i tentare I nuovo 
ci viene anche da quel particolare revis on smo 
comunista che e interno alla stona del P i II no
stro progetto e anche diverso da que le doli ì co
siddetta unità socialista 

Pt rché se e vero che sono venule meno le ra
gioni di vecchie contrapposizioni idrologiche 
sono ben presenti differenze di anali»! dei pro
cessi di modernizzazione conosciuti dalla no
stra società e dunque diversità d i proposta e d i 
col ocazione politica C è un partito socialista 
che ha una sua determinata fisionomia e una 
sua visione della società italiana Noi sentiamo 
I esi ;enza che nella sinistra italiana sia p r cen te 
un altra forza con una fisionomia originale e 
una originale visione della società it i l an i Se 
non (osse tos i se non ci tosse in noi q J I sta prò 
fonda convinzioni- allora avrebbero ragione 
qui l i ched icono «Va bene, e è una e ISI del co
munismo e e un altro partilo, fati" una cosa 
semplice scioglietevi fondetevi col Psi> No Noi 
sentiamo I esigenza di un altra cosa di una for
mai ione della sinistra autonoma orto, che 
spirga anche il Psi al cambiamento r el quadro 
d i una più generale riflessione strategica della 
sinistra italiana Questo punto dt v is t i .- i».sen-
zialo per confutare una tesi che considerat i lo 
prolondamentc erronea, quella sccond > cui sa
rchi le sufficiente che in Italia non es si ;ss- più 
un partito comunista per far trovare automatica
mente alla sinistra la sua strada 

Aggiungo che, quando si è come noi si i m o 
in una fase di fondazione di un nuovo partito e 
necessano chianre la propria differenza e origi
nalità rispetto ad altre forze, ind iv idu i t i ' la pro
pri i necessità stonca, il motivo per cui si r i nde 
net essaria ali Italia e alla sinistra una ni IOV i for
za i>olitica Essenziale è esaltare gl i elementi d i 
distinzione nspetto agli altri Ciò ci spinge a eo-
stnnre una nuova Mentita della quale t < ittadini. 
i lavoratori italiani colgano I impor tar l i ' il valo
re 'significa quindi anche rendere chiar i e netta 
la nostra distinzione, non solo rispetto < quanto 
del nostro partito e da superare, m.i anche ri
spetto a quanto costituisce I attuale identità de
gli altri partiti In questa visione la parte più 
ere Ulva e originale del comunismo itali i no non 
vena cancellata ma vivrà e genererà ne ov pro
cessi reali e nuove idee in un contesto pur am
pio E questo proprio al line di far av in- are una 
no' tra ipotesi d i unità a sinistra Sole una lorza 
nuova con una identità chiara e aulonc m.i può 
infatti spingi re 1 insieme della sinistra e il partito 
socialista ad abbandonare la spond i e emocri-
stiana a nnnovare programmi e poi tic i. ad 
apnre la strada della alternativa In tal senso noi 
abbiamo grandi responsabilità in ordine al futu
ro d i tutla la sinistra Non e più sudicie nte dire 
che non siamo per l'unità socialista N< 'n tanto 
perche quella parola d ordine nasconlc iebbe 
m i n "annessionistiche» Da questo put to d i vi
sta infatti, Craxi ha aggiornato in modo positi 
vo più aperto i contenuti di quella [.a-ola d or
d i re Non tanto per questo dunque Ma perche 
il discorso sull unita socialista non è q j e l l i e n e 
s i i onscn ted ide l i n i r ech i s i umo come c u ol io 

ch iamo i l iocosavog l iamo 
E non e e uello che colise nte ì noi e tlla smi 

str i di adronlarc la vera questiono che i sia di 
Ironie Che i o n o q u e l l a d i p j s s i r e d . i l u t r i d i 
z i c n e a u n illra ma di lar l iva sul ni glia delle 
diverse tradizioni per realizzare un grai d i prò 
cesso di rinnovamento della sinistra lei suo in 
sieme La nastra vuole essere dunque una (orza 
che va oltre le due tradizioni del niov mento 
operaio e che con questo spirilo t- queste ambi 
zioni entra nell Internazionale soeulis < Que
sto mi pare sia il nucleo essenziale del i-ogetto 
di una nuoi a formazione pol l ina il >u i ce ntro 
motore Na uralmente tale nucleo deivr i essere 
precisalo ed arricchito dalla ci inora, ione dell i 
costituente odal i apporto di tutto le coi ponen
ti del parti'ei Ma e% bene che si abbia x n chiaro 
1 obiettivo che ci prefiggiamo Perquisì .sentia 
mo l esigenza di n lannare lo motiva, u ni gene 
rali della svolta anche per allrontare et il i h i u 
rezza e in modo aperto tulle lo questioni prò 
gr immat ic l ie d i contenuto Senza oc risarò di 
forzare o piegare i contenuti a teoroi n i l i schie
ramento L esigenza di un nuovo partite lolla si 
nislra discende dalla percezione che <i chiude 
un intera epoca della storia mondiale 

E dalla consapevolezza cne a p i r t i rc dalla 
seconda m-tà degli anni 70 sono si ito le forze 
moderale e conservatrici a interpretare • guida 
re su scala mondiale la modernizza/n ne m i n 
tre la sinist-a le forze del movime-n'o i pcr.uo 
non sono nusei'e ad imprimere il prc pi io segno 
sui processi in corso e questo vale per noi ma 
vale anche per il Partito socialista ri j lk .no Noi 
sappiamo i he ciò ha creato i presupposti e già 
gli effetti di una crisi della funzione di governo a 
livello nazionale e mondiale Perciò n i abbia 
mo messo al centro della nostra c lato i . iz ione il 
tema della crisi dello Stato e della poli ica del 
rapporto t r i cittadini politica e Stato II mio pa
rere e que sto è un punto d i valutazone impor
tante e chi» oggi la politica e chiamala a fare i 
conti con una conflittualità globale d denta 

Fenomeni come quelli rapprcscnt iti delle tu
ghe racchiudono elementi di conflittua'ilà che 
si manifestano ancora in modo Irammi ntato e 
inconsapevole nei termini di una eie scila di 
male-ssere di uno scollamento tra società poll
ava istituzioni Una conflittualità che non si pre
senta certo ancora n n ti munì d i u r a al t i rnal i 
va, ma che non e neanche aiquisita a i na logi
ca di stabilizzazione moderata II nostre compi
to è quello di far emergere da quesio nagma i 
potenziali di una alternativa combatt i ndo al 
tempo slesso contro i nschi di sbocchi a destra 
È necessario cogliere in questo insieme di spin
te una grande domanda di democrazia per 
questo dobbiamo insistere molto sul l j strategia 
di democratizzazione integrale della soc iclà 

La nostra discussione deve allora ruotare in
torno ai modi in cui è possibile che la sinistra 
metta in campo una nuova capacita di interpre 
fazione dei cambiamenti in atto, un i nuova ca
pacità di aggregazione di forze di intelligence 
presenti nella società una nuova c c p n ita pro
grammatica Prima durante e dopo la fondazio 
ne del nuovo partito 

Dico questo perche ritengo che in ileuni set-
fon del partito a prescindere dalla loro colloca
zione congressuale, c'è un fastidio nei confronti 
degli esterni Si pensa e meglio arrizare a cam
biare noi da soli poi si vedrà Invece i necessa
rio entrare in contatto, aggregare la den jnc ia lo • 
ci itica ali esistente che si esprime ne 11 i pluralità 
di opinioni , di idee di culture che oggi si mani
festano, anche in modo disordinato nella real
tà Propno in quanto esse rappresentano una 
denuncia e una cntica a tutte le formi i ristaili/-
zale invischiate inadeguate della e o n a e d e l 
la pratica della sinistra Seguendo qu i s'a strada 
potremo icalizzarc il nostro progetto che la i 
conti con la conclusione della vicenda storica 
del comunismo interna ' lonale che mira alla ri 
nascita d i I meglio del Pc ,n un altra lormazio 
ne a contatto con altri itinerari procri ssisti e al
ternativi i he vuole fare iò sulla bas2 di un prò 
gramma che sia quello di una forza d i governo 
e che ha I obiettivo d i entrare nell Ir ter raziona
le socialis a 

Da tutto quel che ho detto discende anche 
una valor zzazione del pluralismo rol la vita del 
partito II problema non è quello di conservare 
lo stesso partito con un nome diverso. A invece 
essenziale allargare i contatti con la 'oeieta far 
convergete su posizioni costruttive e rien'amenli 
d i tipo diverso E questo richiede non solo la de
mocratizzazione della vita interna d i l partito 
ma anche la definizione di rapporti formalizzati 

di tipo nuovo con forze e org m sr i che s ino 
cspr iss i tn i aule ntn i d i l l i s o n i t i uvue l i r 
questo si Irattadi studi i n formi d i . ssoei i / ione 
collette, i i non solo individuale- i l partito Per 
qu Ulto r guarda il partilo pe usiamo a un supe 
r i i nen tode l c i r i traiamo democratico non però 
in direziono de Ila nasi 11 di e orienti crislallizza 
to Si deve-ricercare piuttosto I ìvia per garantire 
I espressone dr tendenze che possono aggre
garsi inte rno a mozioni a questioni rilcv inti ma 
detcrminato per poi ' mescolarsi una volta che 
su tali questioni si sia deciso de meem1 eamen 
te In questa prospettiva ritengo sa di grande 
importanza riprendere 11 ti malica lanciata i l 
Congres o di Bologna del limito del partito li 
mito rispetto ali i pretesa di rappresemi i n la co 
s in nza n'i ale di ogni iscritte) limito dinnanzi i l 
I emerge re- di nuovi soggetti della soe leta civil i e 
limite rispetto al rappor 'ocon lo isti uziexii An 
che* cosi col lochiamo la coslituzione di un mio 
vo partito nel quadro di quella generale riforma 
della politica e dello istituzioni che e oggi il te 
ma contiale posto di fronte a tutu nei 

In conclusione Noi intendiamo .l'arsita a un 
nuovo partito perche riteniamo conc lus i la vi 
cenda comunista internazionale Puntiamo a 
una rinascita del meglio della nostra tradizione 
nformatrice che ha nel corso del tempo assi 
milato la lezione di fondo de Ile diverse tradizio
ni riformiste del nostro paese Una rinascila che 
iwcnga entro una nuova formazioni ' r.x>litic i in 

grado di entrare in contatto con . I n nuovi iti 
nt rari p-ogrcssisli alti rnattvi d i li'-e-r izione F 
che si proponga di definire un programma di 
governo Ci sono due e si'i de Ila lOslituctite che 
non condividiamo quello dell un i t i socialista e 
quello di una mora rifonclazione del Pei Nei 
condoni ! del Psi ci deve essere u ra chiarezza 
non pregiudizialmente polemica ma ferma nel 
rilevare le differenze proprio al fini di costruire 
I unità programmatica per i alternativa Por quel 
che ci riguarda dobbiamo procedere nel per 
corso della costituente e noli upprolondimcnlo 
programmatico a esso necessario A. tal fine e 
necessario come si e detto individuare tempi 
certi Iniziando dal punto di arrivo r» di l inenclo 
poi a scalare le tappe- intermedie del processo 
Se concordiamo con I idea di g iu rgen al Con 
grosso intorno alla fine dc' l anno tutte le tappe 
intormeJie vanno calibrate su qucs'a scadenza 

Penso allora che si debba rapidamente deli 
nire in generale un quadro programmatico sulla 
cui base organizzare 1 assemblea | rogrummuti 
ca Un assemblea locredo da aprire ad apporti 
esterni Analogamente andrà fatto quanto ri 
guarda ! elaborazione sulla lorma partito In JU 
tunno (nella prima seiiimana di o tob re ) do 
vrebbero celebrarsi in rapida successione en 
trambe le assemblee Nello stesso pcnodo da 
qui ali autunno come dicevo ali in i ' io la Dire 
zione potrà affrontare sulla base della elabora 
zione programmatica una discussione sui pnn 
cipi fordamental i e sulle caratteristiche della 
nuova torma partito al line di decidere come 
portare I insieme della materia al Ce che sa-a 
chiama o a convocare udieialmentc il corgres 
so 

Si tr.vta di decidere se questa sessione del Ce 
va convocala alla vigilia o dopo le assemblee 
p-ogrammatiche Saribbe meglio dopo ma i r i 
tendo v;ntirc I opinione dei compagni Si tratte 
rà a que 1 punto d i venlicare la possibilità di indi 
care a l uni principi fondamentali che ci per 
mettano di stare assieme ad altre forze esterne 
tutti ne lo stesso partito Ciò vuol dire che do 
vrebbe essere obiettivo comune riuscire a lar si 
che la -lessa articolazione del congresso in di 
verse mozioni possa avvenire sulla base della ri 
cerca di una comune identità Cosi subito dopo 
le due assemblee si possa andare i l l a p n se-nt i 
zione delle mozioni In questo contesto dovre b 
be quindi tenersi un Comitato centrale di pre 
sentuzi' ine delle mozioni e d i ipprovazioni-doi 
le regole congressuali Dovrebbero seguire- i 
congre .si di seziono e poi quelli di federazione 
che possono essere più conccntn t rispetto al 
passato L esperienza dell ult imo congresso ci 
induce a formulare quest ultima proposta 

Naturalmente bisogna lavorare subito alla de 
finizione del regolamento congressuale che 
comprenda anche i modi di pance ipazione de
gli esterni per questo ritengo che il gtuppo di la 
voro della costituente e dei rapporti con gli 
esterni deve preparare rapidamertc delle prò 
poste Propongo inoltre che il 18 IJC I IOSI tenga 
una riunione del Comitato centrale di analisi 
della situazione politica e di vent i la sulla base 
di quella analisi dell itinerario ohe c i deve con 
durre alla convocazione de i congres >o 

I verbali del dibattito 
' Si Lucio Magri 

Con I assemblea d i Aricela si era avviato da più 
parti il te H.i l ivodi un nuovi -confronto tra posi 
ziotl i i l i o erano e restano diverse per eer iare 

r"dt individuare un terreno comune su cui cont i 
I nuare a stare* insieme sia sulle eiueslioni polit i 
I co progr imman i he si i su qu i Ile i l i idi unta \ 
« dare seriola a quel tentativo era la il i lfusa con 
! v ipevol i z z i dt II i /;n/)ossi dr. i i ini iat ica in cui 
I siamo Insultat i i t t i •> n i a c g u lo sialo del parti 
j to I estroni ì limitate // i i l i Ile forze nuove 
| coinvolto nel laeusti iuei i l t ' u i t o n d m c h e u n 

dando avanti I O S I anziché una niagintiea av 
I ventura ci attende una brutta clisavstntura 
1 Ma propr io per questo il tentativo di Aricela 

aveva bi .ogni) di atti loraggiosi di una prensa 
l volontà po l i t i la i l i un ti ni|X> reale \ l contra 
I n o i a proposta d i tenere il 20'Congresso costi 
l l u e n t e d una forza non comunista non solo lo 
I contraddici" ma rischia eh interromperlo t 
, questo pere hev I ) t igli i e orto a Ila verifica o d i 
c i d i ' d i stringer! i tempi per la formazione i l i un 

' partito non più eoin. inisi i 2 i toglie spazio i 
tempo t e r una conferenz i programmatica e 
sul partito inp» disi •• lo svolg. rsi di un i on 

• fronti) mqud lch t m is j r . i autonomo di 1 e unti l i 
i to sul nouie a inf im i s i , r i lutto n porta ad 
; un congresso compre sso in quat ' ro si minane 
I che avr ' caratteri di Mere tk lui 1 t sp ropnun 

do ti partito d i un confronto e di una decisione 
' rea le m i s c h i a n d o t i ! incende.in spinli 'seissio 
i n i s t n h i sii. nziose o m i n o 
l PereiO non condiv ido q u i sia proposta e tu 
, segnalo la pericolosità per tutti F una cus i de 
v essere chiara se la maggior.inza c l t nde co 

1 munque per il congresso 1 dicembre allora 
per farlo se riamente esso dovrà cominciare a 

i settembre e nessuno potrà impedire che sia 
COSI 

Giuseppe Chiarente 
La proposta di l a lendar io formulata dalla se 
groteria che in t rodu ie indubbiamente un eie-
un nto di ane le raz ione nel processo congres 
su ilo riduce fortemente la possibilità di dare il 
m e i ss ino approfondimento al conlronto sui 
I. u n i iingr- ssu ili i sui temi del parti lo e l imita 
tos i .mcl i t verso I esterno qu i Ila verifica che -
dimostrando la disponibi l i tà d i altre forze nei 
confront i de Ile proposte formulale a Bologna -
l on fe rm i la possibilità e dimostri I opportuni tà 
d i fa r ion f lu i re il Pn in una nuov i e diversa lor 
inazione polit ica Personalmente resto conv in 
to che certamente si tratta d i dar vita a un vero 
e* propr io panno mimo ma un partito t h e sia 
una moderna e democratico forza comunista 
l a p a i e eli rinnovarsi profondamente ma l a 
pace altresì d i mettere pienamente a frutto il 
grande p i t r i i i ionio dei comunist i italiani 

Comunque la p ropos t i d i una diversa for
ma/ ione (Kili'iea potr i bbt essere presa in più 
sona cunsKtorazu.ne qualora in questi mesi es 
sa avesse lus io l to idesioni larghe e signi fua' i 
ve da parte d i gruppi o pi rsonalita Invei i - non 
so'o i e oiisensi sui qui ri gistrali sono stali mol
to modesti ina lug l i ul luni lei ip i sonocreseiu 
ti dubbi perplessità riserve ani he nei circoli 
i l i II 1 cosiddetta sr/ws/n; sonmii'iMi Si sono ina
spriti inoltre i dissensi tra i d i cerca gli interlo
cutori part icolarmente noli area riformista e 
chi invece guarda con maggiore-mie resse alle 
tor rent i d i tradizione azionista o radicai de 
mocratica Non credo el le una procedura ac 
eelorat.i possa lavorire ne un chiar imento poli 
I n o su questi punti no un impegno unitario d i 
elaborazione ed innovazione sui temi prò-
g iammal ic i e su quell i d i una nuova lorma par 

t i lo A questo fine sarebbe certamente più po
sitivo un calendario che dia spazio e tempo 
nel definire le scadenze congressuali al dialo 
go e agli approfondiment i necessari 

Gian Carlo Pajetta 
Invilo i compagni del -s i -e quell i del -no- (an 
che se pensavo elio queste dizioni fossero de 
slinate a sparire dopo il congresso ) a ridi i te r i 
n o n solo sulle questioni del calendario lu luto 
ma su quel lo allo nostre spallo L n calendano 
punteggialo d i r iunioni d i carattere inli rno a le
di le -mozioni - r iunioni che non prevedoi o 
che non r ichiedono la partecipazione degli i l 
tri (e non solo delle forze a noi esterne que li
d i e vorremmo aggregare nella lase costituen 
le ma anche spesso di q u i Ile stesse forze e l i 
gia sono a noi v i t ine) Non vorrei i h e di qui i l 
congresso si riproponesse uno siadenzai o 
del lo slesso t ipo Segnalo in proposito a n i io 
problemi d i l inguaggio t roppo spesso da u la 
parte e d i l i idra ho rilevato la tendenza a ce n 
durre 11 polemica nei l on l ron t i eli a l l un i d i c o 
loro dei nostri interlocutori qu isi con toni di i\ 
leggio È, non concordo con I espressione spi s 
so usala circa le ni inovre volte a lari i pelile re 
parto del nostro eli dorato Si Irati i di comp i 
gin dei quali dobb iamo preoeiup. i rei d t l l i o 
ro fatica d i Ile loro speranze anche degli eie 
nienti di f ideismo presenti nelle loro t o s a i n 
ze mirare a renderli protagonisti di (|iiesto r o 
stro proiesso di riflessione e di l o n s i d i r . i ' ioni 
anche amare* Non eredo assolutamente che la 
fase costituenti' possa andare avanti t o m e an 
•congresso permanente» cui* immobil izza il 
partito ma o i i o r r e un calendario fitto di i l i 
ziadve di discussioni con gli altri d i polemiche 
mono esaurba lH di lodo unitane dobbiai io 
dimostrare di non p rooe iupa r i i so l t jn to del 

nostro partito ma dei lavoratori e del p. iesi» 

Massimo D'Alema 
La relazione di Occhetto indica una via -agio-
nevole per alfrontare il passaggio i c m p l i c a l o 
che abbiamo di fronte al cospetto de 11 e detto 
combinato d i due pericoli 1) le divisioni para 
lizzanti nel parti lo che offrono di r o i ali esler 
no un irtim ìgine non già di -deriva moderata-
ma di confusione e che quindi risi hi.ino d i 
far disperdere I interesse di a l l un i f o rz ' che 
già si t r a n o messe in l a m p o 2) le s| nte con
traddittorie derivanti d i l l a situazione po l idc j 
complessiva le divisioni nella De e ali ir terno 
della maggioranza f ino al pericola e e l l j eie 
zioni anticipate Mi ribello quindi ad un ragio
namento sul calendario tutto c h i u s i c e l i i logi
ca dei nostri rapporti interni E no 1 v do pro
prio perche come e stato detto I indicazione 
di un percorso se possib i lecomun - debba in 
tei rompere il conl ronto positivo sui contenuti e 
sullo scelte caratterizzanti della ruov > f j rm. i 
zione |xil it ic ì che in queste settim ini si i ra in 
p. rie avviato Perehe mai non si | otrel) x* di 
seutere l iberamente nelle due ) si t i t l e e -
quella sul programma e quella si I partii J - in 
vi 11 dell J scadenza congressuale C e si do 
sesse irnvare al congresso era sluto delto 
esplieitamontt Ed i risultati d i qui su d le as 
somblee saranno i n v i l i * alla basi di I prossi 
mo congresso per discutere f ina l t r i ' i i oc i prò 
poste pre-lise sugli obiettivi e sui l ineamenti 
èli Ila nuova lorza polit ica Le quo doni .u eui 
l i divideremo saranno semmai più i 11 are i 
c i ' i oscn l te Ed ognuno farà la sua parte Cina 
rante n ha annunua to d i avere uteri mone di 
battersi per la r i fonda/ ione di uno loi j e omu 
insta La maggioranza indicherà i e stai eri di 
una nuova forza di sinistra ancor ita i i randi 

valori soc lalisti in cui trasfondere il meglio del
la tradizione del Pei Quanto più r iusciremo 
però in questo processo a far emergere sui 
contenuti e sui valori punti d i o n u r g e n z a 
tanto più sarà possibile come io auspico evi 
t i re lacerazioni 

Armando Cossutta 
La fase costituente si v dimostrata ' in qui ben 
poca cosa scarse quasi nulle le nuove adesio
ni csterre mentre si sono muni i -stat i forti 
contrarie! i fra antichi alleati del Pi i In soslan 
/o la fase costituente r o n e mai iniziai ed ora 
con I avvio del XX coi gre sso essa di fallo si 
conclude 

Il congresso deve esseri un conrr i 'sso non 
una parata pubbl ici !JI11 L i discussici e dovrà 
essere ancora più ampia ed approfondita che 
non al XIX congresso Non diment ichiamoci 
che oltre un mil ione di iscritti non h i parteci 
palo a le assembleeconyressuali p * rdee idere 
su una questione di por t i la s t o r i i come 0 
quella ali ordine del e orno si r icini d i presoli 
é a e contr ibuto di tutti Nel inerito no 1 si può 
disgiung ro contenuti programmati* i da in 
dentila e nome del p irti! J L i tosi d i ( Nichelio 
|x*r un p jrlrto che* noi si i ne neoeomunistu ne 
neonlormistaèvel l i il in ì S o n v n p r o p o l i 
t u o a sir istra se non pi r un grande parti lo an 
tagonista d i classe po| olare quale può essere 
- io credo - un rinnova o partito comunista 
L limerai io ristrettissimo proposto l a ( k. ihet to 
dimostra che non si vuole una reale discussio
ne ma semplice mento g ungere j l cambia 
mento d 'I nome La propi st i e in i c i t tabi l i e 
va respinta I l as i sono d u i o si I j una seria 
i onvenzione progr.imrns.tiia ed u n j impegna 
la issisi' organizzativa " d allora non e ' t e m p o 

per fate il congresso entro I anno oppure si fa 
il congresso entro la data propost i ed allora bi 
sogna cominciar lo subito dopo le tene estive e 
le festi- dell Unita iniziando i congressi d i se 
zione J meta settembre Chiedo sin d ora una 
gestione unitaria de -I Unita- e delle finanze 
d i l p a l i l o 

Renzo Imbeni 
Conce refo con CXehetto quando dice che l ino 
ra non si e perso tcni |x) Con altre ttanta netlez 
za occorro aggiungere perù che J questo pun 
to il rischio d i perdere tempo e lasciare il parti 
to in una situazione di grande incertezza e 
molto torte Ritengo dunque assolutamente 
prioritario i h e siano indicati con chiarezza i 
tempi e I d i r del longresso e d i l l e iniziative 
prepa 'atorn a partire dalle assemblee sul prò 
gramma e sulla forma partito (a mio avviso sa 
rebbe preferibile però un unico appuntamen
to) I r d i r i una conferenza programmat i la in
vitare i d ir vita ai Comital i per ta costituente 
senza d i f imre con chiarezza I approdo non 
s irebbe credibile II percorso deve essere indi 
i a t o nel suo insieme l o n nettezza 

Mi sernbr ie l l e "- questo modo di procedere 
ci sia la risposta anche i l dubL i di Magri In 
p irt icolan a proposito del suo giudizio (che 
non eondiv ido ) sulla -denv j moderata» assun 
ta d i l l a costruente I appuntamento dell as 
semblea programmatica può diventare I occa 
sione fond ìmentale per chiarire temi e as|x.'tti 
della nostra iniziativa per definire" i carat t "n 
del nuovo parti lo Non e* invece comprensibi le 
la su i richiesta di sospendere per ragioni Inter 
no di partito le decisioni prosi a Bologna di da 
re vita aduna nuova for .azione pò l ina 
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Antonio Bassolino 
Occhetto h \ sottolineato giustamente alcune 
novità de^li ultimi tempi (da Ariccia in poi), 
che avrebbero dovuto, nei giorni scorsi, essere 
apprezzate di più da luna la minoranza, da fur
to la maijijiuranzd, e dalle forze esterne a noi 
La stessa erborazione programmatica e pre
parazione della Conferenza programmatica 
può ulteriormente rafforzare le novità positive 
che ci sono state (questioni istituzionali, con
ferenza Fiat. ecc. ; . Per questo non si tratta né 
di bruciare i tempi, con un congresso da (are 
subito, ad ottobre (come pure qualcuno ha le
gittimamente pensato), ne di lasciare indistin
to sia lo sbocco (un nuovo partito autentica
mente di sinistra) sia il percorso e l'itinerario 
che una volta definiti, creano una situazione 
diversa. Nessuno può dire oggi, a prescindere 
dai contenuti, quale sarà la maggioranza e la 
minoranza sul programma. Si può dunque 
avere Ira metà e la fine di ottobre la conferenza 
programmatica e poi dopo un Ce che convoca 
formalmente il congresso e II si vedrà quante e 
quali mozioni si avranno. Il congresso nazio
nale si può anche tenere a gennaio e quindi sui 
tempi proposti da Occhetto si può, entro giusti 
limili, ragionare. Perché allora dire, come la 
Magri, che si rischia di contraddire e di inter
rompere un giusto tentativo? e che allora tanto 
vale cominciare la preparazione del congresso 
a settembre? Non sono d'accordo. Il problema 
vero è e i e dobbiamo decidere se il giusto ten
tativo di queste settimane (al quale io credo) è 
da Interrompere (come si può volere da varie 
parti), e non per ragioni di calendario sulle 
quali si può discutere. Infine, se il congresso 
dovesse incominciare formalmente a settem
bre (e cioè prima della conferenza program
matica) é i.-videnle che questo muterebbe ra
dicalmente la questione del programma, per
che non vi sarebbe più una discussione libera. 

Emanuele Macaluso 
Dobbiamo lare un discorso di verità su Ariccia 
e su ciò che vogliamo. La discussione è un po' 
kafkiana perché non si ò scelta la strada mae
stra: maggioranze e minoranze si costruiscono 
su piattaforme politiche e programmatiche e 
non sull'artificiosa ricerca di un centro, di una 
destra e di una sinistra. Artiliclosoé il discorso 
sull'-unilicazione socialista-. Ma dove nasce? 
Quali sono i latti nuovi? I compagni della mino
ranza, come ho ricordalo D'Alema, hanno par
lato di -una svolta nella svolta- e di una «deriva 
di destra». E ne hanno parlato proprio in occa
sione dell'Incontro di D'Alema e Veltroni con 
Craxi. Ad Aricela bisognava dire se questa deri
va c'è o non c'è. Invece si è avviata unacampa-
fina che verrebbe dividere la maggioranza tra 
chi vuole stare sono «le ali di Craxi» e chi vuole 
un partito autonomo. Ma, scusale, a Bologna 
cosa abbiamo deciso se non di dare vita a un 
nuovo partito autonomo? Un parlilo di ispira
zione socialista, democratico e di massa, co
me ha eletto più volte Occhetto. Attenzione, sa
rebbe grave se per motivi di battaglia politica 
intema si avvelenassero più di quanto lo sono i 
rapporti col Psi. E questo nel momento in cui lo 
slesso Craxi. come ha detto Occhetto, ha posto 
in modo conetto la prospettiva, che è sua, di 
una possibile unificazione. Anche da questa 
discussione emerge invece il latto che c'è una 
minoranza che ritiene legittimamente di ripro
porre l'esigenza di un rinnovamento del Pei e 
del suo superamento. Bene: decidiamo demo
craticamente e rapidamente, con un comune 
senso di responsabilità, dimostrando con i fatti 
che è possibile stare insieme anche se c'è una 
differenziazione politica. 

Piero Fassino ' . . , . , 
Siamo ad un punto del nostro itinerario In cui il 

persistere di eventuali ambiguità si paga- a Bo
logna è stata compiuta la scelta precisa di apri
re non una generica fase costituente ma una 
fase costituente di una nuova formazione poli
tica. Il capitolo .se, insomma, è chiuso: ed e già 
in corso di svolgimento il capitolo del come. 
Far credere che. invece, al JO" Congresso si 
può decidere qualsiasi esito, rischia di farci pa
gare prezzi di credibilità. Il processo é irreversi
bile, e va dunque portato a termine. Con quali 
tempi? Essi non possono essere determinati 
solo da esigenze interne: dobbiamo fare i conti 
con la realtà politica, con processi di instabilità 
e fibrillazione del governo e del pentapartito 
che probabilmente riapriranno i giochi politici; 
vi è un acutizzarsi dello scontro sociale. È dun
que incompatibile con la realtà l'ipotesi avan
zata da qualcuno di andare alle elezioni senza 
avere ancora completalo l'iter della fase costi
tuente. Né é possibile ogni giorno ricominciare 
a discutere ex novo, sulle riforme istituzionali 
abbiamo già un punto di approdo; la confe
renza Fiat è slata un'altra lappa importante 
nella definizione di proposte sui temi econo
mici e sociali; sul programma già opera il grup
po di lavoro; e venerdì si avvia il lavoro sulla 
iorma-partito. Allora è giusto mettere le carte 
in tavola: il problema non è di calendario; la 
questione vera è se siano venute meno o no le 
ragioni della svolta di novembre. Da allora ad 
oggi, per me, queste ragioni si sono semmai 
accresciute. Allidiamo dunque a tempi certi 
un'operazione certa. Se non lo facessimo con 
determinazione ogni credibilità ad un progetto 
tanto ambizioso verrebbe meno, 

Giorgio Napolitano 
È importante avere tutti - come ha detto Lucio 
Magri - consapevolezza del fatto che «andan
do avanti cosi rischiamo molto». Non siamo 
abbastanza in campo sui problemi del paese e 
sulle scadenze che si delineano per i prossimi 
mesi sul terreno della politica economica e fi
nanziaria (si veda la nostra relazione di mino
ranza sul documento governativo di program
mazione), su quello della politica europea e 
su altri ancora. Non possiamo andare avanti 
con un dibattilo interno pieno di ripetitività e di 
bizantinismi. Abbiamo sempre dello - e da ciò 
non ci siamo mai discostati in questi mesi - di 
volere un nuovo partito distinto ed autonomo 
dal Psi, un partito che certo non rinunci a ideali 
di trasformazione della società. Occorre ripe
terlo di continuo? Sviluppiamo quindi il con
fronto sui contenuti anziché invocare generi
camente non si sa quale radicalismo program
matico. Sulle questioni di riforma istituzionale, 
e anche nella prima discussione sul tipo di pro
gramma da elaborare, non sono emerse con
trapposizioni consistenti. Non abbiamo mai 
pensato al programma fondativo del nuovo 
partito come ad una scella della sola maggio
ranza di Bologna, lo ritengo che tra la scelta di 
dare vita ad una nuova formazione politica e i 
contenuti, le posizioni da assumere, ci sia di
stinzione ma anche connessione: misuriamoci 
tuttavia concretamente anche su questo. Ed 
evitiamo un congresso a sua volta ripetitivo di 
quello precedente. Se scegliamo la via della 
sobrietà, dell'essenzialità nella preparazione 
delle due iniziative (sul programma e sulla Ior
ma-partito) e nella preparazione del congres
so, è senz'altro possibile tenere le prime subito 
dopo l'estate, convocare successivamente il 
congresso e svolgerlo entro dicembre. 

Davide Visani • 
Ritengo che l'itinerario delincato da Occhetto 

corrisponda ad una necessità politica ineludi
bile e il fatto che la minoranza non lo awert i è 
mollo preoccupante. Questo 6 il senso della ri
chiesta di Magri: allontanare nel tempo il tra
guardo indicalo dal congresso di Bologna, per 
lasciarlo in .sospeso, quando insece ci sono 
due ragioni sostanziali clic premono nella di
rezione opposta. La prima ragione deriva dalla 
situazione politica e sociale del paese. Non a 
caso - dopo il voto del 6. 7 maggio - abbiamo 
collegato in modo ancor più stretto l'esiger zu 
di fondare un nuovo partito della sinistra ad 
una vera e propria costituente della democra
zia italiana. Ciò significa molte cose, dall'im
pianto del programma al profilo della forma-
partito. Ma significa anche che dobbiamo re
golare i nostri tempi con quelli di una brusca 
accelerazione della crisi politica ed istituziona
le. Basti pensare al fallo che nella primavera 
prossima ci troveremo di Ironie quasi ceita-
menle ad una competizione elettorale antici
pala. A me sembra essenziale - anche per 
questo-indire il congresso entro l'anno. La se
conda ragione per tracciare un percorso con 
un approdo certo e vicino risiede nella condi
zione in cui versa il nostro partito. La situa: io
ne è mollo pesante e tutto conduce orma, al 
nodo che è venuto al pettine: dar vita ad un 
nuovo partito con un nome nuovo. Si tratti di 
definire in positivo ciò che abbiamo già rimar
cato quando abbiamo scartato l'idea di un re
visionismo comunista e quando abbiamo im
boccalo una strada diversa dall'unità sociali
sta. Qui c'è il campo del programma, un cam
po da atlraversare prima del congresso, ma 
non come se fosse una terra di nessuno. Al 
partito e alla società italiana dobbiamo dire 
dove stiamo andando e in quali tempi. 

Gavino Angius 
Penso che non sia giusto attribuirci reciproci-
mente, come è stalo fatto stamane, una mag
giore o minore sensibilità rispetto ai gravi pro
blemi posti dallo stato del partito. Se ad Ariccia 
si è latto un passo in avanti positivo non è slato 
un caso, e non solo per senso di responsabili
tà, ma per precise convinzioni politiche. È una 
questione tutta politica quella di cui stiamo di
scutendo: volere o no. apriamo il congresso 
con questa discussione. E la questione che ve
do più complicala non è quella delle date e del 
calendario, il latto è che dobbiamo fare un 
congresso vero, richiamando i compagni a di
scutere nelle sezioni delle decisioni che do>Te
mo prendere nel nostro ventesimo congressi. 

E che non sono inevitabilmente una ripeti
zione di quelle del diciannovesimo, anche per
ché, tenendo conto dello stato del partito, sa
rebbe auspicabile tra noi un discorso di verità. 
E che si prenda alto che, purtroppo, la costi
tuente non ha dato I risultati sperati. La que
stione più complicata, quindi, non è quella 
delle tappe del nostro confronto, ma occorre 
chiarire principalmente un punto: come è pos
sibile, mi chiedo, distinguere nettamente i due 
piani, del programma e della forma partito ri
spetto alla costituzione di una nuova formazio
ne politica? In discussione sono i principi in 
particolare il carattere di (orza di ispirazione 
socialista antagonista rispetto al capitalismo 
reale storicamente dato. Il congresso ha indi
calo l'obiettivo della costituente, ma senza de
finirne i connotali, come si vede anche dal no
stro dibattito in Direzione e dai diversi accenti 
delle proposte degli «esterni». In quanto ad essi 
so bene dello sforzo che occorre fare per ag
gregare culture diverse. Ma io sono tra coloro 
che provano fastidio e anche qualcosa di più 
per alcune affermazioni intollerabili fatte sul 
nostro partito. Occorre riaffermare che la so- ' 
vranità delle decisioni congressuali è del parti

to È un problema politico che do'>ln imo .-ne
re a cuore. 

AldoTortorella 
Evitiamo ou.ni giudizio reciprocai n-ntc o finsi-
vo. altrimenti non arriveremo al cuor'- di I pro
blema che tutti dovremmo ser . t r ' a lo .tesso 
modo Del tutto responsabilmente e con piena 
consapevolezza del rischio di ek'ZK m antici
pate, penso che dovrebbe essere ;"j'--ibile ave
re prima un reale confronto sul programma e 
sulla Iorma-partito e poi il congre v.o neg i stes-
s: tempi usati per il precedente idee riesi e 
mezzo). Un congresso in un mes" significa an
dare alla base del partito solo per una r; tifica. 
Questo non sarebbe democratico Perciò, se si 
vuole ad ogni costo il congresso eneo I inizio 
di dicembre, allora bisogna iniziarlo a settem
bre. Secondo la maggioranza deve es ieri l'ulti
mo congresso del Pei. bisogna avere <lun lue la 
preoccupazione che sezioni e federazioni sia
no messe in grado di ottenere la 'Massima par
tecipazione a tutti gli adempimenti congres
suali. 

Sugli sbocchi congressuali, poi. Si è parlato 
di irreversibilità delle scelte. Il congressi è so
vrano, su lutto. compreso il nome. Benché al
tri, non ancora militanti, si dicano sorp esi di 
questa mia opinione. La sorpresa è rnia. Poi
ché non capirei un avvicinamento ai comunisti 
se non si stimasse quello che son > stufi. Anche 
per questo aspetto essenziale, It rnpi ragione
voli significano un percorso serio e una dialet-
I ca che io spero fruttuosa, Di fronte J una de
cisione di tanto rilievo, vi è un do»en> di tutti -
maggioranza e minoranza - verse i le ragi ani e i 
sentimenti di tante donne e di lai l uomiai che 
costituiscono il nostro partito. 

Alfredo Reichlin 
Mi sono domandato, prima del convegno di 
Ariccia, cosa ci losse dietro il mar itenere n pie
di una contrapposizione di tipo pregiudiziale, 
ilo riconosciuto da tempo la necessità di una 
correzione, non rispetto alla scelta congres
suale ma rispetto ad una certa confusone che 
si era creata attorno alle vere rag!' mi dell ì svol
ta di novembre. Di qui l'esigenza di chiarire se 
queste ragioni riguardano solo noi (il crollo 
del comunismo reale, la questione del nome, 
insomma il problema di cancellare le nostre 
radici nella società italiana), opr>ure se queste 
ragioni slanno soprattutto nel mutameno del
la struttura del mondo e nella grav tà del a crisi 
italiana, facendo derivare da qui a necessità di 
(ondare una nuova sinistra, capace di fare i 
conti con i problemi del paese «.• quindi di ri
mettere coi piedi per terra la questione dell'al
ternativa. Fare questo chiarimento l'ho ventilo 
come un dovere della maggioranza, |wr ri
spondere al vero argomento di u la minoranza 
che sente i pericoli di dissoluzione della nostra 
lorza che deriverebbero da un nuovo congres
so nel quale si ripetesse uno scontro pregiudi
ziale, ma che al tempo slesso, non volendo ri
nunciare alle sue idee vuole sa;>ert di quale 
partito (popolare, radicato nel inondo del la
voro, di ispirazione socialista, o p p u v reo-ra
dicale) dovrebbe essere parte. 

Équesta la ragione per cui non ho capito be
ne, dopo aver invocato una dialettica aperta 
(come ha fatto Tortorella) a cosa serva allun
gare i tempi del congresso. Bisc;|na chiarire II 
senso dell'atteggiamento di ogjji 5olo i fatti 
che I tempi del congresso sono stretti? I tempi 
sono politici ed è Interesse d i luti passar; subi
to ad un confronto reale. Sareblje lacerante 
tornare indietro rispetto all'Impegno pnrso ad 
Ariccia di partecipare senza riserve alla fase 
costituente. , _, , 

Sergio Garavini 
Lo stalle- in cui si trova il partito Ci nv,\ da una 
ragione precisa: che non vi è una indicazione 
chiara e convincente, nella lase costituente <!i 
una nuova forza polilica.checosliiuisca un.il-
lernativa tra l'unità socialisla e una nlundazio-
ne coni'mista. Un A'r'onun è ti,ilo né in termi
ni di schieramento interno ( il cenno di D'Ale
ma ad Aricela ad un -centro- (ì<\ (.ostiluire nel 
l'ci non ha avuto seguito i e nemmeno in ter
mini di iniziativa politica e programmatica. I! 
gruppo dirigente dà in proposito indicazioni 
talmentj generiche e metodologiche che non 
possono essere certo assunte c u n e la piatta
forma programmatica e politica oi un nuovo 
partito; e siamo in molti a riconoscere questo 
limile. Che è poi la debolezza specifica dell'ap
pello a stringere i tempi per decide 'e lo sciogli
mento del Pei in una nuova forza politica, sen
za contenuti adeguati al di là dell'ignita sociali
sta, e senza forze in campo che allarghino ef-
lettivamente la rappresentatività del Pei 

In realtà i fattivannoconformali'loche la ve
ra alternativa su cui lavorare è la inondazione 
del Pei in una lorza comunista democratica. 
Ma, al di là di questo, i latti sopranni!' > impon
gono i n a discussione progiaminatica e sulla 
(ormaoarlito che vada più a fondo e in base 
alla quale i comunisti possano esercitare pie
namente il loro diritto di decidev sulla sorte 
del partito. Le probabili elezioni nella primave
ra del '!)] sono un dato reale, ma non possono 
costituire una sorta di impedimento alla realiz
zazione di tale esigenza. Anche perche la deci
sione relativa al «se sciogliere il partito- 0 desti
nata a colpire le coscienze ancora più profon
damente che non la proposta della fase costi
tuente. 

Walter Veltroni 
Lo sforzo che dobbiamo atfronta-c è quello di 
riportare la nostra dialettica sui contenuti e sui 
programmi, «sdoganando» il nos"o confronto 
da posizioni riassunte solo nella riposta al que
sito di novembre. Tale responabilila deve esse
re sentita da tutti noi di fronte al Partito ed al
l'intera opinione pubblica. La necessità di defi
nire tempi certi non è, dilani, espressione di 
una qualche arroganza della maggioranza: ab
biamo bisogno di definire lempi certi se davve
ro si vuole parlare a lorze esterne ; he si avvici
nano a noi nella misura in cui la prospettiva 
nella quale esse intendono lavorare assume, o 
no, pregnanza. L'obiettivo del ti illativo fatto 
ad Ariccia era proprio questo: riportare la dia
fonica sui contenuti E ciò che nterrompe e 
contraddice questo sforzo e propr o quella ten
denza, che ho intravisto negli inte-venli di alcu
ni esponenti della minoranza, prima che par
lasse il compagno Tortorella, di r, portare la di
scussione fuori dell ambito delle scelte pro
grammatiche. 

È possibile riprendere il (ilo del dialogo sulle 
questioni programmatiche, su cui si basava il 
nostro diciottesimo congresso; cercare ciò che 
ci unisce anziché solo ciò che ci divide: dalla 
nostri discussione sulle questiori istituzionali 
nell'apposita commissione del Ce e all'assem
blea del Crs, alle questioni dell'informazione e 
dell'ambiente, sino alla costituente delle don
ne. Tutti esempi nei quali il «si» e il «no» non 
hanno impedito posizioni unitarie, per rilan
ciare la intenzione di fondo della svolta del 12 
novembre 1989: costruire una nuova lorza, ori
ginale. Vogliamo dimostrare proprio che è 
possibile ciò che Garavini nega: la costruzione 
d'una nuova esperienza politica che va oltre la 
tradizione comunista e quella socialista. È di 
questo che la sinistra e il paese hanno bisogno. 
Tra noi e il Psi esistono profonde differenze po
litiche che non contraddicono lobietlivo di 
una unità che sarà più forte in quanto capace 

, di esprimere le diverse realtà ed an ime della si
nistra. Quanto al congresso lo credo che deb
ba essere una discussione libera e reale e non 

ci cli\ teleremo, certo, se il prohlema e rappre
seli!,-lo da una o due sellini.nu1 in più L im
port. 'n!e è che si uvwi il percorso politico an
che per dare ceilez/e e risposte alle attese del 
partilo e dell'ojunione pubblica 

Gianni Pellicani 
C'è cualcosa the non emerge t lii.irnmente in 
ques o diballito. e tosi non un spiego alcuni 
intenditi e prese di posi/ione ucchetto ha 
prop jstolre punti "a loro connessi II primo ri
guarda la graMlà e la disarticolazione della si-
tuazi )iie politica de! paese un', nulisiche por
la .1 non escludere elezioni politiche anticipate 
già nella prossima primavera II secondo ri
guarda i cardini della nuova formazione politi
ca. Il terzo e conseguente punto riguarda 1 lem-
pi per la realizzazione della conferenza pro
gram malica e lo svolgimento del congresso. 

Mi chiedo, per convenire sulle scadenze 
(che sono condizionate anche da eventi ester
ni e dalla preoccupante situa/ one del parti
te»). se sia necessario condividere nel suo in
sieme la relazione del segrelaro Ilo anch'io 
dubbi ed interrogativi che nel prossimo Ce |K>-
tremo chiarire e approfondire insieme. 

lo avevo inteso che uno dei risultati di Aric
cia (sul modo come la maggioranza ha parte
cipato ho riserve e non condivido alcune affer
mazioni che vi sono state fatte ) consistesse nel 
fatto che c'era unità, pur nella distinzione delle 
posizioni, sull'obiettivo di ultuare la lase costi-
t uene sino allo svolgimento del congresso. 
Sembra che ora non sia più cos', o meglio che 
si die a che, poiché non sono stale introdotte le 
«correzioni» così rilevanti, non si può concor
dare con le scadenze indicate <\<i Occhello. e 
che io ritengo, compatibilmente con le esigen
ze ricordate, possano consentire un reale con-
(ronto programmatico e un vero dibattile: poli
tico. Dibattito e confronto a cui tutu sono mie
tessi ti, e non solo la minoranza. Quindi, rive
dere le date del congresso, spostandolo in 
avanti di qualche settimana, none jn rilevante 
problema. Ma il congresso va svolto sostanzial
mente dentro i binari trace lai idaOtchelto. 

UgoPecchioli 
Occorre avere un iter certo, che pervenga ad 
uno sbocco definito il congresso del partito at
torno alla fine dell'anno Lisciare nel vago la 
situazione sarebbe solo negativo Andiamo in-
cont ro ad uno scorcio d'estate straordinaria
mente nuovo rispetto allo scorso anno, il rilan
cio delle lolle operaie, la riforma isinuzionale. 
le scadenze di politica internazionale lì in rap
porto a tulio questo che abbiamo bisogno di 
definire il nostro cammino. Chiedere un allun
gamento dei tempi non e allatto utile. Occorre 
fare quello che Occhetto ed altri compagni 
hanno detto: portare il confrorto sulle scelte 
programmatiche. Qualche passo avanti in que
sti ultimi tempi si é latto, c e un bisogno di rista
bilire rapporti tra noi tutti, con la consapevo
lezza dei rischi che corre il partito. L'importan
te é non assumere le dilferenze come ostacoli 
insuserabili davanti ai quali sedersi. Sarebbe 
un errore svolgere la campagna congressuale 
senza aver prima realizzalo la conferenza pro
grammatica e il convegno sulla forma-partito. 
In questi due momenti di elaborazione si pos
sono avere positive convergenze unitarie utili 
per la successiva campagna congressuale. Bi
sogna muoversi al di luon di vecchie contrap
posizioni. E per questo ioconcordo con la pro
posta avanzata da Occhetto. 

I resoconti t o n o stati curati 
da Paolo Branca, Stefano DI Michele, 

Giorgio Frasca Polare , 
Vincenzo Vaslic 

Le conclusioni del segretario 
• • Sarà Achille Occhetto. su mandato della 
Direzione del Pei, a riferire al Gomitalo centrale 
del 18 luglio l'Itinerario che condurrà alla con
clusione- della fase costituente e al 20" Congres
so del Pei. Al termine del diballilo in Direzione, 
il segretario comunista ha sottolineato la neces
sità di indicare «tempi certi», delincando cioè un 
percorso politico che tenga conio dell'eventua
lità di eiezioni anticipale (e della necessità dun
que di giungervi con «una fisionomia chiara»), e 
del bisogno di garantire «lo svolgimento demo
cratico» della lase congressuale, rispettando le 
esigenze tecniche sottolineate in alcuni inter
venti (tra cui quello del presidente del Ce, Aldo 

Tortorella), La Direzione ha precisato I caratteri 
politici dell'itinerario da seguire, che verranno 
sottoposti al Comitato centrale di luglio. Entro la 
metà di ottobre come aveva chiesto lo slesso 
Occhetto nella relazione si terranno la conven
zione programmatica e le assise sulla forma 
partito. E subito dopo, senza soluzioni di conti
nuità, il Comitato centrale convocherà il 20° 
Congresso e aprirà la fase congressuale, che po
trà concludersi entro l'anno o, al più lardi, entro 
la metà di gennaio. -
, A queste conclusioni, insieme politiche e 

operative, Occhetio giunge dopo una riflessione 
per cosi dire metodologica. «Le posizioni criti

che - dice - permettono di definire meglio il 
proprio pensiero. E tuttavia - aggiunge - se dav
vero vogliamo abituarci laicamente alla realtà 
nuova in cui si trova il partito, dobbiamo pren
dere sul serio le posizioni degli altri, registrar; le 
convergenze, se ci sono, tener conto del dibatti
lo che stiamo facendo». • ' - . -

Occhetto prende ad esempio il convegno del 
Crs sulle riforme istituzionali: «LI - dice - alcuni 
punii sono stali approfonditi, alcune conver
genze si sono verificate: perché allora dobbia
mo rialzare continuamente una sorta di "barrie
ra programmatica"? Non sarà un puro gioco di 

schieramenti?». Al segretario d.:l F'ci preme 
sdrammatizzare, e insieme rene ere concreto, 
un confronto fra le varie anime del fc\ :he ri
scherebbe altrimenti un avvitamento pe- lince 
interne, una polemica senza sbocco. «Valoriz
zare le convergenze - sottolinea -- sigili Ne a rico
noscere che il dibattito serve, che la elisici é uti
le». Dei resto, aggiunge il segretario del Pei, le 
due ipotesi che si confrontano (quelle della 
creazione di una nuova formazione politica, e 
quella della rifondazione del Pei i hanno quan
tomeno un «filo rosso» che, Ira lame dille renze. 
le unisce: «Stiamo lulti parlando di una forza di 
sinistra, per valori, scelte di campo, inse-di amen

to sociale». -Perché allora - si chic- le Occhetto -
rendere traumatica la nostra discussione?». Il 
•revisionismo comunista», aggiunge, c:oé quella 
pccul arila teorica e politica che ha fallo grande 
il Pei, «non può essere appannaggio soltanto di 
un'eventuale corrente del nuovo part.to». Per
ché è anche dal meglio di quella tradizione e di 
quell'esperienza che prende le mosse la -svolta» 
eIala>ecostitucnle. 

Il problema oggi, conclude Occhetto, é fare 
politica, rivolgersi al paese, produne fatti nuovi. 
È emt lematica. da questo punto d i vista, la con
ferenza di Torino sulla Fiat: «Un passo avanti de

cisivo nella nostra elaborazione» d'ec Occhetto. 
rispondendo a Garavini e lamentando il (atto 
che non sempre si vogliono cogliere le novità. 
Perché il Pei, mantenendo lerma la propria rap
presentatività operaia, é stalo in grado di indica
re un nuovo terreno di relazioni industriali, po
nendo al centro la questione delle re gole e della 
democrazia economica e interloquendo per 
questa via con le posizioni di Romiti -Cosi - sol-
tolirea Occhetto - si comporta una grande lor
za nodcrna della sinistra- accecando la sfida, 
defnendo una propria posizione, aprendo una 
breccia nel fronte avversano, costruendo al
lear ze nuove». 

Venerdì 
riunione 
per discutere 
della forma-
partito 

• r i Si riunirà venerdì 29 giu
gno alle ore 9.30 a Botteghe 
Oscure la commissione del 
Comita:ocontrale sui problemi 
del partito per avviare la di
scussione sulla forma-partilo. I 
lavori saranno introdotti da 
Piero Fassino, responsabile 

. delle politiche dell'organizza
zione del partito. Ai lavori, ol
ire ai membri della comm issio-
ne. sono invitali i compagni 
della Direzione, i segretari re
gionali e i segretari delle più 
grandi federazioni. É prevista 
la partecipazione del segreta
rio del Pei, Achille Occhetto. 
Con questa discussione entra 
cosi nel vivo l'itinerario di ela
borazione delle proposte per 
la forma-partito della nuova 

• formazoncpolitica,con un fit
to calendario di iniziative: già il 
5 luglio è previsto un secondo 
momento di riflessione, in un 
incontro tra politologi, dirigen
ti del Pei. esponenti della Sini
stra indipendente, dei Club, 
dei Comitati per la costituente. 
La riflessione e discussione 

. sullaloma-partitoculmincràa 
fine setembre nell'assise na
zionale sulla forma-partito, 

ItaliaRadio 
LA RADIO DEL PCI 

BUGIE DI STATO 
27 GIUGNO 1980 • 27 GIUGNO 1990 

USTICA DIECI ANNI DOPO 
SPECIALE ITALIA RADIO 

In studio: Stefano Rodotà e Antonio De Marchi 

Domani 28 giugno 1990, ore 18 
Aula del Senato ex albergo Bologna 

Via di S. Chiara, 4 (Pantheon) 
Ottaviano Del Turco 

e 
Aldo Tortorella 

discuteranno il volume 
di Paolo Ciofi e Franco Ottaviano 

Un partito per il leader 
// nuovo corso del Psi 

dal Midas agli anni Novanta 
Rubbettino Editore 

Coordina Sandro Curzi. direttore del Tg3 
Saranno presenti gli autori 

Venerdì 29 giugno 
Giornata nazionale di incontri e assemblee del Pei 

sul tema: 

LA SALUTE E UN DIRITTO 
NON UN FAVORE 

In ogni città, in ogni Usi il Pei a confronto 
con i cittadini, gli operatori, i sindacati, le associazioni 

gli amministratori e le forze politiche. 

14 l'Unità 
Mercoledì 
27 giugno 1990 

IBI inni Milli! 
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.e 'entinaia 
di sosia e di aspiranti imitatori ieri mattina 
alla Rai per partecipare ai provini 
del nuovo programma tv «Stasera mi butto» 

stasera 
al Teatro Nuovo di Spoleto Myung-Whun Chun 
dirige la «Sinfonia Fantastica» 
di Berlioz e inaugura il Festival dei Due Mondi 

VedirePro 

CULTURAeSPETTACOLI 
Uscita da Laterza l'edizione critica 
della favola di Belfagor-Roderigo 

Quel buon 
diavolo 
di Machiavelli 

G I A N F R A N C O B E R A R D I 

• i Del lascino che Machia
velli narrato e orale esercitò 
su chi lo frecuentava esistono 
precise te stimonianze dei con
temporanei dai suoi amici di 
cancelleria l ino al Bandello 
che di narratori certo si inten 
d< va 

Del Mach avelli novelliere 
tuttavia abl Marno nella so
stanza un scio documento la 
Favola ovvero Uel/afor Arci 
(licitolo novella del Diavolo 
chi presi moglie E alla Favola 
appunto vien dedicato ora 
uno studio accuratissimo da 
Filip|K> Graz/ini ("Machiavelli 
narratore» Rari Laterza pp 
lhJ I. 2">000) c h e i n a p p e n 
dice fornisce anche una nuova 
edizione critica 

Quasi 150 pagine di com
mento per solo 7 pagine d i te
sto possono lorse apparire ec
cessive ic non fosse più che 
convincente la spiegazione 
dell autore che nel breve ci
mento navellistico machiavel
l iano rinviene tra I altro -una 
coscienzi della conflittualità 
insita nel vrvi-re avsociato» che 
avvicina a Favolai più grandi 
scritti machiavelliani 

La vicenda narrata ha come 
trama le Ira/ersie del diavolo 
Belfagor invialo sulla terra da 
l'Iulonc |>er rendersi con io del 
(ondamcnio delle accuse mos
se da molt i dannati alle loro 
mogli di evsi re causa della lo
ro rovinìi Belfagor fattosi ricco 
abitante di F renzccol nomod l 
Rodengi di Casliglia sposa 
Monna O n c i a liglia di un Do
nati moglie •di lauta viperina 
Oli' non ic t'btte mai tanta Luci 
lero- la quale in breve c o m 
plici lamelle i familiari lo man 
da in rovin. Belfagor-Roderi-
go luggc co>! da Firenze inse
guito da une stuolo di creditori 
e viene -ai tato da un contadi
no Gianmattco del Bncha co l 
quale fa un paltò lo avrebbe 
arr icchi i ) lasciandosi scaccia
re come diavolo dal corpo 
degli indemoniati La fama di 
cv>n ist. aviebbe dato al con
tadino la possibi'ita di lauti 
guadagi i Va il patio ha un l i-
rute cronologico e scaduto il 
Icmpo Giai mal ico si trova (ra 
due fuochi Belfagor non gli 
ubbidisce più e il re d i Francia 
lo minaccia di morte vuole 
che liberi sua figlia dalla pre
senza d i Rodengo II quale non 
ne vuol «ipi re e gode degli af
fanni del suo ex salvatore Ma 
illa fine la vincono astuzia e 

IriKle 11 ontadino la credere a 
Rodengo e l e a Parigi 0 giunta 
sua mot he Onesta con I inten 
lo di riporta lo a Firenze Dello 
e fatto [iclfagor lascia il corpo 
della liglia Jel re preferendo 
tornare ali inferno piuttosto -
narra il Machiavelli - -elio di 
nuovo con I mli laslidn disrx'ttt 
el pencoli sottoponi al gioco 
mitrimi mak" 

Che la f-avola sia marcala 
da segni mi .ogamici e misoge 
ni è indubbio Lefletl iva capa
cita del sesso lemminile di cor 
rodere i v i rco lo allenivo stret 
to con gli uomini noia il Graz 
Zini e di produrre in loro 
un autcntic i devastazione mo
rale 0 dimostrata incontesta
bilmente in quanto il mcViogi' 
fra Rode rigo e Onesta appare il 
migliore possibile edificato 
sulle basi ce ononuche più soli
de e alimentato dalla più viva 
passton " Ma a guardar bene 
e tutta la società l iorcntma ad 
essere accusata Le osservazio
ni che il Grazzini svolge su 
questo punto oltre che linissi 
me sono u ì contr ibuto impor 
lame al a critica mach iave l l i 
na II matrimonio come si 
configuia nella vicenda d i Bel 
fagor Rode igo si conligura 
non lanto come "istituto del vi 
vere civile quanto come «un 
ce litro eh interessi- e uno -spa 
zi I onditi lale Già nella fa 
ni „ i i mbrionc della società 
qi i I! i1» contano sono i rap 
p ri i l i 'o rza più che di diritto 
l'r iihi e tu» Jalla moglie il dia 
volo f ìitus uomo (una volta 

lasciato il regno a suo modo 
•costituzionale" e di diritto d i 
Plutone) si trova in balia del 
destino conflittuale della con
dizione umana olire la dialet-
dea maschio-femmina Belfa
gor conosce e subisce il "moti
vo del denaro e il valore dcl-
I accumulazione della ricchez
za- Più che dalla vita di cop
pia 0 sconfitto dalla-relazione 
ti interesse finalizzata alla spo
liazione altrui e al soddislaci-
mento di un duplice insoppri
mibile bisogno di beni e di ec
cellenza di celo- E la totalità 
del consorzio umano, storica
mente determinala nella mer
cantile e usuraia Firenze del 
tempo che Machiavelli chia
ma in causa con una pratica 
compositiva che è intimamen
te legala alla vita civile e ri
manda necessariamente alle 
sue opere maggiori 

Belfagor Rodengo prima 
umil iato e ofleso da Onesta e 
dai suoi familiari viene poi de
finitivamente sconfitto da un 
contadino il del Bncha I due 
cicli delia novella quel lo d i 
Onesta e quello del del Bncha, 
si concludono con questa le
zione, che -qualunque creatu
ra mortale tnconln sul suo 
cammino il povero diavolo ne 
subisce la prevaricazione, re
gola dell umana convivenza* 
La Favola appare dunque - è 
la conclusione del Grazzini -
un ritratto complessivo, in ne 
ro della società umana L uo
m o ne sa davvero una più del 
diavolo Anzi il regno di Pluto
ne appare quasi come una 
realtà rovesciata rispetto a 
quel lo terreno dove gli uomini 
vivono in una condizione ob 
bligata d i prepotenze e d i in
ganni Ma proprio agli uomini 
•1 ideologia annconvenziona 
le- d i Machiavelli attribuisce 
quel disvalore che la conven
zione tramile I antitesi tradi
zionale d i terra e oltretomba 
allidava invece al regno di Plu
tone Perche- nel mondo di so
pra in superitele appare I or 
dine e la felicita ma nel pro
fondo a dominare sono la Irò-
do e la sopralfa/ ione E se vie
ne in qualche modo salvato 
qualcuno questo qualcuno -
fa notare il Grazzini - e il con
tadino del Bncha, in cui si pos
sono cogliere assieme a quell i 
della naturale viziosità umana 
i tratti del coraggio e dell intcl 
ligenza Egli e infatti capace di 
opporsi come il "savio» ma 
chiavell i, ino delle opere mag 
giori alla -piena della fortuna» 
sl idando cosi e vincendo per 
lorza d i "mutazioni" le di l l icol 
la del vivere umano 

Rodengo povero diavolo 
fattosi uomo non nutrendosi 
di tale- saggezza e invece desti 
nato alla sconfitta e alla luga E 
Palmiro Togliatti quando scel 
se come pseudonimo per i 
suoi lamosi corsivi su Rinasci 
la proprio il nome di Rodengo 
di Cartiglia lorse non nolo il 
destino soccombente d i que
sto personaggio machiavellia
no 0 forse considerò prioritari 
altri significati 

Resla un problema I ami 
femminismo del Machiavelli 
Ci l imit iamo a segnalare che 
su questo punto tempo la ne 
gli Stati Uniti c e stata una di
scussione Una studiosa Man
na Pitkin ha sostenuto che I in 
sistenza di Machiavelli sulla 
componente aggressiva della 
vita politica e una conseguen
za della sua percezione della 
donna come essere pericoloso 
e in ult ima istanza inferiore 
Naturalmente e 0 stala una re 
plica Un altro studioso del Ma
chiavelli noto anche in Italia 
John G A Pocock si e opposto 
dichiarando la faccenda ben 
più complessa Certo e che vo 
lendolo una moderna e radi 
cale femminista potrebbe ago 
volmente oggi scegliersi con 
polemicissimo e paradossale 
intento il nome d i Onesta de-
Donati come pseudonimo di 
contestazione 

Il romanzo della Cia 
• i Stavolta Manuel Va/quez 
Montalban ha mandalo il suo 
investigatore privato Pepe 
Carvalho in libera uscita ed ha 
deciso d i occuparsi personal-
menle del caso Si tratta d i Je
sus Galindez, -un ribelle con 
I ana da gentleman- - È defini
to nel romanzo appena uscito 
in Spagna - che svolgeva la 
funziono d i rappresentante del 
governo basco in esilio presso 
le Nazioni Unite scomparso a 
New York senza lasciare trac 
ce il 12 marzo 1956 "In quel 
I e|>oca - dice lo scrittore - fre
quentavo I università Comin
c iò a circolare la notizia del se
questro di un professore basco 
a New York ad opera di "frulli
lo il dittatore della Repubblica 
Dominicana si parlava di uno 
scandalo internazionale, ma 
qui uflicialmonte. non si dice
va nulla Ciò che mi fece più 
impressione era che un lattac
elo del genere potesse avveni
re nella Quinta Strada proprio 
dove avevano girato un sacco 
di d i m e dove immaginavo che 
Hollywood e non la Cia avesse 
il suo quartie-r generale» 

Da allora lesse- tutto quello 
che si pubblicava su Galindez 
poi come un detective in pie 
na regola decise d i passare al-
I azione negli ult imi anni so
prattutto ha visitato più volte 
gli "scenari" del dramma I Pae
si Baschi naturalmente, poi 
New York Miami che nel ro
manzo e definita "la zona più 
abbronzata e malsana degli 
Usa» e Santo Domingo Grazie-
ad un intervento personale del 
ministro degli Alfan esteri spa
gnolo Ternandez Ordoflez ha 
potuto consultare gli archivi 

Vàzquez Montalban abbandona Carvalho 
ma continua a giocare con il giallo politico 
In Spagna è appena uscito «Galindez», 
una storia di rapimenti e vecchi dittatori 

segreti del ministero e chiaro 
che allora del caso Galindez 
non se ne voleva sent.r parlare 
Comunque fra i pochi docu
menti una nota laconica del-
I allora ambasciatore franchi
sta presso I Onu che liquidava 
I esilialo basco come strumen
to "della compagn i contro 
I ordine ed il programma di di-
lesa americano per fronteggia 
re la lebbra sov.etica che il 
Cremlino progetta d i spargere 
per il mondo-

•Ma chi era realmente Galin
dez7" si e chiesto Vazquoz 
Montalban II -caso» non ri
guardava tanto la sua Ime Si 
sapeva che il basco professo
re d i Filosofia del Diritto alla 
Columbia University stava per 
pubblicare un dossier su 1 rulli
lo util izzando materiali d i cui 
era entrato in possesso negli 
anni trascorsi a Sano Domin 
go dove era arrivato in esilio, 
subito dopo la fine della guer
ra civile Si sapeva pure delle 
pressioni del dittatore perche 
non pubblicasse -quella por
cheria- con relative minacce, 
Galindez fu irremovibile pur 
immaginando a c o s i andava 
incontro In cfletti gli emissan 

G I O V A N N I A ILBERTOCCHI 

diTru j i l lo con la collaborazio
ne locale del l j Cia lo seque 
strarono in un.i stazione della 
metropol i t ina lo trasportaro
no narcotizzalo a Santo Do 
mingo e qui lo trasformarono 
in un •dcsaparocido» 

Da questo punto d i vista c'e
ra ben poco do scopnre II pro
blema era semmai vedere d i 
che pasta era (alto Galindez 
ull icialmcnte appariva come 
una specie d i .Icl ig che indos
sava i panni de I patriota basco, 
de l l in lor r ra lo ic del dandy-
deli omosessuali- del playboy 
•alla Porfirio Rubirosa» insom
ma d i un doppiogiochista in
call ito Vis oche non poteva ri
volgersi a Carvalho. perche, 
confessa lo scrittore «e ormai 
agli sgoccioli non ce la fa più 
ed andrà in pensione Ira un 
paio d i romanzi» lo scrittore 
ha deciso di affidare il caso ad 
un altro, anzi ad un altra Ec
cola Munel (o lber t america
na 3 , i un r i r i :crcatnce presso 
la New York L niversity che sta 
scrivendo un saggio dal titolo 
Letica deila resistenza Galin
dez e in cima alla sua biblio
grafia ed alla su ì scala di valo
ri Trent anni dopo la scom 

parsa, si mette si Ile sui: tracce 
Ripercorre insieme aVazquez 
Montalban che da dietro le 
quinte del rom inzo non la 
perde mai di visi i il i amrr ino-
calvano d i G». l inde/ dalla 
Quinta Strada f ino ai sotterra
nei del-palazzo d i Pauillo da 
cui non ne usci vivo 

Mentre Munel >i da un sacco 
da fare, facendo :i t< rviste a 
destra e a mane, i lo .critlore (a 
svolgere, su un a Uro Dianocro-
nologico I azic ne | arallela 
•in diretta», degli u l tm i giorni 
di Galindez, dal r ip mento al-
I esecuzione miglia i t e stran
golamento Si al erri i n o quin
di sequenze del l')r)3 (stupen
de quelle relativi» al a visita di 
Trui i l loalpngior i lcro il dittato
re è una figura ordic a piena 
di livore e d i de»idi-n > d i ven
detta, che costr ngt ino sca
gnozzo a leggeri i ì r . in i del li
bro d i Galindez i he o avevano 
maggiormente ol le-o mentre 
un altro tortura il [ n j loniero) 
ad altre degli ani J I O tanta Mu
nel non sa di muove-si su un 
terreno minato de pò Galin
dez scomparve une decina d i 
persone che avevanc avuto a 
che fare con la su< ine In

somma ne a Santo Domingo 
nò a Scw York vedono di buon 
occhio che si vada a nvangare 
il passato La Cia è pregata 
nuovamente d i mettersi in 
moto, e meglio non nvelare il 
finale che de ' resto è assai pre
vedibile 

Temiamo a Galindez e chie
d iamo ali autore d i che pasta 
era f i t t o «La pasta dell eroe -
risponde - anche se praticava 
il doppio gioco e passava alla 
Cia l i- informazioni sugli esiliati 
•pagnol i comunist i Lo iaceva, 
e nel romanzo si vede molto 
bene per una causa nobile in 
quanto credeva che gli Usa in 
< ambio avrebbero rifiutato d i 
accettare la Spagna franchista 
noli Onu» Nel romanzo ap
paiono documenti secondo i 
quali gli Usa promettevano ad
dirittura di formare un esercito 
di gudans e d i mandarlo a libe
rare i Paesi Baschi «In Spagna 
- riprende lo scrittore - abbia
mo mitizzato la guerra civile e 
ehi I ha combattuta come in 
Europa si e mitizzata la guerra 
mord ia lc la resistenza e com
pagnia bella 11 ntratto dell c-
roc :hc ne viene fuon e quello 
di un gigante che nel bene e 
nel male, fece cose che noi 
non saremmo mai capaci d i 
faro Invece I eroe è il nsultato 
di un epoca e delle sue con
traddizioni Galindez è un eroe 
contraddittorio e per questo e 
un vero eroe perche tutto c iò 
che fa lo fa in nome d i un 
ide i le È un innocente cioè un 
idealista come Munel del re
sto che non tiene assoluta
mente conto dei danni che gli 
possono derivare dai propn 
ideali» 

In Urss 
cinque minuti 
di silenzio 
per la cultura 

Tutti gli spettacoli teatrali i concert i balletti dell Unione 
Sovietica osserveranno domani cinque minuti d i inle-mi/io-
ne e di si lenzio- ir iziativa senza precedenti in segno di lui 
to per lo stato della cultura nel paese che gli intellettuali 
concordano nel g udicare desolante Lo ha annunc iato in 
un (conferenza stampa a Mosca il ministro della cu tura Ni 
k o b i Gubenko (nella foto) aggiungendo che nello slesso 
giorno si svolgeranno manifestazioni raduni rarcoltc di (ir 
me in favore di provvedimenti per il settore Definendo -tra-
gici» la situaz one culturale nel paese Gubenko ha lamen
tato che molte recenti decisioni governative in materia non 
si ino state applicate "Esattamente come ri c u inn i fa ha 
proseguito il ministro • alla cultura '"• destinato appena I 1 2 
per cento del bilancio nazionale Molte citta non hanno un 
te-atro un musco o una galleria di esposizione e migliaia di 
villaggi mancano addinttura di un circolo o della minima 
forma di aggregazione culturale D altra parte la crisi dell in
dustria cartaria e tipografica mette a repentaglio a pubblica
zione di libri e giornali mentre musicisti registi e altri artisti 
di talento continuano a lasciare il paese per vedere- meglio 
riconosciute le I c o qualità» Gli oratori intervenuti alla con 
ferenza stampa hanno chiesto con uroen/a una legge sulla 
cultura che preveda agevolazioni finanziarie r liscaii per il 
set-ore 

Presunto 
Van Gogh all'asta 
da Sotheby's: 
ritirato 

Un dipinto attribuito a Vin 
cent Van Gogh C stato ritira
lo da un asta di impressioni 
su in programma da Sothe-
by s a Londra dopo che al 
cuni esperti ne- li i nno messo 
in dubbio I autent ic i ' j Esca-

• " • " • ^ ^ ^ ~ » ™ • " • " ™ • " iier a ouix-rs un ol io su te-la 
di 25 per 30 centirretn era valutato da due a tre mil ioni di 
sterline cioè da quattro a sci miliardi di lire itali ine I dubbi 
etano stati sollevati dai curaton del museo Van Gogh di Am
sterdam -Il d ip into - ha dichiarato una portavoce d i Sothe-
bv s - è citato in diversi cataloghi e la sua esistenza e docu
mentata a partire dal 1925 finora nessuno aveva mai espres
so dubbi» L attuale propnetano lo aveva acquistato dalla 
stessacasad aste nel 1984 per130 mila sterline pan a circa 
900 mil ioni d i lire Poiché il proprietario non h i reclamalo 
entro cinque anni non ha obblighi legali ma certamente ter
remo fede ai nostn impegni morali di tutela del cliente» 

È morto 
Gabriel Mace 
re della satira 
francese 

Gabriel Mace direttore del 
settimanale satirico "Le ca 
nard enchame» e autore di 
inchieste giornalistiche mol
to seguite in Francia e mor
to ali età di 7 I anni Nato ad 
Auros nella G ronda nel 

" " ^ ^ " " " ^ ^ " ^ ^ • " " * ™ 1919 da giovane insegnante 
d i inglese nel Pengueux e nel Sarlat conbattente nella Resi
stenza nella regione di Bordeaux durante la seconda guerra 
mondiale Mace entrò come redattore nel settimanale satiri
c o r-el 1947, ne divenne direttore nel 1969 e ne 11 arco do'la 
sua attività si occupò di tutti i sctton del giornale comprese 
televisione e critica teatrale Antimilitarista anticlencale an
ticolonialista Mace con i suoi editoriali ha messo crudel
mente alla berlina uomini polit ici Irancesi ed attori della sce
na intemazionale sino a pochi g orni puma di essere ncove-
r i t o in ospedale per un tumore 

Egitto 
Scoperte tombe 
rare appartenenti 
a capi operai 

Quattro tombe di lorma in
solita una delle quali conte
nente uno scheletro sono 
state scoperte- da una mis
sione archeologica egiziana 
presso Guizeh a sud ovest 
del Cairo Lo nlorisce la 

• " ^ ^ ™ stampa egiziana precisan
do che le tombe a sud est della statua della sfinge dovreb-
t-c-ro appartenere ai capi degli operai costruttori che h inno 
edificato le piramidi di Guizeh Si tratta d i sotterrine i a volta 
una struttura architettonica considerata rara nel periodo 
riell antico impero (2780-2280 a C ) Uno di questi e lungo 
14 metn e largo 10 presenta due tinte porte su cui e iscntta 
parte del nome del defunto «betah-kou» mentre- il resto del 
nome e stato cancellato dal tempo Secondo il quot idiano 
Alakhbar sarebbe stata scoperta giacente sul tondo d i una 
dulie tombe anche una mummia in stalo di decomposizio
ne totale La scoperta e importante in qu into Ola prima che 
riguarda degli operai una classe d i cui si conosce poco Le 
testimonianze di questo penodo appartengono infatti unica
mente a re o a personaggi importanti aflerma Zahi Hawwas 
il direttore delle antichità' della regione d i Guize h Secondo 
Hawwas queste tombe consentiranno d i nvelare diversi 
aspetti della vita quotidiana degli operai e delle classi infe 
non dell epoca 

C A R M E N A L E S S I 

In mostra a Milano frammenti defl'Ermitage 
MARINA DE STASIO 

•Ritratto di giovane- un opera di Palma il Vecchio 

i B Un peri oiso lungo I a re 
italiana dal XVI al XVIII secolo 
attraverso tren ascile dipint i 

Crovenienli dall Ermitage di 
uningraco la mostra -Da 

Leonardo a Tiepolo- che si e 
aperta al Pal iz/O Reale di Mi 
lano - organizzala dal Comu 
n e d i M i L n o S< tlore cultura e 
spettacolo - e- un momento 
importante Ji una sene di 
scambi nati d il gemellaggio 
tra Milano e Leningrado «• in 
generale dai vivaci rapporti 
culturali ira L r i one Sovietica 
ed Europ i cl ic caratterizzano 
questo periodo Lo scambio si 
complete-".! I anno prossimo 
con una nostra a Leningrado 
di opere italiane prove-nienti 
da quat.ro musei milanesi 
pubblici i pnw ti la Pinacote 
ea di Brera le C iviche raccolte 
dar le i l P o l d i P v z o h c l a P i n a 
coteca Anbrosiana 

Capolavori ei straordinario 
valore e opere m n o n d i signili 
calo prevalenti-mente storico 
concorrono libila mostra di 
Palazzo He ale a de line-are-un 
profi lo a dare un idea della 
presenza italiana nelle colle 
/ ion i dell Lrmit ige dove- 1 ane 
italiana i o m r c i ò a entrare 
piuttosto tardi soprattutto a 

partire dagli ult imi e ecenni del 
Settecento durante I mperod i 
Caterina II con fucuist i fatti 
per lo più non d in tu mente in 
Italia ma attraverso mercanti 
Iranccsi la col le / or e fu poi 
arricchita con ai quis i latti nel 
corso dell Otto c i t o e con 
I acquisizione li importanti 
raccolte- private l o fo la nvolu 
zionc d e l l 917 

La mostra cl ic .ara aperta 
fino al 30 setti mi r • (orano 
9 30 19 30 giovi-ih Imo alle 
22 30 lunedì eh i >> catalogo 
Electa) e un o c i j ID ìe per ve 
dcre-opere che ir q i alche ca 
so lasciano per 11 i i imavoMa 
le sale dell Ermi JLC- ed anche 
per nuove- nfles lor i su quadri 
le- cui atlnbuzio .1 s i l o state a 
lungo discusse e <i /olle non 
appaiono a n c o u definitive È 
il caso anzitutto J I dipinto 
che la un pò da cu it lema de I-
la mostra la Melo i la Lilla di 
l-eonardo da Vini i he prcn 
de il nome dal su< u l imo prò-
pr i l lano il mila n -econte Lit 
ta che nel ISC3 11 v-ndetle al 
direttore dell Lr i i t j i e L altri 
buzionc- a Leon ir^o scontata 
al tempo dell ai q J U o 0 stata 
succcssivamenti messa in 

dubbio chi la ritiene opera au-
tog-afa del maestro I attribui
sce al periodo giovanile L opi
nione che prevale oggi 6 che il 
dipinto sia stato inizialo da 
Lee nardo e completato dal 
suo principale discepolo mila
nese Giovan Antonio Boltraf-
fio la presenza a Milano della 
Madonna Lilla ollri- un occa
sione eccezionale per fare un 
confronto diretto con la Ma
donna con Bombirò del Bol-
traffio esposta al Museo Poldi 
Pczzoli dal confronto non po
lla he- uscire radorvata 1 ipote
si di un intervento dr-l Boltraldo 
nella Madonna Ulta anche 
pciche il bambino rappn sen
talo nei due quadri t evidente-
me nte lo stesso 

Non ci sono invece dubbi 
possibili sull attribuzione a 
Ra faello Sanzio della Madon
na con San Giusi ppe >cnza 
Ixiilxi un opera dalla cromia 
piL smorzata nspelto al elipin 
to leonardesco dominato dal-
I a zurro intenso che dal man
to Jella Madonna passa i l i at 
moslera del paesaggio qui i 
toni sono più spenti appena 
ravvivati dal tocco di giallo del 
mantello di San Giuseppe II 
luot;o comune di un Raf'acllo 
freddo ecccssivamentr- idea 
liz - i to e smentito ancora una 

vo ta dall intensa umanità del 
San Giuseppe 

L itinerario della mostra 
aperto da due frammenti d i 
Botticelli databil i agli utilissimi 
anni del Quattrocento proce
de attraverso il Perugino il Ga 
rotalo si solferma con due 
op i re di grande qualità su Lo 
ri-nzo Lotto nel Hitratto di vec 
ehm i l volto pal l ido lo sguar
do vivo quasi ironico il piglio 
voi tivo con cui il personaggio 
sera le labbra e stringe le ma 
ni fanno si che dalla figura 
emani un lascino quasi ma 
gnetico che cattura I osserva
tore 

Dalla Madonna col Bambino 
rei poesaggio ritenuta opera 
giovanile d i Giorgione in cui la 
ligura centrale appare ancora 
un pò ngida quasi ritagliata 
ro l lo spazio ma il paesaggio 
morbido digradante unificato 
cal i atmosfera è già piena 
mente giorgioncsco attraverso 
cri bel ritratto di Palma il Vec
chio si giunge al momento 
centrale- della mostra i due di 
f i n t i di Tiziano un Ritratto di 
donna e il celebre Cristo porta 
croce sconcertante opera del 
I u'tima grande stagione del 
Vi-cellio In una composizione 
da taglio ardito con una ma 

tona pittonca sensibile intnsa 
d i luce di sconvo gente mo
dernità il Cristo si gira a (issare 
su d i noi uno sguardo doloro
so e penetrante che ci coin-
VOIP<- >_i chiama a testimoni e 
al tempo stesso a compl ic i del 
suo destino 

Paolo Veronese e ben rap
presentato da una Resurrezio 
ne dal taglio v iv imente sceno
grafico ricco di scorci dove i 
toni neutri del paesaggio sono 
incorniciati dai < olori luminosi 
delle vesti dei personaggi di 
sposti circolarmente intorno al 
sepolcro La grandiosità sobria 
del Ritratto ai Renatala Pale di 
Sebastiano del Piombo la te 
nerezza del tondo d i Annibale 
Carracci un Riposo durame la 
luep in tritio dove il b imbo 
dolcemente addormentato e 
cullato dagli sguardi amorosi 
della madre e d i i due angeli il 
realismo crudo del Ritratto 
d autore di Domenico Fotti c i 
conducono passo passo f ino 
al monto del pie-saggio sette 
ce-ntcsco del romano Giovan 
ni Paolo Pannmi La predica 
zione dell apostolo Paolo tra le 
rovine dispone le figure in gesti 
solenni e dignitosi nello spazio 
maestoso di va»te rovine clas 
siche contro un immenso eie 
lo popolato di nubi 

ll'Unità 
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'CULTURA E SPETTACOLI 

Grande folla a viale Mazzini per i provini di «Stasera mi butto» 

Un sosia per tutti i 
C'erano Madonna, Celentano, Amanda Lear e 
Achille Occhetto: magari non proprio loro ma dei 
sosia e degli aspiranti imitatori. Sono arrivati in cen
tinaia, ieri mattina davanti alla Rai in via Teulada, 
pronti a dare il meglio di loro nei provini del nuovo 
programma Stasera mi butto, in onda su Raidue a 
partire da venerdì 13 luglio. A condurre i giochi sarà 
un «maestro» del genere: Gigi Sabani. 

Q A B R I E L L A O A L L O Z Z I 

• 1 ROMA. L'orario di convo
cazione era stato fissato per le 
tredici, ma a mezzogiorno via 
Teulada era già stata presa 
d'assalto da centinaia e centi
naia di aspi/anli "sosia'. Sono 
arrivati da tutta Italia con pac
chi e vallge, per il provino di 
Stasera mi b.iuo. Il programma 
di Raidue condotto da Gigi Sa
bani che, da venerdì tredici lu
glio mande-a allo sbaraglio» 

nuovi imitatori per la tv. 
Voglia di «gloria* o sempli

cemente spirito d'avventura, 
hanno catturato in breve tem
po circa quattrocento perso
naggi, disposti ad imitare tutti i 
nomi più conosciuti del mon
do politico e dello spettacolo 
italiano ed estero. Da Totò a 
Bennato, da Tina Pica a Celen
tano, la folla di •debuttanti» 
non ha dimenticato propno 

Orgoglio e pregiudizio 
• f a Domenica scorsa abbiamo dedicato parte di questa 
pagina a 'Nonsolonero», rubrica del Tg2. L'indomani ab
biamo ricevuto una lettera e un telegramma. La lettera è 
firmata da Fausto Spegni, da noi intervistato, che dice: 
•Nell'articolo manca ogni riferimento a Massimo Ghirelli, 
ideatore <: co-curatore della trasmissione nella quale la
voro, come avevo detto, da poco tempo, lo compaio nel
l'intervista come unico protagonista, con Maria de Lour
des, di •Nonsolonero». E' sbagliato: ne sono II responsa
bile giornalistico per il Tg2, succedendo per il compito a 
Ennio Mastrostefano, andato in pensione, ma sempre 
presente come editorialista e concorro a farla con po
chissimi altri, da Massimo Ghirelli, in primis, e poi, Ma
strostefano, Alessandra Atti Di Sarro. Claudia Origlia, Ma
ria de Lourdes e Vincenzo Leonardi. La precisazione è 
doverosa per rispetto dei compagni di lavoro e dei lettori. 
Grazie e cordiali saluti». Il telegramma reca la firma di 
Massimo Ghirelli: «Ringrazio articoli «Nonsolonero». Pec
cato abbate dimenticato ideatore, curatore et realizzato
re Ghirelli. Spegni e controllore non guida. Ha girato un 
servizio su 68 puntate. Convinto vostra malafede prego 
rettificare'. 

Diamo conto di questi due messaggi: In primo luogo 
perché ci pare del tutto ovvio accogliere integrazioni e 
precisazioni a ciò che noi pubblichiamo, fatta salva l'au
tonomia «Ielle nostre scelte; in secondo luogo, perché ci 
pare di qualche utilità offrire ai lettori un esempio (raro) 
di educazione e di lealtà (ed é il caso della lettera di Spe
gni) e un esempio ( m e n o raro) di maleducazione e di 
eccesso di orgoglio (è il caso del telegramma). E l'ecces
so d'orgoglio, è risaputo, degenera in presunzione e con
duce al pregiudizio. Al punto da vedere solo nero. 

nessuno. -Ciao sono Amanda», 
si presenta con voce nasale 
Valeria, venticinquenne com
messa a Parma, venuta a Ro
ma per indossare almeno per 
un giorno i panni della sua di
va. -Per me la Lear è il vero 
esempio della femminilità, rie
sce ad essere vistosa ma non 
volgare». Intanto un colpo di 
vento le solleva la vertiginosa 
minigonna nera «su slondo» di 
collant a rete rossi e, con fare 
felino si fa ingoiare dal cancelli 
Rai che decideranno il suo fu
turo d'artista. 

Ed ecco una vera sosia. Oc
chiali scuri, capigliatura plati
no e vestitino fasciame. «Tu sei 
Anna Oxa? ». La faccia resta at
tonita e gli occhiali si abbassa
no per mostrare gli occhi sgra
nati. «Ma come, faccio la parte 
di Madonna da più di tre an
ni1». E' Silvia, una ventottenne 

di Palermo che cerca di 'ab
bordare» il luccicante mondo 
dello spettacolo imitando la 
famosa star musicale. -Lavora
re mi sarebbe impossibile se 
non vestissi i suoi panni- sotto
linea timorosa- Ma spero di fi
nirla presto e di propormi fi
nalmente per quella che so
no». 

Capelli arruffati, baffoni scu
ri, si separa dal gruppo timida
mente. Non ci sono dubbi, si 
tratta di Occhetto. -lo non vole
vo venire -afferma Antonio, 
commerciante romano • sono 
stati gli amici a spingermi. Co
si, vista la rassomiglianza, mi 
sono detto: perché non prova
re?». Ma come lui non sono 
molti, la gran maggioranza ò 
disposta a qualunque cosa pur 
di apparire sullo schermo. Ec
co ad esempio un Celentano 
che si muove con (are «elasti

co» tra la folla. Le labbrone e 
l'altezza sono l'unico parame
tro di paragoni; con il noto 
contante «Lui e Rrande-affer-
ma eccitalo - e io gli rassomi
glio in tulio, K-nti come canto» 
e parte con il motivo di Azzur
ro. 

Ma le imitazioni di ogni sin
golo non si fermano ad un solo 
personaggio C e chi ha in re
pertorio tutti i presentatori tele
visivi, tutti i nuovi comici o ad
dirittura la Napoli di Totò, De 
R.ippo, Pupetta Maggio. In 
tanta sovrabliondt nza di nomi 
famosi, c'è anche chi ha scelto 
di proporre qualcuno meno 
noto. Personaggio quasi mo-
rctliano, Angela ventidue anni 
di Bari, afferma sicura nella 
convinzioni di avur trovato la 
chiave del suo successo. «La 
gente famosa la conoscono 
tutti, io Imito mia madre, mia 
ziaemiasoriilla*. 

«Bellezze «al bagno 2», con Columbro, Salvi, e la Stilo 

Miss di mezza Europa 
nelle piscine di Canale 5 

MARIA NOVELLA OPPO 

• 1 Bellezze al bagno 2 signi
fica che il programma (in on
da da domani sera su Canale 
S) e la ripresa di quello della 
passata stagione. Perché in 
realtà le bellezze di cui si parla 
sono invece 12 e vengono da 
tutta Europa per «fare da corni
ce ai van momenti dello spet
tacolo», come si legge nel co
municato stampa. E se questa 
é la cornice quale sarà il qua
dro? Facile da spiegare: giochi 
d'acqua, tuffi, baci in apnea e 
altre idee belneari tutte da ve
dere ambientate in quello stu
pidissimo mondo rappresenta
to dall'Aquafan di Riccione. 
Qui si svolge quello che pur
troppo è un torneo intemazio
nale tra squadre appartenenti 
a diverse località estive. Non vi 
diciamo niente del meccani
smo a eliminatorie perché già 
siamo stravolti dalle complica

te selezioni del Mondiali di cal
cio. Quel che conta é che Bel
lezze al bagno ò uno show tele
visivo in 13 puntate e che a 
condurlo sarà la squadra di 
Marco Columbro, Francesco 
Salvi e Sabina Stilo: tre «bellez
ze» che non hanno quasi nien
te a che fare una con l'altra, se 
non il contratto che le unisce 
alla Fininvest. Però Columbro 
ha dalla sua una straordinaria 
naturalezza televisiva. Salvi il 
senso geniale del nonsenso. 
Sabina Stilo il suo essere molto 
diversa sia da Salvi che da Co
lumbro e cioè del tutto Innatu
rale e per niente geniale. Ma 
lant'è: basta la presenza. Men
tre invece, quanto ad assenza, 
va registrato il fatto che Colum
bro ancora non é riuscito a de
buttare come protagonista di 
telefilm. Ma ci riuscirà e sarà il 
detective privato di una serie 
giallo-rosa che vedremo nelle 

prossime stagioni, dopo l'ulti
ma serie di Tra moglie e marito 
(tributo che il bravo condutto
re deve ancora pagare all'a
zienda). E scmpie in tema di 
assenza. Salvi lamenta di non 
poter fare il programma tutto 
suo che gli era ;.ti to promesso 
e neppure il film < he aveva già 
scritto. Invece lo li continua a 
proporre come os pile, e prota
gonista dì varietà passeggeri, 
che chiararrcne non sono il 
massimo p c lui. È una logica 
•usa e getta» dalla quale artisti 
magari manco bravi, ma più 
coraggiosi d i lui saprebbero li
berarsi. Per intanto comunque 
Salvi ci allieta con le sue com
parse surreali facendo diventa
re intelligentemente demen
ziali contesti soltinto demen
ziali. Ecantando le sue delizio
se canzoncine ce me fa con la 
sigla di Bellezze a!bagno. Eco
me fa pure Columbro con di-
sonvolta mumct.lt &. 

Raitre, la «storia» di Maurizia 

M*t , -* '• '.*?• '„'„*'' 

Ste* < '3"~'^,;-'- *#»• TV 

Dall'alto in basso, i sosia di Occhetto, Celentano e Madonna: partecipe
ranno al provini di «Stasata mi butto» 

La felicità 
di vivere 
Siasera su Raitre alle 22.10 va in onda «Maurizia», il 
p'inio capitolo della nuova serie di Storte vere. 
Un'.inziana donna di ottantanove anni racconta le 
vicende della sua vita di contadina e di mondina. 
Storie vere, di cui l'anno scorso a novembre sono 
andati in onda sette episodi, riprenderà in autunno. 
Questa volta, però, non avrà una collocazione pre
cisa, ma verrà programmata «in ordine sparso». 

ELEONORA (MARTELLI 

m ROMA. La vita di Maurizia 
Bcllodi e un lungo racconto. 
0 tantanove anni, nata a Mal-
có.ntone, un paesino nella pro-
vincia di Mantova, una vita tra-
sco-sa di fatica in fatica, sem
pre in miseria. Eppure il suo bi
sogno di raccontarla ha reso 
possibile uno di quei rari mo
menti di autentica comunica
zione in cui la televisione ogni 
tanto «inciampa», tanto che 
dalla lunga intervista alla vec
chi;, tvìaunzia abbiamo la sen
sazione di aver ricevuto una 
«lezione di vita». Maurizia, cosi 
si intitola l'episodio di Storie 
vere per la regia di Anna 
Amendola, andrà in onda sta
sera, su Raitre, alle 22.10. 

•Tiè, cocca, sei una mangio-
na» le prime parole - una sorta 
di prologo alla buona - sono 
rivolte ad una gallina, quindi 
partono le note di una canzo
ne popolare, e infine inizia il 
raccc nto. Quando aveva quat
tro anni la mamma, poverissi
ma, -imasta vedova con cin
que f gli, la cedette agli zii, che 
avevano comprato una «casct-
tina» per cinquecentocinquan
ta lire. «CI andai volentieri -
racconta ora l'anziana donna 
- perché mi comprarono un 
chmbellino da mangiare. Ma 
anche con gli zii si stava male. 
Sempre male. Si mangiava po
co. Non c'era dove dormire». A 
nove anni comincio a lavorare 
nei campi, a quindici ad amo
reggiare con un suo coetaneo. 
A ventuno ebbe una figlia, «la 
mia bella Norma», mentre il 
suo fidanzato sposava un'altra. 
Lei vita continua ancora più 
duramente. Va a Milano a ser-
vb.io, ma si ammala e deve tor
nare al paese. Per quindici an
ni opni primavera parte per il 
Piemonte a fare la mondina: 
«CI si andava col Irono, c'era 

una carrozza per le mondine. 
Da maggio a luglio. Poi, a otto
bre, il taglio del riso-. 

Una lunga vita di lavoro, di 
privazioni e di fatica racconta
ta con serenità, ma non con di
stacco, anzi. La partecipazio
ne di Maurizia al suo racconto 
è forte, e cresce lino a quando, 
facendo la minuziosa cronaca 
della morte della figlia, avve
nuta quattro anni fa. diventa 
un gndo di dolore. «Adesso mi 
é crollata la forza» conclude. 
•Ha rimpianti? - le chiede An
na Amendola - non si é mai 
pentita di non essersi più spo
sata, di non aver avuto mai un 
altro amore?» «No - risponde 
Maurizia - sono contenta di 
essere stata come sono stata». 

Il filmato finisce e ci sor
prendiamo a riflettere sul per
ché, come ha detto Anna 
Amendola, -di fronte a questa 
tencnssima vecchia si prova 
un'impressione di .ìilegna, di
versa - continua la regista -
dall'Impressione che ci lasciò 
la lettera triste che scrisse alla 
redazione de La mia guerra 
"La mia vita è sempre stata tri
ste, datemi una parola di con
forto, venite, venite."» 

L'anno scorso, a novembre, 
furono trasmesse, sempre su 
Raitre. sette Storie vere. Quella 
di stasera è la pnma di un altro 
gruppo di stone, che verrà pe
rò trasmesso «alla spicciolata» 
nell'autunno prossimo. Dedi
cato a Franz Drago di Edith 
Bruks, la storia di un attore na
no; Uomini di Dio. storie di di
verse vocazioni, di Sofia Scan-
durra, Né leggere né1 scrivere di 
Aldo Vergine, due storie di 
analfabetismo a Milano; Sono 
polacco di Ronnie Dopulos, 
•Sogno di una casa di Loredana 
Dordi, e Bambini a Palermo di 
Pier Giuseppe Murgia. 

CRAIUNO RAIDUE 
Hill! 

RAITRE 
nuMK3NTK4RIO 

SCEGLI IL TUO FILM 
T . 0 0 UHOMATTINA. DI Pasquale Salali» 7.0O LASSI * . Telefilm 
8 . 0 0 T O I MATTINA 8.1 S L'ISOLA D l l RAOAZ1I. Telefilm 
8 . 4 0 SANTA BAHBARA.Telelllm 

1 0 . 3 0 TC1 MATTINA 
S.OO IL MEDICO IN DIRETTA 

1 0 . 4 0 L'ASSASSINIO OBI FRATELLI ROS
SELLI. Sceneggiato con Renzo Palmer 

1 0 . 0 0 OCCHIO SUL MONDO 

1 1 . 0 0 I QUATTRO CASI DELL'ISPETTORE 
DALQLIESM. Sceneggiato 

1 1 . 5 » C H E T B M P O F A . T O I FLASH 11.SS CAPITOL. Teleromanzo 
1 2 . 0 8 MIA SORELLA SAM.Telelllm 1 3 . 0 0 T Q 2 - T P 2 MONDIALE 
1 2 . 3 0 ZUPPA E NOCCIOLINE 
1 3 . 3 0 TELEGIORNALE 

1 4 . 0 0 BEAUTIFUL. Tolenovela 

1 4 . 0 0 T O I MONDIALE 
1 4 . 4 8 SARANNO FAMOSI.Telefilm 

1 4 . 1 8 CIAO FORTUNA. Di Annalisa Butta 
1 8 . 3 0 Mr.BELVEDERE.Telofilm 

1 4 . 3 0 QUELL'INCERTO SENTIMENTO. 
Film con Merlo Oberon, regia di Ernst 
Luaitsh 

1 8 . 0 0 I TRE DELLA CROCE DEL SUD.FHm 
con John Wayno: regia di John Ford 

1 7 . 4 8 DAL PARLAMENTO 
1 8 . 8 8 CARTONI ANIMATI 
1 8 . 1 8 MINUTO ZERO. Di Paolo Valenti 

1 7 . 8 0 VIDBOCOMIC 

1 6 . 4 8 BIOI ESTATE. Di Roberto Valentin! 
1 8 . 8 8 TQ8 DRIBBLINO. Special» Mondiali 

1 7 . 4 8 TAOTAO. Cartoni animati 
1 8 . 4 8 TQ2 TELEGIORNALE 

1 4 . 0 0 

1 4 . 1 0 

1 4 . 3 0 

1 8 . 3 8 

17 .16 

1 8 . 8 8 
1 0 . 0 0 
1 8 . 4 5 

2 0 . 0 0 
2 0 . 3 0 

2 2 . 1 0 
2 2 . 8 8 
23 .0O 

2 3 . 4 8 

TELEOIORNALIREGIONAU 

BLACK AND BLUE 

ANNA E IL RE DEL SIAM. Film con 
Irene OUnno: regia di John Cromvel 
SCHEGGE 

VIDEOSPORT. Atletica leggera: 
Grand Prlx 
METEO 3 
TELEGIORNALI 

BLOB CARTOON 

BLOB.Oi tutto di più 
UN LUPO MANNARO AMERICANO 
A LONDRA-Fllm con David Naughlon; 
regia di John Landls 
STORIE VERE 

TG3SERA 
PROCESSO Al MONDIALI 
TG3 NOTTE 

i 1 2 . 0 0 TENNIS. Torneo di Wlmbleen 
(replica) 

! 1 8 . 0 0 TENNIS.TornoodlWImbledcn 
, (Incontri secondo turno) 

2 2 . 0 0 TELEGIORNALE 

2 2 . 1 8 BOXE DI NOTTE 

23.QO SUPERCROSS 

2 3 . 1 8 FISH ÈVE. Obiettivo pesca 
1 2 3 . 4 8 QOLDENJUKEBOX 

1Q.30 GABRIELA. Telenoveia 
1 4 . 0 0 NATURA AMICA 
1 8 . 0 0 TUTTI I MERCOLEDÌ. Flln 

con Jane Fonda 
1 7 . 0 0 PUB PAZZI SCATENATI. 
1 8 . 0 0 MONDIALISSIMO. 
2 0 . 3 0 CANTANTO SOTTO LA 

PIOOOIA.Film. Regia di Gene 
Kelly, Stanley Donen 

2 2 . 2 8 GALILEO. -Idioti saplnnti-
23 00 

STASERA NEWS 

•0»1 ooeon 

1 8 . 1 0 OPP I AL PARLAMENTO 2 0 . 2 0 IL CALCIO E.-

1 8 . 1 6 CUORI SENZA ETÀ. Telelilm 
1 6 . 4 6 SANTA BARBARA. Telelilm 
1 8 . 4 0 T C 1 MONDIALE 
1 6 . 6 0 CHBTBMPOFA 

2 0 . 3 0 UNA POVERA RAGAZZA RICCA. 
Sceneggiato In tre puniate con Farrah 
Fawcett, Kevin McCarthy; regia di 
Charles Jarrott 

20.00 TELEGIORNALE 22.10 T02 STASERA 

0 . 1 8 OOULD. Il genie del pianoforte 

KO 6*<Si .offa*' *v **r*»J ' 
afirììsh tMii M jjfs-* 
>5tfv: c^»u<s ifc4w t ••> " K 

1 4 . 0 0 IL SEGRETO DI JOLANDA 
18.2Q LA TERRA DEI P IPANTI 
1 7 . 4 0 SUPER 7 . Varietà " 
1 0 . 4 0 IL SEORBTO DI JOLANDA 

Telenoveia 
2 0 . 3 0 IL PADRINO D I CHIN«i-

TOWN. Film. Regia Charg 
Chen 

2 3 . 0 0 UCCIDETE AGENTE SEGRt£ 
TO 777-STOP.FIIm. Regia ili 
Maurice Clocke 

1 3 . 0 0 SUGAR. Varietà 

1 8 . 0 0 CAPITOLAO. Telenoveia 

1 6 . 3 0 4 DONNE IN CARRIERA 

2 0 . 3 0 IL LEONE DI TEBE. Film. Ro-
già di Giorgio Ferroni 

2 2 . 3 0 HOLLYWOOD MOVIC8. 

2 3 . 0 0 LA CITTA E SALVA. Film con 
HumphreyBogart 

2 0 . 4 0 LA GRANDE BATTAGLIA. Sarata 
sppcialo con l'Onu contro la droga 

2 2 . 2 0 T I RICORDI IL CANTAOIROT Di E. 
Radaolli 

2 2 . 4 0 TELEOIORNALE 
22 .8Q ATLETICA LEGGERA. Op Hai 

2 3 . 2 0 X X X I I FESTIVAL DEI DUE MONDI . 
Da Spoleto «erata Inaugurale 

2 4 . 0 0 T O I NOTTE. T O I MONDIALE 0 . 3 8 T 0 2 NOTTE • METEO 2 
Q.48 IO E IL MONDIALE. Di Gianni Mina 
1 .00 OGGI AL PARLAMENTO 

0 . 8 0 IL DATO É TRATTO. Film con Jean 
Gabln; regia di G. Grangler «Un lupo mannaro americano...» (Raitre. ore 20.30) 

iiniiiiuiiiiiiiiiBiiiii 
« > 

1 4 . 3 0 
1 8 . 3 0 
1 6 . 3 0 
1 0 . 3 0 
2 0 . 0 0 
2 3 . 3 0 

O N T H E A I R 
SUPER HIT 
TERENCB TRBNT D'ARBV 
BOBGELDOF 
SUPER HIT 
BLUE NIGHT 

1 7 . 3 0 

1 8 . 3 0 

1 0 . 0 0 

1 0 . 3 0 

2 0 . 3 0 

I R Y A N . Telefilm 

M.A.S.H. Telefilm 

INFORMAZIONE LOCALE 

MALO MULHER 

DAISV MILLER. Film 

0 . 3 0 NOTTE ROCK 2 2 . 3 0 TELEDOMANI 

9 . 0 0 LOVE BOAT. Telefilm 6 . 3 0 SUPERMAN. Telefilm 8 . 3 0 UNA VITA DA VIVERE. Sceneggiato 

10.3Q CASA MIA. Q U I I 0 . 0 0 RALPH 8UPERMAXIER0B. Telefilm 
11.0Q BIS. Quiz con Mike Bongiorno 
1 2 . 4 0 IL PRANZO E SERVITO. Quiz 

1 0 . 0 0 BOOMER, CANE INTELLIGENTE 
1 1 . 0 0 ASPETTANDO DOMANI. Sceneggla-

to con Sherry Mathis 

11 .PO R I N T I N T I N . Telefilm 
1 1 . 3 0 COBI GIRA IL MON DO. Sceneggiato 

1 3 . 3 0 CARI GENITORI. Quiz 1 2 , 0 8 CHIPS. Telefilm 
1 2 . 1 8 STREGA PER AMORB. Telefilm 

1 4 . 1 6 GIOCO PELLE COPPIE. Quiz 1 3 . 0 0 MAONUMP. I . Telefilm 
12 .4P CIAO CIAO. Programma per ragazzi 

1 6 . 0 0 AGENZIA MATRIMONIALE 
1 6 . 3 0 CBWCO E OFFRO. Attualità 

1 4 . 0 0 GUIDA AL MONDIALE 
1 3 . 3 6 BUON POMERIGGIO. Varietà 

1 4 . 3 8 DEEJAY TELEVISION 
1 3 . 4 0 SENTIERI. Sceneggiato 

16.PP VISITA MEDICA. Attualità 
1 6 . 3 0 C A N A L B 8 P B R V 0 I 

1 6 . 3 0 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO. 
Telelilm con Brian Keith 

1 4 . 4 0 AZUCENA. Telenoveia 
1 8 . 2 0 FALCONCHEST.Telefilrr 

1 7 X 0 DOPPIO SLALOM. Quiz 
1 7 . 3 0 BABILONIA. Quiz 
1 8 . 0 0 O.K. IL PREZZO E GIUSTO. Quiz 

1 6 . 0 0 BtM BUM BAM. Varietà 
1 6 . 3 0 VERONICA, IL VOLTO DELL'AMO-

RE. Telenoveia 
1 8 . 0 0 ARNOLD.Telellln 1 7 . 0 0 ANDREA CELESTE. Telenoveia 
1 6 . 3 0 L'INCREDIBILE HULK. Telefilm 1 8 . 1 0 LA VALLE DEI PINI . Sceneggiato 

1 6 . 0 0 IL GIOCO P E I » . Quiz 
1 6 . 4 6 TRA MOGLIE E MARITO. Quiz 
S 0 . 3 0 LA GRANDE FUGA. Film con Steve 

M:Oueen, Richard Attenborough; re
gia di John Sturges 

« 2 . 1 6 CHARLIE'SANOELS. Telefilm 

1 3 . 3 0 EMIL IO '80 . Varietà 
2 0 . 0 0 CARTONI ANIMATI 

1 8 . 4 9 GENERAL HOSPITAL. Tolclilm 
1 8 . 3 0 FEBBRE O'AMOUE. Sceneggiato 

2 0 . 3 0 LAGUNA BLU. Film con Brooke 
Shlelds, Crlslopher Atklns; regia di 
Randal Klelser 

2Q.3Q C'ERAVAMO TAMTO AMATI 
2 0 . 9 8 ALBERTO SORDI PRESENTA. Attua-

Illa a cura di Lello Borsari! 

2 2 . 3 0 VIETNAM ADDIO. Telefilm 
8 3 . 1 8 MAURIZIO COSTANZO SHOW 

1.18 PR IMIÈRE 
8 3 . 3 0 BARZBLLETTIBRI D'ITALIA 

1.20 LOUORANT. Telefilm 
2 3 . 4 0 SULLE STRADE DELLA CALIFOR

NIA. Telefilm 

2 1 . 0 0 IL PROF. GUIDO TER5ILLI PRIMA
RIO.» Film con Alberto Sordi. Ira Fur-
•tenberg; regia di Luciano Salce 

2 3 . 0 0 TENNIS. Torneo di Wimbledon (In dif
ferita da Londra) 

K\ RADIO 
16.Q0 Al PRANDI MAGAZZINI 

1 7 . 3 0 IL CAMMINO SEGRETO. 

2 0 . 2 3 VICTORIA. Telenoveia 

2 1 . 1 6 IL SEGRETO. Telenoveia 

2 2 . 0 0 IL CAMMINO SEGRETO 

minutili 

1 2 . 3 0 SPORT MARE. 

1 6 . 0 0 POMERIGGIO INSIEME 

1 8 . 0 0 PASSIONI. (98* puntala) 

1 8 . 3 0 TELEGIORNALE 

2 0 . 3 0 SPECIALE CON NOI. 

2 2 . 3 0 HAGEN. Telefilm 

RAOIOGIORNALI. GR1: 6; 7; 8:10; 11; 12:13: 
14; 15; 17; 19; 23. GR2 6.30; 7.30; «.30, 9.30; 
11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 10.30; 17 30; 16.30; 
19.30; 22.35. GR3:6.45; 7.20; 9.45; 11.45; 13.45; 
14.45; 18.45; 20.45; 23.53. 

RADIOUNO. Onda verde' 6 03,6 56.7.56, 9 56. 
11.57,12.56,14.57,16.57,16 56,20 57,22.57.9 
Radio anch'Io '90 11.20 Dedicato alla donna, 
12.05 Via Asiago tenda: 15 Megabit; 16.00 II 
Paginone, 19.25 Audiobox; 20.30 Omnibus. 

RADIODUE. Onda verde: 6 27.7.26.8 26,9 27, 
1127, 13 28. 15 2', 16 27, 17 27, 18 27, 19.26. 
22 27.6 II buongic rno, 8.45 Un muro di parole. 
10.30Radlodue3.31.12.50Impara l'arte; 15II 
ritorno di Casano/a, 15,45 Pomeridiana, 20.40 
Le ore della sera. 

RADIOTRE. Onda verde: 7.18. 9.43, 11.43 6 
Preludio; 830-10.30 Concerto dei mattino, 
12.10 Foyer, 14 Compact Club!.; 15.45 Orione. 
19.00 Terza pagln.1,21.001 concerti <1i Milano. 

1 4 . 3 0 QUELL'INCERTO SENTIMENTO 
Regi» di Ernst Lubltsch, con Marie Oberon, Melvyn 
Douglas, Burgeat Meredlth. Usa (1941). 86 minuti. 
Moglie trascurata dal marito si lascia corteggiare da 
un playboy da strapazzo. Il marito ricambia facendola 
Ingelosir» • lei, a questo punto, fa di tutto por ricon
quistare il legittimo consorte. Uno degli ultimi Lublt
sch e non dei migliori, ma il suo impareggiabile •toc
co» si fa ancora sentire. 
RAIUNO 

1 8 . 0 0 I TRE DELLA CROCE DEL SUO 
Ragia d! John Ford, con John Wayne, Elizabeth Alien, 
Jack Warden. Usa (1963). 109 minuti. 
Tre amici In un'isola della Polinesia: un medico, Il 
proprietario di una taverna e un marinalo. A sconvol
gere la loro vita arriva da Boston la figlia del dottore 
(ma che non conosce suo padre) che nel frafempo si 
e acesato con un indigena da cui ha avuto tre figli Da 
qui in poi ne succederanno di tutti i colori, tra sbronze 
e risse colossali. Uno degli ultimi Ford, divertente e 
molto irlandese. 
RAIDUE 

2 0 . 3 0 CANTANDO SOTTO LA PIOGGIA 
Regia di Gene Kelly e Stanley Donen, con Gene Ketty, 
Debble Reynolds, Cyd Chiariste. Usa (1952). 103 mi
nuti. 
All'avvento del sonoro, un film muto che era In lavora
zione, viene modificato all'ultimo minuto con l'inseri
mento di numeri musicali. Ma la diva che ne era l'In
terprete principale si scoprirà una voce da ranocchia 
e dovrà essere doppiata da una giovane attrice sco
nosciuta. Musical per certi versi storico, introduce 
una perfetta fusione fra la trama e I numeri musicali e 
regala alcune perle che restano nella storia del cine
ma. Bravissimo Gene Kelly, bellissime le musiche e 
le gambe di Cyd Chiarisse. 
TELEMONTECARLO. 

2 0 . 3 0 UN LUPO MANNARO AMERICANO A LONDRA 
Regi» di John Landls, con Oavld Naughton, Jenny 
Agurier, Grltfln Dunne. Usa (1981 ). 97 minuti. 
Due studenti in vacanza nella brughiera Inglese ven
gono assaliti da un misterioso mostro. Uno diventa un 
lupo mannaro, l'altro muore e resusciterà cerne uno 
zombie. Il canovaccio horror In mano a Land s si tra
sforma In un'Irresistibile satira. Tutta da gustare la 
catastrofica scena finale. 
RAITRE 

2 1 . 0 O IL PROF. DOTT. GUIDO TERSILLI 
Regia di Luciano Sale», con Alberto Sordi, Evelyn 
Stewart, Pupella Maggio. Italia (1969). 104 minuti. 
Il sistema sanitario pubblico già allora faceva acqua 
da tutte le parti e le cliniche private prosperavano. 
Sordi tratteggia da par suo t'arrogante ed avido pro
fessore, il cui unico scopo e quello di fare soldi sulla 
pelle del malati. 
RETEQUATTRO 

2 3 . 0 0 LA CITTA È SALVA 
Regia di Bretaigne Wlndust, con Humphrey Bogert, 
Zero Mostel, Everett Sloane. Usa (1951 ). 87 minuti. 
Bogarte un procuratore che indaga su una gang spe
cializzata In assassinli su commissione, ma 'a princi
pale testimone viene uccisa. Scarno ed essenziale ha 
il ritmo dei migliori film d'azione. E il motivo e crosto 
spiegato: il vero registatu Raoul Walsh che sostituì l'i
nadeguato Windust dopo i primi ciak, restando però 
nell'anonimato. 
ODEON 

16 l'Unità 
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CULTURA E SPETTACOLI 

SPOLETO 
FESTIVAL 

La «Fantastica» di Berlioz 
apre stasera al Teatro Nuovo 
la trentatreesima edizione 
del Festival dei Due Mondi 

E da domani una «tre giorni » 
col sentimento più antico 
del mondo visto da Strauss 
Mozarte Ginzberg-Glass 

Per amore di Spoleto 
IL PROGRAMMA 

• MERCOLEDÌ 2 7 . Concerto di Inauguratone • Hector Berllor 
Symphome Fantastique, Orctiostre de I Opera de Paris, direttore 
Myung Whun Chung, Gian Carlo Menotti: Regina Coen, prima esecu
zione mondiale. Te.ilro Nuovo (ore 20 30). 

• G IOVEDÌ 28.lnaugurazione della mostra II corpo, anche?, 
schede per la cultura italiana 1920-1940, Palazzo Racani-Arroni (ore 
11.15); Concerto di Mezzogiorno, Teatro Caio Melisso, inaugurazione 
della mostra Pursona, il teatro nel mondo antico, Museo Archeologico 
Nazionale Complesso S. Agata (ore 12 15): inaugurazione della mo
stra Markua Upertz, al Oio Clitunno, sculture monumentali. Fonti del 
Clitunno (ore 15). Compagnia Marionette Carlo Colla a tigli (prima), S. 
Maria della Piaggia (ore 15.30); inaugurazione della mostra Toli Scia-
loia dipinti tra il 1980 « il 1990. Palazzo Rosari-Spada (ore 17.301; Elet
tra, di Richard Stra JSS. direttore Spiros Argiris (prima), Teatro Nuovo 
(ore 20 30), La Cagnotta di Eugòne Lattiche, regia di Walter Pagliaro 
(prima). Teatro Caio Melisso (ore 20). 

• VENERDÌ SO. Concerto di Mezzogiorno, Teatro Calo Melino; 
Spoleto Poeil.i; Al en Ginsberg. Sala Frau (ore 12); Spoletoscienza, 
ipotesi per uni nuova cosmologia, Chiesa di S. Nicolo (ore 17); The 
Hydrogen Jukobo». prima rappresentazione europea, testi Alien Gin-
Sberg. musichi) di Philip Glass, Teatro Nuovo (ore 17.30): Incontri Mu
sicali, S. Eufonia (ore 18). Le Nozze di Figaro, direttore Olivier Gii-
mour. regia Gian Curio Menotti (prima), Teatro Caio Molisso (ore 20). 

• SABATO 3 0 . Spoletoscienza, Chiesa di S. Nicolò (ora 10): Con
certo di Mezzogiorno. Teatro Caio Melisso, Testimoni del nostro tem
po, Sala Frau ore 12); The Hydrogen Jukebox, Teatro Nuovo (ore 15); 
Marionette Colla, S. Maria della Piaggia (ore 17); Incontri Musicali, S. 
Eufemia (ore 18). Schubert, Messa in la b M, Duomo (ore 19.30): Ma
rionette Colla, S. Maria della Piaggia (ore 21 ). 

• D O M E N I C A 1 . Spoleto Poesia, Totl Sciatola, l'infanzia della 
parola, Sala Frau (ore 12), Concerto di Mezzogiorno, Teatro Caio Me
lisso; Elektra, Teatro Nuovo (ore 15); Lo Cagnotto, Teatro Caio Melisso 
(ore 15): Marionette Colla, S. Maria della Piaggia (ore 15.30): Incontri 
Musicali, S. Eufemia (ore 18), Marionette Colla, S. Maria della Piaggia 
(ore 19). Lo Nozze di Figaro, Teatro Caio Melisso (ore 20): The Hydro
gen Juktboi, Teatro Nuovo (ore 20.30). 

• L U N E D Ì 2 . Concerto di Mezzogiorno, Teatro Caio Melisso; In
contri Musicali, S. Eufemia (ore 18). 

• MARTEDÌ 3. Concerto di Mezzogiorno, Teatro Caio Melisso; Ma
rionette Colla, S Maria della Piaggia (ore 17); Oratoria politica, testi 
raccolti da Ernesto Galli della Loggia realizzati da Ida Bassignano, 
Chiesa S. Nicolò (o.e 17), Incontri Musicali, S Eufemia (ore 18). 

• MERCOLEDÌ 4 . Concerto di Mezzogiorno, Teatro Calo Mena
to: Lo Mozzo di Figaro, Teatro Calo Melisso (oro 15); Marionette Colla, 
S. Maria dell» Piaggia (ore 17); Oratoria Politica, Chiesa di S. Nicolo 
(ora 17): Incontri Musicali, S. Eufemia (ore 18); La Compagnie Pr*l|o-
ea|, direzione artistica e coreografie Angelin Prel|oca| (ore 20.30); La 
Cagnotta, Teatro Calo Melisso (ore 21). 

• G IOVEDÌ O. Concerto di Mezzogiorno, Teatro Caio Melisso: La 
Compagnie Prol|oca|, Teatro Nuovo (ore 15): Marionette Colla, S. Ma
ria della Piaggia (ore 15.30): Incontri Musicali, S. Eufemia (ore 18): Ma
rionette Colla, S. Maria della Piaggia (ore 19): Elektra, Teatro Nuovo 
(ore 20.30); La Cagnotta, Teatro Caio Melisso (oro 21); Africa Oyé, 
spettacolo panafricano di musica e danza (prima), Teatro Romano 
(ore 22). 

• VENERDÌ S. Concerto di Mezzogiorno, Teatro Calo Melisso: 
' Testimoni del nostro tempo, Sala Frau (ore 12); Le Nozze di Figaro, 
Teatro Caio Melisso (ore 15); Marionette Colla, S. Maria della Piaggia 
(ore 17); Concerio ilrrfonlco "Nuove Bacchette', direttori Alberto Ma
ria Giuri, David Polliti. Emanuele Villaume. Teatro Nuovo (ore 17): 
Spoletoscienza, Chiesa di S. Nicolò (ore 17); Incontri Musicali, S. Eufe
mia (ore 18); La Cagnotta, Teatro Caio Melisso (ore 21); Africa Oyé, 
Teatro Romano (ore 22); Incontri Musicali, S. Eufemia (ore 22); La 
Compagni* Pr*l|oca|, Teatro Nuovo (ore 22.30). 

• SABATO 7 . Spoletoscienza, Chiesa di S. Nicolò (ore 10): Con
certo di Mezzogiorno, Teatro Caio Melisso; Testimoni del nostro tem
po, Sala Frai (ore 12), La Cagnotta, Teatro Caio Melisso (ore 15). Ora
toria Politica, Chiesa di S. Nicolò (ore 17): Marionette Colla, S. Maria 
della Piaggia (ore 17), La Compagnlo Prelloca), Teatro Nuovo (ore 
17 30), Incontri Musicali, S Eufemia (ore 18): Marionette Colla, S. Ma
ria della Piaggia (ore 21): Africa Oyé, Teatro Romano (ore 22). Incontri 
Musicali, S Eufemi.i(ore22). 

• D O M E N I C A 8 . Concerto Ore Dieci, Teatro Caio Melisso: Con
certo di Mezzogiorno. Teatro Caio Melisso: Testimoni del nostro tem
po. Sala Frau (ore 12): Oratoria Politica, Finestra del Comune (ore 
12.30). Elektra, Teatro Nuovo (ore 15). La Cagnotto, Teatro Caio Melis
so (ora 15); Marionette Colla, S. Maria della Piaggia (ore 15 30): Orato
ria Politica, Chiesa di S. Nicolò (ore 17), Incontri Musicali, S. Eufemia 
(ore 18): Marionette Colla, S Maria della Piaggia (ore 19): La Nozze di 
Figaro, Teat, o Caio Melisso (ore 20): Alrlca Oyé, Teatro Romano (ore 
22). La Compagnie Preljocaj, Teatro Nuovo (ore 22 30). 

Nei prossima giorni pubblicheremo il programma della settimana eh» 
vaiai 9 ali! luglio 

Si inaugura stasera a Spoleto la XXXIII edizione del 
Festival. Al Teatro Nuovo, Myung-Whun Chung diri
ge la Sinfonìa Fantastica di Berlioz. Poi al Duomo 
dove, con un Regina Coeliàì Menotti, saranno pre
sentati gli affreschi, restaurati, di Filippo Lippi. Do
mani La cagnotte di Labiche ed Elektra di Strauss, 
Juke Box all'idrogeno di Ginzberg-Glass e Le nozze 
di Figaro (venerdì). 

ERASMO VALENTE 

EM SPOLETO. Va proprio co
me la vita. Più se ne vive e più 
tutto e incasinato più che mai. 
Ma e la sua fortuna. Diciamo 
del Festival dei Due Mondi che 
stasera spalanca le porte alla 
XXXIII edizione. Non è poco. Il 
Festival può dire •trentatre», ri
sultare un po' affaticato, ma 
può ancora fregarsene di chi lo 
dava per spacciato. È un Festi
val sempre carico di attese, co
me è il giorno all'alba o al tra
monto. E si apre con una «Tre 
giorni» favolosa, piazzata a 
meraviglia anche tra l'Italia 
mondiale che ha giocato l'al
tro ieri e quella che giocherà 
sabato. Ci stava rimettendo 
qualcosa Eugòne Labiche, 
programmato per il 30 (saba
to, appunto), ma la sua diver
tendo commedia La cagnotte 
(un qualcosa, ciotola, panieri
no, da metterci dentro i soldi 
per spenderli poi tutti insie
me) 6 stata anticipata al 28, a 
domani (Teatro Melisso, ore 
20). Labiche 6 noto in Italia 
per // cappello di paglia di Fi
renze (c'è un lilm di René Clair 
e l'opera di Nino Rota), ma dal 
1988 La cagnotte è entrata nel 
repertorio della Comidie Fran-

Corse. Ci mancava che i prota
gonisti della vicenda avessero 
dovuto aggiungere alle loro di
savventure quella di essere in
cappati nei Mondiali in Italia. 

Rassicurato Labiche, passia
mo al resto, alla inaugurazione 
di stasera (Teatro Nuovo, alle 
20,30). Per la prima volta il Fe
stival si inaugura con un con
certo. Le bacchette cinesi - ce 
ne sono alcune prodigiose -
hanno portato al Festival quel
la di Myung-Whun Chung che 
dirige la Sinfonia Fanslastica di 
Berlioz. Perché? Non tanto, di
remmo, per i centossessanta 
anni dalla •prima» (1830), 
quanto perché C una musica 
che canta l'amore, la passione 
anche esagerata, e l'amore, 
quest'anno, potrebbe essere: il 
grande tema del Festival. La 
volta scorsa si indugiò sul de
monismo {Salame di Strauss, 
Sarah e cioè Marilyn Monroo, / 
racconti di Holtman di Olfen-
bach) : ora il Festival punta sul 
fantastico che nasce dall'amo
re e dalla realtà. L'amore della 
vita, l'amore dell'arte, l'amore 
della libertà. Ma, anche con un 
concerto, questo di stasera, il 
Festival da spettacolo. Dopo la 

Fantastica di Berlioz, ci sarà 
una sorta di -sacra rappresen
tazione», di lunga processione 
dal Nuovo al Duono, dove un 
Regina Coeh di Menotti, ad hoc 
e doc, solennizzerà il restauro 
dei dipinti di Filippo Lippi (e 
speriamo che non si danneggi
no i tasselli, le «tessere» del pa
vimento del Duomo, sempre in 
pericolo). È un brano persolo 
coro; un abbraccio al grande 
pittore fiorentino che fini a 
Spoleto i suoi giorni, nel 1469. 

Domani, al Teatro Nuovo, 
sarà la volta di Elektra, una 
grande opera di, Strauss su li
bretto di Hofmann;thal il qua
le lino alla morte ( 1929) fu il 
collaboratore prezioso del 
compositore tedesco. In Elek
tra, l'amore per II padre (Aga
mennone) si trasforma in odio 
per la madre (Clitennestra). 
La regina che ha tradito con 
Egisto il letto coniugale sarà 
uccisa con l'amante da Oreste 
che ritoma in tem[>o per rice
vere da Elektra la scure della 
vendetta. Ed Elektra sconterà 
con una morte improvvisa la 
sua selvaggia ebbrezza vendi
cativa. C'è una grande musica; 
dirige Spiros Argiris; nel ruolo 
protagonistico debilita Debora 
Polanski, felice interprete wa
gneriana. 

Dopodomani, venerdì, an
cora due trame sul tema dell'a
more: Le nozze di F.:garo al Me
lisso (ore 20); Juke Box all'i
drogeno al Teatro Nuovo 
(17.30). Si realizzzi il non c'è 
due senza tre nei confronti di 
Mozart, presente finora al Fe
stival soltanto con Don Gio
vanni e Cosi fan tutte. È l'amo-

Young Ok Shln, è Susanna rie «Le nozze di Figaro» 

re dei «servi» che trioni;, sulla 
corruzione dei padroni Dirige 
Oliver Gilmour. 

In Juke Box all'idrvgtno, l'a
more per il mondo ha una 
gamma più vasta e corrosiva 
anche. Eli titolod'un.i raccolta 
di poesie scritte da A en Ginz-
berg, poeta americano ili gran
de ambizione e talento, tra
sformale In spettacolo musica
le con scene di Jerorri liirlin. È 
una «prima» per l'Euro,>a. Au
tore della musica è Philip 
Glass, americano anche lui, 
che assicura di aver composto 
per Ginzberg la musica più 

percussiva e più intensamente 
melodica che sia mai uscita 
dalla sua fantasia. È l'amore (e 
la rabbia, la nostalgia, la tene
rezza) che Alien Ginzberg ha 
per la giustizia, per la pace, per 
la libertà (anche quella ses
suale) , per l'espansione senza 
censure del pensiero e dell'ar
te. Viva l,i faccia. L'amore e 
cieco, dicono, ma proprio non 
vediamo qualcosa, altrove, 
che assomigli a questo Festival 
e abbia, tento per avviarsi, una 
«Tre giorni» cosi straordinaria 
come questa che - sarà I amo
re -Intanto ci seduce. 

——"——"—" Nel Colosseo di El Djem in Tunisia un recital di Barbara Hendricks 
per lanciare un festival «classico» nel Mediterraneo 

Mozart in gara con il muezzin 
Mozart è sbarcato in Africa e precisamente in Tuni
sia dove, nel Colosseo di El Djem, nel Sud del paese, 
il soprano Barbara Hendricks ha tenuto un recital di 
arie d'opera e di lieder. Un'iniziativa italo-tunisina 
con il marchio delle Panatenee per valorizzare il 
luogo archeologico e rafforzare i legami di amicizia 
e i rapporti economici tra i due paesi. Ma come suo
na strano il «classico» tra quelle mura. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

MATILDE PASSA 

Bai EL DJEM II muezzin Intona 
la sua -odano-, il richiamo alla 
preghiera della sera, proprio 
mentre Barbara Hendricks mo
dula le ultime battute dell'aria 
della Contessa da «Le nozze di 
Figaro» di Mozart. Fasciala in 
un seducente abito di raso 
giallo, la cantante nera, lascia 
la cavea del Colosseo di El 
Diem, nel cuore della Tunisia, 
mentre dall'altoparlante una 
voce annuncia che il concerto 
sarà ripreso quando il muezzin 
avrà terminato la sua «adana». 
Ma sotto il cielo dolcemente 

stellato di questo luogo magi
co le arie di Mozart, di Dvorak, 
di Bellini, Puccini, Catalani, si 
incontrano e si scontrano con i 
suoni del luogo. 

Nel Colosseo di El Diem, 
dalla (orma ellittica, ma straor
dinariamente simile all'anfi
teatro Flavio a Roma, da qual
che anno i tunisini hanno deci
so di collocare spettacoli di ri
chiamo per i turisti occidentali, 
Una capienza di quattromila 
posti contro i quarantamila 
dell'epoca romana, fanno di 
questa arena una delle più 

grandi del mondo (la sesta 
precisa la guida). Circondato 
dalle casupole della El D|cm 
moderna, si staglia all'orizzon
te dopo le distese eli ulivi della 
regione del Sahel, dove i roma
ni avevano collocato il loro 
serbatoio oleario. 

Oggi I tunisini vogliono tra
sformare Il luogo Iti un centro 
di incontro della ci Dura medi-
tenranea. E quale paese meglio 
dell'Italia poteva rispondere 
alla chiamata? Ecco allora il 
governo italiano affidare alle 
Panatenee il compito di orga
nizzare un concerto di presti
gio tra quelle antiche rovine. 
«E' stato naturale icegliere le 
Panatenee - ha spiegato Stefa
no Rolando, direttore del di
partimento Informazione della 
Presidenza del Consiglio - per
ché I loro spettacoli si svolgo
no già in due luoghi mitici, 
Pompei e la Valle del Templi 
di Agrigento. Sarebbe molto 
interessante allaigcrc il circui
to a un paese al quale ci lega

no tanti interessi». In eressi 
confermati dalla presenza, 
nella delegazione, di addetti 
commerciali e politici e dalla 
sponsorizzazione di Arra Cra-
xi. Come è nolo Belline Craxi è 
particolarmente amica della 
Tunisia, dove possiede urta vil
la sulla spiaggia di Hamma-
mct. Il governo italii.no ha in
vestito cento milioni x questa 
operazione, mentre ott n ita so
no stati versati dagli ufonsor 
che sperano in ritorni sai to for
ma di commesso Indusr.ali. 

E torniamo tra gli ur:lii sug
gestivamente illuminiti dai 
bracerl, mentre II profumo del
l'incenso si mescola a quello 
dei gelsomini che in Tunisia 
sono un fiore particolarmente 
amato. Profumatissimi bou
quet ti vengono offerii all'ae-
reoporto, collane di fior ti av
volgono il collo, «l'ei fenere 
lontane le zanzare» alfenna 
qualche Italiano in ccn:.i di ra
gioni pratiche. «Sono portafor
tuna» spiegano gli arabi. La se

rata si apre con uno spettacolo 
tipo suoni e luci. Gli archi si il
luminano in caleidoscopici ef
fetti, mentre gli altoparlanti dif
fondono musica di Hasndel. 
Un grande pianoforte a coda 
attende Stallan Sheja. d ie ac
compagnerà la Hcndriclcs, poi 
e la volta del soprano, rota al 
pubblico per essere statii Mimi 
nella •Bohème» di Comencini. 
Mozart e Bellini alzano le loro 
melodie satto il cielo d'Africa, 
ma stavolta il loro linguaggio 
non sembra più cosi un versa
le. Fa lo stesso effetto streman
te delle antenne tclwisive 
(che captano regolarmente 
Rai e Berlusconi) sui leni delle 
case di fango del berber.. Ma il 
pubblico dai teutonici capelli 
biondi, la pelle cotta dal sole 
africano, non prova disagio. 
Gli applausi sono fragorosi, 
entusiastici. I bis sono quattro. 
Strani gusti quesll occidentali. 
Viaggiano in cerca d'esotico, 
ma si esaltano appena posso
no riascoltare le stranote «arie 
di casa». 

Parla Eno, artista multimediale 

«Alchimista? No, 
opportunista» 

L'artista 
inglese 

Dna ii Eno, 
autore 

di un instal
lazione 

video 
a Milano 

D I E G O P E R U G I N I 

• i MILANO. Andate, «edetevi, 
guardatela. Magari In silenzio. 
b l'ultima creazione di Brian 
Eno, geniale alchimista con
temporaneo. Si intitola Naturai 
Selec'ion.t e descriverla è im
presa improba e inopportuna. 
Mollo meglio passare una sera 
al Parco Sempione, fra alberi e 
frescura, dove Milano Suono 
ha organizzato Ambiente & Au
tori, rassegna di «performance» 
sperimentali legate alla natura 
e al suo habitat di suoni e ru
mori. In questo senso si inseri
sce l'o[>cra di Eno, divisa in 
due Installazioni: una all'inter
no del Palazzo della Triennale, 
l'altra all'aria aperta, con gran
de conlaminazione di media 
diversi, come è tipico della più 
recente produzione dell'artista 
inglese. Un ipnotico caleido
scopio di luci e colori, con 
proiezioni di immagini e dia
positive. Ideate, realizzate e 
montate dallo stesso Eno, che 
ne ha anche curato la sincro
nia con !a musica. L'effetto è di 
granile suggestione, assimila
bile ) più livelli e secondo lo 
slato d'animo del singolo spet
tatori. A ognuno, secondo 
estro e volontà individuali, toc
ca la chiave di interpretazione 
prefe ritti. Senza spiegazioni 
preconfezionate, come dichia
ra In questa intervista lo stesso 
Eno. 

«Non amo commentare le 
mie opere perché credo che 
esse si commentino da sole. 
Dagli aitisi! ci si attende sem
pre che siano capaci di spiega
re ciò che fanno, anche se In 
realtà non ce n'è ragione. Que
sto è uno del motivi che mi ha 
spinto ii non incidere- più di
schi di canzoni: ogni volta che 
usciva i n mio album pop veni
vo tormentato dai giornalisti, 
tutti tesi a chiedermi il signifi
cato di quella frase o di quel gi
ro musicale. In realtà non c'e 
proprio nulla da spiegare: la 
canzona e quello che appare. 
Niente «Il più. Oggi sono molto 
interessato al canto, a cercare 
nuove lorme espressivi; in que
sta direzione: sto lavorando a 
un disco con John Cale, ma 
sono d.iwero preoccupato di 
dover perdere un sacco di tem
po in interviste quando uscirà 
questo lavoro». 

Cosa cerca di comunicare 
nelle si e opere? «Ci sono due 
tipi d'aite: una in cui l'autore 
mette molte idee in una picco
la parte del proprio lavoro e le 
trasmette al pubblico. In que
sto caso il messaggio passa at
traverso un tubo, e un sistema 
di comunicazione a senso uni
co, senza possibilità di inter

scambio. Questo tipo di espe
rienza non mi interessa. A me 
place creare situazioni specia
li, in cui accada davvero qual
cosa di unico e irripetibile. La 
gente e molto ricettiva verso 
quello che faccio: capisce che 
non 6 solo televisione, film, 
musica pop o arte. Tutti vi assi
stono secondo regole diverse e 
molto soggettive: in genere so
no concentrati e silenziosi, 
sebbene non ci sia nessun av
viso o consiglio al proposito. 
La gente e intelligence, capisce 
intuitivamente come compor
tarsi». 

Lei ha lavorato con moltissi
mi musicisti: Devo. Bowie, U2 e 
tanti altn. aiutandoli a matura
re artisticamente. In particola
re, con David Byrne, ha comin
ciato a interessarsi di musica 
etnica in notevole anticipo sui 
tempi. Crede che questa sia la 
direzione da seguire anche in 
futuro? «Ho cominciato ad in
teressarmi di musica etnica 
verso la fine degli anni Sessan
ta, collezionando dischi di arti
sti africani e arabi. Penso sarà 
proprio questo il futuro polo 
d'attrazione per l'Occidente: e 
interessante vedere come la 
musica pop assorbe elementi 
di altre culture in maniera ve
locissima. Oggi noi siamo mol
to più oalricani» che in passato: 
nella mente viviamo in un 
mondo più vicino al loro. E in 
particolare credo sarà la musi
ca araba a influenzarci mag
giormente: ha un fascino in
credibile, una storia lunga e 
complessa, per nulla lineare. 
Nelle melodie ci sono tanti pic
coli dettagli, sfumature e varia
zioni davvero inusuali. Senza 
contare che attualmente • mi
gliori cantanti sono tutti lag
giù». 

Molti la considerano un ge
nio: questo le fa piacere? «SI, 
anche se non so cosa voglia di
re esattamente genio. Un tem
po pensavo di essere fortuna
to, poi ho capito che non era la 
definizione giusta: leggendo 
una dichiarazione di Pasteur 
ho trovato qualcosa che mi si 
adattava. Diceva più o meno 
cosi: "le opportunità capitano 
ad un osservatore preparato". 
Ecco, io credo di essere sem
pre pronto nella mia mente a 
cogliere le sfumature, i piccoli 
dettagli, persino gli Imprevisti 
come cose creative e interes
santi. Non forzo mai il mio la
voro, se vedo che una cosa 
non funziona, preferisco cam
biare tutto, saltare da un'idea 
all'altra. In questo senso piut
tosto che genio mi considero 
un grande "opportunista"». 

Dopo «Top Gun» e «Rain Man», Cruise è un pilota 
d'auto in «Days of Thunder», oggi nei cinema Usa 

Tom, dal cielo a Daytona 
RICCARDO CHIONI 

• • NEW YORK. I produttori 
Simpson e Bruckhoimer gli 
avevano preparalo una lista di 
cento titoli. Tom Cruise ha 
scelto Days ot Thunder, «I gior
ni del tuono»: «Pere 'io una gara 
automobilistica 0 come un 
temporale estivo- precisa il 
ventottenne attore. 

I produlto'ì sono gli stessi di 
Top Cun, Fiat/idonee e Beverly 
HiltsCop\e\ Il primo s'è con
quistato il pr malo degli incassi 
nel 1986 ed ora ci vogliono ri
provare. Tom Cruise. dopo 
l'acclamato Rain Man e la can
didatura all'Oscar per Nato il 4 
di luglio, ha preteso un com-
;»<nso di nove miliardi e 
un'opzione sulla produzione 
s«t il film sfonderà un certo tet
to di Incassi: non e dato sapere 
pero quale. 

L'Idea del soggetto infatti e 
anche sua: a un film sulle cor
se d'auto comincio a pensare 

quattro anni fa. quando assie
me all'attore-pilota Paul New-
man fu invitato dal quaranten
ne uomo d'affari Rick Hen-
drick. I lendnck gli consegnò le 
chiavi di una Corvette: Cruise si 
lanciò sparato a 180 chilome
tri. Al rientro oi box annunciò 
l'intenzione di girare un film 
sull'automobilismo, Da alloro, 
grazie anche all'amicizia con 
Newman (altro «munte delle 
corse, e pilota in proprio), 
Crtnse divenne un patito. A 
Hollywood è facile vederlo 
sfrecciare sulla sua Honda 
750, in tuta rossa. 

Nel film interpreta un perso
naggio di fantasia, Cole Trlck-
le, ma si rilà al pilota scompar
so Richmond, un ragazzotto 
affascinante e simpatico che 
preferiva i capi di Armanl ai 
jeans Wranglcr e che sognava 
di diventare un attore al termi

ne della carriera agonistica. Ri
chmond fu pilota proprio della 
scuderia Hcndrick e mori di 
Aids Tesiate scorsa. Iniziò a 
correre sui circuiti per proprio 
conto ed in un baleno divenne 
una star dell'automobilismo 
veloce e spericolalo. Dopo 
aver illustrato il progetto a di
versi soggettisti Cruise scelse il 
soggetto elaborato da Robert 
Towne. vincitore di un Oscar 
per la scenegglotura di China-
town. «Top Gun on Wheels». 
ovvero Top Gun sulle ruote? 
•Assolutamente no - afferma
no gli scaltri produttori. Se 
avessimo preteso di realizzare 
Top Gun sulle ruote, avremmo 
commesso un madornale erro
re-. 

Negano, quindi, ma gli in
gredienti per far diventare 
Days ot Thunder un altro «hit» 
estivo, in alternativa a Dick Tra-
cy della Disney, ci sono tulli. E 
ritroviamo altri due grandi In

terpreti, Robert Duvall e Randy 
Quaid. Nicole Kidman, bellissi
ma attrice australiana, inter
preta invece l'appassionata 
dottoressa che s'innamora di 
Cole, rimettendolo in piedi do
po un incidente di gara. 

Il personaggio di Duvall si ri
fa alla vita di un altro pilota, 
Harry Hydc, che lu capo-scu
deria sempre di Hcndrick. 
Quaid veste i panni di Tim Da-
land, proprietario a sua volta 
di una scuderia e rlvendl'ore 
d'auto. Per portare in pista gli 
attori II team di Hcndrick ha al
lestito quattro auto all'uopo, 
tutte Chevrolet, al costo di 110 
milioni cadauna. 

Conoscendo le abitudini 
hollywoodiane, quando il lilm 
(che oggi esce in 2.250 sale) 
larà aflluire la solita lolla ai 
botteghini dei cinema ameri
cani, e prevedibile che si co
mincerà a pensare a Davs of 
ITwnder 2. Lo vedremo, chis
sà, nell'estate del'92... Tom Cruise In «Top Gun». Ora è di nuovo un pilota, ma di aut) ria corsa 

La rassegna ricorda Luca Coppola 

La sposa di Schiller 
tra le rovine di Gibellina 

MARIA GRAZIA GREGORI 

UH Una città che ha saputo 
trasformare un avvenimento 
tragico della propria come il 
terremoto del Belice che la ra
se al suolo anni fa, in un mo
mento di aggregazione, di ri
cerca e di memoria; e questa 
l'immagine che Gibellina mo
stra di se in un festival molto 
seguito dal pubblico e dagli 
addetti ai lavori ormai da otto 
anni. Da cinque anni il Festival 
è diretto da Franco Quadri e si 
distingue per una sua forte pre
senza nel panorama teatrale 
estivo italiano permettere in 
scena opere che sono una no
vità assoluta per i nostri palco
scenici. 

Cosi anche quest'anno - per 
la prima volta in Italia - sarà 
possibile vedere nel grande 
palcoscenico dei Ruden la tra
gedia La sposa di Messina 
(dall'I al 9 settembre) che 
Friedrich Schiller scrisse in ver

si nel 1803 ambientandola in 
una Sicilia del XJ1 secolo. In 
scena - come nei più celebri 
Masnadieri - due fratelli rivali, 
un personaggio onnipresente 
di madie e un coro, in un con
trasto etnico e sociale die ve
de lo scontro dei conquistatori 
normanni con gli abitanti de) 
luogo. Quest'anno la sola Spo
sa di Messina assorbirà quasi 
tutto il budget del festival. A di
rigerla - un debutto nella regia 
di uno spettacolo all'aperto -
sarà Elio De Capitani mentre la 
scenogialia sarà di Mimmo Pa
ladino artista notissimo nel 
mondo ma anche lui ai suoi 
primi passi come scenografo. 
Notevole la distribuzione che 
accanto a Lucilla Morlacchi 
vede Massimo Popolizio, Giu
lio Scarpati, Sabnna Capucci, 
Franco Mezzera e Franco Scal
dati. «Avremo in cartellone una 
sola m.rvità sottolinea Franco 

Quadri - ma in tutto e per tutto 
in sintonia con la linea della 
nostra manifestazione: opere 
mai rappresentate, giovani re
gisti ai quali olfrirc una buona 
fase produttiva, artisti notissimi 
ma al loro debutto come sce
nografi». 

Accanto alla novità assoluta 
della Sposa di Messina, Gibelli
na presenterà anche un omag
gio alla memoria di Luca Cop
pola e di Giancarlo Prati, il re
gista e l'attore uccisi due anni 
fa proprio in Sicilia con un de
litto rimasto impunito: di scena 
dal 23 al 26 agosto ci sarà l'£-
lettro di Marguerite Yourcenar 
che Coppola diresse nel 1986. 
E a ribadire la sua volontà a es
sere una città del teatro fedele 
alle sue memorie ma anche 
aperta al futuro dal 21 al 29 lu
glio, Gibellina produrrà uno 
spettacolo della sua Scuola di 
teatro, quel Fu Mattia Pascal 
che Kezich trasse anni fa dal 
romanzo di Pirandello. 

l'Unità 
Mere Diedi 
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SCIENZA E TECNOLOGIA 

Negli Usa 
il fumo passivo 
è ufficialmente 
cancerogeno 

Negli Stai Uniti il (umo passivo è ufficialmente canceroge
no: ad includerlo per la prima volta nella lista nera delle 
sostanze accusate di provocare tumori nell'uomo e' stata 
l'Epa, (Enviromental protection agency). l'agenzia ameri
cana per l'ambiente. In uno studio dell'agenzia che gli 
esperti considerano definitivo, il fumo passivo e posto alla 
stregua t i sostarze come il benzene e l'arsenico. La ricer
ca dell'Epa indica che ogni anno 2.500 persone muoiono 
di cancro ai polmoni per aver respirato il fumo delle siga
rette altrui. «Non ci sono dubbi: bisogna proibire il lumoin 
tutti i luoghi chiosi aperti al pubblico», e slata l'immediata 
reazione della -coalizione antifumo», il gruppo di pressio
ne che vorrebbe dal congresso misure immediate su lutto 
il territorionazjgnalc. Più prudenti gli ambienti favorevoli 
al tabacco, secondo i quali il rapporto dell'agenzia federa
le è "preliminare e non di prima mano» e rappresenta solo 
un -invito all' approfondimento» per gli operatori del setto
re. 

46.000 km quadri 
di foresta 
amazzonica 
in meno 

Il disboscamento dell' 
Amazzonia, con tagli di al
beri e incendi, è aumentato 
fra il 1988 e il 1989 di 
16.000 chilometri quadrati. 
Questi dati sono siati lorniti 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dal segretario di Stalo brasi-
" " " " ^ ™ . — « • — • - » - - - — • nano per la scienza e la tec
nologia, il professor Jose Goldenbcrg, già rettore dell'Uni
versità di San Paolo, in un convegno scientifico apertosi ie
ri a Mamus. I dati sono stati ottenuti attraverso un satellite 
Landsat dall' Istituto brasiliano per le ricerche spaziali (In-
pe), con un marcine di errore del 20 percento. Ha sorpre
so mollo, invece, I' aumento del disboscamento nell'im
menso stato di Amazonas. che finora era statorisparmialo. 

Un supertelescopio 
di 32 metri 
per esplorare 
lo spazio profondo 

Si lavora tulle le notti a 
Lords Bridge, a Cambridge, 
attorno al telescopio dell'U
niversità di Manchester, per 
garantire il massimo della 
precisione a questo nuovo strumento. L'obiettivo è quello 
di portare la precisione a un decimo di millimetro. Gran 
parte del lavoro deve essere fallo dopo il tramonto perchè 
il grande riflettore di 32 metri di diametro deve avere il 
tempo di raffreddarsi e mantenere una temperatura co
stante. Il rilleltore, costruito con piastre di alluminio mon
tate individualmente su una intelaiatura di acciaio, lari 
parte di una rete di telescopi che sarà la più potente del 
mondo. Gli altri telescopi, sei, si collegheranno con il tele
scopio eli Lords Bridge e fra di loro via radio e funzioneran
no comi; se fossero un unico strumento di osservazione di 
225 chilometri di diametro. Questo supertelescopio colle
gllerà la Gran Bretagna con il sistema europeo di interfero
metri a base molto ampia che fornirà agli astronomi la 
possibil, ta di vedere il nucleo di galassie distanti. 

Ozono: 
le proposte 
delle aziende 
chimiche 

Inizia oggi la fase .ministe
riale» della conferenza di 
Londra sulla protezione 
della fascia d'ozono, Intan
to però si sta concludendo 
la fase tecnica e diplomali-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ca che aveva il compito di 
™ ^ ^ — ™ " * ^ ^ ™ ^ ^ ^ ^ ^ preparare il lavoro ai politi
ci. Ieri, a conclus one di questo primo momento, le 16 più 
importanti aziende chimiche del mondo produttrici di gas 
«bucaoiono» e dei suoi sostituti hanno tenuto una confe
renza slampa per presentare la loro proposta. Che è. in 
sintesi, questa: disponibilità a coordinare a livello intema
zionale la ricerca sui sostituti dei gas clorofluorocarburi. Il 
coordinamento dovrebbe avvenire attraverso due consor
zi, uno (denominato Afeas) avrebbe lo scopo di valutare 
l'accettabilità ambientale dei sostituti, l'allro (denominato 
Pali) dovrebbe verificare le caratteristiche tossicologiche 
dei nuovi prodotti. 

400 scienziati 
per la protezióne 
delle zone 
umide del mondo 

Quattrocento scienziati, 
economisti e rappresentan
ti dei governi di tutto il 
mondo si riuniranno da og
gi e lino al 4 luglio a Mon-
treux, in Svizzera, per di-
sculere della prolezione in-

™™"™,"™—*,,™l*^™—*"™"̂ "™ (emozionale delle zone 
umide, indispensabili all'equilibrio ecologico del pianeta. 
Nelle zone umide nascono i due terzi dei pesci pescati nel 
mondo Esse contribuiscono a tenere sotto controllo le 
piene dei corsi d'acqua, a stabilizzare le rive ed a mante
nere le nappe freatiche necessarie all'agricoltura. Sono 
inoltre straordinariamente produttive: una zona umida 
può produrre otto volte la quantità di materia vegetale 
prodotta da un campo di grano. Per gli uccelli migratori 
sono ur. rifugio ineguagliabile: la sopravvivenza di 18 delle 
31 specie europee di uccelli minacciale di estinzione (fra 
cui il famoso pellicano dalmata) dipende dalle zone umi
de. 

ROMEO BASSOLI 

Laser nelle vene 
• 1 Metti un laser nelle vene. 
È l'ultima innovazione in fatto 
di cardiologia invasiva, presen
tata insieme ad altre novità del 
settore nel corso di un conve
gno organizzato da Università 
di Pisa e Cnr che si conclude 
venerdì ad Alghero. Si tratta di 
un vero e proprio laser, che 
viene inserito nelle arterie co
ronariche mediante un catete
re e serve a distruggere gli aie-
romi, ossia le placche di gras
so e calcio che ostacolano la 
circolazione sanguigna. Da 10 
anni l'angioplastica (è questo 
il nome del trattamento) sta 
affermandosi come una proce
dura sicura, non traumatica (si 
attua in anestesia locale), pre
ziosa per molti malati che una 
volta sarebbero stati costretti a 
scegliere tra un mie-vento chi
rurgico impegnativo come il by 

bass ed una terapia farmacolo
gica di esilo incerto. 

La procedura più diffusa 
prevede l'inserimento a partire 
dall'arteria (emorale di un ca
tetere che termina in un pal
loncino di pochi millimetri di 
diametro. Una volta a contatto 
con il vaso ostruito, il pallonci
no gonfiandosi spinge l'alerò-
ma contro le pareli del vaso, ri
portando la circolazione alla 
normalità. 

A fianco del palloncino, si 
stanno affermando tecnologie 
più sofisticale. Oltre al laser e 
possibile inserire nel catetere 
un bisturi in miniatura (l'atero-
tomo) che taglia via la sostan
za che ostruisce la vena, una 
fresa che la sbriciola oppure 
una minuscola molla che vie
ne lasciata in loco per impedi
re all'arteria di chiudersi. 

Intervista a Evelyn 
Fox Keller, nota per la sua critica 
alla violenza della Big Science 

.Dobbiamo riflettere 
insieme, tenendo aperto il dialogo 
tra saperi diversi, dice la studiosa 

La femminista scienziata 
Evelyn Fox Keller è nota per la sua critica femmini
sta della scienza espressa in molti saggi e in due libri 
tradotti in italiano: «Sul genere e la scienza» e «In sin
tonia con l'organismo», una biografia della genetista 
Barbara McClintok, Nobel 1983. In questa intervista 
la scienziata spiega come decise di usare la catego
ria di genere, derivata dalla biologia e spiega il suo 
impegno sociale. 

SYLVIE COYAUD 

M Evelyn Fox Keller e stata 
all'inizio degli anni 60, a Har
vard, una studentessa prodigio 
di fisica teorica; un suo articolo 
sulla difficoltà per una donna 
ad esistere nel mondo dei fisici 
(•The Anomaly of a Woman in 
Physics») fece però tanto scal
pore che soltanto Walter Gil
bert accettò di esserne il rela
tore della tesi. Da giovane ri
cercatrice, partecipò alla pro
testa studentesca all'università 
di Stanford, mentre contribui
va al rilancio della formalizza
zione matematica dei sitemi 
biologici, con lavori nel campo 
della dinamica non lineare e 
con alcuni modelli fecondi, 
come quello utilizzato poi dal 
premio Nobel Ilya Prigogine 
nel teorizzare le strutture dissi-
pative. 

Evelyn Fox Keller è noia per 
la critica femminista della 
scienza, espressa in numerosi 
saggi e in due libri tradotti in 
italiano, -Sul genere e la scien
za» (Garzanti, 1987) e «In sin
tonia con l'organismo», una 
biogralia della genetista Bar
bara McClintock, Nobel 1983 
(La Salamandra. 1987). Di 
passaggio a Milano, e stata 
ospite, oltre che della Casa 
della cultura, del .Ciclotrone», 
settimanale scientifico di Ra
dio Popolare di Milano. Le ab
biamo rivolto alcune doman
de. 

Quando ha deciso di mare 
la categoria di genere, deri
vala dalla biologia, per par- ' 
lare della divisione sessuale 
del ruoli? 

Alla line degli anni CO. sposata, 
con due bambini piccoli, an
che se mollo presa dai modelli 
matematici, sentivo il mondo 
che mi esplodeva intomo, il 
Vietnam, la prolesta degli stu
denti, e provavo una forte am
bivalenza verso la scienza, una 
gran contusione sul ruolo di 
donna che mi aspettava, e ho 
finito con girare per bibliote
che, alla ricerca di dati sulle 
scienziate. Ho scoperto che la 
maggior parte scompariva nel
l'oscurità, divorata da enormi 
tassi di attrito. Mi ci sono voluti 
cinque anni per capire in quali 
termini si poneva il problema: 
non della natura delle donne e 
della natura della scienza si 
trattava, ma di un'ideologia del 
genere, del modo in cui pen
siamo natura, genere, scienza, 
in cui costruiamo istituzioni di 
mascolinità, femminilità, ma
ternità, e scienza. Non una 
questione di biologia, di cor
po, ma di visione e di rappre
sentazione. 

In quegli anni si faceva stra
da la teoria della complessi
tà, Non ha reso la scienza 
più accogliente verso le dif-
fcrnze, anche verso la diffe
renza sessuale quindi, non 
le ha riconosciuto una pro
duttività propria, come 
quella del Caos per la mate
matica? 

Anche la dinamica non-linea
re sembrava coerente con la 

mia critica femminista. Ma la 
situazione e risultala, ancora 
una volta, più complicata. Og
gi ho ben presente che non 
esiste posizione filosofica che 
non possa essere cooptata dal 
mondo scientifico. Faccio un 
esempio che mi tocca da vici
no. Per molti di noi, Barbara 
McClintock ha rappresentalo 
l'affermazione decisa di una 
visione alternativa della scien
za, -organismica», sotto il se
gno dall'interazione, all'oppo
sto dell'interventismo diffuso 
in biologia molecolare. Il fatto 
paradossale di cui dobbiamo 
tenere seriamente conto e che 
proprio l'ingegneria genetica e 
stata la principale utilizzatrice 
del lavoro della McClintock 
sulla trasposizione. E un caso 
da manuale: un lavoro che na
sce da una visione della com
plessità, «in sintonia con l'or
ganismo*, dal rispetto per 
l'ambiente, viene usato per 
scopi esattamente contrari. La 
trasposizione è oggi la tecnica 
principi! dell'ingegneria gene
tica e della sequenziazione dei 
geni; e usata per ralforzare una 
pratica, e soprattutto una filo
sofia del tutto antitetica a quel
la della McClintock. Quindi 
stiamo attenti al paradigma del 
Caos e alla sua affascinante 
matematica, alle seduzioni 
teoriche della dinamica non li
neare: possono venir usati per 
scopi che ne sconfiggono le 
premesse. 

La Big Science, la scienza 
prepotente cattura grandi 
risone umane ed economi
che. Lei, le femministe e gli 
scienziati Impegnati social
mente, quelli che dissento
no, come si difendono? 

Sono tempi duri per le femmi
niste, per la sinistra radicale, la 
gente impegnata nel cambiare 
la società. Ci rendiamo conto 
che il cambiamento è addirit
tura plateale, e del tulio indi
pendente dai nostri storti. La 
nostra analisi si dimostra una 
guida inadeguata alla realizza
zione dei nostri progetti. Non 
era cosi sci o sette anni fa. era
vamo più ottimisti, (o per pri
ma. Il premio Nobel a Barbara 
McClintock 6 slato un regalo 
meraviglioso per molti di noi; 
sono venute alla luce conce
zioni alternative della scienza; 
si 0 rillcttulo su una ridistribu
zione delle risorse scientifiche. 
Il mondo è passato, 6 slato in
ghiottito, cooptato, ricuperato 
da un prevalente sentimento 
ben diverso, dal potere del 
profitto, dal ritomo di una filo
sofia allarmante e pervasiva: 
quella del determinismo gene
tico. Come resistere? 

Non Intendevo chiederle ri
sposte pratiche, che forse 
ancora non ci sono, ma i l ti
po di pensiero con 11 quale si 
possono cercare. 

Sono un'intellettuale, allora la 
risposta pratica, politica, e 
quella intellettuale, coincido
no. Per me, resistenza significa 
tornare alla lavagna: pensare il 

pensiero necessario per af- • 
Ironlare la situazione data. Og
gi cerco di def -.ire il rapporto 
tra roppresenL-zione e inter
vento all'interni) della teoria 
scientifica. Noi abbiamo cre
duto che il Caos, la genetica di 
McClintock fossero molto con
vincenti di per se, senza curar
ci di analizzare un elemento 
essenziale: il rapporto tra 
scienza inlesa come teoria e 
come intervento tecnologico 
sul mondo materiale. Le teo
rie, in quanto r.ipprcsentazio-
ni, riflettono un'interpretazio
ne politica e culturale del 
mondo: come sì traduce tutto 
ciò all'esterno? Ci vuole un po' 
di filosofia insomma, una volta 
assodato che nessuna teoria, 
nessun sapere è Frivo di con
seguenze, e che non esiste tra 
teorie e conseguenze un nesso 
semplice, bensì un nesso com
plesso. Eccoci di nuovo alla 
complessità, quella dei nume
rosi interessi diversi che qui 
convergono. Pi relè un pro
gramma di riccr :a «funzioni., e 
necessaria una convergenza 
che a sua volta ì il prodotto di 
un momento storico particola
re e, manco a dirlo, comples
so. 

Un'Impresa solitaria? 
Speriamo di no. Servono due 
strumenti: uno facile e uno dif
ficile da ottenere. Comincio da 
quello facile clic già è operan
te: la necessaria coopcrazione 
Ira quelli che -Mettono sulla 
scienza, da femministe, storici, 
filosofi, sociologi, psicologi, 
ecc. L'allro, qu.isi irraggiungi
bile, e questo: chi lavora nella 
scienza deve partecipare al
l'attivila di chi sulla scienza ra
giona. Invece funziona un 
principio di esclusione, che le 
femministe hanno scoperto a 
loro spese: la critica al femmi
nile della scienza ha avuto ori
gine tra le scienziate, ma que
ste poi hanno d sertalo il terre
no scientifico. Lo scisma e sta
to mortale. Purtroppo la critica 
femminista è diventata incom
prensibile alle donne e agli uo
mini di scienza. Da dove verrà 
mai un cambiamento, se un 
pensiero critico che potrebbe 
modificare il lavoro scienlilico 
risulta inaccessibile agli stessi 
interessati? 

L'opinione pubblica, non so
lo americana, chiede conti
nui prodigi alla biologia, 
per risolvere problemi veri 
ed urgenti: dall'Inquina
mento all'Aids, tJ cancro, al
le malattie ereditarle. La cri
tica della scienza, femmini
sta o meno, non rischia di 
essere impopolare? 

Nel (arsi pubblicità, gran parte 
del mondo scientifico gioca 
pesantemente d'inganno pur 
di capitalizzare l'ovvio deside
rio della gente per rapide solu
zioni. Il Progetto Genoma ne è 
un perfetto esempio. Drena 
quantità di risorse umane ed 
economiche e viere spaccialo 
come la fontedi future soluzio
ni ad una vasta gamma di pro
blemi. Ma prevenzione o tera
pie sono le ultime preoccupa
zioni dei responsabili del pro
getto. Lo stesso Charles Cantor 
confessa tranqu.llamente, non 
pubblicamente però, che a lui 
interessa l'evoluzione e basta, 
e ammette tutta più che il Pro
getto Genoma fornirà spunti 
per nuove tecniche diagnosti
che. Qui il da 'arsi è chiaro: 
svelare la fondamentale diso
nestà della retorica usata nella 
rappresentazione di quei tipo 
di scienza. 

Disegno 
di Mitra 
Divshali 

Un immaginario alternativo 
MIRCACORUZZI 

• • Nella sua co"iteren.ca su 
«Il genere e la scienza» presso 
la Cosa della Cultui j di M lano, 
Evelyn Fox Keller l a proposto 
le questioni su cui 'ita divoran
do attualmente e « nuovi ap
procci che sta seguendo. L'e
pistemologa femminista 0 par
tita dalla constatatone che la 
scienza, almeno negli Usa, 
non dà alcun segno iti essere 
stata modificata tirili inclusio
ne di più donne, ne d n loro 
tentativi di rimuovere ; sejni di 
genere dal proprio discorso 
scientifico. E ciò, s fondo Kel
ler, pone la necessii.'l di un al
tro livello di analisi, che vada 
al di là deH'esposizjoiii* del 
luogo e della funzione worica 
dell'immaginario di genere 
nella storia della : « : n M mo
derna, verso un'analisi dì co
me questo immaginario abbia 
influenzato lo sviluppo cogniti
vo e materialedell.'i mellita. 

•Ad ogni dato momento, in 
ogni data disciplina - spiega 
Keller - si può idcr liticare una 
variabilità lungo quattro assi, 
strettamente Inte-chpendenti: 
lo scopo della rlceioi scientifi
ca, le domande crii" vengono 
ritenute le più significative da 
porre, le metodologie teoriche 
e sperimentali coiiiidci.ite le 

più produttive per affrontare 
queste questioni, infine quale 
nsposta viene ritenuta accetta
bile. Vi sono molli momenti 
nella storia della scienza in cui 
delle visioni alternative posso
no sopravvivere abbastanza a 
lungo per consentire l'identifi
cazione sia della loro distintivi-
tà sia delle pressioni selettive 
contro le quali devono com
battere». 

Rimane tuttavia la questione 
più spinosa: il successo della 
scienza cosi come Iacono»:ia-
mo, per quanto connotata dal 
genere. Si può prevedere che 
un'altra visione della scienza 
possa ragionevolmente funzio
nare altrettanto bene? «Fino ad 
ora - alferma Keller - l'atten
zione primaria della nostra 
analisi è stata sulla scienza co
me rappresentazione, anziché 
come una serie di strumenti 
per modificare materialmente 
il mondo intomo a noi. È ne
cessario e urgente compren
dere meglio cosa significhi dire 
che la scienza «funziona., e so
prattutto su cosa la scienza la
vori. Le teorie scientifiche in
dubitabilmente traggono dal 
reale, ma lo fanno in una ma
niera più libera e selettiva di 
quanto min avremmo mai 

pensato, verificando certi tipi 
di cambiamenti piuttosto che 
altri. Esse vengono prodotte in 
una tradizione particolarmen
te e1 iscorsiva, da scienziati che 
inlcragiscono tra di loro, con 
non se enziati e con i cosiddet
ti fatti del mondo inanimalo. 
Allora l'efficacia delle teorie 
che ne risultano deve cwere 
giudicata nei termini di tutte le 
inlerazicni che essi generano. 
Tali interazioni producono un 
sistema di bisogni e di desideri 
inierdipcndenti che richiedo
no come minimo una soddi
sfazione parziale da parte del
la teoria o del programma di ri
cerca per potere dire che essi 
•funzionano». 

In particolare, ricorda Kel
ler, una teoria di successo de
ve essere in grado di generare 
posti di lavoro e problemi solu
bili, devo olfrire spiegazioni 
che lo-riiscano una soddisfa
zione esletica ed emotiva, de
ve funzionare retoricamente 
per reclutare degli studenti, e 
per ottenere delle borse di stu
dio Insomma deve riuscire a 
persuadere differenti istituzio
ni che distribuiscono i fondi, 
gli scienziati stessi, il pubblico 
in un senso generale, coi suoi 
molteplici e variabili interessi. 
A lungo termine, poi, le spie

gazioni devono avere almeno 
un qualche successo preditti
vo, infine devono consentire la 
produzione di almeno alcune 
di quelle merci, per i quali il 
pubblico ritiene di star pagan
do. 

È solo risconoscendo la 
contingenza storica e sociale 
delle convergenze tra scelte, 
bisogni e desideri, che possia
mo iniziare a porci la questio
ne delle alternative. E la do
manda diventa: come possono 
le spenmentate risorse degli 
scienziati produrre una scien
za che «funzioni* in un mondo 
diverso? E quali sono gli scopi 
particolan per cui il linguaggio 
della reificazione e della domi
nazione della natura è partico
larmente appropriato? 

•Interrogarsi su eventuali 
scopi alternativi per la scienza 
alla fine del XX secolo non e 
un discorso puramente acca
demico - sottolinea Keller - . 
Sembra che abbiamo dimenti
calo di mettere la nostra stessa 
sopravvivenza tra gli obiettivi 
della conoscenza scientifica. 
Ma forse non e troppo lardi per 
nfondare il progetto della 
scienza in un linguaggio che 
codifichi un impegno alla no
stra sopravvivenza, e di quella 
del mondo intomo a noi come 
pnontà principale». 

Radiazioni nucleari, i limiti erano 
I limiti minimi di esposizione alle radiazioni nucleari 
erano troppo ottimistici. Lo ha affermato la Com
missione internazionale per la protezione daile ra
diazioni costituita dai dodici paesi che nel mondo 
fanno maggior uso di questo tipo di energia. I nuovi 
limiti riguardano soprattutto coloro che lavorano 
negli impianti nucleari, ma anche altre categorie 
professionali come i medici radiologi. 

ATTILIO MORO 

• • NEW YORK I limiti di espo
sizione dei lavoratori degli im
pianti nucleari, dei medici e 
delle categorie professionali a 
rischio fissali dai regolamenti 
della maggior parte dei paesi 
nuclean devono venire drasti
camente ridotti la misura oltre 
la quale l'assorbimento di ra
diazioni può danneggiare gra

vemente la loro salute è di 10 
rem in 5 anni. 

È questo il limile raccoman
dato dalla Commissione inter
nazionale per la protezione 
dalle radiazioni, istituita 13 an
ni fa e che comprende rappre
sentanti di una dozzina di pae
si, i maggiori Ira quelli che fan
no più largo uso della energia 

nucleare. 
Il limite precedentemente 

fissato (1977) era di 5 rem 
l'anno, quindi due volte e mez
zo maggiore di quello ora 
adottato. 

«1 lavoratori che in tutti que
sti anni hanno assorbito una 
quantità di rateazioni vicine al 
limile fissato nel '77 - ha detto 
il presidente Gel a Commissio
ne Dani Bcnin.son - hanno 
corso un rischio ben maggiore 
di quanto non avessimo calco
lato.. 

I più esposti tra loro sareb
bero i tecnici acdelti alla ma
nutenzione e a l'approvvigio
namento degli impianti. Sem
brano cosi veramente finiti i 
tempi della spensieratezza nu
cleare. 

Questa inasj iettai a revisione 

e la franca ammisuore eli leg
gerezza sono dovute al a re
cente acquisizione di da: rela
tivi alla quantità di radiazioni 
assorbita dai sopwwis;,uti di 
Hiroshima e Nagasaki: soltan
to oggi, a 45 anni e! disianza, e 
slato possibile accertare' che 
molti casi di cancro lonti stati 
provocati dall'asse rbimento di 

' radizionl dai valori tre ve ile in
feriori a quelli precedentemen
te stimali. 

L'introduzione del riunivo li
mite dovrebbe equiparale l'in
dice di rischio piofess onale 
dei lavoratori del se l'ore • lell'e-
nergia nucleare a qjtillo lei la
voratori degli altri settori: una 
vittima ogni I Ornila tnità 

Ma alcuni espci'i mei gono 
che anche nuovi limiti siano 
troppo elevati. 

Per Thomas Cochran, del 
Consiglio nazionale per la dife
sa delle nsorse e critico della 
politica nucleare del diparti
mento dell'energia, l'avere 
semplicemente accertato la 
necessità di fissare limiti più 
bassi non e sufficiente. Occor
re fissare non un limite di 
esposizione valutato su scala 
quinquennale, ma una soglia 
per la routine quotidiana che 
elimini i fattori di rischio rap-
presentdti da picchi di esposi
zione eccessiva in alcune fasi 
del ciclo lavorativo o in alcuni 
periodi dell'anno. 

In ogni caso le raccomanda
zioni della Commissione inter
nazionale per la protezione 
dalle radiazioni provocherà un 
piccolo terremoto. Molte voci 
si sono già levate perché il go
verno corra ai npari. 

L'assorbimento di dosi trop
po elevate di radiazioni minac
cia oggi 1.400.000 lavoraton 
arnenc.ini, di cui 500.000 oc
cupati nei servizi sanitari, 
300.000 nell'industria, 150.000 
nel a manutenzione e riforni
mento degli impianti nucleari, 
200.00(1 nel dipartimento della 
difesa e in quello dell'energia. 
E già si profila una battaglia a 
colpi di rem e di metodi di mi
surazione. 

Calhy S. Roche, portavoce 
del.a lobby dell'industria statu
nitense dell'energia, ha messo 
già le mani avanti:«Nessun pro
blema - ha detto subito dopo 
avere saputo dei nuovi limiti 
Ussiti dalla Commissione - , I 
lavoratori dell'industna nu
cleare americana assorbono 
normalmente radiazioni perfi
no al di sotto di quel l imi te 

Normalmente, si intende. 
Cosi come .normalmente» 

le hanno assorbite i lavoratori 
della centrale di riprocessa-
mento del combustibile nu
cleare di Sellalield. in Inghilter
ra. Solo dieci anni dopo, e al 
termine di studi e controstudi, 
c'è stato un pronunciamento 
ufficiale: almeno quattro bam
bini afflitti da leucemia aveva
no avuto il destino segnato dal 
lavoro del padre che, lavoran
do a Sellalield. aveva assorbito 
una quantità di rem talmente 
elevala da contaminare l'ap
parato riproduttivo. 

Anche in Inghilterra l'agen
zia nucleare ha preferito rifu
giarsi dietro la «incertezza» de
gli studi scientifici ma alla fine 
il governo ha dovuto alzare i li
miti delle dosi medie annuali 
assorbibili. 

18 l'Unità 
Mercoledì 
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Sciopero 
Quattromila 
al corteo 
di Napoli 
• • Ieri le ultime assemblee 
di labbnca, oggi la partenza, 
con due treni e decine di pull
man, per la manilestazione di 
Napoli. I metalmeccanici in
crociano le braccia per il rin
novo del Contratto nazionale e 
per rispondere itila disdetta 
delta scala mobile. 

Le tute blu convergeranno a 
Napoli per la manifestazione 
indetta da Fiom, Film e Uilm. 
Due treni speciali partiranno 
dalla stazione Tiburtina. Uno 
alle 6.35 e arriverà a Napoli do-

> pò aver raccoltolo delegazioni 
di lavoratori di l'omezia. Ci
sterna e Latina. L'altro convo
glio lascerà Roma alle 5.45 e si 
fermerà a Frosinone. Rocca-
secca e Cassino. Oltre ai treni 
sono previsti una trentina di 
pullman organizzati diretta
mente dalle fabbriche. In tutto, 
secondo i sindaceti, dovrebbe-

, ro essere 4000 i mctalmeccani-
' ciche parteciperanno alla ma-
. nilestazionc. 

In tutta la rcgioic sono state 
centinaia le assemblee. Una 
partecipazione che secondo le 

• organizzazioni sindacali non si 
" vedeva da anni. Lunedi è toc

cato agli stabilimenti Fiat di 
: Cassino: dieci assemblee per 
coprire tutti i turni, alle quali 

; hanno partecipato l'8TO dei la-
,; voratori: • Una g-ande consa

pevolezza tra di loro, - rileva 
Augusto Alonzì. segretario del-

; la Fiom del Lizio, che ha par-
,' tecipato alle riunioni-. si chic-
• dono se non rinnovare il con-
: tratto e disdettare la scala mo-
; bile, laccia parte della nuova 
• strategia Fiat, quella della qua-
. liti totale. Non credo proprio 
' che sia questa la strada giusta 
• per ottenere un maggior coin-
volgimento dei lavoratori». Alla 
Fìat di Cassino, negli ultimi an
ni, g|l:scioperi non hanno mai 
superato il 35% di adesione. 
Ma questa volta la sensazione 

' è che oggi saranno in molti ad 
incrociare le braccia. 

Alla manifestazione dei me
talmeccanici hanno dato la 
propria adesione anche altre 
categorie. A Napoli ci saranno 
delegazioni dei chimici, dei 
pensionati, dei bancari, degli 
statali. Insomma una prova ge
nerale dello sciopero generale 

:. dell'I I luglio. Che il clima per 
. lo. sciopero sia positivo lo di-
. mostra il tutto esaurito sui 

- mezzi messi a disposizione dal 
) sindacato per portare i lavora

tori alla manifestazione di Na
poli. >ll termometro nelle fab-

" briche è salito sul rosso -d ice 
' Gianfranco Manzini, segretario 

della Fiom del Lazio - . Ci 
aspettiamo una torte adesione 

. allo sciopero. I metalmeccani
ci tornano ad essere la punta 
di diamante del movimento 

''del lavoratori.' L'àltaCor della 
' Confindustria alia categoria ha 
' anticipato una linea, quella 
" della disdetta della scala mo

bile, che riguarda tutti I lavora
tori». ' 

Ieri 
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LANCIA 
cu colute i n . T H K M A 

I giudici della corte d'Assise 
riconoscono a Pietro De Negri 
la seminfermità mentale 
II pm aveva chiesto l'ergastolo 

Il tosacani di via della Mag;liana 
nel febbraio del 1988 
torturò e uccise Giancarlo Ricci 
«Lo rifarei», disse agli inquirenti 

Venti anni di carcere al canaio 
Quindici anni di reclusione per l'omicidio dell'ex 
pugile Giancarlo Ricci e cinque anni per spaccio di 
stupefacenti. Ieri sera, dopo molte ore di camera di 
consiglio, i giudici della prima corte d'Assise hanno 
condannato Pietro De Negri, il «canaro» della Ma-
gliana. È stato giudicato parzialmente infermo di 
mente. Il pubblico ministero aveva chiesto l'ergasto
lo o, in subordine, trenta anni. 

GIANNI CIPRIANI 

• i Quando uccise il suo ri
vale. Pietro De Negri, il «cana-
ro> della Magliana. era parzial
mente infermo di mente. Per 
arrivare a questa conclusione, 
sono state necessarie due peri
zie psichiatriche e tossicologi
che e, addirittura, i giudici del
la prima corte d'Assise aveva
no interrotto, una prima volta, 
la camera di consiglio perchè, 
dissero, durante il dibattimen
to era emerso un «mutamento 
della ricostruzione di alcuni 
elementi di fatto». Ieri sera il 
«canaro» è stato condannato a 
quindici anni di reclusione per 
l'omicidio dell'ex pugile Gian
carlo Ricci e a cinque anni per 
spaccio di droga. Venti anni, 
dunque. Né ergastolo, come 
chiesto la pubblico ministero; 
né 'impunibilità» per l'infermi
tà mentale, tesi sostenuta dagli 
avvocati difensori. Venti anni. 
Una sentenza che tara discute
re per una vicenda tutt'altro 
che conclusa, di cui si riparlerà 
in appello. Nel frattempo Pie
tro De Negri dovrà tornare in 
carcere. La corte infatti, ha rie
messo un mandato di cattura: 
già questa mattina dovrà la
sciare il manicomio di Monte-

lupo Fiorentino. 
Proprio la questione dell'In

fermità mentale era stata al 
centro di una battaglia giudi
ziaria tra difensori e inquirenti 
che era andata avanti a colpi 
di ordinanze e ricorsi che han
no portato Pietro De Negri dal 
carcere ad una clamorosa 
quanto breve libertà, poi al 
manicomio toscano. Quando 
il «canaro» uccise II suo rivale 
era totalmente «incapace dì in
tendere e di volere»? La grande 
quantità di cocaina che «snif
fò» quel giorno, contribuì a lar
gii perdere 11 controllo delle 
sue azioni? Erano questi gli in
terrogativi chiave della vicen
da. «Non è più pericoloso» era 
il «verdetto» della prima peri
zia; «vi è il concreto pericolo 
che il De Negri commetta gravi 
delitti con uso di armi o di altri 
mezzi», avevano sostenuto i 
giudici del Tribunale della li
bertà nel respingere la secon
da richiesta di scarcerazione 
presentata dai ditensori; «è so
cialmente pericoloso» era stalo 
infine il risultato dell'ultima pe
rizia. Conclusioni in evidente '. 
contrasto. 

Il 18 febbraio del 1988, Pie
tro De Negri torturò e uccise 
nella sua bottega di tosacani 
Giancarlo Ricci. Un delitto cru
dele, che, proprio per la sua 
atrocità, divenne ben presto 
un caso. Dal carcere di Rebib
bia, il «canaro» scrisse una me
moriale delirante di trenta pa
gine, in cui raccontava con mi
nuzia tutte le torture che aveva 
inflitto al suo rivale e descrive
va l'odio incontenibile che 
aveva maturato nei confronti 
dell'ex pugile. Poi la decisione 
di attirarlo in un tranello. «Il pu
gile è forte, il canaro è furbo -
scrìsse - lo rifarei». «É paranoi
co» affermarono ì difensori di 
De Negri che, forti della prima 
perizia, presentarono nel mar
zo del 1 989 al giudice istruttore 
la richiesta di scarcerare il loro 
assistito. Al rifiuto, si rivolsero 
al Tribunale della libertà che, 
tra le polemiche, decise che 
per il tosacani si aprissero le 
porte del carcere. A quel punto 
il pm si rivolse alla Cassazione 
che annullò l'ordinanza di 
scarcerazione e rinviò la ri
chiesta al Tribunale della liber
tà per un nuovo esame. Nel 
frattempo, terminata l'istnitto
ria, il giudice ritenne il «cana
ro» parzialmente e non total
mente infermo di mente e lo 
spedi al manicomio toscano. 
Decisione confermata dal Tri
bunale della libertà 

Ieri ser^la-decisione della 
prima corte d'Assise, presiedu
ta da Severino Santiapichi: era 
seminfermo di mente. Quindi
ci anni per l'omicidio, cinque 
per lo spaccio di droga. E di 
nuovo in carcere. 

Il criminologo Franco Ferracuti critica il verdetto 

«Sentenza sbagliata 
o è folle o è criminale» 

ANDREA OAIARDONI 

• • «E' un errore, nient'altro 
che un errore. Per fortuna in 
questo Paese c'è la possibilità 
di ricorrere in appello o in Cas
sazione». Sono le prime parole 
pronunciate dal professor 
Franco Ferracuti. titolare della 
cattedra di psichiatria crimina
le all'Università La Sapienza, 
appena appresa la sentenza di 
condanna nei confronti di Pie
tro De Negri. Soltanto quattro 
mesi la il criminologo era stalo 

chiamato a deporre, in qualità 
di perito di primo grado. Da
vanti ai giudici aveva espresso 
la sua convinzione, ribadita 
poi dagli altri componenti del 
collegio peritale: quando ucci
se Giancarlo Ricci, il canaro 
non era capace dj intendere e 
di volere. E che a distanza di 
due anni dall'omicidio non 
poteva essere considerato so
cialmente pericoloso. Perciò 
ingiudicabile. Conclusioni ri
baltate poi dal periti di secon

do grado. ' 
•Resto della mia opinione -

prosegue Ferracuti - . E senza 
..addentrarci in questioni psi

chiatriche spiego perchè. Ab-
. biamo due possibilità per giu

dicare un uomo in grado dì 
compiere un delitto cosi atro-
ce: o * un matto o un criminale 

1 senza precedenti.'Allora, o do-
•v'essere assolto per infermità 

-" mentale, oppure- condannalo 
al massimo della pena. Perciò, 
paradossaitnente, avrei com-

J preso l'ergastolo o I trent'anni 

Castel Romano divide De e Psi. Ieri due ore di discussione in aula 

Scontro in giunta sui mercati 
Decisivo il consiglio di lunedì 
Perì mercati generali è arrivato il momento della ve-

; rità. Ieri, in consiglio comunale, il Pei ha chiesto di 
discutere e votare sull'ubicazione del nuovo centro 
ortofrutticolo. La maggioranza ha preso tempo, fis
sando la discussione a lunedi, a soli 2 giorni dalla 
scadenza del termine. Ma socialisti e democristiani 
sono divisi da Castel Romano. Resta solo il sindaco 
a dare unità alla giunta. 

FABIO LUPPINO 

• I Non più solo semplici 
schermaglie. Sui nuovi mercati 
generali, con sali 8 giorni per 
decidere, e attenere 150 mi-

- Nardi di finanziamento statale, 
• la giunta comincia a mostrare 

più di una crepa. Il consiglio 
comunale di cri ha sancito 

' una' spaccatura, finora solo 
sotterranea, tra il gruppo so
cialista e la De. Solo il sindaco 

• Carrara, con indosso i panni 
del pompiere, è riuscito a sal
vare le apparenze. Incalzata 
dai comunisti, che hanno chie
sto l'inversione dell'ordine del 
giorno, per arrivare a decidere, 
subito, ieri, sul 'ubicazione dei 
nuovi mercati generali, senza 
ottenerla, l'aula ha dovuto, co
munque, pronunciarsi. «Sareb
be giusto che la giunta uscisse 

dall'ambiguità e dicesse cosa 
vuole - ha detto il capogruppo 
comunista Renato Nicolini -
Se vuole Castel Romano lo di
ca». Carraro aveva fissato al 3 
luglio il consiglio sui mercati. 
Dopo la discussione in aula, e 
la forte opposizioni a questo 
ulteriore rinvio di Pei e Verdi, il 
capogruppo socialista. Bruno 
Marino, e quello democristia
no, Luciano Di Pictrantonio, 
hanno trovato l'accordo sul 2 e 
3 luglio. 

Ma la maggioranza, che fi
nora non ha preso nessuna de-

, cisione, ha mostrato la corda. 
•Il compito del sindaco - da 
detto Marino - è di portare la 
giunta ad una soluzione che 
sia coerente con le scelte urba
nistiche latte, ormai da una de

cina di anni». Il comitato diret
tivo socialista della scorsa setti
mana ha votato, all'unanimità, 
contro Castel Romano. La De. 
per bocca del capogruppo Di 
Pietrantonio, ha, al contrario, 
ribadito che quell'arca «resta 
in testa alle proposte De, per
ché è compatibile». Mancano 
servizi, strade, infrastrutture? «I 
servizi serviranno ovunque • ha 
replicato Di Pietrantonio - La 
nostra è una scelta coraggio
sa». Un coraggio, dietro cui 
molli, anche in casa De vedo
no un "affare". C'è più di un 
umore taciuto. -Dobbiamo 
operare soprattutto per evitare 
di perdere i soldi dello Stato -
ha sottolineato Filippo Amato, 
assessore alla casa - Bisognerà 
scartare, quindi, le aree che 
comportano lungaggini, vinco
late, per cui c'è bisogno di una 
variante di piano regolatore. 
Non serve guardare ad aree a 
basso costo, inoltre, se poi di
venta necessario per renderle 
funzionali costruire strade e at
tingere ad altri finanziamenti. 
E poi bisogna essere flessibili 
sull'estensione. Basterebbero 
anche meno di 100 ettari». Ca
stel Romano, l'area scelta dal
l'assessore al piano regolatore 

Antonio Geracé e caldeggiala 
dal suo capogruppo in Campi
doglio, presenta tutte queste 
difficoltà. E una bocciatura sul
le compatibilità di quella zona 
è amvata sia dalle schede del 
piano regolatore portate alla 
riunione congiunta delle com-

. missioni commercio e urbani
stica, sia dall'avvocatura. 

Una giunta nel pantano, alla 
prima decisione di un certo ri
lievo, quindi. Il sindaco a fare 
da collante. In settimana la ve
rità. Lo stesso Carraro ha ga
rantito che la maggioranza, 
per il 2 luglio, arriverà con una 
proposta. Il segretario della 

. Camera del lavoro. Claudio Mi-
nelli, intanto, per evitare una 

, soluzione sul filo dell'emer
genza , sollecita che venga 
chiesta una proroga al gover
no e suggerisce Lunghezza co-

, me sede ideale del nuovo polo 
commerciale. «Non rinuncere
mo mai a sollecitare - allerma 
Minelli - una proposta sullo 
sviluppo della città che metta 
al riparo da scelte dettate dal
l'emergenza e che nei latti si-
gnilica una variante generale 
dì piano regolatore che ne ne 
aggiorni scelte e opzioni terri
toriali». 

La gabbia pei cani dove Pietro De Nesn rinchiuse, per te rttir ai i o Giancarlo Ricci 

richiesti dal pubblico ministe
ro. Ma la condanna a vent'anni 
non ha senso. E una condanna 
di compromesso. Perciò un er
rore, al di là ddle singole valu
tazioni. La vicenda ormai non 
mi riguarda più in prima perso
na. Ma sono convinto dell'In
giustizia della sentenza. E sono 
altrettanto certo che gli avvo
cati difensori di De Negri non sì 
accontenteranno di questo 
grottesco sconto di pena, ma 
ricorreranno in appello. E, se 
sarà necessario, in Cassazio

ne» 
Interpellato all'indomani 

dell'annesto dì Pietro De Negri, 
il criminologo aveva indicato 
nella cocaina la «molla» dell'o
micidio. «L'eroina - aveva det
to Ferracuti - può uccidere il 
tossicodipendente. La cocaina 
invecepuò trasformar: il tossi
codipendente in cr.mlnale. Lo 
fa sentire un superuomo, ca
pace di tutto, invulnerabile. Un 
forte dosaggio, in certi indivi
dui, può causare sindromi pa
ranoiche dagli ««Metti impreve

dibili. Può portare anche ad 
uccidere-. 

Due anni non hanno cam
biato la sostanza di quel com
mento. «Secondo me - rileva il 
professor Ferracuti - è proprio 
questo, dal punto di vista so
ciale, il Ulto positivo di quanto 
accaduto, lermo restando il di
spiacere umano che provo per 
la vittima, La gente era convin
ta che la cocaina non facesse 
male. Bene, la vicenda del ca
naro ha dimostrato che non è 
vero». 

Polemiche ad Architettura dopo un libro bianco 

Scienze politiche 
Sgombrata dalla polizia 

GIAMPAOLOTUCCI 

• I Lo ha 'atto, rifatto e lo fa
rebbe ancora. Il rettore de «la 
Sapienza» Giorgio Tecce ha ie
ri chiesto d nuovo ( è la se
conda voltE. in dieci giorni), 
l'intervento della polizia, per 
sgomberare le ,iule di Scienze 
politiche ancora in mano a 
quello che resta della pantera 
studentesca -Questa volta • ha 
promesso • gii agenti resteran
no finché ce ne sarà bisogno». 

Un'operazione tutto som
mato indolore. Quando sono 
arrivati i primi studenti, verso le 
8, i giochi erano già fatti. Sei 
blindati, un piccolo esercito di 
agenti, hanno fatto il loro in
gresso nel recinto della città 
universitaria poco dopo le 7. 
Nella facoltà «calda» (e di que
sti tempi sembra una parodia) 
del movimento '90, hanno tro
vato ad attenderli soltanto un 
custode insonnolito. In pochi 
minuti, le d j<; aule, la XII e la 
cosiddetta 'aula pantera», so
no state svuotate di supellettiii 
varie, strisci ani. volantini e se
die rotte, e munite di nuove 
segature alle porte. Insomma, 
più che poliz.oiti, gli agenti pa
revano operai di una ditta di 
pulizie. Tarn ù, gli studenti, al 

loro arrivo, hanno travato sbar
rate le porte del proprio «torti
no». «La polizia è già intervenu
ta la mattina di sabato di due 
settimane fa - dice Mk.ria. iscrit
ta al III anno, d'Ilo sparuto 
gruppo degli occupanti per
manenti -Anc'e allora gli 
agenti hanno s< slitti lo le ser
rature delle porte. Ma noi, do
po qualche giorno, ci siamo ri
presi i due locali. L'intervento 
della polizia è Ulto richiesto 
dal rettore e dal preside della 
facoltà D'Addio» Avetechiesto 
spiegazioni al nitore? «SI, ci ha 
detto che non <:, «petta nessu
na aula». 

•Non è vero • ilice Tecce • lo 
non mi opponqo all'idea che 
gli studenti abb ano a propria 
disposizione uri aula. Sono di
sposto a concedere. Ne fac
ciano richiesta «1 preside di fa
coltà». Non le sembra un po' 
esagerato mantcrc-eun presi
dio delle forze dell'ordine al
l'interno dì una facoltà? «Que
sti studenti disturbavano il nor
male svolgimento dell'attività 
didattica. Non postano consi
derare i corridoi e i locali del
l'edificio come ijr.a ;:ona fran

ca, dove è tutto lecito». In real
tà, il rettore teme, come ha det
to più vo te, che le aule occu
pate di scienze politiche siano 
una sorta di «covo- dell'auto
nomia. Gli studenti repliche
ranno oggi nel corso di una 
conferenza stampa. Ieri, si so
no limitati a distribuire volanti
ni, con la scritta (azzerate iro
nia ed originalità) «Tecce, ret
tore-manganello». 

Ma la [laniera, a quanto pa
re, non produce soltanto «di
sordini». Un mese fa, gli stu
denti di Architettura resero 
pubblico un dossier sulle di
sfunzioni della propria facoltà. 
Un capitelo è dedicato al forte 
assenteismo difluso tra i pro
fessori. L'accusa ha spaccato 
in due il corpo docente, nel 
corso di v.n consiglio di facoltà 
piuttosto animato, la settimana 
scorsa, il preside di Architettu
ra, Mario Docci, è stalo convo
cato dal rettore Tecce. Nei 
prossimi giorni il senato acca
demico dovrebbe ritornare sul 
problema «assenteismo e orari 
dei professori», ovviamente al
largando il discorso a tutte le 
facoltà. Non è escluso che, dal 
prossimo anno accademico, 
vengano istituite commissioni 
di controllo inteme. 

Laurea 
ad honorem 
per il fisico 
Fangh Lizhi 

t.a laurea honoris causa gli vena consegnata nei prossimi 
giorni dalla lacoltà dì scienze matematiche.fisiche e naturali 
<le «La Sapienza». Il fisico cinese, dopo aver trascorso un in
tero anno come rifugiato nell'ambasciata americana di Pe
chino ha potuto lasciare ultimamente il proprio paese. Nelle 
motivazioni della proposta di laurea si sottolinea l'importan
za del lavoro di Fangh Lizhi nel campo astrotisico, con inte
ressanti studi sulla materia oscura dell'universo e su una 
particolare stella die emette radiazioni su tutte le lunghezze 
d'onda. Lo scienziato, al suo impegno da ricercatore ha 
scir.pre unito una profonda coscienza e difesa dei diritti fon
damentali dell'uomo. Nei prossimi giorni la facoltà di scien
ze matematiche, fisiche e naturali dovrà discutere anche la 
proposta di affidare a Fangh Lizhi un insegnamento. La lau
rea ad onorem per lo scienziato era stata proposta nel no
vembre scorso da un gruppo di docenti, tra i quali Fxioardo 
Arnaldi, Luigi Campanella e Giorgio Salvini. 

Mondiali 
Fuochi e laser 
per chiudere 
in bellezza 

Fuochi d'artificio, musica e 
luci. Il 9 luglio, la chiusura 
dei mondiali.comunque va
dano gli azzurri, l'assessore 
alla cultura, il liberale Paolo 
Battistuzzi, vuole festeggiarla 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ cosi. «Centro dell'iniziativa 
•'""'••••"""""""̂ •••""•""•"*""""""""™ sarà piazza del Popolo, - ha 
anr unciato Battistuzzi - sì comincerà la sera con un gioco di 
luci laser e di rappresentazioni che ricorderà il passaggio 
delle quattro stagioni». Poi sarà la volta dei fuochi d'artificio-
che squarceranno il cielo con tutti i colori delle bandiere del 
mondo. Dopo l'ultimo «botto» si accenderà uno schermo gi
gante sul quale appariranno le immagini più curiose di que
sti mondiali, raccolte e riproposte dalla Rai in un filmato stile 
«Blob», la divertente trasmissione della terza rete. Il program
ma della serata prevede anche un concerto di un quartetto 
di musicisti brasiliani, e per finire, dalle 23 all'una e mezzo, 
saliranno sul palco gli ottanta componenti dell'orchestra fi
larmonica di Berlino, Insomma, una lesta per festeggiare la 
fini- della «festa» mondiale, con la speranza che tutti si rimet
tano presto dall'indigestione di pallone. 

Piazza Vittorio 
Sui giardini 
élite 
tra assessori 

«O Meloni ha le traveggole o 
t suoi segretari non funzio
nano, mi aveva garantito 
pattuglie di vigili per control
lare i giardini. Non se ne è vi
sto neanche uno». L'asses-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sore all'ambiente Corrado 
" ™ ™ ^ ^ ^ — " " " " " ^ ^ ^ ^ Bernardo, democristiano, se 
la prende con il suo collega di giunta e di partito, responsa
bile della polizia urbana. I giardini di piazza Vittorio, chiusi 
per essere «ripuliti» dai rifiuti e dai barboni, secondo Bernar
do, che ne ha ordinato la chiusura, non riapriranno finché il 
suo collega non garantirà un controllo, 24 ore su 24, da par
te elei vigili urbani. Corrado Bernardo ieri era (urioso. «Quan
do lunedi scorso ci siamo visti in giunta - ha detto l'assesso
re capitolino per l'ambiente - Meloni mi ha assicurato di 
aver già fatto partire i fonogrammi ma i vigili assicurano di 
non aver ricevuto alcun ordine». Intanto, fin quando i due 
assessori non si metteranno d'accordo, p r i giardini resta in 
vigore il divieto d'accesso. Unica eccezione le «gallare-, alie 
quali vengono aperti i cancelli, per far sfamare i numerosi fe
lini che in barba al divieto popolano i giardini 

Chiedono il ripristino delle 
linee Atac soppresse e l'a
pertura di varchi sul percor
so del metro' leggero. Gli 
abitanti del quartiere Flami
nio, riuniti in assemblea con 
il presidente dell'Atac, Eligio 

™ , * ™ , ^ ^ ^ " ™ ^ ~ " ^ ^ ™ Filippi, hanno avanzato le 
loro richieste. Un centinaio di persone del quartiere, riunite 
al cinema Tiziano, hanno fatto notare al presidente dell'A
tac che con l'arrivo del metrò leggero, l'intera zona, spacca
ta in due, privata delle vecchie linee di autobus, rischia di es
sere Irrimediabilmente isolata dal resto della città. Filippi, si 
è detto disponibile ad apportare qualche modifica e ha 
chiesto ai cittadini di costituire un loro comitato di esperti, 
eh'» insieme ai tecnici dell'Atac possa studiare come realiz
zare l'attraversamento dei binari del metrò e il ripristino di 
alcune line di autobus. Filippi, pur accettando le critiche, ha 
sottolineato che il metrò leggero deve essere sostenuto pe« 
che rappresenta il primo passo di una strategia dì sviluppo 
de I trasporto su rotaia. 

CARLO FIORINI 

Flaminio 
Gli abitanti 
rivogliono 
le corse Atac 

Notte brava per la nazionale 
Quarantamila in piazza 
Cinque arresti 
danni alle auto e due feriti 
*•• Notte di festa, di tulli col
lettivi nelle fontane e scorri
bande «musicali» fino all'alba. 
Quarantamila tifosi per le stra
de, a tirar tardi, dietro ai suc
cessi della nazionale. Un mare 
di gente, arginato da 2500 tra 
poliziotti, carabinieri e guardia 
di f.nanza, oltre che dai vigili 
urbani. Bandiere che attraver
sano la città a clacson «spiega
ti- e un bilancio di cassonetti 
bruciati, auto danneggiate, 
una ragazza ed un commissa
rio di polizia feriti leggermente 
ed una decina di persone tra 
lermi e arresti, cinque bagarini 
presi con le mani nel sacco e 
denunciali, come pure un di
ciottenne che pur di entrare al
l'Olimpico ha tentato di rubare 
un biglietto. 
Episodi isolati in una città in 
mano ai tifosi, ma tutto som
mato più disposta alla festa 
che allo scontro. Cinque ra
dazzi, sorpresi mentre si acca
nivano contro alcune auto par
cheggiate nella zona di ponte 
Margherita, sono stati arrestati 
per danneggiamento aggrava
to e resistenza a pubblico ulfi-
cia e e poi rilasciati ieri. Massi
miliano Ceccelli, Giuliano Mar-
sicola, Massimo D'Ubaldi, Gio

vanni Sangricca e Francesco 
Pella, tutti ventenni, per il resto 
del campionato dovranno ac
contentarsi di vedere le partite 
in televisione: sia per loro che 
per i fermati il questore ha di
sposto l'applicazione dell'art. 
6/89 che vieta l'accesso ai luo
ghi dove si svolgono competi
zioni sportive. 
Momenti di tensione anche in 
piazza del Popolo, dove quat
tro ragazzi hanno divelto tergi
cristalli e specchietti retrovisori 
di un camion dell'Amnu. Ar
rampicati sul mezzo hanno in
gaggiato una battaglia con le 
forze dell'ordine lanciando lat
tine. In via Baldo degli Ubaldi, 
invece, una ragazza è stata 
raggiunta alla Ironie da un 
proiettile esploso da una scac
ciacani: una ferita superficiale, 
giudicata guaribile in una setti
mana. 
Non è stata guerriglia, ma la 
temperatura è salita, forse sul 
filo dei goal piovuti nella rete 
quando già si cominciavano a 
perdere le speranze. «C'è stato 
un crescendo dì nervosismo 
ed è probabile che sarà cosi 
anche per i prossimi incontri -
dicono in questura -. Ma la si
tuazione è rimasta sotto con
trollo-. 

l'Unità 
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Verdi 
«Un tutore 
alla Centrale 
del latte» 
M Commissariamento im
mediato della C'entrale del lat
te. Lo ha chiesto Gianfranco 
Amendola, capogruppo dei 
verdi per roma in una lettera 
inviata al sindaco Franco Car
rara nella quale si richiede an
che la definizione rapida delle 
nomine all'interno dell'azien
da. Li lettera fa seguito ad una 
recente denuncia, presentata 
dallo stesso Amendola, su al
cuni 'misteri" che si sarebbero 
verificati nell'amministrazione 
e nell'organizzazione del lavo
ro al!a Centrali del lane.-La-
zienda e stata molto sollecita 
nel rispondere • ha detto 
Amendola • mi di fatto non e 
stato risolto nulla.- Alla lettera 
al sindaco i verdi hanno alle
gato un secondo dossier nel 
quale ricordano la discordan
za di un miliardo e mezzo di li
re in due recenti documenti 
contabili e fanno notare che 
l'azienda ritiene necessari 50 
automezzi per la distribuzione 
dei prodotti, ma non dice che, 
lasciando inutilizzati 30 auto
mezzi, la Centrale continua 
mensilmente ad affittare, al co
sto di circa Si milioni, auto
mezzi esterni. Questi, sempre 
secondo i verdi, risultano esse
re in gran patte della società 
•Cada-, già messa sotto accusa 
per la questione, ancora non 
chiarita, della mancata resa 
dei prodotti. Un primo reso
conto della Centrale diceva 
che ad alcune ditte venissero 
dati premi per il particolare 
rendimento nelle vendite, 
quando, le stesse ditte, faceva
no registrare rese di un certo ri
lievo. 

• In queste condizioni • con
clude Amendola - alcuni am
ministratori della Centrale con
tinuano a mantenere le loro 
poltrone». 

Ambiente 
La Duchessa 
riserva 
naturale 
• i La riserva naturale delle 
montagne della Duchessa, nel 
comune di Borgorose, in pro
vincia, di Rieti, .e una. realtà. 
Con la pubblicazione sul bol
lettino della Regione Lazio, di
venta operativa la legge di isti
tuzione della riserva. Il territo
rio protetto ha un'estensione 
di 3.700 cttar. con rilievi mon
tuosi da 900 a duemila metri di 
altezza. La legge è stata illu
strata ieri dall'ex consigliere 
verde arcobaleno Primo Ma-
stramoni e da Andrea Ferroni 
del Pei. Per avviare la riserva 
sono slati stanziati 26 miliardi, 
destinati all'assunzione diretta 
di personale e agli incentivi 
per cooperative agro forestali 
che dovranno gestirla. Alla de
finizione della legge hanno da
to il loro contributo Italia no
stra, la Lega ambiente e la U-
pu. 

Protesta 
Regina Coeli 
A digiuno 
i secondini 
• H Da tredici giorni gli agenti 
di custodia che prestano servi
zio nel carcere di Regina Coeli 
rifiutano il vitto (gratuito) del
la mensa interna. La protesta 
deriva dall'esiguità delle razio
ni di cibo offerte ai lavoratori. Il 
ministero di grazia e giustizia 
aveva stanziato ncll'89 la cifra 
di '1.550 lire per entrambi i pa
sti. Un gruppo di agenti di cu
stodia ha perciò inviato ieri 
una lettera al direttore genera
le degli Istituti di prevenzione e 
pena. Niccolò Amato, per sol
lecitare un suo immediato in
tervento. 

Gli agenti di custodia di Re
gina Coeli hanno inoltre ap-
prolittato dell'occasione per ri
proporre al direttore delle car
ceri l'annoso problema della 
riforma del Corpo degli agenti 
di custodia. Quattro i punti in
dividuati: smilitarizzazione del 
Corpo, con l'emanazione di 
un nuovo ed aggiornato rego
lamento di servizio, libera sin-
dacalizzazionc, aumento del
l'organico (possibilità di effet
tuare il quarto turno di servi
zio) e riqualilicazione profes
sionale. Niccolò Amato è stato 
inlinc invitato a fare una visita 
all'interno del carcere di Regi
na Coeli per valutare di perso
na le necessita elencale dagli 
agenti di custodia. 

300 rappresentanti nelle istituzioni 
25 nei consigli d'amministrazione 
Una presenza massiccia 
ma «caotica e poco incisiva», 

Uno studio della Cgil del Lazio 
Il segretario regionale: 
«Dobbiamo selezionare e cambiare 
per usare bene la nostra forza» 

C'è un sindacalista al comando 
«Più qualità e meno affollamento». Con questa paro
la d'ordine il segretario generale della Cgil laziale, 
Fulvio Vento, ha presentato ieri i risultati di una ri
cerca sulla presenza del sindacato nei posti di lavo
ro. Dalla formazione degli albi professionali alla ge
stione di assicurazioni sociali, i rappresentanti dei 
lavoratori sono ovunque. Anche dove non svolgono 
il lavoro che gli compete. 

ALESSANDRA BADUEL 

(il potere del sindacato)-! 

M La Cgil laziale, dopo una 
ricerca presentata ieri dal se
gretario generale Fulvio Vento 
al convegno -Vizi privati e pub
bliche virtù», propone di cam
biare tutto. Cioè di cambiare la 
qualità della propria presenza 
nella enorme quantità di posti 
in cui il sindacato è rappresen
tato. Da molti di quei posti, 
poi, la Cgil, secondo Vento, 
dovrebbe proprio andare via. E 
naturalmente altrettanto do
vrebbero fare le altre organiz
zazioni dei lavoratori. Perchè 
tra le tante vesti in cui si pre
senta il sindacalista, alcune 
sembrano non avere proprio 
nulla a che fare con quello che 
sarebbe il suo lavoro. L'elenco 
e lungo: formazione di albi 
professionali, sedi di conces
sione di licenze, commissioni 
di disciplina per barbieri e par
rucchieri, concorsi, bibliote
che comunali, consigli d'am
ministrazione di ministeri e 
teatri, aziende autonome per il 
turismo, commissioni per la 

pesca, autogestioni di banche. 
A cui Lidia Salinetli, curatrice 
della ricerca insieme a Slelano 
D'Allcrio e Giacinto Ungaro, 
aggiunge gli innumerevoli Crai 
e spacci aziendali. Hanno una 
ragione di esistere, ma pongo
no comunque un problema: i 
loro consigli d'amministrazio
ne, eletti direttamente dai lavo-

. ratori. sono scelti su liste di soli 
sindacalisti, che peraltro han
no in manocnormi quantità di 
denaro. Solo a Roma, il giro 6 
di circa 200 miliardi l'anno, ma 
nessuno controlla. -È forse la 
situazione - si legge nella ri
cerca - in cui appare più evi
dente l'ambivalenza nell'im
magine che il sindacato ha di 
se slesso». " • • • •-

E II non si tratta certo di «an- • 
dare via-, ma di cambiare la 
qualità della presenza. Proprio 
come negli altri posti in cui è il 
caso di rimanere, ma con nuo
vo stile e nuovi contenuti. Di 
democrazia economica, ap
punto, che, come ha precisato 

La mappa del potere del sindacato nel Lazio 

Vento, non è solo quella indu
striale. Il sindacato deve saper 

' gestire il posto che spesso già -
ha negli enti pubblici e nelle 
commissioni istituzionali per 
affermare un molo più incisivo 
nelle scelte politiche, econo- . 
miche e sociali del paese. Ri-

' cordandosi in primo luogo del 
cittadino utente oltre che del 
lavoratore dipendente. Distin-

. guendo poi. sempre, tra la nor
male contrai tazione e la ge
stione. Continuare a partecipa
re, dunque, a scelte di investi
mento degli '.'r ti locali, gestio-

Leggi inapplicate e impegni disattesi: il Pei denuncia il pentapartito 

Cassintegrati e disoccupati 
Il lavoro negato dalla Regione 

ne di assicuraz. 
servizi (ma soli 
persona, come 
anziani o handk 
ad esempio, ali 
una banca).all.i 
di prezzi e tariffe 
sugli appalti (n 

mi sociali, ai 
• 3 quelli alla 
asscienza ad 
opali, e non, 
i jestione di 
sorveglianza 

iillc decisioni 
ir più gesten

do, però, ma solo control'an
dò). Altre presenze da non 
perdere sono poi ovviamente 
quelle nella gestione del mer
cato del lavoro, del colloca-
mento, della formazione pro
fessionale. Olire a quelle nei 
comitali Inps e Inail, negli enti 
sottoposti alla Regione, nelle 
casse edili. La proposta di 
Vento, come ha commentato il 
segretario generale della Cgil 
romana Claudio Minelh, punta 
ad un ampliamento della par
tecipazione dei lavoratori alla 
gestione della vita economica 
pubblica. Si tratta di superare 
l'jllualc realtà sommersa e pn-
va di regole, evitando, come ri
cordava Vento, che tutto conti
nui ad essere in mano ai rap
porti di fona locali. Per un fu
turo in cui diritti di tutti i lavo
ratori, utenti o dipendenti che 
siano, diventino davvero uni
versali e garantiti. 

Intanto, un'altra scoperta 
della ricerca ò slata quella del
la disinformazione. Il sindaca
to non conosce se stesso ed è 
questo uno dei principali ele
menti della scarsa utilizzazio
ne delle sue potenzialità, se
condo Vento. «La Cgil - ha det
to senza mezzi termini - si oc
cupa della forma e della quan
tità della propria presenza in 
maniera caotica ed approssi
mativa, senza verifiche e so
prattutto basandosi sul criterio 
della nomina piuttosto che sul
la legittimiizione democratica 
dei rappresentanti». 

Sono 450mila iscritti all'ufficio di collocamento e 
15.382 cassintegrati a zero ore ad attendere una ri
spósta dalla Regione. Ma dalla Pisana non arrivano 
segnali, anzi. A cinquanta giorni dalle'elezioni il 
consiglio non è stato mai convocato. Il PcTdenuncia 
l'immobilismo del pentapartito che, nonostante le 
nuove emergenze sociali, si proccupa soltanto di 
lottizzare il potere. 

FERNANDA ALVARO 

• • La regione Lazio dimen
tica il lavoro: ha concluso inte
se con i sindacati, ha approva
to leggi, ma per i 450 mila 
iscritti al collocamento, per gli 
oltre 15 mila cassintegrati a ze
ro ore. non si è mai concretiz
zato alcun risultato. É già suc
cesso nella passata legislatura, 
continua a succedere a 50 
giorni dalle elezioni che do
vrebbero portare alla Pisana 

una nuova maggioranza. Lo 
ha denunciato ieri mattina in 
un incontro stampa il neo con
sigliere regionale ed ex segre
tario della Cgil del Lazio del 
Pei, Umberto Cerri. All'incon
tro hanno partecipato anche il 
capogruppo pei alla Regione, 
Vezio De Lucia, il segretario 
del Lazio Mario Quadrucci e 
l'ex vicepresidente del consi
glio della Pisana, Angiolo Mar

roni. •Perii settore del lavoro 
ha detto Cerri - la giunta si è 
impegnata marginalmente. Su -

.ottanta mila miliardi stanziati 
, ln,biIajy:io dall' .84 a oggi (la 
. Regione ha un bilancio annua

le di circa dieci mila miliardi), 
solo 50 sono stati impegnati, e . 
non tutti spesi a sostegno delle 
politiche attive del lavoro». 

Tanti miliardi sono serviti 
per finanziare sedici leggi, la 
maggior parte delle quali non 
sono state quasi per nulla at
tuate. Ecco qualche esempio: 
la legge 42 del 1988 sulla mo
bilità, che prevedeva uno sgra
vio contributivo alle imprese 
che assumessero cassintegrati, 
è slata praticamente vanifica
ta. Solo in sette sono slati av
viati al lavoro grazie a questa 
norma. Stessa sorte ha avuto 

• lalegge 40, sempre dello stesso 
anno sull'uso del fabbricati in

dustriali disriessi: la commis
sione che dcwva promuovere 
l'attuazione dullanormativa si 
e riunita, pe» la1 prima volta,; 
una settimana prima delle elei 
zioni. 

I comunisli del Lazio hanno 
poi criticato duramente l'atteg
giamento assunto dalla Con-
findustria sulla questione della 
scala mobili;. «Il Comune di 
Roma - ha det:o Cerri - ha ap
provato un ordine del giorno 
di appoggio ai lavoratori e di 
condanna agli industriali. Agli 
eletti della Regione non è con
cesso neanche questo, perchè 
il consiglio non e stato neppu
re convocato. Ci troviamo di 
fronte a un acutizzarsi delia 
tensione soc ale che necessite
rebbe una maggiore presenza 
politica. Ma i partiti della vec
chia maggioranza continuano 
a giocare coi ne niente fosse». 

La sede della Regione In via della Pisana 

Durante la conferenza stam
pa è stato sottolineato il fatto 
che la passata giunta regionale 
non abbia rispedito gli accor
di presi con i :,,ridicati. L'ac
cordo del seti ;mnre scorso 
con la Federlazio, la Confindu-
stria, la Biase la Gepl.che pre
vedeva garanzie lideiussorie 
alle impresecho assumessero i 
cassintegrati della Gcpi, non e 
stato mai applicato. Avrebbe 

dovuto coinvolgere mille ope
rai, ma fino a giugno non si e 
visto niente di concreto. Sui 
giovani e sulle donne la situa
zione e ancora più nera: la leg
ge sull'imprenditorialità giova
nile e sottofinanziata, la pro
posta di legge comunista sullo 
sviluppo dell'occupazione 
femminile non è stata appro
vata neppure nelle ultime se
dute della scorsa legislatura. 

Immigrati in fila 
Venerdì notte 
scadono i tempi 

Conio alla rovescia per metter
si in regola con il permesso di 
soggiorno. La legge di sanato
ria scade venerdì a mezzanot
te e gli immigrati sono costretti 
a una corsa contro il tempo 
per riuscire a presentare la do
cumentazione necessaria. La 

•™™^^™^^^^^™^"^^"™ proroga dei termini, infatti, 
non e stata concessa. E gli uffici della Questura e dei commissa
riati di zona non riescono a smaltire le pratiche e gli accertamen
ti. In via Genova la fila comincia nel cuore della notte, nonostante 
la collaborazione dei sindacati e della Provincia. 

Spaghetti e rane 
e l'export va 
(fino a New York) 
• • ROMA Spaghetti, olio di 
oliva, formaggi, rane e girini. E 
poi ceramiche, marmi, sanita
ri. Questi i prodotti di punta ' 
delle piccole e niedie imprese 
laziali del settore agroalimen
tare e delle costruzioni che ti
rano sulla piazza statunitense 
e giapponese. A promuoverli è 
la Lazio Export, che riunisce 
consorzi provinciali e settoriali 
e fa pane della Federazione 
degli Industriali del Lazio ade
rente alla Confindustria. Da tre 
anni la Lazio export, ottenen
do finanziamenti dalla Regio
ne, promuove la partecipazio
ne delle imprese a fiere e ma
nifestazioni internazionali. 1 ri
sultali non mancano, le picco
le e medie imprese, che hanno 
scarsa vocazione all'export, 
hanno aumentato la produzio
ne da esportare di una percen
tuale pari al 30% dell'intero fat
turato. Le industrie laziali del 
settore : alimentare hanno 
esportato lo scorso hanno pro
dotti per una cifra pari a 350 
miliardi di lire, mentre quelle 
del settore costruzioni hanno 
avuto un export pari a 186 mi
liardi di lire. 

Alla prossima fiera agroali-
mcntare. in programma dall'8 
all'I 1 luglio a New York, parte
ciperanno più di 20 imprese 
laziali esponendo i prodotti 
della dieta mediterranea, ce

reali, olii, for naggi, sardine, fa
rine, risi, cor serve e perfino ra
ne e girini, allevati e surgelati 

* da un'azier da di Latina. Il 
' prossimo appuntamento del 

settore delle costruzioni è lo 
•Japan Hom ; Show, che si ter
rà a Tokio in settembre. Anche 
qui saranno pi-esenti circa ven
ti aziende che esporranno 
marmi, ceramiche, vernici, 
prefabbricat, sanitari, all'inse
gna del matte in Italy. 

Le difficoltà dell'esportazio
ne non sono poche, per le 
aziende si tratta di fare un salto 
di prolcssionalità per garantire 
ad un livello costante qualità 
del prodotto e tempi di conse
gna puntual. Un handicap e il 
prezzo. -Il prezzo dei prodotti 
italiani lievita maggiormente 
rispetto a que- lo di altre nazio
nalità», ha detto l'ingegner 
Tacconi, presidente della La
zio Export, il costo delle mani
festazioni non e indillerentc, il 
consorzio soende complessi
vamente da 1 a 2 miliardi l'an
no, pagando per ogni liera cir-

. ca 250 milioni, incluse le inda
gini di marketing, necessarie 
per saggiare la domanda dei 
prodotti. L'iniziativa e di vitale 
importanza in regime di mer
cato aperto per le piccole im
prese che non avrebbero la 
forza di proporsi autonoma
mente sui marcati esteri. 

Mense autogestite 
contro l'assessore 
sul megappalto 
M Azzaro ncll.i bulcra. Le 
lavoratrici delle; mense scola
stiche autogest.K ,) anno occu
pato, ieri matti:-a, simbolica- ,. 
mente, l'asscssoato al servizi 
sociali, in segnodi protesta per • 
gli eccessivi ritarrll. nella modi
fica del regolai ni'ii'o comuna
le sulle mense, votato da un or
dine del giorno jel Campido
glio. In questa lineria vige il 
contestatissimo •negappalto" 
concorso su cu ù caduta la 
giunta Giubilo [ n su cui attual
mente è in c e s o un procedi
mento penale i1 esame del 
pubblico minisviu Giancarlo 
Armati). Sccotid3 le lavoratrici 
che hanno occupato gli ullici 
di via Merulana 'l'assessore 
Azzaro determina, in aperto 
contrasto con quanto stabilito 
dal consiglio stes.o. una con
dizione di netto favoreggia
mento delle s.c<:ietà vincitrici 
dell'appalto concorso». La 
stessa contestaci :me e stata 
mossa ad Azzimi, in Campido
glio dalla consigln'ra comuni
sta Maria Cosca e da quella 
dei Verdi per Rorra, Rosa Filip
pini. -L'assessore democristia
no ai servizi .'ocitih - dice la ' 
comunista - d vita puntual
mente le sedute ci commissio
ne dove deve e> x'.'e affrontato 
questo problema-. 

Con il megappalto dello 
scorso anno fuit.no alfidali 8 
lotti di mense a diverse società, 

di cui alcune ritenute vicine al
l'area di Comunione e Libera
zione, con un costo medio 
giornaliero per pasto intomo a 
5900 lire, comprensivo di Iva, 
di cui 1650 pagato dai genitori: 
nelle merse autogestite il co
sto 0 inferiore di circa 800 lire 
per pasto quotidiano. «Azzaro 
ha presentato un regolamento 
- sostiene Maria Coscia - che 
di fatto af osserebbe le mense 
autogestite, lasciando la deci
sione per le commissioni di ga
ra ai funzianari della IX riparti
zione e ai consigli circoscrizio
nali, aumentando le tariffe del 
3G7,. Non solo. L'assessore 
vuole imporre la prcterdiman-
zione di due tra le tre ditte che 
possono partecipare alla ga
ra». 

Le lavoratrici delle mense 
autogestito, contestano oggi, 
che per loro, contrariamente 
agli impegni presi dal consiglio 
comunale, non ci sono garan
zie di occupazione. "Chiedia
mo - e scritto in un comunica
to - che la giunta Carraro pon
ga fine alti prosecuzione dello 
scandalo delle mense scolasti
che e assuma posizioni chiare 
a favore della continuità del-
l'auloi^est one, determinando 
una chiara inversione di ten
denza in rapporto ali stalo di 
precarietà e di penalizzazione 
a cui questo scltotre e sottopo
sto-

Cerchi il senso 
della tua vita? 

Se vuoi, ti aiutiamo 
a trovarlo. 

Irlormazlon; gratuite: 
Unrverselles Leben 

Postfach 5643/8 Aurora 
8700 Wurzburg > Germania Occidentale 

Per un concreto ed efficiente Impegno programmatico 
sull'assetto e il ruolo Infrastnitturale 

del trasporti pubblici lungo l'asse della Collina 

ASSEMBLEA PUBBLICA 
• mercoledì 27 giugno alle ore 18 30 

presso la sezione Pei di Torrespaccata, via E Canon Mora, 7 
Intervengono: 
Luigi ARATA, consigliere amministrazione* Atac 
Massimo POMPILI, consigliere comunale 
Augusto SCACCO, segretario Pei Vili Circoscrizione 
Enrico SCIARRA, consigliere amministrazione A Co Tra L 
Walter TOCCI, consigliere comunale 
Partecipano: 

gruppo Pei Vili Circoscrizione, lavoratori Università Tor 
Vergata, lavoratori Vili Circoscrizione, lavoratori auto
rimessa Atac Tor Vergata, sezioni tomtonali ed azien
dali del Pei, organizzazioni sindacali, comitati di quar
tiere, associazioni culturali, polisportive, coop. soci de 
•l'Unità-. 
- PER LA TRASFORMAZIONE 

DELLA ROMA-PANTANO IN METROPOLITANA 
CONTRO IL PIANO ATAC DI -UNILINEA» 
SULLA VIA CASILINA Pel VII! Circoscrizione 

Continua l'impegno del Pei 
per la raccolta delle firme 
sui referendum istituzionali 

TUTTE LE SEZIONI 
NEI LORO CALENDARI DI LAVORO 
SONO INVITATE AD ORGANIZZARE 
ALMENO UN'INIZIATIVA 
ENTRO IL 5 LUGLIO 

Per informazioni rivolgersi ad: 
Agostino OTTAVI e Marilena TRIA 

in federazione, tei. 4071400 

Gruppo Giustizia di Roma e Lazio 
Sez. Pei Mazzini 
Sez. Pel Borgo Prati 

Oggi 27 giugno, ore 20 
Aula Magna - Via Pietro Cossa, 40 

Assemblea dibattito 
"Costituzione 

e riforme istituzionali 
;,, ; quatti e per che cosa" 

Intervengono: 
Giuseppe COTTURRI 
Gianni FERRARA 
Carlo LEONI 
Stefano RODOTÀ 
Pietro SCOPPOLA 

Incontro pubblico su: 

DAI REFERENDUM ELETTORALI 
ALLE RIFORME ISTITUZIONALI 

per rinnovare la democrazia 
Ne parliamo con: 
M. BRUTTI, membro C»m 
G. COTTURRI. direttore Crs 
S. RODOTÀ, deputato, min. Giustizia governo ombra Pel 
M. SEGNI, deputato. C. prora referendum L elettorale 

Coordino l'Incontro 
Ferdinando ADORNATO, giornalista 

27 giugno 1990 - Ore 17 
c/o Circolo Culturale Monti Rione l 

Vìa dei Serpenti, 35 - Roma 

A cura delle sezioni Pei 
Macao - Stai ali - L udovisl 

Associazione 
JONAS 

Lega Studenti Medi 
F.G.C.I. 

CAMPEGGIO STUDENTESCO 
INTERNAZIONALE 

Castiglione della Pescaia (Grosseto) 
dal 5 al 15 luglio 1990 

Per informazioni telefonare al 06/67.82.741 
(dal lunedi al venerdì ore 16.30 - 18,30) 

20 l'Unità 
Mercoledì 
27 giugno 1990 

il 4 

http://fuit.no


NUMERI UTILI 
Pronto intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 4636 
Vigili del luoco 115 
Cri ambulanze 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 864270 
Aied: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Ospedali: 
Policlinico 4462341 
S. Camillo 5310066 
S Giovanni 77051 
Fatebenetratelli 5873299 
Gemelli 33054036 
S, Filippo Neri 3306207 
S Pietro 36590168 
S Eugenio 5904 
Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 
S. Spirito 
Centri veterinari! 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appio 

67216 
650901 

6221686 
5896650 
7182718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 

3570-4994-3875-4984-8433 
Coop autoi 
Pubblici 7594568 
Tassistica 865264 
S. Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550656 
Roma 6541846 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

1 SERVIZI 
Acea Acqua 
Acea: Recl. luce 
Enel 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (babysitter) 

575171 
575161 

3212200 
5107 

5403333 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 660661 
Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Ardirai 5921462 
Ufi Utenti Atac 46954444 
S o.^E.R(autolinee) 490510 
M rozz i (autolinee) 460331 
Pcnv express 3309 
Citvcrnss 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
H e .-e (autonoleggio) 547991 
Bicmoleggio 6543394 
Cd'Hill (bici) 6541084 
Sci VIZIO emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galloria Colon
na) 
EsquMno: viale Manzoni (cine
ma Royal): viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (Ironìe Vigna 
Stellino 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pinoa-
na) 
Paridi piazza Ungheria 
Prati, piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 

(Il Messaggero) 

Alla Garbatella 
con pianoforti 
liuto e chitarre 

ERASMO VALENTE 

• • Se non di più, troviamo 
certamente importanti quanto 
quelle delle più illustri istituzio
ni, le Iniziative musicali, orga
nizzate nei quartieri di Roma, 

" organicamente articolate, che 
nascono, pcn.siamo, esclusiva
mente du interessi culturali. È il 
caso della ravsegna concerti-
slica, organizzata dal Centro 
socio culturale della Garbatel
la, giù attivo negli anni scorsi, 
che annuncili ora la sua nuova 

' stagione di «Avvenimenti musi
cali» 

Da stasera fino al 27 luglio, 
sette sono gli appuntamenti 
musicali presso il Centro sud
detto, in via Caffaro 10. Il pia
noforte ha il sopravvento. Si in
comincia con la pianista Clairc 
Gonzalcs, interprete di Debus
sy, Chopin, Beethoven, huz-
zolla e Gcrsliwin. Si succedo
no, i concerti, di mercoledì in 
venerdì, e il secondo, sempre 
alle 21, e aflidato ad Angela 
Stella, che suona al pianoforte, 
musiche di Beethoven, Debus
sy. Suint-SaOns, Chopin. 

Arriva poi la chitarra (vener

dì 13) , con quattro splendidi 
concertisti: Orlando Crociani, 
Gabriele Del Giudice, Paolo 
Pieri e Francesco Taranto alle 
prese con Bach. Moretti. Sor, 
Cornili, Villa Lobos. Mercoledì 
18, Francesco Taranto, che si 
alterna anche al liuto, accom
pagna il soprano Anna Di Lo
renzo in pagine di autori cari 
agli appassionati della chitarra 
e del liuto, quali Dowland, Ca
miti, MolinocGiuliani. 

Si ritoma al pianoforte con 
Marco Marzocchi, un pianista 
straordinario, che abbiamo 
nella memoria dal suo magico 
esame di diploma. Suona mu
siche di Brahms, Ciaikovski e 
Schumann, il 20 luglio, vener
dì. Ascolteremo infine Cinzia 
Coluzzi (venerdì 25) in pagine 
pianistiche di Beethoven. 
Brahms. Chopin. Debussy e 
Bartok. La conclusione degli 
'Avvenimenti musicali» alla 
Garbatella è lissata per il 27 lu
glio, con il -Duo- di violoncello 
e pianoforte (Michele Chiap-
pcnno-Cristina Biagini). Non e 
poco. Complimenti al Centro e 
ai suoi musicisti. 

Una «gitana bianca» 
innamorata dell'Andalusia 
nel cuore di Roma 

ROSSELLA BATTISTI 

• " • Gli occhi profondi e al
lungati. quasr"da Uri In un so- * 
gno arabo: non meraviglia il 
fatto che Caterina Costa, nata 
a Crotone ma d'«adozione» ro
mana, abbia scelto II flamenco 
come linguaggio elettivo per 
esprimersi. «Avevo iniziato a 
fare danza jazz con Paul Stcf-
len - ci racconta - , ma una se
ra vidi uno spettacolo di Ila-
monco all'Olimpico con i 
Montoya, una -famiglia» artisti
ca arabo-andalusa e decisi che 
quella era la "mia" strada. Mi 
colpi soprattutto un'anziana 
baverina d. flamenco, il suo 
volto magnetico, ancora capa
ce di grande energia». Presa da 
un'insolita passione per il 
mondo andaluso. Caterina e 
anelala dritta all'origine del 
proprio interesse e dopo un 
breve periodo di studio a Ro
ma, e approdala all'Accade
mia di Manolo Marin nel quar
tiere Triana, cuore flamenco di 
Siviglia. «Anche adesso, torno 
ogni anno a "risciacquare" i 
passi in Accademia», precisa 
Caterina. 

Quali dif'icolli hai incontra
to all'inizio? «Musicali, soprat
tutto: in Italia ero abituala a 
contare, a volte meccanica
mente, me itre in Spagna tutto 
nasce da una stretta fusione fra 
il canto e 'a chitarra. E poi. il 
flamenco e un modo di vivere, 
misterioso, viscerale, se non 
frequenti i labloos non puoi ca
pire le atmosfere e il signilicato 
di questa danza...». 

Cosa ha cambiato il flamen

co nella tua vita? «Mi ha fatto ri
nunciare' 'a grafi parte della 
mia vita privata. All'inizio £ sta
ta mollo dura, ma ora spero di 
riuscire a impormi come arti
sta italiana arrivata al flamen
co. E' stata una fortuna lavora
re in un posto come El txoko, 
un vero e proprio (oblao a Ro
ma, che mi permette di ritrova
re le stesse atmosfere di Sivi
glia. Mi trovo bene anche con 
la mia compagnia, special
mente con Marina Lanza, una 
ragazza di talento passionale, 
che io definisco scherzosa
mente "il mio mezzo-sopra
no"». 

Che differenza c'è fra una 
danzatrice classica e una bal
lerina di flamenco? «Il flamen
co e spontaneo, non ha biso
gno di schemi fissi e permette 
di esprimere le tue emozioni, 
mentre la danza classica vin
cola molto. Senza contare le 
diete estenuanti alle quali ti 
sottopone: noi ballerine di fla
menco possiamo permetterci 
di mangiare tranquillamente 
gli spaghetti, perché l'impor
tante e l'espressività del corpo 
e del viso». 

Quale variazione preferisci 
nel llamenco? «La solco, che 
nasce come canto della solitu
dine e della passione per sfo
ciare in una vivacissima buie-
ria, perché, In fondo, il flamen
co 0 un messaggiod'amore». 

C e qualche tratto italiano 
nel tuo flamenco? «L'elegan
za». 

Una vetrina sul fiume 
per l'artigianato italiano 
con venti regioni 
IM I Una «vetrina» sul Tevere 
lunga 350 stand è l'appunta
mento tradizionale che l'arti-
giaiato italiano offre al pubbli
co romano. Venti le regioni 
rappresen ale nei vari stand, 
fra le qual compare per la pri
ma volta la Campania e nuova 
è anche la partecipazione del
la comunità di San Patrignano. 
che venderà i prodotti alimen
tari della cooperativa gestita 
da Vincenzo Muccioli e dai ra
gazzi sotto la sua «guida»atten-
ta. 

Aperta dalle 19 all'I di notte, 
la quattordicesima edizione di 
«Tevcrcxpo» offre per il modi
co prezzo di 3.500 lire (4.500 
nei giorni festivi, In cui l'aper
tura e anticipata di un'ora) 
una passeggiata sulle Iresche 
banchine del Tevere, e l'even

tuale traghetto sull'altra spon
da. Completano il quadro del
le attrazioni, un torneo di cal
cetto, organizzato da «Hobby 
Sport in collaborazione con 
•Teleroma 56», che ricalca in 
miniatura la febbre «mundlal» 
in atto in questi tempi, e la ri
costruzione di un casinò, dove 
però si vincono spaghetti e ri
gatoni. Al più piccini verrà re
galato un «gioco dell'oca» eco
logico, tratto da un disegno 
della pittrice Marta Czock. 

Programmata fino al 22 lu
glio, la fiera sul fiume spera di 
ripetere gli affollali successi 
degli anni passati, con circa 
250.000 visitatori.Gli ingressi 
sono posti come di consueto 
sui lungotevere Tor di Nona e 
Castello, attrezzati opportuna
mente per facilitare la discesa 
dei portatori di handicap. 

All'Esperimento il gruppo proveniente dall'aristocratica Boston 

I durissimi «Lemonheads» 
M La copertina dello splen
dido album «Uck» dei Lemo
nheads, gruppo esibitosi la 
notte di Italia-Uruguay all'E
sperimento di Roma, ritrae una 
ragazza intenta a leccare una 
testa completamente rasata. 
Questa cruda immagine cattu
ra in maniera eloquente la cru
dezza, la splgotoslta del suono 
e dell'attitudine di questa band 
la cui stona inizia nella cittì 
più aristocratica degli Stati 
Uniti, Bostonm ed e costellata 
da alti e bassi, annunciati scio
glimenti e ritomi improvvisi. I 
Lemonheads si sono presenta
ti oll'appuntamento con il tour 
Italiano nella più classica delle 
formazioni rock (chitarra, bas
so, batteria), rivelandosi subi
to una piacevolissima sorpre
sa. 

Influenzata da gruppi im
portanti come gli «Huskcr Du» 
o i «Dinosaur Jr», la band bo
stoniana ha via via sviluppato 
delle sonorità che raggiungo
no un difficile equilibrio fra 
melodia mai banale e sussulti 
hard-core. 

Nel loro repertorio proposto 
dal vivo e compreso il famoso 
brano interamente cantalo in 
italiano, il cui titolo non può 

essere riportato per pudore, 
dato che corrisponde ad una 
espressione nostrana non pro
prio elegante. Questo dimostra 
che alcuni stranieri ci apprez
zano non solo per i Mondiali di 
calcio o gli spaghetti, ma an
che per il nostro ricco ed im-

M A S S I M O D E L U C A 

prevedibile limili aggio. 
Il punk cos Unisce il punto 

nodale su cui nota tutto l'uni
verso delle «Teste di Limone», 
essendo costa itemente citato, 
rivisitato, sezionato in ogni sua 
componente : pinto fuori dalla 
porta per poi rientrare prepo

tentemente dalla f i lestra. 
L'unico appunto, peraltro di 

pococonto.chcsi >uò muove
re ai Lemonheads riguarda la 
loro fin troppo manifesta di
pendenza agli stilimi sonori 
dettati, anni orso:v), proprio 
dagli «Husker Du-, reprimen

do, talvolta, le grandi capacità 
creative di tutti gli elementi. 
Capacità che vengono fuori 
nelle composizioni più riuscite 
di Evan Dardo, biondo leader 
e voce solista dell'affiatato trio, 
e nella rivisitazione della can
zone di Suzanne Vega «Lutea», 
che ha balista romantica si tra-
sfroma in U T dirompente clas
sico punk. 

In conclusione bisogna sot
tolineare che la serata all'E
sperimento è stata caratteriz
zata dalle trepidazioni dei ra
gazzi presenti, costretti, a cau
sa dei noti provvedimenti an
tihooligan (?) , ad attendere la 
mezzanotte per poter ingurgi
tare qualcosa di alcolico, an
che se tassativamente non su
periore ai 2 \° gradi. 

» • • 
Air-Euritmia Club» (Parco 

del Turismo all'Eur) tutte le se
re Alta Tersao, l'orchestra di 
•lambada» arrivata dal Morde
ste brasiliano e arricchì'? dalla 
fisarmonica dei settantenne 
Azcitona. Ogni tanto, però, 
verso la mezzanotte, i ritmi 
brasiliani vengono sopraffatti 
(o sostituiti) da aggressivi 
gruppi rock; altre volte le voci 
più dolci per show dedicati al
le canzoni di Dylan. 

Solari il trasformista 
tra due api e la pop-art 
O b m • mini i n : del le res i - . 
utenze. 
Ideato, interpretato e diretto 
da Marco Solari, con le voci di 
Alessandra Vanzi e Daniela 
Coelli. Scene di Roberto Ricci e ' 
Luigi Cosatti, luci di Massimo 
Palma. Produz one Compa
gnia Solari Vanzi. 
Teat ro Spari ozerò 

• i Si arrampica sul palo del
la luce per sistemare un faro, 
vestito con la tuta blu degli 
operai, pronto a scusarsi per il 
ritardo (circa un'ora) con cui 
comincia lo spettacolo. Poi 
compare nei :>annl quasi vege
tali del Signo- Bambù, spiritel
lo legnoso e dispettoso che 
propina indovinelli e auiz sen
za risposta. Ir.Iine, dietro un si
pario-velario il sveglia, si lava e 
si preparo, pronto per uscire, 
proprio come un qualsiasi Uo
mo Normale. 

Marco Soliri non ha biso-

S T E F A N I A C H I N Z A R I 

gno di altri attori per dare vita a 
' Ohm -misure delki resistenze, 

nuovo spettacoli! della com- • 
pagnla Solari Vanzi, che lo ve
de tutto solo nel p.» teoscenico 
di Spaziozero, ma coadiuvato 
da una ricca e interessante co
lonna sonora (piena di nota
zioni colle e di trasc manti ritmi 
africani e sudamericani) e da 
una attenta, riceve ato e molto 
convincente componente visi
va, dove si miscelano diaposi
tive in controluce, richiami leo
nardeschi e decisi omaggi alla 
pop-art. 

Più difficile raccogliere gli 
obiettivi del percorso parallelo 
di Bambù o individuare le sol
lecitazioni del testo, dichiara
tamente dedicato «agli esclusi 
dal gioco del teatri) e, non ulti
mi, ai vegetali», fonse in omag
gio al succitato Bei mbù. Solari, 
nei panni dell'Uomo Normale 
(che indossa con la consueta 
padronanza, esibendo un'in

terpretazione spesso voluta
mente sottotono) racconta In 
realtà i movimenti banali e 
quotidiani di ogni mattina: le 
difficoltà del risveglio, il sinco
palo movimento dello spazzo
lino, l'affannosa ricerca delle 
chiavi prima di uscire di casa, 
il tutto sottolineato dalla proie
zione in controluce degli og
getti e dall'amplificazione so
nora dei gesti. Dietro il sottile 
velo, l'attore raccoglie lunghi 
drappi e scopre veri muri là 
dove credeva ce ne fosse uno 
finto, ma due api (con le vo-
cette impertinenti e irricono
scibili di Alessandra Vanzi e 
Daniela Coelli), sistemate ai 
lati del sipario, sono II a ricor
dargli che esiste una metafisi
ca e un sacro, che l'uomo co
stella di trabocchetti e di illu
sioni tutta la sua vita e che an
che in due si va avanti a forza 
di dorate, quasi innocenti, 
menzogne. 

Caterina Costa: a ds. Harold Bradley; in alto pubblica del rock 

Classico: per due sere il blues 
di Harold Bradley e la sua band 

H Harold Bradley cominciò a cantare i I suo blues a Roma 
nei primi anni Si ssanta. La citta gli piacque e vi rimase. Con 
Cesaroni fondò il Folkstudio. Poesia e blues: un bisogno che 
in trent'anni no i lo ha mai totalmente appagato. E lui conti
nua a cantare. 1: quello di Chicago, la città dove è nato e vis
suto fino ai vent'.jrinl. Staser? e domani grande uomo «nero» 
è al «Classico» di via Liberta, dietro i mercati generali, con la 
sua ormai storica Jonas Blues Band. 

Vallinfreda, piccolo paese delle fate 
Luoghi vicini alla Luna. Case senza colore colore 
strette alla rocca, disperse tra nuvole e cielo. Abitan
ti di paesi che le leggi della statistica chiamano po
veri e catalogano,come ultimi nella speciale classifi
ca del denaro. Dopo Rocca Cantarano, dopo Valle-
prietra, ricca di sogni e tradizioni antiche, è la volta 
di Vallinfreda, un paesino piccolo piccolo, come 
quelli delle antiche fiabe. 

L A U R A D E T T I 

• i C'era una volta Vallin
freda... «C'era una volta Val
linfreda», come nei libri di fa
vole scritti a lettere grandi e 
ornati con le cornicene colo
rate. C'è ancora, ed è come i 
paesini delle fiabe con le ca-
sine piccole di zucchero, le 
porte e i tetti di cioccolata e 
le strade di marzapane.Pic-
colo, piccolo e incantato co

me il castello delle fatine, sa
le e scende su un monte on
dulato. Cosi, protetto tutt'in-
torno da boschi fitti, verdi co
me le caramelle morbide alla 
menta, sorge grazioso e ordi
nato. I portoncini minuscoli 
si dispongono con grazia e 
precisione nelle nicchie lu
minose formate dai muri del
le casette vicine, vicine le 

une alle altie. Poi scalette in 
discesa ch«'. percorse con il 
coraggio e la curiosità dei 
fanciulli, accompagnano i 
passi ai pi*.*di del paese, fu 
dove si aprano campi che 
qualcuno ha pensato di colti
vare. E le stiad'2. Vicoli stretti 
dalle pareti delle case e dai 
fiori vivi e colorati come la lu
ce. 

La luce dui giorni che scor
rono piano. Per illuminare e 
riscaldare a lurgo quel paese 
delle fiabe n cui i grandi che 
si sono dimenticati di esser 
stati bambini, non credono 
più. 

Eppure Vallinfreda esiste 
davvero. È II, ai piedi del 
monte Aguzzo, nella piana 
del Cavalieie, e non attende 
nulla. Nuli.) di più di quello 
che già possiede, di quello 

che i suoi abitanti hanno già 
costruito con cura, decoran
do e modellane io Io zucche
ro dei muri e l.i cioccolata 
dei tetti. E la giti le somiglia 
al suo paese. 

C'era una volt i la gente di 
Vallinfreda. Donne e uomini 
che camminano velaci perle 
stradine di marzapane: im
possibile non immaginarli 
minuscoli. Chiudono con 
mille precauzioni i portonci
ni delle case, di-i loro beni, e 
poi vengono (non pier con
trollare che tuli' i sia in ordi
ne, al proprio posto. Dignità 
e laboriosità. Si incontra ne
gli occhi delle \ occhine. Pic
cole e svelte, o ni lo sguardo 
mobile e vivace, si muovono 
per sconfiggere il quotidiano 
e per costruire il loro paese. 
Vallinfreda è o s i come la 

sua gente lo vuole, ha lo stes
so carattere vitale delle vec-
chine dallo sguardo arguto. 
Vallinfreda sembra parlare e 
mostrarsi come una persona 
mostra la sua origine e parti
colarità. 

Ma il pericolo bussa ai por
toncini m nuscoli, cosi come 
in tanti altri luoghi e paesi 
quasi sconosciuti. Il pericolo 
dell'anonimato e dell'inesi
stenza. Forse1 non è questo 
che importa. Il pericolo vero 
è di trovare un giorno lo zuc
chero dei muri sgretolato, la 
cioccolata dei tetti sciolta e il 
marzapane affondato nella 
terra. Eallora quando uomini 
grandi come giganti costrui
ranno un paese di remento 
senza colori e odori, i libri 
delle favole; scriveranno: 
«C'era una volta Vallinfreda». 

n A P P U N T A M E N T I I 
Silvana Profili. 6 in corso a Villa Ramazzmi la mostra antolo
gica di Silvana Profili, olii «1960-1990 trent'anni di pittura. 
Nelle sale di Via Ramazzmi 91 le opere dell'artista rimarran
no esposte fino al 23 luglio, orario 10-13 e 16-19 (chiusura do
menica e lunedi mattina, ingresso libero). 
Nuova «coperte archeologiche In Cina. Se n« parla oggi, ore 
18, presso la sedo dell'Associazione Italia-Cina (Via Cavour, 
221). Filmato e conversazione di Roberto Ciarla del Museo 
nazionale d'arte crienale a Roma. 
Ho trovalo Dio, il volume di Ugo Spirito viene presentato oggi, 
ore 21, presso la Libreria Croce (corso Viforio Emanuele, 
156/158). Interventi di Marco Maria Olivetti e Armando Rigc-
Sello. Saranno presenti I curatori dell'opera Padre Cornelio 
fabroe Antonio Russo Introduce Gaetano Rasi. 
Solidarietà. Campi di lavoro per ristrutturare asili nido e 
scuole materne nei villaggi e nei campi Palestine si. Incontri 
nelle diverso realtà della Palestina oc cupata. nei villaggi pa
lestinesi e torzo pacifiste In Israele. Partenze 21 luglio, 4 ago
sto, per due setti mane. Costo 1 milione SOOmila lire. Per in-
formazlo ni rivolgersi all'Associazione per la pace, tei. 
8471272. Fax n. 8471305. 
Ladlspollana. poesia urbana, extraurbana e litoranea con 
Falco Lamar & Ernomaria Milordini orchestra. Oggi, ore 22, 
aresso il -Nuvolarl», via degli Om brellarl. 
Tra/sgresslonl In versi. Rassegna di poesia a -Qua drato di 
idea» (Via Panlsperna, 261). oggi, alle ore 21. serata di chiu
sura della mostri e di -Luci dei calle» con la partecipazione 
Ci Stefano D'Ange lo. Marcella Goa, Giorgio Linguaglossa, 
\ incenzo Anania, Claudia Proietti e Mlio Henzaglia. 
Martin Buber - ebrei per la pace - organizza, oggi alle ora 21. 
al cinema -Il Politecnico» di Via Tiepolo 13/a la visione in an
teprima italiana del lilm Da Berlino a Gerusalemme del regi
sta israeliano Amos Gitai, Impegnato da anni in lungome-
faggl sulla convivenza tra israeliani e palestinesi. Ingresso 
10.000 mila. 

Un parlilo per II biadar. Il nuovo corso del Psi dal Midas agli 
anni novanta (Rulwttino Editore) e l'occasione per un dibatti
to che si terrà domani, ore 18. presso l'aula del Senato In via 
di S. Chiara 4 (ex albergo Bologna). Ne discutono Ottaviano 
Del Turco, Aldo Tortorella e i curatori del volume Paolo Cioli 
o Franco Ottaviano. 
Assemblea pubblica nella sede di «Democrazia proletaria» 
di Primavalle. Promossa da Dp si svolge oggi, ore 17.30, per 
un confronto più ampio per rilanciare l'iniziativa ambientali-
atlea. 

I FOLKSTUDIO I 
l.o storico locale di Trastevere, prossimo allo sfratto, ha tro
vato una nuova sode In via di Frangipane, a due passi dai Fort 
Imperlali. I locali vanno però ristrutturati e per raccogliere la 
somma necessaria è stata aperta una sottoscrizione pubbli
ca. I versamenti t i possono fare sul Conto corrente bancario 
n. 5611 intestato il Folkstudio presso l'agenzia n. 25 del Ban
co di Roma, oppure deponendo la cifra in contanti su «salva
danai» si stemati in questi luoghi: -Folkstudio», via Gaetano 
Sacchi, 3, tei. 5B.')2374; «Classico», via Libetta, 7 (Ostiense), 
tei. 57.44.955: Pub «Four Green Field's», via Costantino Mo-
rln; Libreria -Rinascita- (spazio dischi), via delle Botteghe 
Oscure. 1. Gli orari del -Folkstudio- sono I seguenti: tutti i 
qiorni, escluso domenica, dalle ore 10 alle ore 12 e dalle ora 
18 alla mezzanotte: quando non e'e spettacolo l'apertura se
rale e limitata allo 18-20. 

• MOSTRE I I 
Luigi Spazzapan. 1889-1958: oli. tempere, disegni, grafica e I 
-Santoni- e gli -E remiti». Galleria nazionale d'arte moderna, 
viale delle Belle Arti 131. Ore 9-14. martedì e venerdì 9-18, fe
stivi 9-13. lunedi chiuso. Fino al 30 settembre. 
La Roma del Tarqulnl- Dipinti di Rubens e Schifano. Palazzo 
delle Esposizioni, via Nazionale. Ore 10-22. martedì chiuso. 
Ingresso 12.000 nila. Fino al 30 settembre. 

• NEL PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Casal de' Pazzi: ere 18 assemblea sulle riforme, istituzionali. 
Torrespaccata: ore 18.30 assemblea pubblica -Per un con
creto ed efficiente Impegno programmatico sull'assetto e il 
ruolo Inlrastruttuiale del trasporti pubblici lungo l'asse della 
Casilina-. Partecipano: Luigi Arata, consigliere amministra
zione Atac: Massimo Pompili, consigliere comunale; Augusto 
Scacco, segretario Pei Vili Circoscrizione; Enrico Sciarra, 
consigliere amministrazione Acotral. 
Tuacolano: ore 17 conferenza d'organizzazione con M. Meta. 
Spinacelo: ore 1£> assemblea su questioni internazionali con 
M. Micucci. 
Sinistra dei club: ore 17-20 raccolta di firme sul referendum 
elettorali pizza Venezia. 
Sei . Macao-Ludovlsl-Statall: ore 17 00-20.00 assemblea sui 
rerefendum elettorali con raccolta firme c/o Circolo culturale 
Monti Rione I via dei Serpenti, 35 (Brutti, Rodotà, Cotturn, Se
nni). 
Sex. Atac Trionfile: ore 8-13 raccolta firme sul referendum 
elettorali, Deposito Atac via Angelo Emo, 716. 
La sezione Cavai leggeri e II Centrotempodonna organizzano 
alle ore 18.30 in via Aurelia 108-110 un Incontro su: «Le donne 
cambiano! tempi-, 
AVVISO URGENTE: tutte le sezioni sono Invitata a ritirare in 
federazione il manifesto e il volantino del Partito, di sostegno 
alla tirme per 1 referendum elettorali. 

COMITATO REGIONALE 
E convocata per oggi alle oro 15.30 c/o la sala Falconi la riu
nione delta Direzione regionale allargata su -Iniziative del 
Partito sulla Sanità». Relazione di Carlo Rosa. Partecipa Gra
zia Labate. 
Federazione castelli: Ardea alle 20 Cd; Genzano alle 18 attivo 
nu festa Unita. 
Federazione Civitavecchie: In Federazione alle 18.30 riunio
ne segretari di sezione su situazione finanziaria. 
Federazione Latina: Latina c/o la federazione alle 17 attivo 
delle iscritte: Cori alle 18.30 assemblea Iscritti delle Sezioni 
Gramsci e Togliatti (Vitelli). 
Federazione Rleii: Rieti c/o il circolo di lettura alle 17.30 as
semblea su: -Le proposte dal Pei per il governo della città» 
(Erani-Bianchi). 
Federazione Viterbo: Acquapendente allo 21.00 assemblea 
sulla costituente ICapaldi). 

• REFERENDUM ELETTORALI I H B M I 
Oggi. Piazza Sant'EmerenzIana. ore 17-20.30: piazzale Ap
pio, 16.30-19.30: Il Giornale (piazza di Pietra 26), 3-13 -16-20; 
via Po 12 L'Esprosso, 16-19: Sala Bramante Chiesa S. Maria 
del Popolo, 18-20; piazza Venezia. 17-20: via dei Serpenti 35, 
17-20: via Angelo Emo (Atac). 8-13: via Salaria 716 (assist, vo
lo). 12-16: piazza Mattei (Eni). 12-14 30; largo Argentina. 
16 30-20; piazza della Maddalena, 16-20; fiera di Roma, 16.30-
20. 
Domani. Piazzali) Appio, ore 16 30-19.30. Il Giornale (piazza 
di Pietra 2"). 3-13 -16-20: via Fraltma. 10-13; via Nomentana 
iPorta Pia), 10-13: piazza della Maddalena, 16-20, via Ferrari, 
9-13. 

PICCOLA CRONACA I 
Compleanno: Compie oggi 80 anni il compagno Alessandro 
Campanari. Iscritto al Pel dal 1945. É stato per anni dirigente 
delta Federazione comunista di Froslnone e della -Alleanza 
dei contadini- nella quale e stato uno di principali anelici del
la ventennale tolta dei contadini per la affrancazione delle 
lerre e per l'abo izlone del patio colonico Verolano. Al com
pagno Alessandio gli auguri più vivi e sinceri dei comunisti 
verolani e dell'Unità. 
Urge sangue (qualsiasi gruppo sanguigno) per la com pagna 
Anna Maria Petrolati. Chiunque pud donarlo si presenti tutti i 
giorni, escluso In domenica, dalle ore 8.00 alle ore 10 30, al 
terzo plano sezione dona tori di sanguo presso il policlinico 
-Agostino Geme li», Largo Gemelli 8 (in via Pineta Sacchetti). 
Al l'alto della donazione specificare il nome della compagna 
(reparto trapianti). 

l'Unità 
Mercoledì 
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Al ien , via Velletn 13 
Aperta dal'e 23 30 da marte
dì a domenica Ingresso 
martedì mercoledì e giovedì 
lire 25 000 Venerdì sabato 
e domenica lire 30 000 

Gi lda , via Mario de Fiori 
97 Musici e servizio risto
rante Martedì, mercoledì 
giovedì e domenica ingresso 
lire 2 5 000 Venerdì e sabato 
lire 30 000 

Atmosphere . via Roma-
gnosi I l / o Piano bar e sera
te a tema Aperta 11 30/a l -
ba Ingresso dal martedì al 
giovedì lire 25 000 Sabato e 
domenica lire 30 000 

Mogie Oy via Bassanello 
15 Apre tutte le sere alle 10 
L 15 000 

La m a k u m b a via degli 
Olimpionici 19 Musica afro-
lattno-ami>ncana dal vivo 
Aperta da martedì a dome
nica Ingresso settimanale li
re 10 000 Sabato lire 18 000 

Hyster la , via Giovarmeli: 
3 

Notor ius, via San Nicola 
daTolentno 

Black Out via Saturnia 
18 

U o n n a Lamiera , via 
Cassia 871 

Disco BAR 

H i g h frve, corso Vittorio 
286 Dalle 8 alle 16 servizio 
bar e ristorante Dalle 16 al
le 20 cocktail e musica La 
sera ape-to lino alle 2 con 
spettacoli di cabaret e il ve
nerdì house music Martedì 
chiuso 

P a n l a r e i , piazza della 
Rotonda (Pantheon) Sera
te di muMca blue», house e 
rock Tavoli ali aperto Ora
rio dalle >l 30 alle 2 30 

C h e c k po ln t char t ie . 
via della Vetrina 20 Disco e 
new age 

PISCINE 

S p o r t l n g c l u b v i l l a 
P a m p h l U via della Nocctta 
107 Tel 6258555 Immersa 
nel verde la piscina è aperta 
con orano continuato dalle 9 
alle 20 tutti i giorni escluse le 
domeniche L abbonamento 
mensile è di lire 200 000 
quello quindicinale di 
120 000 . r 

N e w g r e e n Hi l l c lub , via 
della Bulalotta 663 Tel 
8190828 Centro sportivo ai-
Tana aperta Orario- dalle 10 
alle 18 Per la piscina I ingres
so giornaliero è di lire 15 000, 
abbonamento mensile lire 
300 000 e quindicinale lire 
200 000 

Le m a g n o l i e , via Evodia 
36 Tel 5032426 Aperta dal
le 9 30 alle 19 La piscina è 
circondata da un giardino e 
al bar ci si può ristorare con 
panini e bibite L ingresso 
giornaliero lire 15000 Saba
to e domenica lire 16 000 

Kursaa l lungomare Luta 
zio Catulo (Ostia lido) Tel 
5670171 Piscina scoperta 
Ingresso giornaliero lire 
8 000, mensile 100 000 Ora
no continuato dalle 9 alle 
1930 

N a d i r , via Tomassini Tel 
3013340. Piscina nel verde, 
aperta dalle 9 alle 17 Abbo
namento mensile lire 
135000 

La Nocet ta via Silvestri 
16 Tel 6258952 Centro 
sportivo ali aperto Abbona
mento mensile lire 130 000 
con I uso dei campi da tennis 
e palestra Orano 9 / 2 0 30 fe
riali, 9 / 1 9 festivi 

L a g o l e n a lungotevere 
Thaon d i Rcvel 7 / 9 Tel 
393345 Piscina sicuramente 
diversa, ali aperto sulle rive 
del Tevere, gestita dal Circo
lo lavori pubblici E' aperta 
con orario continuato dalle 
10 alle 18 L Ingresso giorna
liero è di lire 14 000 

MAXISCHERMO 

Ostia largo San Gallo 
Serpentara piazza Benti 
Testacelo parco della Re

sistenza e presso la sede del 
•Centro interculturale Villag 
gio globale » (lungotevere 
Testacelo locali Borsa ex 
Mattatoio) 

V i l la Borghese Galoppa
toio 

I p p o d r o m o de l le Ca-
pannei le , via Appio Nuova 
1255 

Eur i tmia c lub Via Romo
lo Mum 

Forte Brevetta, -Bowling 
centro sportivo Silvestri » 
(Via Giorgio Zoega 6 ) 

Monte M a r i o presso «Ho
tel Cavalieri Milton- via Cad-
lolo 

Ospedale «Regina Ele
na», Aula Magna (viale Regi
na Elena) 

C i n e m a Ar iston 2 (Galle
ria Colonna), per i disabili 
dell istituto Don Guanella, 
dell Associazione nazionale 
per la tutela degli handicap
pati dell associazione contro 
la leucemia del professore 
Franco MundelU e gli studenti 
dell Idisu 

T e a t r o Vi t tor ia , piazza 
Santa Maria Liberatrice Com
menti di Oliviero Beha, Italo 
Cucci e Gianni Mina 

BARCONI 

a 

Cavalli in pista 
• • Grande equitazione da 
oggi «ilio stadio comunale di 
Frascati, «allagalo» per restitui
re a) (ondo erboso - giudicato 
troppo duro dal «capo-pista- -
la voluta elasticità si disputa 
«Cavalli e Castelli- prima edi
zione del concorso interna
zionale frascatano Saranno 
tre giorni di gare appassio
nanti che vedranno a con
fronto cavalieri di cinque na 
zioni Svizzera Francia Porto
gallo Argentina e Italia Baste
rà citare Hervé Godignon e 
Michel Robert tra gli stranieri, 
e il incolore Filippo Moyer-
soen per-rendere» il livello dei 
partecipanti Doveva esserci anche Raimondo 
d Inzeo, ma all'ultimo momento il colonnello 
azzur-o ha dovuto rinviare la sua rentree ago-
nislic i Cavnl la sua cavalla ha preso improv-
vaiamente la tosse 

L ambilo montepremi verrà conteso su per
corsi allestiti dallo «chef de piste» Marcello Ma-
stron.irdi La manifestazione, u n vero «salto tra 
i mondiali», approfittando della tappa di riposo 
dei «mondiali» di calcio, vedrà lo svolgimento 

di sci interessarvi iinie gare 
nell arco di tre gioii u,da oggi <i 
venerdì «Nonosliri > l.i disat
tenzione" della Fin nell accor
dare il contempo!, leo svolgi
mento di un altro orcorso a 
Milano - spiegano I comitato 
organizzatore - il i Liniero dei 
partecipanti è buo 3 <• di alta 
scuola» 

Questa mattina I oncorso si 
apre con il Trofeo iti \ di Fra
scati una caleiior i a tempo 
che avrà inizio alk or> 17 e il 
Trofeo Fontana di I i p i j bar
rage alle ore 21 Domani in 
apertura della gio nata si di 
sputerà il Trofeo I 

Di>covery piccolo Gran Premio 
Trsfeo Vini Colli Tuscolo Veneril 
pc il Trofeo Roby Foulard categon 
prsgressive, u chiuderà con il Trol o Cassa di 
Ri .parmio di Roma, Gran Premic • d je man-
ches 11 compito di lare gli onori di asa nel vil
laggio relax, allestito a bordo cari x> è stato 
aflidato ali Instancabile Edwige FCIKT.1I mentre 
Luca Corderò Monlezemolo sarà presidente 
onorano OAnan uCamparmi 

- ind Rover 
i' seguirà il 

in ine do 
a difficoltà 

G i l d a lingotevere Ober 
dan 2 Tel 3b 11490 (Ponte 
Risorgimento) La mattina 
solarium dalle 20 in poi bar 
birreria e spuntini a base di 
insalate e panini II locale si 
può prenotare per teste pri 
vate 

I l canto d e l r iso lungo
tevere Melimi Tel 3220817 
(Ponte Cavour) Musica dal 
vivo drink bar grigliale di 
pesce e piatti a base di nso 
Prezzo 40 000 lire 

Isola d e l sole lungoteve
re Arnaldo da Brescia (a i 
piedi della rampa che porta 
al monumento a Matteotti) 
Tel 3201 100 Aperto dal 
martedì a domenica ore 13-
15 Cene a lume di candela 
dalle 20 30 alle 23 30 Spe
cial là fusilli alla ricotta e 
melanzane, petto di pollo al 
mais e cotoletta del barcone 
con pomodoro rughetta e 
mozzarella Prez< o 35 000 li 
re 

l a luna su l T e v e r e via 
Capoprati (ponte Duca 
d Aosta) Tel 390247 Aper 
to dalle 10 motte fonda Bar-
pub, ristorante e musica dal 
vivo Specialità pesce fusilli 
al radicchio e prosciutto col
to ali arancia 

OGGI ANDIAMO A... 

• • Il pomeriggio «mondiale» può ini
ziare con una mostra Al centro a due 
passi da Piazza Navona la galleria 
•Spicchi dall Est» di Piazza San Salva 
torc in Lauro ospita una antologica su 
Tadcusz Kantor. 48-disegni. 4 opere 
acriliche, 3 installazioni fra cul la cele
bre «Classe morta» e la «La tromba di 
Gerico» Se la "carrellata» di immagini 
vi stimola a tal punto da sollecitarvi un 
seguente «tuffo» pregevole di arte \t 
consigliamo di «girare per foto- In via 

RipeUa 153 alla gallena -Il Fotogram
ma» è esposta / vi;>; Goti di Anlonio 
Rezza (accie buffe, smorfie visi clic 
•sprizzano impegno politico da ogni 
poro», corredale da lenti di ingrandi
mento Al Galoppatoio di Villa Bor
ghese e approdata invece Roma e il 
Lazio ridili archivi Alinan un ampia 
rassegna storico-fotografica curala da 
Wladimiro Settimelli 

Abbandonale le mostre si può an- r 
dare a sentirò della buona musica 

Paolo Pielrangeli ha realizzato n 
nuovo disco Si chiama «Noi i rag i i 
del coro» e sarà presentato alle ore ' 2 
nel locale che il cantautore ama ili 
pnl, la cantina di Trastevcte (Folkvi -
dio, via Gaetano Sacchi 3 ) dove li» 
cantante mille volte e per la quale Ita 
lottato assieme a tanti altri perdio • 
pnwivesse Ali «Euritmia club» (P. i > 
dolTunsmo Eur) ancora e sempn 4/ 
to Tensao, l orchestra di larnbada \ <• 
veniente dal nordeste brasiliano \ l 

Grigio Notte di Via d»i Fienaroli 30/b 
>uona invece il duo Fcnzi Arcari Se 
amate la musica messicano il Centro 
latino/americano «El charango» (Via 
!>ant Onofrio 28) osp ita il gruppo Ga 
i /fan con la partecipazione di Alana Y 
Esteban La notte avanza ma non 
manca il tempo per I Alcxanderplalz 
di Ostia 9 dove e di scena il quintetto 
Burlo alla voce Adamsal piano Aikin 
al>!.< Dorn al basso e DcM artino alla 
batteria 

PUB-BIRRERIE 

M a r c o n i via di S Pras.se-
de Aperto dalle 9 alle 24 
Panini e stuzzichini Chiuso 
ladomtn ica 

F u t u r a via Renalo Fucini 
24^ Servizio ristorante e piz
zeria cocktail da gustare al-
I aperto Orano dalle 18 al-
I una Chiuso il lunec'l 

S a n M a r c o via del Maz
zarino 8 Aperto dalle 9 30 fi
no a notte inoltrata Servizio 
ns orante panini i* piatti 
freddi 

F o u r g r e e n ficlds v iaC 
Monn 42 Ristorante ed insh 
pub Aperto dalle 20 30 alle 
2 

F lddlcr 's e l b o w via del-
1 Olmata 43 Insh pub pani
ni ('spuntini Aperto dalle 17 
alle 24 

P u b 5 3 piazzale delle 
Medaglie d Oro 53 Servizio 
bar dalle 6 pub-birreria dal
le 12 30 ali una Pann i wur-
stt I e hamburger M Tcolcdl 
riposo 

I I portJcclolo, piazza Lo
tario 5 Tavola fredda stile 
vecchia osteria tomana 
Proiezione di diapositive e 
video sul mare Aperto dalle 
9 Ì0 ali una Domenica ripo
so 

A m a z z o n i a , via del Pi
gnolo G4 Aperto r1: Ile 7 30 
alie 16 e dalle 18 30 alle 2 
Pi atti freddi panini e musica 
d iscolto Chiuso il lunedi 

S t r a n a n o t t e p u b , via 
Bnni amano 80 Crepene, 
vini e stuzzichini van Aperto 
dalle 20 all'una, escluso la 
domenica 

La b r i c io la , v i i della 
Lungaretta 81 Buretta e pa
ninoteca Aperto dalle 20 al
le 2 (domenica dalle ore 
1£>) Chiuso il martecl 

Caf fè Rosat i piazza del 
Popolo 4 / 5 / 5 a produzio 
ne propria 

Gio l i t t i via Uffici del Vi
cario 40 e «Casina dei tre la
ghi» viale Oceania i Eur) 

Ge la te r i a T r e Scal in i 
piazza Navona 28 >peciali-
tà gelato tartufo 

l i ge la to viale Giulio 
Cesare 127 gelateria arti
gianale 

Pel lacchia via Cola di 
Rienzo 103/105/107, il ge
lato classico artigianale dal 
1923 

La f a b b r i c a d e l ghiac
c io via Principe Amedeo 

M o n t e f o r t e via della 
Rotonda 22 vero gelato ar
tigianale spiecialità alla 
frutta e creme 

Be l la N a p o l i corso Vit
torio Emanuele 246/250. 
produzione artigianale di 
gelatena e sorbetti 

E u r o p e o piazza San 
Lorenzo in Lucina 33, gelati 
anche da asporto con in
gredienti naturali freschi 

Wi l l i ' s ge la ter ia corso 
Vittorio Emanuele 11 215, 
specialità artigianali coppe 
personalizzate e semifred 
di 

MORDI & FUGGI 

M c D o n a l d ' s piazza di 
Spagna 46 e Piazza Luigi 
Sturzo 21 Ape rto tutti i gior
ni dalle 11 alle 24 

Bcnrry Burger, viale 
Trastevere 8 Non-stop 
11 30/24 Lunedi riposo 

I ta ly & I taly, via Barbe
rini 12 Aperto fino ali una 
Chiuso martedì 

I l p iccolo, via del Go
verno Vecchio 74 Aperto 
fino alle 2 di notte 

SPETTACOLI A. . . CINEMA e OTTIMO 
C BUONO 
• I INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A. Avventuroso BR Brillante D A... Disegni amma
li DO Documentano DR Drammatico E Erotico FA. Fanta
scienza G Giallo H Horror M Musicale SA. Satirico SE: Senti-
mentale, SM Storico-Mitologico, ST Slonco.W Western 

I PRIME VISIONI I 
ACA0EMYHALL L 7 000 
ViaStamira •> (Piazza Bologna) 

Tol 426778 

Criminali nella notte regia di Claude 
Barroia, con Christopher Lambert • OR 

(16 45-22 30) 

ACUIRAI 
Piazza Vertano 5 

L 8 000 legumi di famiglia di Jonathan Kaplan 
Tel 6541195 conOI»nnClo»e-DR (17-22 30) 

' ADRIANO 
, Piazz«Cavoir.2? 

18.000 
Tel 32t1696 

Set*cW parta di Amy Heckerling - BR 
*" , ' «1742 30) 

ALCAZAR 1 8 000 • Nemici, una atorla d amore di Paul 
ViaMerrydelVal 14 Tel 5880099 Mazursky con Ron Silver-DR 

(18-2240) 

AM8ASSADL L 7 000 
Accademia degli Agiati 57 

Tel 5408901 

Chiusuraestiva 

AMERICA 
Via N col Gr inde 6 

L 7 000 
Tel 5816168 

Chiusura estiva 

ARCHIMEDE 
ViaArchmede 71 

L 8000 
Tel 875567 

O Racconto di primavera di Eric Ron-
mer-DR (18 30-22 30) 

ARISTON L 8 000 Un mercoledì da leoni di John Milius 
Via Cicerone 19 Tel 353230 con Jean Michael Vincent-DR 

(17 30-22 30) 

ARISTON II 
GalienaColonna 

L 8 0 0 0 
Tel 6793267 

C L'attimo ruggente di Peter Weir 
con Robin Williams-DR (17 30-22 30) 

ASTRA 
VialeJonlo Ì25 

L 6 000 
Tel 8176258 

Riposo 

ATLANTIC 
V Tuscolana, 745 

L 7 0 0 0 
Tel 7610658 

Chiusura saliva 

AUGUSTUS 
CsoV Emaiuele203 

1 6 000 
Tel 6875455 

Legami! di Pedro Almodovar con Anto
nio Banderai BR (18 22 30) 

AZZURRO SCIPIONI L50OO Salolta «Lumiere. Infanzia di Ivan (18) 
V degli Saponi 84 Tel 3581094 Que viva Malico (20) La madre (22) 

Saletta «Chaplin- C'era una volta un 
merlo canterino (18 30) Un Incendio vi
tto da lontano (20 30) I lavoriti della lu
na (22 30) 

BARBERINI 
Piazza Barberini 25 

L 8000 
Tel 4751707 

Chiusura estiva 

CAPITOL 
ViaG Sacconi 39 

1 7 0 0 0 
Tel 393280 

Chiusura estiva 

CAPRANICA 
Piazza Capranica 101 

L 8000 
Tel 6792465 

L'Irlandese di Alain Tannar - DR 
(1715-22 30) 

CAPRANICIIETTA 
P za Montecitorio 125 

L 8 000 
Tel 6796957 

La ragazza di Rote Hill di Alain Tannar 
•DR (1715-2230) 

CASSIO 
Via Cassia, 592 

16000 
Tel 3651607 

Riposo 

COLA DI RIENZO l 8 000 Non aprile quel cancello N 2 di Tibor 
Piazza Cola di Rienzo 88 Tel 6878303 Takacs con LouisTnpp-H 

(16 30-22 30) 

DIAMANTE 
ViaPrenesIna 230 

L 5000 
Tel 295606 

Riposo 

EDEN 
P zza Cola di Rienzo 74 

1 6 000 
Tel 6878652 

Qualche giorno con ma di Claude San
te!-BR (17 30-22 30) 

EMBASSY 
Via Stoppam 7 

L 8 000 
Tel 870245 

Ooppla varili di Douglas Stewart con 
KirkCameron-BR (1630-2230) 

EMPIRE L 8 000 n II tote anche di notte di Paolo e Vit-
V le Regna Margherita 29 tonoTaviani con Jullan Sands Char-

Tel 8417719 lotteGainsbourg-OR (16-2230) 

EMPIRE 2 
Vie dell Esercito 44 

L 7000 
Tel 5010652 

Chiusura estiva 

ESPERIA L 5 000 O Mio caro dottor Grtalar di Roberto 
Piazza Sennino 37 Tel 582884 Faenza con KeilhCarradme-DR 

(17 22 30) 

ETOILZ 
Piazza In L jcina 41 

L 8000 
Tel 6876125 

• Altari sporchi di M Figgis con R 
Gare A Garcia-OR (16-22 30) 

EURCINE 
ViaLlazt 32 

L8000 
Tel 5910986 

Nlgttimare S di Stephen Hopkins con 
LisaWilcox-H (16 30-22 30) 

EUROPA 
Corso d Italia, 107/a 

L80CO 
Tel 865736 

Paganini di e con Klaus Kinski • DR 
(17 22 30) 

EXCELSIOR L800O 
V i a B V dui Carmelo 2 Tel 5292296 

Paganini di e con Klaus Klnski - OR 
(17 22 30) 

FARNESE L 7 000 O Nuovo cinema Paradiso di Giusep-
Campo de Fiori Tel 6864J95 pe l'ornatore con Philippe Nonet OR 

(17 45-22 30) 

FIAMMA t 18000 Tempi migliori di Roger Spotliswoode 
Via8issol.it! 47 Tel 4827100 con Robin Williams Kurt Russell -DR 

(1645-22 30) 

FIAMMA 2 L 8 000 Tre donne, Il sesso e Platone di Rudoll 
Via Bissili iti. 47 Tel 4827100 Thome con Johannes Herschmann 

Adriana Altaras-BR (16 45-22 30) 

GARDEN L 7 000 
Viale Trastevere 244/a Tel 582848 

A spetto con Daliy di Bruco Bere-
slord con Morgan Freeman Jcsica 
Tandy-BR (16 30-22 30) 

GIOIELLO L 7 000 Turni di Gabriele Salvatores con Fa-
ViaNomentana 43 Tol 864149 brizioBentivoolio Diego Abatantuono-

BR . (16 45-22 30) 

GOLOEN 
Via Taranto 36 

L7000 
Tol 7596602 

Chiusura estiva 

GREGORY 
Via Gregorio VII 180 

L 8 0 0 0 
Tel 6380600 

Chiusura estiva 

HOLIDAY L 6 000 U Morte di un maestro del tè di Kcy 
Largo B Marcollo 1 Tel 8548326 Kumay con Toshiro Mllune • DR(17 30-

22 30) 

INDUNO 
ViaG Induno 

L 7000 
Tel 582495 

Chiusura estiva 

KING L 8 000 Non slamo angeli di Neil Jordan con 
Via Fogliano 37 Tel 8319541 Robert De Niro SeanPenn-8R 

(16 30-22 30) 

MADISON t L 6 000 • Tira abytt di James Cameron con 
ViaChiabrera 121 Tel 5126926 Mary Elizabeth Mastrantonio FA 

(1645-22 30) 

MADISON 2 L 6000 O Harry II pretento Sally di Bob Rei-
ViaChiabrera. 121 TEL 5126926 ner BR (1630-2230) 

MAESTOSO 
ViaAppia 418 

L 8 0 0 0 
Tel 786086 

La quarta guerra di John F/ankonhel-
mer.conRoyScheido/-DR (17-2230) 

MAJESTIC L 7 000 O Roger 4 Me di Michael Moorc - DO 
Via SS Apostoli 20 Tel 6794908 (vers originale con sottol in italiano) 

(17-22 30) 

METROPOLITAN 
Via del Corso 8 

18000 
Tel 3600933 

Nlghtmare S di Stephen Hopkins con 
LisaWilcon-H (1630-2230) 

MIGNON L 8 000 Pepi, luci, Som e le altre ragazze del 
Via Viterbo 11 Tel 869493 mucchlodi Pedro Almodovar BR 

(17 15-22 30) 

NEW YORK 
Via delle Cave 44 

L 7 0 0 0 
Tel 781C1271 

Chiusura estiva 

PARIS L 8000 
Via Magna Grecia 112 Tel 7596568 

LI II sole anche di notte di Paolo e Vit
torio Tavianl con Julian Sands Char 
lotte Gainsbourg-DR (16-22 30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede 19 

L 5000 
Tel 5803622 

Radio Oayt (versione inglese) 
(16 30-22 30) 

PRESIDENT 
Via Appia Nuova 427 

L 5 0 0 0 
Tel 7810146 

Porno conturbanti esperienze - E 
(VM16) (1122 30) 

PUSSICAT 
Via Cairoti 96 

L 4000 
Tel 7313300 

Besllalanal-E|VM18) (1122 30) 

QUIRINALE 
Via Nazionale 190 

L 8 0 0 0 
Tel 462653 

La chiave di Tinto Brass con Stefania 
Sandrelli-DR(VM14) (17 30-22 30) 

OUIRINETTA 
ViaM Mmghetti 5 

L 8000 
Tel 6790012 

J Sogni di AkiraKurosawa-DR 
(1715-22 30) 

REALE 
Piazza Sonnmo 

L 8000 
Tel 5810234 

Biade Runner con Harnson Ford FA 
(17 30-22 30) 

RIALTO 
Via IV Novembre 158 

1 6 0 0 0 
Tel 6790763 

Crimini e dilatarti di e con Woody Alien -
DR (16-22 30) 

RITZ 
Viale Somalia 109 

L8000 
Tel 837481 

Chiusura estiva 

RIVOLI 
Via Lombardia 23 

1 8 000 
Tel 460883 

J Music boi di Cotta Gavras con 
Jessica Lance-DR (1730-2230) 

ROUGEETNOIR 
Via Salaria 31 

L 8 000 
Tel 864305 

Lolita 2000 E(VM16) 117 22 30) 

ROYAL 
Via E Filiberto 175 

L 8 000 
Tel 7574549 

Tremori di Ron Undcrwood FA 
(17 22 30) 

UNIVERSAL 
Via Bari 18 

L 7 0 0 0 
Tel 8831216 

Chiusura estiva 

CINEMA D'ESSAI I 

NUOVO 
Largo Ascianghi I 

L 5 0 0 0 
Tel 588116 

Porle aperte di Giai 11 Amelio con 
Gian Maria Volontà-PF (1630-22 30) 

IL POLITECNICO 
ViaGBTiepolo 3/a-Tel 3227559) 

Riposo 

TI8UR 
Via degli Etruschi 40 

L4000-3000 
Tel 4957762 

La lontani de l l * ve' ulna d) Ingmar 
Bergman-DR '* (tCJS-Z 

TIZIANO 
Via Bum 2 - Tt)l 392TTT 

Riposo 

I CINECLUB I 

DEI PICCOLI L 4 000 
Vale della Pineta 15 Villa Borghese 

Tel 863485 

Chiusura estiva 

GRAUCO L 5 000 
Via Perugia 34 Tel 70C1785-7822311 

Cinoma spagnolo Cairn» n Amaya, An
tonio Gades to tararla! di Francisco 
RoviraSoleta (21) 

IL LABIRINTO L5O00 
Via Pompeo Mag 10 27 Tel 3216283 

Sala A II Decalogo i e 1C di K Kie-
slowski(18 30-22 30) 
Sala B L'aquila a du i l»at> (19) I pa
renti terribili (20 45) Oili»(?2 SO) 
Salalanialestival CocumlfO .10-22 30) 

I VISIONI SUCCESSIVE I 

AQUILA 
Via L Aquila 74 

L2000 
Tel 7594951 

Scatenate mogli inseribili EIVM18) 

AVORIO EROHC MOVIE 
Via Macerata 10 

L 5000 
Tel 7553527 

Film per adulti 

MODERNETTA 
Piazza Repubblica 44 

L6000 
Tel 460285 

Film per adulti ( i> 130-16-2230) 

MODERNO 
Piazza Repubblii a 45 

L6000 
Tel 460285 

Film per adulti (16-22.30) 

MOULINROUGE 
ViaM Corbino ;3 

L 3000 
Tel 5562350 

La bocca, una donni m i voglia - E 
(VM18) 116-22 30) 

ODEON 
Piazza Repubbli a 

L 2 000 
Tol 464760 

Film per adulti 

PALLADIUM 
PzzaB Romane 

SPLENDID 
Via Pier delle Vi( ne 4 

ULISSE 
ViaTiburtma 351 

VOLTURNO 
Via Volturno 37 

L30CO 
Tel 5110203 

L 4 000 
Tel 620205 

L 4500 
Tel 433744 

L 10 000 
Tel 4827557 

Film per adulti (16-22) 

Doppia penetrazioni pur coppie vo
gliose E(VM18) (1122 30) 

Film per adulti 

Belle giovani perverte E1VMI8) 
(15-23) 

ALBANO 
FLORIDA 

Tol 9321339 
Riposo 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Pamzza ' Tel 9420479 

SALA A Tremore di (Un Jnderwood -
FA ,1(130-22 30) 
[ ] SALAB Sogni0' laKjrcrsawa 

(1(i 30 22 30) 

SUPERCINEMA 
Tel 9420193 

GROTTA!ERRATA 
AMBASSADOR L 7 000 

Tel 9456041 

VENERI L 7000 
Tel 9411592 

MONTERQTOHDO 
NUOVO MANCHI 

Tel 9001888 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPailoltmi 

SISTO 
VadeiRomagroli 

SUPERGA 
Vlodei laMarra 44 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 

L 5000 
Tel 5603186 

L 8 000 
Tel 561C50 

L 8 000 
Tel 5604076 

le i 0774/28278 

Il libro della giungla DA (1630-2230) 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

3 II sole anche di ette -1 Paolo e Vit
torio Tav ani con J il in Sands Char
lotte Ga nsbourg D t (1615-2230) 

Cniuso per restauro 

Non aprite quel care Ilo N 2 di Tibor 
Takacs conLouisTrif. 1 i (17 22 30) 

Rposo 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Malllnl 33/A -

Tel 36047C5) 
Riposo 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tel 
5750827) 
Riposo 

ANFITRIONE DEL TASSO (Paaaeg-
•fllatadelGianlcolo Tel 5780827) 

' '"Morcoledl 11 luglio alle oro 21 30 
yit«Latrf»le di Noel Coward con 

t Parisi Sergio Ammirata 
Francesca Blagl Regia di Sergio 
Ammirata 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 -
Tel 6544601) 
Alle 21 La Mandranola di Niccolo 
Machiavelli Regia di RobeMo 
Cuicciardini 

ARGOT TEATRO (Va Natale del 
Crande 2 -Tel 58<I8111) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE FESTIVAL DEI DUE 
MONDI (Via C Beccaria 18) 
I b glieli) 1 er gli spettacoli dot 33* 
Festival doi Due Mondi lono In 
vendita presso il teatro Olimpico 
(piazza C da Fabriano • Tel 
^93304) 

CATACOMEE 2000 (Via Labicana 
42-Tel 7C03495) 
Venerdì alle 21 Otello di Franco 
Venturini conF Venturini o Fede
rica De Vita (Solo por gruppi orga
nizzati) 

CENTRALE (Via Celsa 6 - Tel 
(797270) 
Alle 21 30 Rassegna del Poeti Ro
maneschi 

DEI COCCI (Via Gal ranl 69 - Tel 
5783502-J50534) 
Riposo 

DELLA COMETA (Via Teatro Ma-
colto 4-Tel 67595648) 
Riposo 

DELLE VOCI (Via Bomboli! 24-Tel 
1)810118) 
Riposo 

DUE (Vicolo Oue Macelli 17 - Tel 
6788259) 
Riposo 

EX MATTATOIO (Via Campo Boa
rio 27-Tel 5783601-5783IS20) 
Alle 21 le mille e una nota con 
Vero Gutrnan e Rot erto C operati 
Regiadi Attillo Corsini 

FURIO CAMILLO (Vi» Camillo 44 -
Tel 7887.21) 
Riposo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Morom 3 -
Tel 5895.82) 
SALA TEATRO Riposo 
SALA PERFORMANCE R poso 
SALA CAFFÉ Riposo 

LA CHANSON (Larg> Brancaccio 
82 A) 
Alle 21 3(1 Roma Violetta con Vio
letta Chi inni Antonello Vannuc-
chi regia di Sergio Barbono 

LA SCALETTA (Via dei! Collegio Ro
mano I-Tel 6797205-6783148) 
Sala A Riposo 
Sala B R poso 

META TEATRO (Via G Mameli 5 -
Tel 5895307) 
R poso 

PARIOLI (Via G Borsi 20 - Tel 
803523) 
Alle 22 30 Vieni avanti pretino 
di e con Dodo Gagliarde 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a-
Tel 6548735) 
SALAGFIANDE Riposo 
SALA :AFFÉ Ti ATRO Alle 
21 30 Balocchi e crofuml con la 
Compagn a Oebla 3al) Regia di 
Milen«iL Abbicco 

SALA ORFEO (Tel 0548330) Alle 
21 Non dire (alte testimonianze 
Scrino e diretto da C aterina Merli
ne con Roberto Agostini Giorgia 
Arovalo (Lunedi riposo) 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75 Tel 6791439-
6798269! 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129 Tel 
48268411 
R poso 

SPAZIOZI RO (Via Galvani 65-Tel 
5743089) 
Alle 21 Ohm misuie delle resi
stenze e 1 e con Mari o Solari 

STABILE DEL GIALLO ( V I I Cassia 
871 Tol 3669800) 

riposo 
TFATRO IN (Vicolo degli Amalncla-

1 2-Tal 6867610) 
Riposo 

TOROINONA (Via degli A :quaspar-
n 16 Tel 6545890) 
Riposo 

VASCELLO (Via G Carln 72 - Tel 
58911031) 

, Alle 21 Creditori d. A Strindberg, 
con Manuela Kustermann Pier-

' paolo Capponi regia di Giancarlo 
Nanni 

VILLA MASSIMO 
Domani alle 21 PRIMA Durante la 
costruzione dalla Muraglia Cine-
sedi Barberlo Corsetti 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera-
fico 8 Tol 5740598-5710170) 
Dopo la diretta delie partite su 
grande schermo segui à Calcio 
di rigore Regia di Attilic Corsini 

3 3 ° F E S T I V A L 
n D I S P O L E T O M H H 

TEATRO NUOVO Oggi alle 20 30 
Corcarlo di inaugura, ione del 
Symphonie Fantastlquo Orche-
a re de I Opera do Parla Direttore 
Myung Whun Chung in program
ma Gian Carlo Menotl -Regina 
Codi-
Domani atto 20 30 -Elektra- tra
gedia lirica di Richard Strauaa In
terpreti Deborah PolasKi Glenys 
Linoa Katerlna Ikonormi Regia di 
Gunler Kramor 

MUSICA 
• CLASSICA I 
TEATRO DELL'OPERA ( ' lazza B 

Gigli-Tel 463641) 
</ed> Terme di Caracatta 

ACCADEMIA NAZIONALE S CECI
LIA (Via della Conciliaz one • Tel 
6780742) 
Domani alle 21 30 Concerto diret
to Ja Piero Bellugi In program
ma Orti -Carmina Burana» Or
che stra e coro dell Accademia di 
Santa Cecilia 

ACCADEMIA FILARMONICA RO
MANA (Via Flaminia 118 - Tel 
32C1752) 
Pr< sso la segreteria de I Accade-
min si possono rinnovare le assi
curazioni per la stagiono 1990-91 
Il f irmine di chiusura e stato fis
sato al 31 luglio Dopo tale data i 
pò iti saranno consldeiati liberi 
Lo riconferme possono otsero 
daie anche per Iscritto 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Via Principe Amedeo 
96 Tol 7315852) 
Corsi di chitarra solfeggio e ar-
menta Preparazione e jami con-
seivatono saggi e concorti Infor
mazioni dalle 14 alle 20 

BASILICA S S APOSTOLI 
Alle 21 Concerto di Domingo Lo-
salx Musiche di Sete I lias Bru
na Julia Martorel 

CHIOSTRO S ALESSIO iPiazza S 
Aliissio-Aventino) 
Alle 21 Concerto per una sera 
Chitarra poesia piane e danza 
co-i L Gianoli e W Maestosi Mu
sic he di Paganini Manti rsolo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A -
Tel 7004932) 
Rlpoi.0 

DEI OOCUMENTI (Via Zabaglia 4 2 -
Tel 5780480) 
RiDOSO 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 - Tel 
6372294) 
De mani allo 21 Michael Aspinai! 
In ernotionai 90 

ILTCMPIETTO(Tel 4814830) 
Sf baio e domenica alle 21 Festi
val musicale delle Nazioni 1990 
«Forza Italia'- Musichi per pia
ne Ione di Scarlatti Do Simone 
Buscnl Bach Farnesi hi Rine-
$1 c/o Piazza Camp teili 9) 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 

21 -Te l 3962635) 
Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via IV Fon
tane 13) 
Riposo 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 
(Piazza della Cancelleria) 
Riposo 

RIARI 78 (Via dei Riari 78 - Tel 
6879177) 
Riposo 

.' ROME FESTIVAL (Cortile del Pala i -
zo Saldatami - Via delle Coppel
le 35) 
Alle 21 Concerto diremo dal Mae
stro Fritz Moratti solisi! Giusep
pe Maghocca (clarinetto. Ada 
Bracchi (pianotortel Musiche di 
Gershwin Bernstein Savina 
Berg 

SALA BALDINI (Piazza Campiteli! 
6) 
Riposo 

SALA CAPIZUCCHI (F lazza Campi
teli! 3) 
Riposo 

TEATRO DELLA NATIVITÀ (Via Gel
ila) 
Alle 21 Stag one Cameristica 
1990 Interprete Andrea Palmacci 
(chitarra) Musiche di J S Bach. 
R Matipiero M Giuliani J Turi-
na 

TENDASTRISCE (Via C Colombo 
393 Tel 5415521) 
Domani alle 20 Rassegna Platea 
Estate 90 -La lesta barocca» 
Musica danza teatro 

TERME DI CARA CALLA 
Lunedi 2 luglio alle 21 Serata 
inaugurale della stagione lirica 
estiva 1990 con «Cavalleria Rusti
cana- di Pietro Mascagni e -Pa
gliacci- di Ruggero Leoncavallo 
Direttore Reyrald Giovaninettj 
Maestro del coro Paolo Vero Re
gia di Bruno Stefano Interpreti 
principali Ludmila Semchuk VJa-
cheslav Bruno Pota Fiamma (zzo 
0 Amico Vladimir Arlantov Etto
re Nova Orchestra e coro dot 
Teatro dell Opera 

VILLA PAMPHIU (Porta S Pancra
z io-Tel 32777951 
Domani alle 21 Concerto dot pia
nista Sergio Perticarci! Musiche 
di Beethoven Moustorgskytn ca
so di pioggia il concaio al terrà 
nel Palazzo della Cancelleria 
(Piazza della Cancelleria Corto 
Vittorio) 

• JAZZ-ROCK-FOLK 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 • 

Tel 3599398) 
Alle 21 30 Concerto del gruppo 
Burks-Adama-Arktn-Dorn-De 
Martino 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri
pa 18-Tet 582551 
Chiusura estiva 

CAFFÉ LATINO ( / la Monte Testac-
c o 96-Tot 5744020) 
Riposo 

CARUSO CAFFÉ (Visi Monte Testac
elo 36) 
Riposo 

CLASSICO (Via Liberta 7) 
Alle 23 Harold Bradley & The Jo-
na s Blues Band 

EL CHARANGO (Via Sant Onofrio 
28) 
Alle 22 30 Concerto del gruppo 
messicano -Gavllan- e la parteci-
^azione di Alana y Esteban 

EURITMIA CLUB (Via Romolo Mur-
rl 43-Eurtei 5915600) 
Alle 21 45 Ritmi brasiliani con il 
gruppo -Alta Tensao» e il fisar
monicista Azeiton» 

FOLKSTUDIO (Via Gaetano Sacchi. 
3 -Te l 5892374) 
Alle 22 Paolo Pletrangeli presen
ta il suo nuovo disco-Noi ragazzi 
delcoro-

FONCLEA (Via Crescenzio 82 A • 
Tel 6896302) 
Riposo 

GRIGIO NOTTE IV,,» dei Fienaroli 
30/b Tel 5813249) 
Alle 21 30 Concerto del duo Ma-
r a Pia Fenzi Maurizio Arcar! 

SAINT LOUIS (Via del Cardello 13/a 
Tel 4745076) 

Riposo 
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Da Vialli a Van Basten, da Hagi 
a Butragueno molti «assi» 
hanno deluso. Palloni d'oro 
o piuttosto palloni gonfiati? 
In realtà il grande assente 
del Mondiale è stato il gioco 
Con qualche rara eccezione... 

Eie 
stelle 

Italia 

Vialli 
una mina 
vagante 

Hooligan 

A Rimini 
notte 
di terrore 

sono state 
a guardare 

vialli, 
Zavarove % 

VanBaMen v»fò 
tm dei y$f«M*i 

campioni &&"*$<& t *^j 
che per 

motivi molte te»*» * "m ' > „•> 
diversi, *&»'%&>»» ^ 

hanno finora I w & p *&*'% 
deluso P«fe't«Vte ' 

• • ROMA. Hlguita, Jorginho, 
Rats Haessler. Aldalr, Rtj-
kaard Vialli Butragueno Van 
Basten Hagi Ruben Sosa E 
una panchina con Dassaev, 
Ronald Koeman Vanemburg, 
Bcbeto Bnan Robson Potreb
be essere una di quelle super-
squadre che tanto inchiostro 
hanno latto sprecare alla vigi
lia del Mondiale «Ecco le 
star • e via un pomposo elen
co di nomi e cognomi, dati 
anagralici e statistici curricu
lum gol latti decorazioni rice
vute Palloni dOro e Palloni 
d Argento Ogni tanto sarebbe 
simpatico tornare alla realtà e 
parlare piuttosto di .palloni 
gonfiati- un concetto espresso 
in maniera più sobna da Leo 
Becnhakker ormai ex et del-
1 Olanda e meritevole comun
que di un posto d onore nella 
panchina della nostra super-
squadra, sul quotidiano fran
cese «L Equipe» «Les slare 
n'ont pas été à la hauteur* le 
stelle non sono state all'altezza 
della situazione Italia 90 ci ha 
messo di fronte ad una palese 
e urtante .caduta degli dei» in 
un conlesto di partite medio
cri soltanto Olanda-Germania 
e slata ad alto livello, si tratta fi
nora del Mondiale tecnica
mente più modesto degli ulti
mi ventanni Una rassegna 
che eccezion latta per le squa
dre britanniche, ha segnato 

FRANCISCO ZUCCHINI 

comunque il declino del «col
lettivo, per esaltare le imprese 
di singoli giocatóri Roger Milla 
ha trascinato il Camerun e il 
calcio africano ai quarti di fina
le Maradona zoppicante ha 
salvato finora una modesta Ar
gentina, Schillaci ha esaltato 
I Italia come in campionato 
aveva fatto con la Juve il trio 
Interista Brehme-Matthaeus-
Klinsmann ha fornito alla Ger
mania la marcia in più per tra
volgere ogni ostacolo Stolto-
vie ha condotto per mano la 
Jugoslavia al di là della Spa
gna, Lacatus, finché c'è stato 
ha dato gol e smalto alla Ro-
man.a In compenso, come di
cevamo molte, troppe stelle 
sono già state rispedite al mit
tente con le rispettive nazionali 
senza aver lasciato traccia 
L'Olanda e il Brasile erano In
dicate dai pronostici come 
possibili finaliste ma. fra gli 
arancioni nessuno adesso ri
corda cosa abbbia combinato 
Marco Van Basten in quei 320 
minuti spesi nel vano tentativo 
di segnare un gol a Egitto, Eire 
Inghilterra e Germania Van 
Basten è stalo giudicato mi
glior giocatore europeo nell'88 
e nell 89 ma il suo Mcndiale è 
stato un clamoroso fiasco Né 
più né meno di quanto è capi

tato a tanti >uoi compagni a 
Ronald Koeman a Vanenburg 
che adesso farà nmpiangerc 
meno alla Roma il suo manca
to arrivo ne la capii ile a Rij-
kaard che vrra ricordato per 
gli sputacchi indirizzati a Voel 
ler ripresi in mondovisione e 
per il sacrosanto cartoncino 
rosso ricevuto corno premio 
Nel Brasile non sono arrivate 
notizie da Aldalr Romano e 
Bcbeto quest ultimo era slato 
I «eroe, dell i Coppa Amenca 
89, ma non 6 riuscite a vincere 
la concorrenza di un Muller 
che definire pallido potrebbe 
sembrare un contmsenso e 
nell album e i Italia '90 di lui re
stano solo i 6 minuti finali gio
cati control Costarica Ma che 
dire dell altro protagonista del 
la Coppa America dell uru
guaiano Ruben Sosa' 0 del ro
meno Gheorghe Hai;i o dello 
scozzese M:> Johnslon o dei 
sovietici Z.ivarov Rais Da-
saev? Qualcosa invece si può 
dire su Ren: HiguiUi supenn 
tervistato pc rtiere de la Colom
bia e del Na-ionalMi"dellin fa
moso per le sue «use ite spetta-
colan» una di queste é costata 
alla Colomt la un eliminazione 
altrimenti evitabiliss ma 0 su 
Emilio Butr< gueno cuidatem 
pò pesa il soprannome -E! Bui-

tre» l'avvoltoio, n ertalo per i 
gol rapinosi che 'legnava nel 
Keal Madnd alt i tempi, la 
Spagna ha aspi italo senza 
successo quelle s le improvvi
se incursioni e ( e ntro la Jugo
slavia Suarez \> ha sostituito 
con lo sconosciuto Rafael Paz 
proprio quando era un gol 
da rimontare Ci '--irebbero da 
ricordare gli s/edesi, specie 
quel malinconico l'ir del Benfl-
ca il .terribile. Magnusson con 
la chioma spelacc hi; "a ma for 
se è meglio ded ciré il restante 
spazio alla nostr i personale 
delusione al «dot or> Gianluca 
Viali! Chiaro che "te 1 Italia an
drà avanti, quaklu' e lianccs di 
riscatto ci sarà a neh-: per lui, 
ma per il momi-n o il suo falli
mento pur con tutti» le atte
nuanti che si pensiono cercare, 
è chiarissimo Malati immagi
nario o no Vwlli n in ha se
gnalo neppure i e ri ; li Usa e le 
sue ultime reti .izrurre risalgo
no ali 89 forse a rer o presen
tato come I uom > che poteva 
regalarci il Mon Jialeestatoun 
pò eccessivo coite iverespe
so decine di amichevoli per 
trovargli il psilicr ideale 
Schillaci ha mi-sio tutti d ac
cordo, Vialli si avvia a far parte 
della «supersquadra- dei sogni 
e basta assiemi- igli altn cam
pioni che hanno 14 4 fatto le va
ligie Senza lasci ire orme né 
particolari nmp a i t i 

Eliminata la Spagna 
con due gol di Stojkovic 

La Jugoslavia 
va a Firenze 
contro Diego 

L'Inghilterra fa fucri 
il Belgio ai supplementari 

G3I quando 
non ci credeva 
più nessuno 

A M O I N A 27 

IL CAMMINO VERSO LA FINALE 

FIRENZE 

JUGOSLAVIA 
ARGENTINA 

Sabato 30 giugno 
ore 17 

ROMA 

ITALIA 
EIRE 

Sabato SOgiugno 
ore 21 

MILANO 

GERMANIA 
CECOSLOVACCHIA 

Domsnica 1 luglio 
ore 17 

NAPOLI 

INGHILTERRA 
CAMEWUN 

Domenica 1 liglio 
ore 11 

NAPOLI 

Martedì 3 luglio 
ore 20 

TORINO 

Mercoledì 4 luglio 
ore 20 

BARI FINALE 3» a 4° POSTO 
Sabato 7 lugl io ore 20 

ROMA FINALE 1" e 2* POSTO 
D jmen ica 8 lugl io ore 20 

IL M O N D I A L E DI - # T * ^ " ' 

J O S r ALTARINI 

Quel nodo alla gola 
per un rigore fallito 

• i Mamma mia , che gior
nata ho vissuto' Il Mondiale mi 
è entrato dentro Mi ha scon
volto prendendomi in contro
piede qiando meno me la-
spettavo Permettetemi in que
sta rubric a (che é per me an
che occasione di piccole e 
grandi confessioni) di raccon
tarvi un pomeriggio da cani e 
una serata da dio Lo so faccio 
il commentatore Dovrei esse
re professionale come sono (o 
dicono di essere) certi miei 
colleglli Ma al cuore cornea! 
la palla .pcsso non si coman
da E checché se ne dica non 
e un reato 

A Marassi mi sono sentito 
anzi sono slato Timofte 11 ro
meno eh : sbagliando il rigore 
ha decre'ato di fatto I elimina
tone dei suoi Mesi di lavoro 
di speranze di sogni in fumo 
per colpa di un tiro sbagliato 
La delusone dei compagni 
del tifosi dei concittadini il 

pi so di una scondita (erse in
giusta tutto sulle spalle di un 
solo giocatore Credeteci Un 
nodo alla gola ecco cosa ho 
provato Avevo il microlono 
davanti a me ma non riuscivo a 
pari ire Solo chi ha gio:ato al 
calcio (e non e è bisogno di 
arrivare a un Mondiale basta 
un campo sotto casa) sa cosa 
vuol dire Quanto sia difficile 
d monticare Quanto sia lungo 
riconquistare la fiducia dei 
compagni dell allenatore, dei 
tifosi Per non parlare di quella 
in »• stessi Giorni mesi forse 
in 11 Sai che passerai 11 notte 
ir tianco che continuerai a 
chiederti perché A ripeten 
( he hai fatto di tutto, che non 
M. un «traditore» Ma «sentirsi 
ir al ; è sentirsi solo», e non ser 
vono le parole di circostanza 
le p jcche più o meno sincere, 
sulle spalle 

Pxhe ore dopo ali Olimpi
co 'idilliaci gonfiava la porta 

di Alvez Mesi di lavoro di so
gni di speranze venivano pre
miati La soddisfazione I amo
re dei compagn e dell allena 
tore Tutto era per lui Forse 
anche un pizzi:o di invidia, 
ma la gioia lutto copre e Iravol 
gè 

Ecco come in un gigante
sco flash back, ho nvissuto 
nello spazio brevissimo di una 
mezza giornata tutta la mia tn 
stezza e tutta la mia allegna di 
calciatore Oggi il mio cuore è 
più tenero Sari la «saudade» 
la nostalgia che prende noi 
brasiliani di fronte alla bellez 
za della vita 

Ancora qualcuno si chiede 
tra lo scettico • il perplesso 
perché il calcio susciti cosi 
grandi passion Comincio a 
pensare che se lo domandi 
non per trovare nsponste ma 
per non vedere Non vedere il 
calcio gli altn <• forse anche 1 
propn sentimenti 

l'Unità 
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SPORT 

C'è l'Eire 
L'attesa 
degli azzurri 

Gianluca Vialli non è sereno 
Vuole tornare in squadra 
e intanto cerca di diventare 
un caso. Vicini risponderà? 

«Ora c'è bisogno di gente 
come me. Il et ha azzeccato 
tutto soltanto perché ha 
a disposizione tanti assi» 

Vialli è a terra dimenticato e fuori 
squadra; sotto il compagno 

sampdoriano Mancini: anche lui sta a guardare 

7~- • * J, 

Mancini deluso 
«Vince soltanto 
chi va in campo» 

.,.* 

. "* 
•^ , , » 

^ A . s ' , • 

«Il gioco si fa duro? Sono qui» 
Vialli in cerca di polemica. Guarito dall'infortunio, 
rilascia interviste farcite di allusioni, di doppi sensi. 
Interviste che hanno tutta l'aria di essere messaggi 
cifrati per Vicini. Non c'è una frase di Vialli che non 
nasconda una metafora, che non sia una precisa ri
chiesta di riavare la sua maglia. Ora bisogna soltan
to aspettare che Vicini legga le interviste e vedere se 
ha voglia di rispondere. 

DAL NOSTRO INVIATO 

. FABRIZIO RONCONE 

••MARINO. Vialli sta dispera
tamente cercando di diventare 
un caso. Non ò un esercizio 
masochista, ma un indecifrabi
le divertimento della sua men
te. Ieri ha parlato distribuendo 
messaggi. Ogni sua frase era 
un'allusione, una capriola ver
so la polemica. Ha usato un 
linguaggio meno forbito del 
solito, torse meno sicuro, poco 
yuppie ma lo stesso efficace. 
Vicini eggerà e capirà. E non 
sarà per niente contento. .-... 

Vialli. chiedono, lei pensa di 
tornare a giocare in questa na
zionale già cosi vincerne e bel
la sen::a di lei? E Vialli:-lo in-
questa squadra ho dato il mio 
contributo nelle prime due 

partite, contro l'Austria e con
tro gli Stati Uniti. Poi mi sono 
tatto male... ripeto mi sono in
fortunato. Ma ora sto meglio, la 
coscia non mi fa più male, e 
sparito il dolore, e sparito tutto. 
E io sono di nuovo pronto per 
giocare». Ha capito che ritrova
re un posto non sarà facile, 
che i nomi ci sono e la gloria 
pure. Cosi avverte, cercando di 
andarci il meno soffice possi
bile: -lo dò la mia disponibilità 
per qualsiasi ruolo, dentro o 
fuori lasquadra.., io sono sicu
ro che da questo momenlo.in 
poi c'è bisogno di gente con le 
palle. Quando il gioco si fa du
ro, i duri cominciano a gioca-

L'Italia spaventa 
Beckenbauer 
«Finale tremenda» 

Beckenbauer guarda indietro ma non ha nessun rimpianto 

•1EHBA. L'Italia di Vicini 
spaventa Beckenbauer. -L'al
tra sera ho ammirato una gran
de Italia • ha detto il tecnico-
una turnazione che sta gio
cando un calcio convincente 
ed entusiasmante. Ha il miglior 
attacco di qacsto mondiale e. 
una diesa che francamente gli 
invidio. Ritengo che sia sem
pre più probabile una tinaie tra 
Italia e Germania • ha detto- Se 
questo avverrà. I'8 luglio per 
battere gli azzurri dovremo es
sere aiutati da lutti gli Dei del 
mondo». E pensando alla pro
babile finalissima di Roma 
Beckenbauer ha aggiunto: -In 
quel caso dovremo essere al 
cento per cento della condi
zione e gli azzurri dovremmo 
affrontarli con estrema pazien
za, senza l'assillo di vincere. 
Questa é stata la nostra arma 
vincente contro l'Olanda». Da 

un discorso generale, il tecni
co passa ad esaminare i singo
li, in particolar modo Totò 
Schillaci, l'uomo nuovo di 
questa nazionale. -E' un gioca
tore di classe mondiale, su 
questo non ci sono dubbi. E' 
un uomo che ha il fiuto del gol, 
e riesce a segnare sempre nei 
momenti più importanti: e il 
classico uomo da area che rie
sce con il suo estro a rendersi 
utile anche nella manovra. L'I
talia con un attaccante del ge
nere, supportato da una difesa 
di cemento, non può che mira
re molto in alto-. A conferma 
di quanto sia per lo staff tede
sco già scontato l'accesso alla 
finalissima. Kaiser Franz ha re
so noto il programma logistico. 
A Roma la formazione tedesca 
arriverà in aereo il 6 luglio e il 
giorno seguente terrà una con
ferenza stampa. Il giorno dopo 
tutti a casa. C P.A.S. 

Il problema di Vialli è toma-
re. Molti sostengono che Vialli 
con la storia dell'infortunio 
pensasse di trovare molle coc
cole e non un posto in panchi
na. Può essere vero. Oggi in
tanto è vero che la genie non 
lo chiama più. Contro l'Uru
guay, l'altra sera, Vicini l'ha 
fatto alzare e scaldare insieme 
con Vierchowod, Ancclolti e 
Serena. La gente ha scandito il 
nome di Ancelotti. E per Bag-
gio che usciva, la gente s'è ad
dirittura messa in piedi. Quan
do Vialli s'è seduto, nessuno se 
ne è accorto. Forse neppure 
lui. Un automa, sembrava. Co
me stordito. Meccanici i suoi 
movimenti di riscaldamento e i 
passi verso la panchina. 

Domandano ancora: Vialli, 
se dovesse tornare in squadra, 
in questa squadra che gioca e 
vince, non sarebbe uno scher
zo, non crede? E lui, cercando 
la strada dialettica meno faci-, 
le: «Vedete, io credo che un 
mio eventuale ritorno in squa
dra sarebbe una buona solu
zione abbastanza In generale. 

SI, sono convinto che forse è 
un bene che il signor Gianluca 
Vialli torni a giocare in questa 
Nazionale. Anche per i miei 
compagni. Cosi, almeno, se 
qualcosa dovesse andar male, 
tutti saprebbero subito con chi 
prendersela. La colpa sarebbe 
subito, automaticamente, del 
sottoscritto. Del signor Gianlu
ca Vialli, appunto». 

Lo incalzano: Vialli, lei co
munque ammetterà che Vicini 
sta azzeccando tutte le mosse. 
Non c'è una sostituzione, un 
cambio che non porti dei trulli. 
Lei, Vialli, cosa ne pensa? 
•Penso che sia molto ma molto 
facile scegliere e prendere de
cisioni, quando si ha una rosa 
di giocatori cosi forti e compe
titivi. E' facile scegliere quando 
tutti i giocatori sanno inserirsi 
alla perfezione in schemi che 
hanno assimilato a memoria. 
Devo dire, a questo proposito, 
che la Nazionale sta certamen
te raccogliendo i frulli di due 
anni di amichevoli molto brut
te ma anche molto utili. Brutte, 
voglio dire, dal punto di vista 
dello spettacolo, e però van

taggiose p-:r capire e assimila
re ogni schema». 

E' un Vialli che non riesce a 
fornire una sola ris|30sta sere
na. Che sembra obbligato a 
farcire i suoi discorsi sempre 
con qualche concetto aspro, 
amaro. Cosi, anche quando gli 
domandano cosa pensa di Se
rena, l'ultimo ad aver fatto bel-

• la figura in campo, Vialli forni
sce una risposta contorta, po
co limpida. Dice: "Serena ha 
giocato bene e ha anche se
gnato un gol. Di tutto questo 
ha sicuramente merito lui, e 
però hanno meriti anche quelli 
che l'hanno allenalo e soprat
tutto quelli che hanno saputo 
sostenerlo, nel morale, quan
do non giocava. Quando Sere
na sembrava dovesse restar 
fuori da questa Nazionale. Non 
solo. Aldo deve ringraziare an
che i compagni che hanno co
minciato a servirlo subito co
me preferisce, e cioè facendo
gli cadere in testa un bel muc
chio di palloni. Mettendolo im
mediatamente a proprio agio 
in mezzo alla difesa uruguaia
na che poi era anche un po' 
lenta». 

M MARINO. Roberto Mancini 
e ina promessa da mantene
re -Parlerò soltanto dopo la 
perita degli ottavi di finale». 
>)ve</a detto qualche giorno fa. 
quando il suo personal; silcn-
.::o-sIampa era già iniziato. 
L'Uruguay è passato ormai da 
une manciata di ore, il prossi
ma passo di questa nazionale 
er'e va a mille sono i quarti di 
fir.ole, Mancini rispeii^ . panie 
scende in terrazza a parlare 
o:r i cronisti in attesa. 

Èun Mancini molto tirato, 
quello visto ieri mattina, atten
to i non farsi scappare pe-ico-
c w Irasi boomerang. Molta 
roba scontata, frasi già sentite 
,n precedenti occasioni, ma 
cor un finale a sorpresa. Prima 
di andarsene, inlatti, il s.lcnzio-
so Mancini piazza la sui botta, 
lancia il suo messaggio che sa 
di protesta e delusione II pez
zo orte. quindi, arriva in chiù-
suri: »E' una balla che >i vince 
in ventidue. compresi quelli 
che vanno in tribuna. Le parti
te :.i vincono giocando a cal
cio mettendo il pallone dentro 
la |»rta avversaria. E soltanto 
chi gioca può fare tut o que
sti)'. Un osservazione chiara
mente indirizzata a Vie ini, so
stenitore della vittoria .allarga
ta A Mancini, prima, c a stato 
latto notare un particolare: nei 
successi dell'Italia c'è < nche il 
culaio giocato da chi, inizial
mente, era linito in panchina. 
Si:l'iliaci, Baggio, Serena, De 
Agostini, Vierchowod: hanno 
labiato il segno, e non solo 
con i gol, i famosi numeri. 
»E"innegabile • ammette Man
cini - che l'Italia è l'unica na
zionale che può pennellerei 
ventidue giocatori di ottimo li
vello. Loro, quelli che sono en
trati, sono stati comunque bra
vi a farsi trovare pronti». Do
mandina maligna, con qual
che sottinteso circa la sua fra
grila di carattere: e se toccasse 
a Mancini entrare? Replica: 
«Sarebbe pronto anche lui. Sto 
lavorando con impegno dall'i-
niz.o di questo lungo ritiro, 
a: petto solo la mia occasione». 
E finisce con una battuta: «E 
chissà che non mi capiti in fi
nale». 

Battuta che tradisce comun
que la convinzione che sta 
squarciando il muro diploma
tico di prudenza. Vietato paria-

Mondiale, chiaro che uno pen
si di poter arrivare sino in (on
do. Lungo il cammino ha tro
vato gli ottantamila dell'Olim
pico, che sono un bell'aiuto, 
un pò'di fortuna e i gol di Schil
laci. Quello II ha il gol nel san
gue. E' nato per segnare, e ma-
nilestazioni come i Mondiali e 
gli Europei sembrano latte ap
posta per csa tarlo». Giusto. 
Europei e Mondiali:in due an
ni, dalla Germania all'Italia, 
dov'è la differenza? «Lassù, in 
Germania, c'eri: no meno rota
zioni. La squadra era più rigi
da, qui, invece, c'è maggior 
movimento». 

Un Mondiale positivo quasi 
per tutti, esiguo il manipolo 
degli scontenti: Ferrara. Ance-
lotti. Marocchi e, appunto, 
Mancini. Il sampdoriano. che 
pure alla vigilia sembrava sul 
punto di entrare nella mischia, 
è rimasto invece a guardare: 
»lo. è chiaro, non sto vivendo 
bene quest'avventura. Lunedi 
mattina, leggendo i giornali 
avevo sperato di andare in 
panchina con I Uruguay. Fino
ra ci avevate sempre azzecca
to, avete sbagliato proprio 
quando c'ero io in ballo. Ci so
no rimasto male, ma non pos
so farci niente. Le scelte, si sa, 
dipendono dal tecnico-. Arriva 
la provocazione: un messag
gio da lanciare a Vicini? Non ci 
cade, Mancini: "Se d<?vo dirgli 
qualcosa, non lo faccio attra
verso i giornali. Vado da lui e ci 
parlo». 

Scivolate via quattro partite, 
un passato senza numeri per 
Mancini, il futuro immedialo si 
chiama Eire: -E'una squadra 
scomoda, meno • facile di 
quanto si creda. Giocano un 
calcio britannico, però in ma
niera più intelligente. Sanno 
adattarsi megli degli inglesi a 
tattiche diverse. Sono, comun
que, convinto che supereremo 
tutti gli ostacoli che ci dividono 
dalla finale, dove vi andremo 
dritti drilli, senza problemi. 
L'Argentina, se ci dovesse toc
care lei in semifinale, la vedo 
tranquillamente alla nostra 
portata». Prima di finire e di 
mollare la stoccatina a Vicini, 
Mancini tira la volala al com
pagno: «Vialli, sono convinto 
che può essere lui a darci il 
qualcosa in più in queste parti

re di certi argomenti fino a ' te che rimE' guarito bene, è di 
qìia!<m'«!TgteWo-fàràctess^'1t,,~mj6vd*"in; Torma, sono sicuro 
termine «finale» cornine la a cir- J che è ancora in tempo per la
cerare. «L'Italia ha giocato fi- sciare il segno in queslo Mon-
nura il miglior calcio di questo diale...» CSB. 

Gli irlandesi, seguiti da ventimila tifosi, in viaggio verso Roma. «Ce la giochiamo alla pari» 

L'allegra brigata verde fa sul serio 
Dopo la sbornia di birra che ha contagiato giocatori 
e tifosi, l'Irlanda vive il grande sogno dei quarti di fi
nale e dell'incontro con l'Italia. Una nazionale tena
ce e cocciuta, stile John Wayne, che non si perde 
mai d'animo. Agonismo e volontà le armi segreti di 
una squadra priva di grandi nomi e formata da gen
te esperta che milita prevalentemente nei campio
nati britannici. 

DAL NOSTRO INVIATO - • 

MARCO FERRARI . 

Wm GENOVA. L'armata dei 
mercenari vola verso l'Italia. 
Con loro muovono sulla capi
tale 20 mila tifosi verdi, tutti di
speratamente alla caccia del 
biglietto. Che avrebbe mai 
pensato di arrivare sino alla 
capitale? Le loro bandiere tri
colori si confonderanno be
nissimo con quelle italiane. 
Stanno già svolazzando lungo 
strade, autostrade e linee fer
rate del Tirreno dopo la notte 
allegra di Genova. All'aero
porto genovese vige l'ottimi
smo: «Tutti vogliono fare una 

visita a Roma - dice Jack 
Charlton - e noi siamo pronti 
ad andarci. Va a finire che l'Ir
landa sarà l'unica squadra 
nella storia che andrà in finale 
senza vincere una sola parti
la». Arrivala in Italia con l'eti
chetta di «rompiscatole» e con 
il passaporto dell'ottimo com
portamento agli Europei, la 
nazionale verde è riuscita a 
portare a 19 mesi e 17 incontri 
il suo record di imbattibilità. 
Merito dell'allenatore che ha 
raccolto esuli del pallone, 

mezzisangue e oriundi sotto 
l'insegna dei trifoglio, scarsa
mente gratificante sino a poco 
tempo fa rispetto ai vessilli 
delle altre nazionali anglosas
soni. L'allegra brinata, spinta 
da un motore che funziona a 
birra, ora non ha nulla da per
dere anche se qualcuno, co
me l'ex juventino Liam Brady 
mette le mani avanti: «Non è 
vero che per noi il match con 
l'Italia equivalga ad una fina
le. Abbiamo una formazione 
compatta e solida, quindi vo
gliamo giocare alla pari». 
Quella della solidità è una no
ta unanimemente riconosciu
ta alla gente di Dublino. Gio
cano sempre allo slesso mo
do, ignari del risultato: agoni
smo, lesta bassa, tutti dietro la 
palla e cross al centro. Con 
l'eccezione di Staunton, viag
giano quasi tutti sulla trentina 
ed hanno alle spalle un di
screto curriculum ed una lar
ga conoscenza del calcio in-

Jack Charlton, l'inglese 
più amato d'Irlanda Jack Charlton si j u sta un sigaro in attesa della partita con l'Italia 

FRANCESCO ZUCCHINI 

• i ROMA. Jack Charlton va 
avanti per la sua strada: ci si 
stupirebbe del contrario visto 
che da quando guida l'Eire (7 
febbraio '86) ì -verdi- hanno 
perso soltanto tre volle in 42 
partite e sono imbattuti da 
quasi due anni, ma curiosa
mente il gioco della sua nazio
nale è fra i più criticati in que
slo Mondiale. Da Platini a Ma-
radona il ritornello è slato im
pietoso: -questo è anlicalcio-, 
è stata la dichiarazione più ca

rina, mentre Zico ha voluto ag
giungere di suo pugno -non 
capisco le squadre come l'Eire 
che badano solo a distruggere 
il gioco altrui senza pensare 
minimamente a costruire, è il 
football più triste del mondo». 
Insopportabile, ma redditizio. 
•Ho impostalo la squadra nel
l'unica maniera possibile visto 
che questo gruppo di ragazzi 
ha la possibilità di lavorare as
sieme soltanto quattro o cin
que volle al'anno. In queste 

condizioni, che schemi volete 
provare? Mica è possibile in
ventare tante soluzioni diverse: 
e allora avanti con pressing, di
fesa chiusa, traversoni e colpi 
di testa. I risultati ci danno ra
gione-. D'altra pare l'Eire mai 
aveva superato in passato le 
qualificazioni mondiali: al pri
mo tentativo, ha raggiunto i 
quarti di finale. Un record che 
si sposa con un altro record, i 
giocatori della Repubblica ir
landese non hanno vinlo qui 
nessuna delle quattro partite: 
uno a uno con Inghilterra e 

Olanda, zero a tero con l'Egit
to, stesso risultino con la Ro
mania, ma i rigori hanno dato 
ragione alla sciuidra di Charl
ton. E adesso il fratello di Bob-
by è l'uomo più amato del 
football irlandese;. Ma la sua 
carriera, a ben jjuardare. è tut
ta lastricata di successi. Da gio
catore rappresentc una colon
na del Leeds \G20 partite di 
campionato, fin il '52 e il '72. 
tuttora primate' inglese) e del-
l'inghiltena coi: cui vinse l'uni
co Mondiale, rei 66, appan
naggio dei Intarmici. Jack 

Charlton giocava nel ruolo di 
stoppor dove risultava imbatti
bile nel gioco alto, a! punto 
che Sir AH Ramsey, l'allenatore 
nominalo baronetto assieme 
ai componenti della squadra 
campione del mondo, aveva 
imparato a slruttarlo a dovere 
anche in attacco: "giraflone-
Charlton. specie sui calci d'an
golo, risultava un pericoloso 
colpitore. Grezzo ma efficacis
simo, bella copia dell'attuale 
Butcher. Jack fu nominalo an
che -calciatore inglese dell'an
no» nel '67 e terminò la carne-

tenazionale. Sembraro la fo
tocopia di John Wayre e dei 
suoi personaggi cinerralogra-
fiei e giocano alla maniera di 
Jack Charlton, stoppe- anche 
in attacco. Quando uro di lo
ro viene sostituito ne e ntra un 
a 1 ro che. visto dagli spalti, pa- -
re suo gemello. Devono aver 
incoiato centinaia di pillole 
ari'i-stress perchè, a dispetto 
della tradizione, hanno raci
molato sinora solo due am
monizioni. Prima di iniziare il 
torneo la federazione irlande
si;, emulando quella scozze--
se. aveva addirittura disappro
vato le norme Fila che preve
devano una multa per i calcia
tori espulsi. In difesa si di
spongono ad uomo con i gi
ganti Morris, Slaunlon, 
McCarthy e Moran pronti a 
scambiarsi e i ruoli e a fare ti
mide puntatine in avanti. A 
centrocampo il motore è il 
ventottenne Ray Houghton, 
scuola Liverpool, capace di 

ra a 37 anni, nel '72, per rico
minciare come allenatore, 
M.ddlesbrough (che portò su
bito in prima divisione otte
nendo un altro riconoscimen
to come «migliore allenato-
n?-), Sheffield, Ncwcastle. Ma i 
più prestigiosi club inglesi han
no continualo ad ignorarlo e 
al ora, quattro anni la, la scelta 
di allenare l'Eire. non senza 
polemiche verso chi l'aveva 
p«T lungo tempo quasi ignora
to «Il calcio inglese è sempre 
lo stesso, immutabile negli an
ni e adesso l'isolamento del 
neistro football dalle Coppe 
et ropce ha peggioralo la si-
tunzione. Povero Robson, da 
scio non può farci nulla, non 
lo invidio proprio e capisco 
parche ha scelto di trasferirsi in 
Oanda», 

E Jack Charlton va avanti 
px r la sua strada: due anni fa. 

imprimere una marcia in più 
nei velocissimi spostamenti in 
avanti. Sua spalla ideale e-el 
inaspettata si sta rivelando 
McGralh, incontrista tenace, 
in attesa che la stella Ronnie 
Whelan, anche lui targalo Li
verpool, si riprenda da un an
noso infortunio. Da segnalare 
anche la tenuta di Kevin Shee-
dy, trentenne dell'Everton. 
buon cursore e addetto ai col
legamenti. In attacco Charlton 
solitamente parte con l'anzia
no Aldridge al centro e l'atleti
co Quinn a fare da spalla. Poi 
entra Tony Cascarino. padre 
italiano e madre irlandese, 
tanta voglia di fare l'emigrante 
alla rovescia. Prima di.salire 
sull'aereo, Cascarino confes
sa candidamente: «Ho ancora 
qualche parente a Paterno di 
Montecassino ma non.li ho 
ancora cercati perchè sicura
mente mi chiederanno dei bi
glietti per la partita con l'Italia. 
Questa volta sarei felice di ac
contentarli». 

agli Europei in Germania, la 
sua creatura si tolse la voglia di 
battere l'Inghilterra, di pareg
giare con l'Unss (che avrebbe 
poi battuto senza difficoltà l'I
talia) e di sfiorare l'eliminazio
ne dell'Olanda che si sarebbe 
laureata campione. A Gelsen-
kirchen un gol di Kieft a soli 
cinque minuti dalla fine spez
zò il sogno dei «verdi». Charl
ton aveva avuto il coraggio di 
pensionare Liam Brady, ban
diera dell'Eire. ma le critiche si 
sarebbero trasformate in elogi; 
quest'anno ha siluralo Slapie-
lon, altra bandiera, e nessuno 
ha fiatato. "Ho un gruppo di 
giocatori "onesti", un collettivo 
omogeneo che sa esaltarsi nel
le partite importanti, che ha sa
puto supplire fin qui all'assen
za di Whelan, pedina fonda
mentale. Anche l'Italia si ac
corgerà della nostra forza». • 
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C'è l'Eire 
L'attesa 
degli azzurri 

SPORT — 

Azeglio Vicini smorza i recenti entusiasmi, 
non si dilunga sulle scelte della sera prima, 
elogia Schillaci, dribbla l'argomento Eire, 
evita ogni riferimento alla vittoria finale 

«Riparliamone 
il 9 luglio» $$>000>i>^-mì M0»***' 

Vicini abbassa il volume dei facili entusiasmi («Par
liamone alla (ine», continua a ripetere). Disquisire 
sulla sua bravura o sulla sua fortunata capacità di 
azzeccare le scelte non gli interessa. Abbassa il vo
lume e stacca addirittura la spina quando si affronta 
il temei della prossima partita con l'Eire: «Ne parlia
mo tra due giorni, adesso abbiamo bisogno di de
concentrazione». 

DAL NOSTRO INVIATO 
RONALDO PKRQOLINI 

H MARINO. •Riparliamone 
' alla fine...-, Azeglio Vicini met
te gentilmente alla porta gli 
adulatori dell'ultim'ora nei 
quali, forse intravede masche
rati menagramo. Gli invili ai fa
cili, ma anche giustificali, entu
siasmi vengono rispediti al mit
tente. •Riparliamone alla fi
ne...» continua a ripetere come 
impegnalo in una sorte di trai
ning autogeno. I successi della 
sua nazionale, anziché smus
sare l'imbronciato e puntuto 
grugno, ne acuiscono la ten
sione. Se fosse l'allenatore del 

Camerun si potrebbe già gode
re questo mondiale ed, invece, 
e obbligato a non sentirsi pago 
di nulla e costretto a compri
mere la gioia che. giunti a que
sto punto, ha soltanto un'uni
ca possibilità di sfogo: la vitto
ria finale. E Vicini sa che il ti
mer per la liberatoria esplosio
ne è bloccato sulle ore 21,45 
dell'8 luglio. E allora che serve 
stare a parlare di quello che e 
successo la sera precedente? 
Spiegare che quella di Serena 
non e stata una scella improv
visata: oppure il contempora

neo riscaldamento di Vialli: 
•Avevo deciso durante l'inter
vallo di far entrare Serena - di
ce Vicini -.Ho atteso qualche 
minuto solo per vedere se l'U
ruguay si allungava come pen
savo. Altrimenti avrei potuto 
giocare la carta-Vialli per cer
care di sbloccare la situazione 
con un attaccante di movi
mento». 

Il passato è passato, ma non 
si può passare sopra a quello 
che sta facendo Schillaci. Vici
ni potrebbe sfruttare la luce di 
questa sua invenzione, ma ol
tre ai facili entusiasmi riesce 
anche a frenare gli orgogli a 
buon mercato e onestamente 
ammette: •Schillaci sia facen
do qualche cosa più di quello 
che ci si poteva aspettare da 
lui». E siamo già oltre il classico 
•Il ragazzo e Intelligente ma 
potrebbe fare molto di più», 
ma rallento Vicini sa mettere 
da parte il suo abituale bilanci
no quando è l'occasione di far
lo e quel «qualcosina in più» il 
ci lo trasforma subito in un bel 

dicci e lode: "Il gol contro l'U
ruguay e una prodezza in asso
luto e va sottolineato anche il 
(atto che Schillaci ha giocalo 
bene indipendentemente dal 
gol». Per Schillaci si può evitare 
di ricorrere al fatidico "Ripar
liamone alla fine...», lui il suo 
mondiale lo ha già vinto. Ma la 
parentesi dei premi e delle me
daglie al merito si chiude qui. 
Vicini, però, ne apre subito 
un'altra quando lo si vorrebbe 
già tuffare nei «quarti». Un rou
tinario giudizio, tanto per non 
essere scortese, sugli avversari 
irlandesi invocando anche il 
conforto della cabala ("L'Eire 
non perde da diciassette parti
te e mi verrebbe da dire che sa
rebbe ora...»), ma poi una bru
sca difesa della -privacy»: 
«Niente discorsi sulla probabi
le formazione. Ho deciso di 
staccare la spina per le prossi
me 48 ore. lo e la squadra ab
biamo anche bisogno di de
concentrarci». 

Dell'Eire se ne riparlerà tra 
due giorni ma si può parlare di 

un possibile evento per rispon
dere agli architetti del futuro: la 
possibile finale tra Italia e Ger
mania. Vicini ha facile gioco 
nel mettere le mani avanti «na
scondendosi» dietro i giudizi 
del suo amico Franz Becken-
baucr: "Lui dice che questa na
zionale tedesca e più forte di 
3uella del 74. E quella squa-

ra, senza che stia qui a ricor
dare i campioni che la compo
nevano, aivcnlò campione del 
mondo. Non so se mi spie
go...», fa il et. Si spiega benissi
mo Vicini cosi come quando 
elogia il pubblico dell'Olimpi
co che ha dimostralo di saper 
tifare compatto sorvolando 
sulle logiche di campanile. Ma 
lo vogliono lar alterare in ami-

' cipo al San Paolo dì Napoli per 
la probabile semifinale con 
l'Argentina. LI bisognerà fare 1 
conti con una bandiera del tifo 
partenopeo che si chiama Die
go Armando Maratona... Vici
ni stavolta non «decolla»: «Ci 
penseremo quando sarà il mo
mento, prima dobbiamo pen
sare a battere l'Eire». 

Schillaci (a sinistra) è stata l'arma 
segreta della nazionale azzurra; 

sotto la gioia di Serena: 
obbligato 

a lungo alla panchina 
al momento opportuno 

ha saputo mettere 
la sua firma su 

di un importante successo 
In alto Vicini 

spiega le sue scelte: 
finora sono state 

al di sopra di ogni sospetto 

Un gol e l'assist per Schillaci: contro l'Uruguay 
l'attaccante interista è stato pedina determinante 

Le occasioni 
di Aldo usa-e-getta 

Schillaci sembra non credere ancora al suo successo 
e ricorda sempre quel brutto primo giorno a Coverciano 

Totò cerca pace 
«Ho paura di svegliarmi» 

DAL NOSTRO INVIATO 

FABRIZIO RONCONE 

• • MARINO. Senta Schilla
ci, ma è vero che lei va a 
dormire con la paura di 
•vegliarsi dopo un lungo 
sogno? 

SI, lo ho paura di svegliar
mi. E una cosa strana, ma mi 
succede. Quando chiudo gli 

. occhi per addormentarmi 
penso: e se mi sveglio ed è tut
to finito? Stanotte sono anda
to a dormire alle cinque, ave
vo In lesta il gol segnato all'U
ruguay e mi sembrava incredi
bile. Mi ripetevo: qui se ti ad
dormenti è fatta. Totò poi li 
svegli e non trovi niente. Alla 
fine m'ha preso la stanchezza, 
sono crollato. Ma svegliarmi e 
scendere e andare a fare cola
zione con gli altri, accorgermi 
insomma di essere ancora 
qui, è stato bellissimo. 

Lei «In segnando tutti 
gol che pesano. I suol gol 
portano sempre l'Italia 
sulT 1 « 0. Questo basta per 
dire che lei è un grande 
giocatore. 

No. davvero, questo non 
basta. Intanto perché i gol li 
segno grazie all'enorme aiuto 
dei miei compagni, che stan
no giocando un gran calcio. E 
poi comunque non basta per
ché io credo che i grandi gio
catori sano quelli come Zico, 
e lo non credo di essere come 
Zico. lo mi sento un discreto 
giocatore e basta. Davvero, e 
non lo dico per modestia, ma 
perché e proprio cosi. 

Schillaci, subito dopo 
aver segnato un gol, lei ha 
uno sguardo Inquietante. 
Non ni offenda, ma ha gli 
occhi spalancati, sbarrati. 
Assi, lucidi. Lei, quando 
segna, ha un faccia da far 
paura. Ma che le succede 
dentro? 

SI, me l'hanno detto, sem
bra che quando mi inquadra
no in televisione, io sono 11 
con gli occhi da matto... Che 
mi succede? Non lo so. Sono 
felice, forse è per questo... pe
rò, magari, è già 11 che mi 
prende la paura di svegliarmi. 
Dopo aver segnato all'Uru
guay, poi, non sapevo neppu
re dove poter correre. Volevo 
scaricare la (elicila però non 
volevo finire fuori dal prato, 
perchè non mi va di beccarmi 
un'ammonizione, io voglio 
giocare ancora... 

È vero che Tacconi ave
va previsto tutto? 

Quello è uno stregone, 
quello è impressionante per 
come riesce a prevedere le 
cose. E verissimo, mi aveva 
detto che avrei segnalo due 
gol di testa, e contro l'Austria 
e contro la Cecoslovacchia, 
infatti, ho poi segnato con due 
colpi di testa. Ma non è finita. 
Prima di scendere in campo 
contro l'Uruguay, Stelano si 
avvicina e mi fa: guarda Totò 
che stavolta segni da fuori 
area. Ha indovinato, anche 
stavolta ha indovinato. E poi. 

Aldo Serena, il diciassettesimo uomo di Vicini. Den
tro contro l'Uruguay, dopo molta tribuna e qualche 
panchina, non ha sprecato la s ja occasione. Come 
Schillaci e Baggio, Serena ha dato un numero alla 
sua presenza: un gol e l'assist per Totò. «Volevo la
sciare una traccia in questo Mondiale, credo di es
serci riuscito». II giorno dopo, il solito Serena: tran
quillo, quasi distaccato. 

STEFANO BOLDRINI 

insomma, Indovinare che 
avrei tirato da fuori area, ecco, 
non era proprio facile. 

Molti la paragonano a 
Rossi, 11 Paolo Rossi del 
Mundlal di Spagna. Avete 
caratteristiche tecniche di
verse, è chiaro, però ecco, 
anche lei, in questo perio
do, sembra proprio che 
debba solo toccano, il pai» 
Ione, per fare gol. Lei se la 
sente questa forza addos
so? 

Me la senio? Non so se me 
la sento, lo tiro, io tiro sempre. 
Non ci penso. So che devo ti
rare e tiro. Anche contro l'U
ruguay ho preso e ho tiralo. 
Non I ho ancora rivisto alla te
levisione il mio gol, però se ci 
ripenso credo che magari 
qualche passo in più avrei an
che potuto farlo... invece 
niente. L'azione me la ricordo 
come se fosse ora: m'è arriva
lo il pallone e ho subito pen
sato di tirare. 

Su questi tiri, l'Italia sta 
un po' Impazzendo. Per lei 
c'è entusiasmo al Sud ma 
anche al Nord. Hanno 
scritto che Schillaci è co
me Garibaldi. 

Come Garibaldi no, vi pre
go. Lasciamolo stare Garibal
di, se no qui sono capaci di di
re che sono come Mussolini e 
non esiste una cosa del gene
re. A me fanno piacere certe 
dimostrazioni di affetto, però 
non vorrei che si eccedesse. E 
poi non potrò mica segnare 
ogni volta... 

Schillaci, si ricor
da il primo giorno di 
ritiro a Coverciano? 
Presero a calci la sua 
macchina. 

Mi ricordo, certo che 
mi ricordo. Certe cose 
non si dimenticano... 
Comunque io sono si
curo che per queste vit
torie della Nazionale 
stiano facendo feste an- \ 
che a Firenze. SI, ne sono prò- •• 
prio sicuro. 

Schillaci, provi a darsi 
un prezzo. 

No, non so dire quanto val
go. È difficile farsi questi cal
coli addosso. E poi, sul serio, 
io credo che certi ragiona
menti debbano farli gli altri. E 
non so, magari qualcuno li sta 
già facendo... 

Cosa le ha detto l'avvo
cato Agnelli? 

Niente perché non l'ho sen
tito. Non mi ha chiamato, non 
ho ricevuto nessuna sua tele
fonata da quando sono qui. 
No, nemmeno un telegram
ma. Ogni tanto, mi porta i suoi 
saluti Bonlperti. Nient'allro. 
Comunque, io le telefonate da 
Agnelli non me le aspetto 
adesso che tutto va bene e 
che io sto segnando cosi tan
to, lo una telefonata dell'Av
vocato spero di riceverla 
quando ne avrò bisogno. 
Quando le cose andranno un 
po' meno bene. Perché le co
se belle non durano mica al
l'infinito. 

• ! • MARINO. Gli chiedono: 
non ti dà fastidio questa ressa, 
per trenta minuti di partita, un 
assist e un gol, dopo essere 
stato trascurato | fr cinquanta 
giorni? Serena rsponde tran
quillo: «Il calcio Ila cosi. Ci sto 
dentro da parecchi ai ini, cono
sco le sue regole, ornai sono 
pronto a tutte le mos.se». Vene
to di Montebelluna, Aldo si 
porta dietro i Iridi della sua 
terra. Allampanilo, gli occhi 
azzurri, spalane; li carne una 
pozza d'acqua, i capelli bion
di, corti, appena appena striati 
di grigio. La nov tft sano i ba-
scttoni: «Sono un capriccio del 
ritiro. Qui, in questa clausura 
forzata, si toma li tempi della 
naia, e allora tuttp va bene per 
spezzare la monotonia». 

Serena ha uni storia tutta 
sua. Si trascina, da anni, una 
serie di luoghi comuni che ne 
fanno un prodetto commer
ciale, della serie usa e getta. 
L'avvocato Agnelli lo definì 
•buono dalla cintoti in su», 
modo molto elei; ante per defi

nirlo mezzo giocatore. E su 
quella scia, e su quei colpi di 
testa che fanno arrivare il pal
lone in porta come una sassa
ta, è diventato una pedina da 
scacchiera, la «torre». «Piedi 
grezzi" e un'altra etichetta che 
gli hanno affibbiato, eppure, 
con le sue estremità, ha confe
zionato qualche rete da incor
niciare. La verità è che Serena 
ha saputo sfruttare le sue ca
ratteristiche: altezza, elevazio
ne e coraggio. Eccoci dunque 
un giocatore molto inglese, 
che se un giorno fosse sbarca
to al Liverpool, con la maglia 
dei «reds» avrebbe segnato gol 
a mucc hi, e un centravanti cat
tivello al punto giuste per farsi 
rispettare. Saper tirare fuori il 
meglio di se stesso, comun
que, non e roba da poco. Si
gnifica avere la testa giusta, 
non solo per spingere il pallo
ne in (ondo alai rete. E Serena, 
quando parla, dà la sensazio
ne di avercela. Si è straparlato 
anche dei suoi gusti musicali, 
della sua «cult music» per 
SpringMeen, delle sue vacanze 
in tenda, di un viaggio in me
tropolitana a scoprirci Tokio, 
mentre molti compagni erano 
rimasti intrappolati nella noia 
di una mezza giornata libera. 
Storie comunque vere, che 
fanno eli Serena uno dei pochi 
calciatori con i quali andresti a 
vedere un film di Woody Alien. 
con !<c certezza di poterci 
chiacchcrare su dopo, magari 
davanti a una pizza e una bir
ra. Davanti a una pattuglia di 
cronisti, invece, adesso Serena 
parla cel suo Mondiale: «Non 
bluffavo quando dicevo che 
aspettavo la mia occasione. Ci 
credevo, perché sapevo che 
avrei potuto giocarmi una 
chance. Non mi sono mai sen
tito tagliato fuori, anche per-
uiC la forza di questo gruppo é 
il rispetto. Ce n'è mollo, fra noi 
ventidue, ed è la chiave di un 
ambiente tranquillo, che ha 
saputo uscire fuori dalle criti
che della vigilia e da una parti
ta giocata maluccio, come 
quella con la gli Slati Uniti. 
L'uomo-squadra? lo elico Bare

si, uno che si fa strada con ì fat
ti. Parla poco, ma per uno co
mi: lui le parole sono solo un 
complemento-. 

Questione di fortuna o di 
bravura. Vicini comunque sta 
azzeccando le mosse, finita la 
panila con l'Uruguay, tutti i 
giocatori a indicare nell'inseri
mento di Serena la chiave del
la svolta: «Vicini mi ha buttato 
dentro perchè gli serviva un 
giratore capace di fare da 
sponda. C'era bisogno di qual
cuno che consentisse ai cen-
tnxampisti di inserirsi» Serena 
in neppure mezza partita che 
inventa un assist e un gol. Zen-
ga e Bergomi che filano tran
quilli, la Germania che cammi
na sulle giocate di Klirsmann, 
Matthaeus e Brchme: c'è molta 
Inter, in questo Mondiale. I 
maligni dicono che, in fondo, 
gli interisti si sono ripesati per 
un anno, proprio per essere al 
lep a questa kermesse inter
continentale: «Io non sono 
d'accordo, soprattutto se si 
parla al negativo della, stagio
ne dell'Inter. Avevamo vinto lo 
scudetto l'anno prima, e da 
noi, si sa, 6 quasi impossibile 
ripetersi. Ci portavamo dietro 
rreno stress di Milan e Napoli 
die voi. eppure certe volte va 
in tilt proprio chi è costretto a 
ir.seijuire e poi resta nel grup
po, i successi sono una bella 
medicina per tirare su i nervi». 

Cresce il passato, d questo 
Mondiale, si assottigliti il futu
re). Un futuro più abbordabile, 
mancano undici giorni alla fi
nale dell'8 luglio. L'Italia, per 
a-rivarci, deve intanto fare fuo
ri l'Irlanda di Jack Charlton: «Li 
conosco, gli irlandesi. A Dubli-
nei, cinque anni fa, giocai con-
iro di loro la mia seconda par
lila in Nazionale. Bcarzol mi 
buttò dentro a un quatto d'ora 
dalla fine. Vincemmo, ma ci 
fecero soffrire. Corrono molto 
e non si tirano mai indietro. 
Hanno grinta, e dopo il cam
mino che hanno latto si porte
ranno in campo anche un va
gone di entusiasmo». L'ultima 
domanda atterra nel salone 
quando ormai le mani sono 
stanche a forza di tracciare ap
punti e sulla fronte dei presenti 
scivolano gocce di sudore: 
quanto ci credete, ora, ad arri
vare fino in fondo? «Adesso ci 
pensiamo più di prima. Finita 
Ei'c-Romania, abbiamo co
minciato a parlare degli irlan
desi come se fossero già il no
stro futuro. Lo sguardo si e al
lungato, 6 vero, ma poi mica 
troppo. A11'8 luglio, ormai, 
mancano due partite». 

Il et non è 
il maestrino 
dalla penna 
rossa 
• I MARINO. Di fronte a que
sta nazionale nessuno può 
pubblicamente eccepire nulla. 
Nessuno può perché il gioco e 
i risultati della squadra azzurra 
fanno restare le parole in fon
do alla gola. Quando non si 
può demolire si prova allora a 
sminuire. E se Vicini sta facen
do gli esami per conseguire la 
patente di stratega, allora si 
cerca di dargli quella meno se
ria di prestigiatore. Figlie del 
caso e sposate con la fortuna 
cercano di far apparire le sue 
scelte. Ma se è vero che nel de
stino di ognuno hanno il loro 
peso le circostanze e anche 
vero che spesso le circostanze 
si possono in parte prevedere 
e, in quello che resta di pura
mente aleatorio, bisogna esse
re pronti a fare la liceità più op
portuna. 

E allora perchè non ricorda
re che Vicini 0 venuto a questi 
mondiale portandosi dietro 
ben sci attaccanti. Una scelta 
non certo casuale e da molti 
giudicata subito una lussuosa 
zavorra. Con un Vialli che era 
reduce da un infortunio ed un 
Baggio frastornato dalle sue 
storie fiorentine era solo un 
peccato di... prevenzione ! fat
ti finora stanno dando ragione 
a Vicini, dimostrando anche 
che la fortuna uno se la deve 
anche costruire per tempo. 

Ma siamo ancora nel campo 
di un trasparente, anche se 
non visto, lavoro di program
mazione. Vicini aveva pensato 
in anticipo a come affrontare 
le varie evenienze e molti non 
se n'erano accorti. Ma il et az
zurro non poteva certo preve
dere anche tutte le possibili 
emergenze. E le emergenze 
non sono state solo quelle di 
trovare il sostituto adatto o di 
azzeccare il cambio giusto. 

Difficile e trovare chi prenda 
il posto di un giocatore infortu
nalo. Ma ancora più complica
to è decidere di lasciar fuori 
qualcuno che per logico e 
conclamato buon senso do
vrebbe stare dentro. Prendia
mo il caso di Ancelotti. Come 
si fa a rinunciare ad uno corno 
lui? Si rischia di consegnarsi, 
legati mani e piedi, alle torture 
della critica e anche quando si 
riesce a tappare le bocche dei 
polemisti con una bella vittòria 
c e l'altro rischio, meno ecla
tante ma forse più pericoloso 
degli ammutinamenti. Vicini 
non può fare il maestrino co
me ai tempi dell'Under 21, i 
suoi attuali alunni sono ripe
tenti famosi. Eppure deve aver 
autorevoli capacità di preside 
se, dopo cinquanta giorni, nel 
collegio azzurre' continua a re
gnare una produttiva discipli
na. UR.P. 

Infermeria 

Baresi ok 
Donadoni 
migliora 
H MARINO. Allenamento 
per pochi intimi, ieri matti
na. Gli undici esclusi dalla 
formazione iniziale anti-
Uruguay, compresi quindi 
Serena e Vierchowod, entra
ti nel secondo tempo, più 
Bergomi, che ha fatto, se
condo la formula adoperata 
da Vecchie» lo «scarico atti
vo», hanno lavorato un'oret
ta, agli ordini di Brighenti e 
Rocca. Corsa, ginnastica e 
partitella finale. La fine del
l'allenamento è stata fischia
ta con qualche minuto di 
anticipo: sul campo era 
piombata una calura insop
portabile e i tecnici azzurri 
hanno preferito non sfianca
re troppo i giocatori. Le «fati
che» mondiali riprenderan
no oggi pomerigsic, al solito 
orario. 17.30. con i cancelli 
aperti al pubblico. Buone 
notizie dall'infermeria: Do
nadoni continua a migliora
re. Ieri si è allenato senza 
problemi. Accusa ancora un 
dolorino al ginocchio «ma in 
casi come il suo qualche ci 
vuole molto tempo per non 
sentire più il male», ha osser
vato ieri mattina il professor 
Vecchiett. Il milanista, dun
que, sarà disponibile già per 
l'incontro dei quarti di finale 
con l'Irlanda: la scelta sulla 
sua utilizzazione dipende 
solo da Vicini. Baresi, infine, 
colpito duro alla tibia con 
l'Uruguay, ha già assorbito 
la botta. DS.B. 

l'Unità 
Mercoledì 
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SPORT 

La violenza 
è andata 
in Riviera 

Risse a ripetizione tra hooligan ubriachi, turisti e teppisti locali 
mentre si festeggiava la vittoria dell'Italia. Bilancio: 50'feriti 
Devastati due pub, qualcuno incitava gli agenti a picchiare 
La polizia ha usato i lacrimogeni. Fermati ed espulsi 280 inglesi 

Rimini, una notte da incubo 
Altro che «notte magica», come canta Gianna Nan
nini. La notte «mondiale» di Rimini è stata da incu
bo, con hooligan inglesi scatenati e giovanotti no
strani armati di mazze da baseball e remi. Duecen-
tottanta inglesi sono stati caricati su un Jumbo ed 
espulsi. «Abbiamo rastrellato tutti», si vanta la poli
zia. 50 i feriti o contusi. Tutto questo nella «capitale 
delle vacanze». 

• DAL NOSTRO INVIATO 

JENNERMELETTI 

L'arresto di un tifoso inglese l'altra notte a Rimini 

• i RlMINl. •Dategli addosso, 
sono soltanto animali. Spacca
tegli la faccia». Notte da incubo 
a Rimini, con hooligan ubria
chi che hanno gettato bottiglie, 
bicchieri e sassi contro gli ita
liani che festeggiavano i gol di 
Schillaci e Serena; notte di vio
lenza con giovanotti riminesi 
che hanno incitato la polizia a 
•farla finita» ed hanno impu
gnato remi e mazze da base
ball per una allucinante caccia 
all'inglese. 

«È una persecuzione... » 
LUCA C AIOLI 

• I BOLOGNA. Quante volte 
avranno ripetuto che non tutti 
gli inglesi sono hooligan, che 
qui in Italia sono arrivati anche 
dei puri tifosi della nazionale 
di Robson? Tante, non c'è 
dubbio Ma nessuno gli ha da
to retta. E oggi, dopo quel che 
è successo a Rimlni. anche la 
legittima difesa di Martin, 21 
anni, e Steve, 23, suona un po
chino fuori luogo. Pcccalo.per-
che su qualcosa avrebbero an
che rag onc. I due se ne stanno 
nella tendopoli del Parco nord, 
quella allestita dal comune di 
Bologna per ospitare i due-tre
cento inglesi senza un posto 
letto. Sono le 12,30, la maggior 
parte dei loro amici ha già tol
to le tende per via del caldo, 
loro, invece , sono ancora, 
sdraiati sui sacchi a pelo. Arri-, 
vano da Alghero, dovè - dico- ' 
no - -abbiamo avuto problemi 
sia con i locali sia con la poli
zia. Anche qui non si scherza. 
Sianone la polizia si e latta da 
parte e i ragazzi di qui sono ve
nuti a romperci le scatole». 
Contlnuano:-Ci chiamano 
hooligan e tutti se la prendono 
con noi. Gli italiani sono preve
nuti nei nostri confronti. Han
no comincialo a trattarci male 
ancor prima che succedesse 
qualcosa*. Nella discussione 
sotto il tendone bianco inter
viene anche Jamic, tifoso del 
Chclsea. «È vero che gli italiani 
ci hanno.... ma la colpa non e 
tutta vostra, sono stati quei fot
tuti tories e i giornali popolari, 

tipo il Sun o il Daily Express, a 
preparare il terreno perche noi 
fossimo trattati come cani. 
Vuoi saperne due divertenti? A 
Cagliari due fotografi britanni
ci si presentano, ci dicono "su 
dai, ragazzi, brindate alla na
zionale, alzale le bottiglie". Be
ne, noi lo facciamo e il giorno 
dopo ci troviamo la foto sul 
giornale con un titolo del tipo: 
"Sempre ubriachi gli hooli
gan". Ancora: qualcuno di noi 
è andato a donare il sangue 
per i bambini talassemici. Ci 
pareva un bel gesto. Il giorno 
dopo un'altra foto e la dida
scalia: "Giovani teppisti dona
no il sangue per i loro compa
gni feriti negli scontri della sera 
precedente". Merda!». 
• P»van»i >U» . ttoaifie.-orc 

. 16,30.1 caschi blu.dei, poliziotti 
formono due ali compatte. At
tendono i treni speciali da Ri
mini, da Ancona, quelli che 
trasportano gli inglesi ancora 
in circolazione. Dice qualcuno 
che vuol portare male: «Lo 
stesso clima di Cagliari: la sta
zione, le scorte verso lo sta
dio». E invece no. di treni spe
ciali ne arriva solo uno da Ro
ma, ma pieno di giapponesi. 
Anche loro vanno alla partita. 

I sudditi di sua maestà, inve
ce, arrivano alla spicciolata: 
piccoli gruppi che si piazzano 
poi intomo alla stazione. E an
che qui. qualcuno che era l'al
tra notte a Rimini si difende. La 
tesi e che »è volalo qualche 
bicchiere, qualche insulto con 

gli italiani in festa per la vittoria 
con l'Uruguay e poi la polizia e 
gli italiani ci hanno aggrediti. 
Hanno cominciato a sparare 
candelotti lacrimogeni e c'è 
stato il disastro», «lo me la sono 
data a gambe - dice il tipo in 
questione - ma molti si sono 
dati da fare e hanno slasciato 
vetrine e macchine». 

E I belgi? Loro, come punto 
di ritrovo, hanno scelto piazza 
Maggiore e le vie del centro, 
fanno festa seduti sulle gradi
nate di San Petronio e non si 
muovono fino all'ora di entra
re nello stadio. Sono una tifo
seria composita, vecchi, bam
bini, donne, rag izze, come 
Annick, 19 anni, la prima volta 
che vede una panila di pallo
ne. È arrivata in macchina con 
un gruppo di amici questa 
mattina. «Abbiamo girato per 
la citta - spiega Guy. 21 anni -
e appena finito l'incontro ri
partiremo verso casa. Con gli 
inglesi? Perche mai dovrebbe
ro esserci problemi?». È come 
se (ossero a una bella scampa
gnata in una giornata di sole. 
Niente preoccupazioni, nessu
na fretta per entrare allo sta
dio. Lasciano il passo agli in
glesi che occuperanno la pri
ma curva. A parte qualche 
pazzo che ha montato su un 
casco un pupazzo di neve o si 
aggira con strane parrucche, i 
belgi non si sono dati nemme
no troppo da fare con trucchi e 
travestimenti, solo tante ban
diere che i giapponesi chiedo
no subito di acquistare. 

ITALIA '90 E DINTORNI 

tm LE MONDE: •ATTEN
TA EUROPA, SE LA GER
MANIA VINCE...». Secon
do il quotidiano francese Le 
Monile, un'eventuale vittoria 
tedesca "potrebbe alimenta
re il rwanchismo tedesco, in 
un arino in cui l'avvio al pro
cesse- di riunilicazione tra le 
due Germanie ha riacceso 
nostalgie per una grandeur 
che all'Europa e già costata 
molta cara». Lue Rosacnz-
weig. il corrispondente da 
Bonn di Le Monde, scrive 
che -la vittoria dei ragazzi di 
Bcckenbaucr contro l'Olan
da ha riversato in strada più 
gente di quanto non sia suc
cesso per la caduta del mu
ro di Berlino». 

OLANDA, ANNULLATA 
COMMESSA DI SEDICI 
MILIONI DI FRANCOBOL
LI PER LA VITTORIA. 
Convinti di vincere, i dirigenti delle poste 
olandesi avevano deciso di stampare, in ono
re della squadra, un nuovo francobollo. Sulla 
marca, secondo il progetto, avrebbe dovuto 
esserci l'immagine di un pallone in movimen
to con la scritta: -Olanda, campione del mon
do 1990». Ma. dopo la partita con la Germa
nia v l'esclusione della nazionale dell'Aia 
dalla competizione, le poste hanno annullato 
l'odinazione. Invece di sedici milioni, verran
no stampati solo cento francobolli, destinati 
agli archivi. 

RECORD DI ASCOLTO PER IL PRO
CESSO DI BISCARDI. Record d'ascolto per 
il -Processo ai Mondiali» di domenica, tra
smesso da Rai Tre. Il programma di Aldo Bi
scanti ha infatti avuto una audience di 9 mi
lioni e 52 mila telespettatori, con uno share 
del 52,52 per cento che. secondo quanto ren

de noto la rai, lo colloca ai 
vertici degli ascolti di Rai 
Tre, partite di calcio escluse. 
La punta massima di ascolto 
del -Processo» si è avuta Ira 
le 23,15 e le 23,20, con undi
ci milioni 139 mila telespet-
taori. 

MENO FURTI DURAN
TE I MONDIALI. Meno ra
pine e meno furti. Durante le 
settimane dei Mondiali, in 
tutta Italia si e registrata una 
consistente llessione della 
microcriminalila. Pare che il 
fenomeno interessi soprat
tutto la capitale. Secondo 
Umberto Improta, questore 
di Roma, ciò 0 dovuto -alla 
massiccia presenza delle 
forze dell'ordine sul territo
rio». La questura, però, non 
ha fornito dati e percentuali: 
per i numeri, si e deciso di 
aspettare la line della com

petizione. 
BOLZANO, FESTA SENZA I CLACSON. 

Vietalo usare il clacson dopo mezzanotte, 
per tutta la durata di Italia '90. Ma a Bolzano, 
dopo l'ultima vittoria degli azzurri sull'Uru
guay, si è fatto lesta lo stesso. A mezzanotte 
precisa, i tifosi hanno bloccato le automobili, 
riponendo clacson e trombe. Senza far rumo
re, hanno continuato la festa per le strade, li
mitandosi a sventolare le bandiere. 

ANCHE LA VERSILIA SENZA TURISTI. 
Protestano per l'assenza dei turisti anche gli 
albergatori della Versilia. Alcuni esercizi han
no addirittura chiuso bottega: «Chiuso», si leg
geva ieri sull'ingresso di un noto ristorante di 
Viareggio, -grazie, signor Luca di Monteze-
molo». Le organizzazioni degli albergatori 
lanno sapere che ci sono esercizi completa
mente senza clienti. 

La scintilla scocca alle 11,05 
al -Rose & Crown», il pub ingle
se il cui proprietario, Renzo 
Castellari detto Charlie, pro
prio ieri ci aveva detto: «Con gli 
hooligan non ci sono proble-
m i, basta sapere come gestirli». 
La notte da incubo inizia 
quando dal locale, sul lungo
mare, vengono lanciali bic
chieri e bottiglie contro le pri
me auto di italiani che voglio
no festeggiare la vittoria della 
Nazionale. I poliziotti sono già 

in allarme, sanno che il pub è 
un punto cando. Qui tifosi ed 
hooligan passano le loro gior
nate, fatte di 25 t>irre medie e 
di piatti di snlsiccie e palatine, 
di canti e di do-mitc fra una 
sbornia e l'altra. 1 clacson della 
vittoria disturbarlo gli inglesi, 
ed una ventina da loro iniziano 
una stupida provocazione, 
lanciando bottiglie e bicchieri. 
La polizia interviene subito, 
ma i venti si nascondono fra gli 
altri 150 - 200 clienti:, poi lan
ciano altre bottiglie. Le auto 
degli italiani si lermano , c'è 
minaccia di rissa. 'Dal locale -
dicono i poliziotti - sono state 
lanciate anche pietre. Che po
tevamo lare?». 

Si sparano lacrimogeni, cin
que o sei. Uno di questi si infila 
nel -Rose & Crown», tutti i pre
senti scappano, gii «hooligan» 
adesso non sono più una ven
tina ma tutti quelli che erano 
nel locale. I polmoni sono un 

centinaio, altri cinquanta o 
sessanta arrivano da Forlì e Ce
sena. Ma ormai la se nlilla ita 
appiccato il fuo>:o. 1 giovanotti 
italiani (di Ri mini o in vacan
za) non si lasciano ijggire la 
•grande occasione». Negli stes
si minuti, a Bologna, gli ultras 
locali hanno invaso I: strade, 
si sono tuffati nulle fontane e 
guarda caso stanno gridando: 
•Chi non salta è u n ing lese». 

Gli italiani s rallegrano la 
polizia, la incitino: -Stangale 
quegli animali, fateli finita». 
Dalla parole si passa ai fatti. 
Circolano mazzi' da baseball, 
appaiono anche remi da barca 
presi dalla vicina spiaggia. Che 
brutta notte, per la capitale 
delle vacanze», per la città che 

' vuole essere lucilo di incontro 
e di scambio anche d culture. 
La rissa diventa gigantesca, i 
gruppi si frontesigiano, si pic
chiano, si inscfMono sul lun
gomare e nello strade della 
Marina. Polizia e carabinieri 

conwo e picchiano, riempio
no macchine e cellulari di tifo
si inglesi. Gli scontn più accesi, 
fra hooligan e forze dell'ordi
ne, sono in piazza Tripoli. Vie
ne distrutta la gelateria «Nuovo 
liore». quasi distrutta una sala 
giochi. Ma la caccia all'uomo 
prosegue per ore. All'hotel Cri
stallo i clienti inglesi si barrica
no nella hall, e sono subito cir
condati da circa duecento ita
liani. Sul lungomare, una pro
stituta italianissima che ha de
ciso di indossare un kilt, scam
biata • per scozzese ( e 
«pertanto» inglese) e costretta 
a fuggire, e viene inseguita ver
so la spiaggia. Vengono deva
stati i pub inglesi Lord Nelson e 
Talk of the Town. Ci sono una 
cinquantina fra contusi e feriti: 
11 inglesi, 3 tedeschi, 15 turisti, 
15 riminesi, 5 fra agenti e cara
binieri. La più grave' è un'an
ziana signora. Lina Dedin, di 
69 anni. E' caduti mentre 

strappava spaventata, si e rotta 
una spalla, e ne avrà per trenta 
giorni. 

Si va avanti fino alle cinque 
del mattino. «Li abbiamo ra
strellati tutti» dice il vktcqucslo-
re chic comanda il commissa
riato di polizia. Alle fine, lungo 
le scale del commissariato, 
nella caserma dei carabinieri, 
nel cortile di un'altra caserma 
della polizia, si contano 248 
giovani, tutti inglesi, nessun 
italiano. «Cigarettes, please». 
chiedono i giovanotti che han
no passato la notte in commis
sariato. Ma non possono ag
giungere altro, i poliziotti non 
vogliono. Arrivano disposizio
ni da Roma, dal ministero de
gli Interni. Tutti espulsi, al più 
presto possibile. Deve arrivare 
un Jumbo, per caricarli tutti, 
assieme ai sessanta agenti di 
scorta . L'aereo parte alle sette 
di sera, verso l'Inghilterra: den
tro ci sono anche altri trenta 

giovanotti inglesi che in matti
nata, dopo la nolte brava, han
no fatto il diavolo a quattro per 
farsi dare vino e birra in nego
zi, supermercati e bar: ma c'e
ra il provvedimento antialcoli
co, ed invece della birra sono 
arrivati i poliziotti. 

•Se siamo intervenuti - dice 
il vicequestore Alessandro Fel-
sini • è perchC: questi inglesi 
non sanno comportarsi bene. 
A Rimini abbiamo avuto anche 
tremila scozzesi, c!ie andava
no alle partite a Genova, e non 
è successo nulla». «Il fatto certo 
- racconta Anna Di Biasio, In
terprete italo - australiana - è 
che essere inglesi ieri sera non 
era facile, per tutti, anche per 
ragazzi che nulla avevano da 
spartire con la violenza». 

No. non è stata una «notte 
magica», ma una nolte da ri
cordare ugualmente, perchè 
una «capitale delle vacanze» 
non può fare finta che non sia 
successo nulla. 
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Gli ottavi 
di Verona 
e Bologna 

SPORT — — — 

Dopo un'estenuante partita gli inglesi superano gli ottavi 
La rete decisiva di Platt, la numero 100 del mondiale 
segnata allo scadere del secondo tempo supplementare 
I belgi sprecano molte occasioni e colpiscono due pali 

La centesima candelina 
DAL NOSTRO INVIATO 

WALTER QUAGNELI 

• BOLOGNA L Inghilterra 
guadagna la qualificazione 
ai quarti di finale con un qol 
ali ultimo tuffo segnato da 
Platt al 119', cioè a due mi
nuti dalla fine del secondo 
tempo supplementare Co
me spesso succede in que
sto campionato la squadra 
che attacca e che crea le 
maggiori occasioni da rete 
alla (Ine viene punita 

È il caso del Belgio che ie
ri sera ha attaccato e creato 
diverse occasioni interes
santi per tre quarti dell in
contro, ma non è riuscito a 
passare Se ito e compagni 
hanno colpito anche due 
pali, ma gli inglesi hanno 
retto I urto e pian piano han-

fno iniziato a reagire 
ì Cosi a due minuti dalla fi-
^ne del se< ondo tempo sup
plementare quando ormai 
ftuiti pensavano che si doves
s e andare alla lotteria dei 
'calci di rigore. Platt ha tirato 
;luon una giravolta che ha 
fbeffato il portiere belga e ha 
idecretato il successo della 
.squadra bianca. Il primo 
«tempo ha fatto vedere senza 
; dubbio le cose migliori della 
.partita 
i II Belgio tatticamente ben 
'cnsposto in campo, con la 
,difesa in linea e Scilo a cen
trocampo a dirigere le ope
razioni, ha preso in mano le 
redini del gioco promuoven

do percussioni veloci e pre
cise, triangoli, tutti rasoterra 
per evitare le poderose ele
vazioni dei giocatori inglesi 
La squadra di Robson ha 
stentato a raccapezzarsi e 
per una buona mezz ora ha 
dovuto subire Verso la fine 
ha preso coraggio e grazie 
alle fughe sulla destra di 
Waddle ha portato qualche 
disturbo alla retroguardia 
belga Ma le azioni più im
portanti sono comunque 
slate opera di Gerets e com
pagni Al 14 Ceulemans ha 
conquistato palla al limite 
d area e con una gran sini
stro ha colpito il palo alla 
destra di Shilton Al 30'ha ri
sposto I Inghilterra con un 
colpo di testa di Wnght. Al 
40 I arbitro ha annullato un 
gol di Barnes per fuorigioco 
dello stesso giocatore 

L i ripresa si è aperta an
cora col Belgio a premere e 
I Inghilterra a contenere le 
sfuriate dei «diavoli rossi» Al 
6' secondo palo dei belgi 
Scilo da 25 metri ha trovato 
coordinazione e potenza 
per un tiro di destro che si è 
stampato contro il palo alla 
destra di Shilton 

La supremazia dei «diavo
li rossi», si è un po' affievolita 
anche perché Scilo e com
pagni iniziavano a pensare 
ai supplementari Ai 25' co
munque i belgi hanno recla-

INGHILTERRA-BELGIO 
K 1) SHILTON 
2( 2) PARKER 
31 3) PEARCE 
4(14)WRIGHT 
51 SJWALKER 
6( 6}BUTCHER 
7(16)MCMAHOM 

(17)72 PLATT 
8( 8) WADDLE 
9|19)GASCOIGNE 

10t10)LINEKER 
11 (11) BARNES 

(?1)75 BULL 

6,5 
6 
6 

6,5 
6 

6,5 
5,5 

7 
7 

5,5 
6 

6,5 
6 

(131W00DS 
( 91BEARDSLEY 
(20) STEVEN 

maio per un fallo di mano in 
area di Pearce che però I ar
bitro non ha ritenuto volon
tario 

Insomma un Belgio gene
roso e ben disposto in cam
po ha mostrato per almeno 
60 minuti un gioco spigliato 
e ben organizzato, mentre 
sull altro fronte l'Inghilterra 
ha adottato la tattica dell'at
tendismo cercando di colpi
re in contropiede con lunghi 
lanci verso Lineker e Barnes 
Ma i due non sono parsi in 
giornata brillante, neppure il 
centrocampo ha fatto faville 
Gascoigne atteso all'appun
tamento un po' da tutti, è in
vece mancato, barcame-

1-0 
dopo tempi supplementari 
MARCATORE 119 Platt 

ARBITRO Mikkelsen(Dan)6 
NOTE Angoli 8 a 5 per II 
Belgio Serata calda, terre
no in buone condizioni Bi
glietti venduti 34 520 per un 
incasso di 2 miliardi 614 mi
lioni 874mlla lire Ammonito 
Gascoigne (Ingh) per gioco 

scorretto 

nanclosi senza molto co
strutto senza quasi mai far 
vedere le sue doti 

Nel primo tempo supple
mentare il Belgio ha cercato 
ancora di premere ma gli in
glesi hanno prima resistito 
poi riprendendo fiducia, evi
dentemente più freschi, si 
sono portati pericolosamen
te nella metàcampo degli 
awersan E, nella fase finale 
del secondo tempo supple
mentare sono riusciti a cen
trare la porta di Preud'Hom-
me e a portare a casa una 
vittoria insperata e che pro
prio per questo ha fatto gioi
re i 4mila tifosi inglesi della 
curva S Luca 

1( DPREUDH0MME 
2(16)DEWOLF 
31131GRUN 
41 2) GERETS 
51 51VERSAVEL 
61 71DEM0L 
71 41CLJISTERS 
6< 61VANDERELST 
91 910EGRIJSE 

(14)46 CLAESFN 
10I101SCIFO 
1K11ICEULEMANS 

6 
6 
6 

6,5 
6,5 
5,5 
6 
6 

5,5 
6 

6,5 
6,5 

(201DEWILDE 
( 31 ALBERT 
(191VANDERUNDEN 

(221VERVOORTS 

wnm?mL « r i * n , • u , , i 

Una parata di Shilton i sotto la rete annullata ci Barnes 

Thys deluso 
«Fuori dopo 
aver dato 
spettacolo» 
• BOLOGNA Elobby Robson 
è il ritratto della e icità Vince
re a un minuto dal termine dei 
tempi supplementan, dopo 
aver nschialo ripetutamente dì 
capitolare offre sensazioni stu
pende «La nostra è la vittona 
della volontà e della grinta -
spiega il et inglese - il Belgio 
nel pnmo tempo soprattutto ci 
ha messo in difficoltà, ma noi 
abbiamo avuto la forza di rea

gire e di rispondere pallone su 
pallone Insomma abbiamo 
mostrato un gran carattere» 
•La squadra ha gircelo molto 
bene in difesa A ce itnxampo 
abbiamo dovuto affrontare 
quel gran campione i he è Sci
lo Abbiamo un pò sofferto 
Poi però col procedere dell in
contro siamo venuti fuori e la 
nostra «potenza li i finitoper 
avere il sopravvento* E adesso 
dove volete amvare' «La mia 
squadra è in crescita Non ap
pena Uneker sarà guarito dal 
malanno al piede riusciremo a 
proporci in manieri più con
veniente anche in attacco E 
allora ne vedrete delle belle 
La mia squadra non è inferiore 
a nessun'altra, dunque possia
mo anche arrivare alla finale» 
Sull'altro fronte Thys è la ma

schera della disperazione «È 
dura mandar giù una sconfitta 
come questa Abbiamo g'oca-
lo pressato messo in crisi gli 
awersan per tre quaiti della 
gara Abbiamo colpito due pa
li e alla fine Simo stati beffati 
da una rete che io penso sia 
stata realizzata in posizione di 
fuorigioco Se una formazione 
meritava di andare avanti que
sta è il Belgio Invece siamo co
stretti a chiudere anzitempo la 
nostra avventura mondiale» 
•Sono deluso per come è finita 
- ha detto ancora il cittì - ma 
sono soddisfatto per il gioco 
che abbiamo saputo proporre 
in tutte le partite In certi mo
menti abbiamo anche dato 
spettacolo E questa se per
mettete e pur «sempre una 
soddisfazione» 

Due prodezze di Dragan Stojkovic eliminano gli iberici e risollevano dalla crisi la squadra slava 

Un «marsigliese» butta fuori Suarez 
DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCARELLI 

«•VERONA Anche la Spa
gna fa le valigie Se ne torna a 
casa con le pive nel sacco e la 
taccia paonazza del suo alle
natore LULMIO Suarez espulso 
per intemperanze alla fine del 
secondo tempo Ai quarti pas
sa la Jugos jvia di Ivic un alle
natore che illa faccia di tutte le 
critiche dei suoi connazionali 
(lo avevano perfino accusato 
di aver bevuto 11 bottiglie di 
whisky in una sera) è riuscito 
a ridar gioì o e dignità a una 
squadra che quattro anni la 
aveva toccalo II fondo 

La Jugoslavia ha battuto la 
Spagna nei tempi supplemen
tan Deve ringraziare oltre al 
suo tecnico anche Dragan 
Stoikovic 25 anni, un giocato
re di grande lalcnloe fantasiaf 
acquistato dal Marsiglia per 10 
miliardi) che per due volte ha 
battuto Zubizarrela La prima 
\olta al 79 con una prodez/a 
che merita di essere racconta
ta onthe se I avete giù vista in 
tv Dunque sulla sinistra Vuio 
v ic si libera del suo difensore e 
•crossa il pallone, deviato da 
luna sgrullatina di Katanec 
e. impenna •• alla fine termina 
ira i piedi di Stojkovic A que
sto punto la cosa più semplice, 
e tacile san bbe stata quella di 
bloccarlo e tirare Stojokovic 
invece dopo averlo perfetta
mente stoppato mandava a 
gambe ali ina un difensore 
spagnolo e quindi batteva a 
uolpo sicura Zubizarrela Un 
jol splendido di quelli che 
anno bene il calcio 

Bene a dieci minuti dalla li
ne i giochi sembravano ormai 
latti Invcct la Spagna che 
aveva sost tuito Butragucno 
(sempre peggio) con Paz nu
ova a pareggiare cinque mi-
luti dopo La deviazione riso-
uliva era di Salinai un pen-
itllonegolloche riusciva (I u 
nco suo intervento degno di 
iota in 120 minuti) a mettere 
n rete un rasoterra di Martin 
/azqucz Si andava quindi ai 
empi supplementari dopo 90 
ninuti di caldo africano che 
ivevano già svuotato le gambe 
lei giocaton Complessiva-
nenie la Spagna aveva avuto 
3ui occasioni della Jugoslavia 
rh( però sul piano della tee 
iica e della fantasia (Stoyko-
i<_ Susic Savicevic) ha sem
ine avuto una marcia in più 
ìli uomini di Suarez grazie al 
a potentissima spinta prodotta 

da Martin Wzquez da Roberto 

e anche da Chendo. erano riu
sciti ad arrivare diverse volte vi
cino al gol C era un problema 
però la Spagna attualmente 
tiene una prima linea ndicola 
Butraguenno il famoso avvol
toio non spaventa neanche 
più i passeri Lento, impaccia 
to mai incisivo tanto che Sua 
rez poi non ha avuto proble 
mi a sostituirlo con Paz un 
centrocampista 

La Jugoslavia ha sempre n-
sposto a suo modo tieni con 
quel passo un pò indolente 
inframezzato da improvvisi 
lampi di talento che rendono 
perdonabili i suoi Inquietanti 
cali di ritmo Nel primo tempo 
comunque aveva combinato 
poco o nulla Qualche tiretto 
una mischia robetta insom
ma Solo una gran fiondata di 
Susic (67 ) passata sopra la 
traversa faceva sussultare i tifo
si slavi II pareggio quindi so
stanzialmente era giusto Le 
gambe erano ormai pesanti le 
idee poco lucide il caldo mar 
tellantv Ecco qui usciva il ge
mello maligno di Dragan Stoj
kovic Correva il terzo minuto 
del pnmo tempo supplemen 
tare e Roberto per metterci 
una pezza atterrava al limite 
dell arca spagnola, Savicevic 
Stojkovic s aggiustava il pallo
ne e senza scomporsi lo spc 
diva a mezz altezza nell'ango
lo destro Un esecuzione per 
fetta e tanti saluti alla Spagna 
I giocatori di Suarez che si era 
fatto espellere per proteste si 
afflosciavano come dei sac 
chelli vuoti Non deve essere 
molto incoraggiante correre 
per novanta minuti come dei 
matti (vedi Martin Vazquez) e 
poi con due colpetti di classe 
essere rispediti a casa Suarez 
più tardi ha tirato in ballo la 
sfortuna SI, qualche ragione 
per recriminare ce I ha pure 
comunque se Butragueno e 
Salinassono attualmente due 
imitazioni di attaccanti 6 Inuti 
le prendersela col destino cini
co e baro 

Adesso la Jugoslavia sabato 
prossimo dovrà vedersela a Fi
renze con I Argentina di Mara-
dona Un confronto curioso 
perche entrambe le squadre 
hanno passato il turno dopo 
aver sofferto la supremazia av
versaria grazie a delle prodez 
ze individuali La fantasia che 
ha battuto i muscoli In un cal
cio di maratoneti anche questa 
e una rarità 

SPAGNA-JUGOSLAVIA 
K DZUBIZARRETA 
21 2) CHENDO 
3I1DVILLAR0YA 
4I14IGORRIZ 
51 OANDRINUA 

( 3)50 JIMENEZ 
61 5ISANCHIS 
7 (21) MICHEL 
8 (15) ROBERTO 
91 9) BUTRAGUENO 

10 ( 6) MARTIN VAZQUE2 
(18)79 RAPA PAZ 

11I19ISALINAS 

6,5 
6,5 
6,5 
5,5 

6 
6 
6 

5,5 
6 
5 
7 
6 
6 

(13IABLANED0 
I16IBAQUER0 
(20) MANOLO 

1-2 
dopo tempi supplementari 
MARCATORI 78'Sto|kovic 

83'Salinas 93'Stoikovic 
ARBITRO Schmldhuber 

(Rtg)6 
NOTE giornata molto cal
da, terreno in perfette con
dizioni Spettatori 15 000 
per un incasso di 
3 056 000 000 Ammoniti 
Katanec Vujovic Roberto e 
Chendo Espulso Suarez 

per proteste 

1( DIVKOVIC 
2( 3) SPASICI 5,5 
3( 5)HADZIBEGIC 6 

4( 6IJ0ZIC 6 
5( 7)BRN0VIC 6 
6( 8) SUSIC 6J 
7 (13) KATANEC 6J5 

( 4)80'VULIC 6 
B(16)SABANAD70VIC 6 

6 9( 91PANCEV 
(19)56'SAVICEVIC 7 

10 (10) STOJKOVIC 7,5 
11(11)VUJ0VC 7 

(12)0fv1ER0VIC 
( 21STAN0JK0VIC 
(151PR0SINECKI Le lacrime di gioia di Si ojkovic autore delle due reti iugoslave 

Maradona 
«La caviglia 
mi fa male 
ma giocherò» 

• I J caviglia peggiori ma io giocherò» E cosi dicendo il-pi 
be» Maradona (ne"a foto) ha mostrato len ai giornalisti lo 
slato della caviglia invitandoli a constatare di persona 
•duirdatela questa caviglia della miseria senbra un palio 
ne I trauma ò peggioralo molto perchò la zona è tutta in-
li iminata e dopo la partita col Brasile ha cominciato a do
lerti! sempre più, -lo giocando grazie alle infiltrazioni di 
analgesici per vincere il dolore» »É peggiorala notevolmente 
- ha affermato il campione argentino - ma non voglio mol
lare andrò in campo anche con una gamba sola» Per il et 
Cirlos Bilardo -qualsiasi altro calciatore non recupererebbe 
per giocare se dovesse soffrire alla caviglia quello che sta 
soffrendo Maradona» 

Partitella 
per beneficenza 
dei giocatori 
cecoslovacchi 

La squadra cecoslovacca ha 
clfettuato len un allenamen
to a scopo benefico noi po-
menggio a Bisceglic presso 
Bari Davanti ad un migliaio 
di persone sul campo della 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Divina Provvidenza i gioca-
" • " " ^ ^ " • • • " • • " • • ™ " ' ' ' " " * " " ton di Venglos hanno «gua-
d ignato» circa tre milioni di lire che sono stali immediata
mente versati su un fondo a favore delle vittime del terremo 
to in Iran I cecoslovacchi hanno incontrato una formazione 
di dilettanti composta da giocatori del Bisceghe e del Don 
Uva La partitella tre tempi di 30 minuti ciascuno si è con
clusa 14-0 per i cecoslovacchi Quasi lutti i titolan erano stati 
lascnti da Venglos in albergo e I incontro e stato diretto da 
Gianluigi Paparesta figlio dell arbitro Romeo Paparesta che 
ha assistito a. bordi del campo 

Il Brasile 
e l'Uruguay 
sull'aereo 
dei «delusi» 

Avrebbero potuto incontrar
si in scantinale se avessero 
superato i nspettivi lumi, e 
invece Uruguay e Brasile si 
sono ntrovati sullo stesso ae
reo diretto in Suda menca Si 
e trattato solo di una cornei-

**"**"**********—***—"^^^"™ denza ma immediatamente 
il volo è stato nbatezzato «della delusione» La comitiva si è 
imbarcata su un «Vang» in servizio fino a Rio de Janeiro do
ve atterrerà questa mattina mettendo la parola «fine» ali av
ventura mondiale per le due squadre Del gruppo non 'ace-
vane parte alcuni giocatonche militano in campionati euro
pei, che hanno casa in questo conunenle 

Lazaroni lascia 
Il nuovo et 
sarà Parreira 
o Falcao? 

Il tecnico brasiliano Seba-
stiao Lazaroni ha già prati
camente lascia'o la direzio
ne tecnica della sja nazio
nale e già si sono scatenate 
le ipotesi per una probabile 
successione Durante il nliro 

•••"••••"••»»»»"•»"••••»"•»"••••»»»"•"••••» mondiale, Lazaroni ha prò 
poso il suo aiuto Nelsinho 52 anni che sembra però poco 
propenso ad accettare Negli ambienti della federazione 
calcistica brasiliana circolano i nomi di Carlos Alberto Par
reira e Paulo Roberto Falcao A Parreira allenatore degli 
Emirati Arabi la federazione aveva pensato già da tempo Di 
Falcio che parlando coi giornalisti italiani ha mostrato la 
sua disponibilità si era parlato durante la peggion» cnsi del 
Brasile nella Coppa Amenca, che poi la nazionale di Lazaro
ni conquistò 

Nicola Berti 
squalificato 
non giocherà 
contro l'Eire 

Per Nicola Berti è scattata la 
squalifica dopo la seconda 
ammonizione ricevuta in 'ta-
lia-Uruguay e non sarà di
sponibile sabato prossimo 
per l'incontro con I Eire La 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ commissione disciplinare 
' * "™™™" , ' ~ — * " - * & ™"" — ha multato inoltre I azzurro 
di 10 000 franchi svizzeri (circa 8 milioni e 700 mila lire) 
Quanto a Eire Romania, l'arbitro brasiliano Wnght ha am
monto tutti per scorrettezze, gli irlandesi John Aldndge e 
Paul McGrath e i romeni Gheorghe Hagi e Danul Lupu Per 
Hagi già ammonito squalifica per la prossima partita inter
nazionale e multa di 10 000 franchi Infine, per Brasile-Ar
gentina la commissione ha confermato I espulsione del bra
siliano Ricardo Gomez e tra le altre le ammonizion degli 
argentini Sergio Goycochea (gioco non regolamentare) Ri-
cardo Giusti e Pedro Monzon per scorrettezze Questuiamo 
erti già stato ammonito e quindi è stato squalificato per la 
prossima partita e multato 

Maturana accusa 
«Abbiamo giocato 
contro noi stessi 
e io mi dimetto» 

•La Colombia ha giocato 
contro sé stessa» ha affer
mato il et Francisco Matura
na annunciando le sue di
missioni L allenatore della 
nazionale colomnbiana ha 
anche detto che «Si è già 

•••»••"•••••••••••••••••••••••••••••••»»»• c o n c l u s o u n c i c ' o p i ù r i p e n 
so alla partita persa con il Camenin più mi convinco che la 
squadra è stata vittima della Upica idiosincrasia del calciato
re colombiano Siamo fatu cosi ingigantiamo i problemi e ci 
rendiamo difficile la vita anche quando potrebbe essere 
mol'o facile» Maturana ha quindi scagliato alcune frecce ai 
giocatori che «stavano pensando ai soldi clic avevano gua
dagnato con I accesso agli ottavi di finale alle macchine ed 
ai premi» Maturana pare essere vicino ad occupar»» una 
panchina in Europa 

ENRICO CONTI 

Butragueno affranto: 
«Senza quel palo...» 

LORENZO ROATA 

• • VERONA È già mondiale 
del futuro Seduto in tribuna 
vip al Bentegodi ce Henry 
Kissinger E per I ex segrelano 
di Stato americano alla fine si 
tratta di un investitura ufficiale 
verso Usa 94 sarà lui in quella 
occasione il Montezcmolo di 
turno -Assumerò I incarico di 
capo dell organizzazione Se 
sono qui in Italia - ha conti
nualo lo statista - è proprio per 
vedere da vicino che cosa ser
ve fare durante simili manife
stazioni Se devo essere since
ro qui mi senio come uno stu
dente che assiste ad una lezio
ne ali università» 1 ragli altri 
•eccellenti» allo stadio trovia
mo anche il tenore Placido Do
mingo spagnolo quasi scon 
volto al termine Prova a con
solarsi mettendola in lirica 
-Speravo che i nostri giocatori 
tornassero vincitori Purtroppo 
e finita con la Jugoslavia che 
ha mentalo di vincere anche 
se il maggior numero di occa 

sioni le abbiamo create noi» E 
di seguito per un re che non è 
venuto Juan Carlos di Borbo
ne un altro principe al Bentc-
godi Alberto di Monaco -Pri 
ma di tutto sono venuto per fa
re il turista Verona e una città 
deliziosa Per quel che riguar
da la partita brave tutte e due 
le squadre come hanno fatto a 
giocare sotto quel sole Dio so
lo lo sa e splendida anche la 
partecipazione del pubblico» 

Non e e neutralità non e e 
diplomazia per contro nelle di
chiarazioni degli sconfitti -È la 
dura legge del calcio» ha com
mentato Suarez E poi -Non 
ho colpe io non hanno colpe i 
giocatori- Lapidario il portiere 
Zubizarrela «Si e trattato di 
una panila fatta di episodi 
Abile la Jugoslavia a sfruttare i 
pochi che gli sono capitati, stu 
pidi noi a sprecare quello che 
abbiamo sprecato» E firisce 
che a Butraguefio fischiano le 
orecchie -Vii assumo tulle le 

mie responsabilità SI è vero 
ho compiuto deg i sbagli ma
dornali ma ho avuto anche 
molta slortuna se invece di 
colpire il palo La sostituzio
ne' Chiedete a Suurez» 

Eroe del giorno Stojkovic la 
doppietta della vittoria è sua 
stnz altro è 1 uomo che ha lat
to la differenza e i paragoni 
con Maradona si sprecano 
•Beh adesso non esageriamo 
lui e davvero un campione 
mentre a proposito della mia 
prova giudicate voi Meglio di
re che la nostra forza ò il collet
tivo» llctOsim non ha dimen
ticato le assurde accuse di es
sere un ubriacone lanciategli 
dai giornalisti slavi -E stata 
molto difficile asbiamodovu 
lo combattere ce n due nemici 
la Spagna sempre tutta in 
avanti e il caldo sempre con
tinuo Gli avversari hanno 
creato più palle gol ma credo 
che nel complesso non abbia
mo rubalo nulla Con I Argenti
na ce la giochiamo senza nes 
sun timore revercrzialc» 

ROMA 25 giugno ore 21 
ITALIA 

URUGUAY 

ITALIA 

GENOVA 25 giugno ore17 B R E 

ROMANIA 
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30 giugno ore 21 
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JUGOSLAVIA 
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TORINO 24 giugno ore 17 

ARGENTINA 

FIRENZE 
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CECOSLOVACCHIA 
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INGHILTERRA 
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SPORT ™ 

Wìmbledon Subito sorprese nel torneo londinese Fuori anche Gomez fresco vincitore 
Tennis Eliminato l'americano che sull'erba a Parigi n.5 del tabellone e Mayotte 
d'autore aveva vinto nell'81, '83 e '84: Le italiane decimate: Ferrando, 
— — battuto dal connazionale Rostagno Reggi e Golarsa semplici comparse 

McEnroe unte 
L'erba di Wimbledon continua a riservare sorprese. 
Ieri sono cadute altre teste di serie: l'americano 
John McEnroe, ormai sul viale del tramonto, è stato 
battuto al primo turno dal connazionale Rostagno 
mentre lo sconosciuto Jim Grabb ha eliminato l'e-
quadoriano Andres Gomez, re del Roland Garros, 
Fuori anche Tim Mayotte e le italiane Reggi, Ferran
do e Golarsa. 

McEnroe è stato subito eliminato al pnmo turno da Rostagno 

• i LONDRA. Niente fragole 
con panna per Andres Gomez 
e John McEnroe. Il trentenne 
tennista equadoriano. incoto
nato re dei campi in terra rossa 
al Roland Garros non più tardi 
di due settimane (a, e scivolato , 
malamente sull'erba del cam- ' 
pò numero 1. 6-4 6-2 6-2 il 
punteggio con cui Jimmy 
Grabb, un giovanotto america
no nato ventisci anni fa a Tue-
son, Arizona, ha scherzato con 
Gomez, apparso ieri lento e 
persino goffo. 

L'americano ha dominato 
sin dall'inizio, trovandosi subi
to a suo agio nel gioco veloce 

e puntando tutto sul «serv and 
volley», il servizio seguito da 
una repentina discesa a rete 
per finire il punto. Grabb, fino 
a ieri un illustre sconosciuto 
del circuito mondiale, ha co
struito cosi la sua vittoria. Il 
trentenne equadoriano, ap-' 
parso anche poco motivato, 
ha abbassato la guardia, sba
gliando molto da fondo cam
po e perdendo fin dai primi 
giochi la tramontana. Gli ultimi 
due set sono stati un vero e 
proprio gioco al massacro con 
la controfigura del vero An
dreas Gomez umiliato davanti 
all'esigente pubblico londine

se che lo aveva applaudito in 
semifinale ncll'ormai lontano 
1982. Il re del Roland Garros, 
tra l'altro, aveva poi dimostralo 
di adattarsi bene all'erba di 
Wmbledon, raggiungendo in 
cinque occasioni i quarti di fi
nale. 

Dopo la partita, l'equadoria-
no ha ammesso candidamen
te che la giornataccia non era 
stata del tutto casuale: -In fon
do me l'aspettavo - ha detto 
piuttosto tranquillo - E'da un 
po' di tempo che mi sento 
svuotato, stanco. Praticamente ' 
dalla finale del Roland Garros. 
Non è facile in due sole setti
mane passare dalla terra rossa 
all'erba di Wimbledon. Trop
po vicini i due tornei ;>cr eccel
lere su entrambe le superfici». 
In sole due settimane, e in un 
tennis che si sta confermando 
sempre più una disciplina per 
•specialisti», Gomez non e riu
scito ad adattarsi all'insidioso 
tappeto verde londinese. Stes
sa sorte è toccata a Tim Mayot
te, testa di serie n.6 e, in serata, 

a John McEnroe, tre volte vin
citore del torrieo. semifinalista 
lo scorso anno, è stalo sconfit
to in tre set (7-5 6-4 fi-4.) dal 
californiano Derek Rostagno. 
PerSupermac, isoliti litigi coni 
giudidi di linea e un gioco as
solutamente non all'altezza 
del suo passato. 

In campo femminile, invece, 
tutto secondo pronostico per 
le grandi favorite, Stelli Graf e 
Martina Navratilova. La trenta-
treenne Martina, alla ricerca 
della sua nona corona a Wim
bledon, si è disfatta della fran
cese Sophie Amiach con un 
perentorio 6-1 6-1. La tedesca, 
lesta di serie numero uno, ha 
passeggialo con la connazio
nale Claudia Porwik chiuden
do l'incontro con il punteggio 
di 6-1 6-2. Hanno fatto già le 
valige, invece, tra molli rim
pianti altre tre azzurre. Laura 
Golarsa e Linda Ferrando, eli
minate entrambe al terzo set, e 
Raffaella Reggi, battuta con 
due stentati tie-break dall'au

straliana McQuillan. Laura Go
larsa, che l'anno scorso arrivo 
a sorpresa nei quarti e fu scon
fina da Chris Evert dopo un 
match rocambolesco, ha ce
duto alla cecoslovacca Jana 
Novotna. testa di serie numero 
13. Linda Ferrando e stata bef
fata nel finale di partita dalla 
statunitense Susan Sloane. 

Questi I risultati. Singola
re maschile: Mecir (Cec)-Car-
bonell (Spa) 6-4 6-4 6-1, 
Grabb (Usa)-Gomez (Equ) 6-
4 6-2 6-2, Btoom (Isr)-Kcfda 
(Cec) 6-0 6-4 4-6 6-2. Edtierg 
(Sve)-Dyke (Aus) 4-6 6-1 6-3 
6-1, Van Rensburg (Sud A.)-
Sampras (Usa) 7-6 7-5 7-6, 
Rostagno (Usa)-McEnroe 
(Usa)7-5 6-4 6-4:Muller(Sud 
A.)-Mayotte (Usa) 4-6 7-6 7-5 
6-3. 

Singolare femminile: Graf 
(Rfg)-Porwik (Rfg) 6-1 6-2, 
Navratilova (Usa)-Amiach 
(Fra) 6-1 6-1, Sloane (Uia)-
Ferrando (Ita) 1-6 7-6 6-3, Mc
Quillan (Aus)-Reggi (Ita) 7-6 
7-6. 

Basket dal giudice. Shaw giocatore del Messaggenro aveva firmato un contratto anche per i Celtics. 
Ieri un tribunale statunitense ha stabilito che dovrà giocare per i professionisti di Boston ; 

«Nel nome della legge giocherai ne l̂i Usa >> 

Nel mercatino 
dei canestri Bianchini 
prosegue lo shopping 

LEONARDO 
• . iL . . . ><.'A .•.?)-> , •••..••.*• 

JBt"ROMA„£ocKinM*i'odiJ80a 
* * ' ' a P » * ^ * ! £ s s * 8 8 c - -, 
ro. La coppia miliardaria Ferry-
Shaw, strappata a suon di mi
liardi dodici mesi fa ai «pape-
ioni» dell'Nba, sta fornendo 
nuovi grattacapi ai legali del 
Gruppo Fcrruzzi. Dopo la fuga 
di Danny Ferry a Cleveland ce-
Col'improwiso dietro-front di 
Brian Shaw che si è detto •pen
tito- di aver scelto i Boston Cel
tics a Roma e ha costretto gli 
avvocati del Messaggero a por-
ture in tribunale addirittura i 
Boston Celtics. Una cosa 0 co
munque certa: la squadra ro
mana, nella prossima stagio
ne, avrà un volto completa-
mente differente rispetto a 
quella che ha chiuso deluden
temente al settimo posto il tor
neo '89-'90. La società roma
na, come al solito, non ha ba
dato a spese per accontentare 
Bianchini •obbligato» dalle 
strategie del gruppoa puntare 

Ciclismo 
Ariostea 
italiana 
al Tour 
• • MILANO. Sono 23 i corri
dori italiani appartenenti a 
quattro squadre, che si accin
gono a partire per la Francia 
per prendere parte al 77 Tour 
de France. che comincerà sa
bato prossimo con un prologo 
a cronometro individuale di 
6,5 chilometri, da Futuroscope 
nel nord-ovest del paese. Le 
squadre sono la «Ariostea ce
ramiche», la "Carrera» e la 
•Chateau d'ax», per un totale di 
22 unita. Il vincitore della 
«Vuelta». Giovannetti. è il 23 at
leta italiano e corre con la for
mazione spagnola >Seur». 
L'»Ariostea» in qucslo Tour sa
ni composta interamente da 
italiani. Agli ordini di Giancar
lo Ferretti ci saranno intano Ar-
gentin, Cassani. Baffi. Massi, 
Cenghialta, Eli), Siboni. Conti e 
Piva, molli dei quali esordienti 
in questa corsa. Per la «Cha
teau d'ax» il general manager 
Gianluigi Stanga ha scelto sci 
italiani: Bugno. Volpi, Calca-
terra. Fidanza, Sanlaromita. 
Gusmeroli e tre stranieri. La 
•Carrera» presenta invece 
Giupponi, Chiappucci, Ghiro!-
to, Bontempi, Perini, Giannelli 
e Sciandri. con Da Silva e Mae-
khler. 

IANNACCI 

alto-joudetlo. Acconto a Brian 
Shawtsl'alleaatore-dì P*lltivici-
ria pórrà schiercrc il «gioielli
no» Nkxolai e il giovane play 
Attrula, convocato da Gamba 
in azzurro. Roma insegue sem
pre Dell'Agnello e Fantozzi, 
anche se il prossimo obicttivo 
(un pivot americano di stazza: 
un sussurro dalle segrete stan
ze del Gruppo Fcrruzzi indica 
in Jack Sikma, 35 anni, mito 
della National Basketball Asso-
ciation e colonna dei Milwau
kee Bucks, l'uomo preferito da 
Bianchini. È un mercato in mo
vimento quello che vede il 
Messaggero protagonista su 
tutti I fronti, anche se i colpi ve
ramente grossi sono per ora 
mancati. L'unico resta infatti 
quello di «nonno» Mencghin 
da Milano a Trieste. Per il resto 
non sono previsti altri trasferi
menti «boom» nel mercatino 
dei canestri: forse per la man
canza di veri pezzi pregiati. 

Strage Heysel 
Inasprite 
condanne 
agli inglesi 
• i BRUXELLES. Undici dei 
quattordici hooligans inglesi, 
condannati l'anno scorso a tre 
anni di prigione per i tragici in
cidenti del 1985 allo stadio 
Heysel. si sono visti ieri inaspri
re le condanne da una dura 
sentenza d'appello. 

La corte di Bruxelles ha pro
sciolto uno degli imputati, ha 
confermato la sentenza a tre 
anni per due di loro, ma l'ha 
aumentata a cinque anni per 
gli altri undici. Il tribunale ha 
disposto inoltre la sospensione 
delle condanne a Ire anni. Gli 
imputati erano stati ricono
sciuti colpevoli di omicidio 
preterintenzionale per i disor
dini divampati il 29 maggio del 
1985 durante la finale della 
Coppa dei Campioni tra il Li-
verpool e la Juventus, che cau
sarono la morte di 39 spettato
ri, la maggior parte italiani, e 
centinaia di feriti. In seguito al
la drammatica vicenda, le 
squadre di club inglesi sono 
state bandite dalle coppe eu
ropee di calcio. Il divieto non 
riguarda invece la nazionale 
britannica, che può competere 
nei campionati europei e 
mondiali. 

Il tribunale federale americano di Boston ha deciso: 
Brian Shaw dovrà rispettare il contratto firmato con i 
Celtics e non potrà giocare per il secondo anno con 
il Messaggero. Ora si attende l'appello. Il giocatore, 
tuttavia, aveva dichiarato prima della sentenza di 
primo grado di voler tornare a Roma. «Avex'o sba
gliato a firmare un doppio contratto con Boston e 
con il Messaggero». ••>,' , 

ROBERTO CHIONI 

Diti talmente vedremo Brian con la maglia del Messaggero 

.-«•NEW YORK.. •£MorrJeaid,e<>! 
rio onorare il secondo anno 
del mio contratto con "Il Mes
saggero" e giocare a Roma 
l'anno prossimo». In una lette
ra di 13 pagine II cestista ame
ricano Brian Shaw tu precisato 
che intende restai? a Roma 
ammettendo di aver commes
so un madornale sbaglio fir
mando il contratto con i «Cel
tics» di Boston: «Riconosco di 
essere stato un poco naive. so
prattutto perché al momento 
della firma non ero assistito da 
un legale, mentre gli emissari 
dei "Celtics" mi convincevano 
a firmare». 

Brian Shaw ha reso nota la 
sua decisione ieri l'altro sera, 
prima l'udienza nel Tribunale 
federale di Boston dove il giu
dice David Mazzone ha ascol
tato le due parti in causa. 

Secondo quanto dichiarato, 
Shaw avrebbe sottoscritto il 
contratto con i «Celtics» a Ro
ma il 23 gennaio scorso di 

"fronte e^éìwralwaw'iBej'deV*' 
la squadra di Boston, Jan Volk 
durante un incontro durato clr-
ca tre ore: «Ma al contratto era
no stati dedicati solo venti mi-

v nuli» precisa oggMI giocatore. 
La matassa era piuttosto con
fusa, con la firma di Shaw sotto 
due contratti, il primo con il 
quale l'agosto scorso si impe
gnava a militare nelle file della 
squadra romana per due sta
gioni e il secondo firmato ap
punto il gennaio scoro con il 
quale accetta di giocare per 
Boston per i prossimi cinque 
anni. 

Il «Messaggero», che fino a 
ieri s'era astenuto dall'interve-
nire ha inoltrato denuncia 
presso la Cojrtfi. americana in 
cui si leggetene «i "Celtics" 

. avrebbero forzato la mano di 
Shaw inducendolo a firmare il 
contratto». Nella petizione la. 
società romana chiede Che sia 
fatto rispettare il contratto ita- ' 
liano: «Il contratto di Shaw col 

"Messaggero" è valido ora, co
me quando è stato stipulato» 
ha dichiarato l'avvocato John 
McGovem che cura gli interes
si della squadra romana. Shaw 
ha firmato un contratto di due 
anni l'agosto scorso accordan
dosi per un compenso di 1.7 
milioni di dollari con l'intesa 
che avrebbe potuto ripensarci 
su tra il 20 di giugno ed il 20 di 
luglio correnti. 

Il «Messaggero» ha CJ3^».«;«| 
^inojtreun indennizjjsg^pér un 
"Tmporto'lmpretisatò sostenen

do che l'intera vicenda peserà 
' negativamente sul suo bilan-
- ciò perche l'incertezza sulla 

presenza si Shaw in squadra 
. porterà ad una minore vendita 
di biglietti. Secondo quanto ha 
affermato John McGovem, il 
legale della Femizzi, la denun
cia afferma che Boston non si 

• è minimamente interessato a 
informare il Messaggero del
l'intenzione, di ingaggiare 
Shaw. 

La società romana era sicu
ra di avere tra le sue fila nella 
prossima stagione il funambo
lico giocatore statunitense. In
vece la sua attesa è andata de-

, hisa. Era prevedibile infatti che 
: il giudice Mazzonc rispettcras-

se 11 volere del cestista «emigra
to», imponendogli di pagare 
una forte penale alla squadra 

/di Boston, dalla quale aveva 
però già ricevuto 450mila dol
lari. 

Graf: «Troppo 
scandalismo 
potrei lasciare 
la Germania» 

Dietro le ultime due sorprendenti sconfitte di Steifi Graf 
(nella foto). numero uno del tennis mondiale fcmtn.ni-, 
le. contro la' jugoslava Monica Seles non ci sarebbero 
motivi tecnici. In un'intervista rilasciata al settimanale 
Stem la campionessa ha attribuito le recenti debacle' 
agonistiche negli open di Francia e Germania alle voci, 
ripresi».con evidenza dai giornali ^edeschivsu una pre
sunta relazione sentimentale del padre della Graf; Peter, 
con la fotdmÓd&Ha Nicole Meissner. «Non ho fatto nien
te a questi giornalisti - ha dichiarato la Graf al periodico 
tedesco - ma loro f.i comportano come se non fossero 
interessati ad altro che a mettere in dubbio la reputazio
ne di mio padre». Qualche giorno fa la rivista «Bild» ave
va attribuito alla Meissner una dichiarazione secondo 
cui Peter Graf sarebbe il padre del figlio natole in gen
naio. Successivamente la procura di Francofone ha 
aperto un'inchiesta, arrestando la fotomodella ed un 
amico con l'accusa di aver tentato di estorcere 500.000 
marcili (circa 360 milioni di lire) a papà Graf. «Sono 
profondamente amareggiata e disgustata - ha prosegui
to la Graf - dall'atteggiamento della stampa. Sto seria
mente valutando la possibilità di emigrare negli .Stati 
Uniti e non giocare più in Germania». , ••••• .._..«•• 

Cecchi Cori. 
«Uzarónì nuovo 
et a Firenze» 
Dubbi per Dunga 

L'inopinata uscita di sce
na del Brasile dai campio
nati mondiali non lw di
minuito la stima- derta*nr> 
rentina nei confronti del
l'allenatore gialloverde Se-
bastiao Lazaroni. Il nuovo 
presidente della società 

toscana, Mario Cecchi Goti, ha confermato che il tecni
co brasiliano allenerà i viola nella prossima stagione. 
Cecchi Goti ha incontrato ieri a Milano il procuratore di 
Dunga. Antonio Caliendo, per definire la posizione del' 
giocatore. «Rimangono dei problemi da risolvere - ha 
detto Caliendo - per la firma di un contratto triennale. 
Ci sono sessanta probabilità su cento che Dunga resti a 
Firenze». , .. 

Aggredì l'arbitro 
Tifoso soviètico 
condannato 
adiie^mìfl 

Mano pesante della giusti-
'[ zia sovietica nei confronti; 
; di tiri tifoso delta squadra 
J ucraina1 del Dniépr: S.'So-i 
' lovkjv è sfatò còrKJàfrfiato' 

a due anni di carcere per 
^mm^^^^mmm—m,^^ essersi reso protagonista 

. . . . , •- di un'invasione di campo 
coti tentata aggressione all'arbitro durante una partita 
di coppa fra il Dniepr e il Benfica di Lisbona. Il tifoso .do
vrà anche pagare una multa di 8.120 rubli ( 16 milioiii.di 
lire) . . ..;. .,.,. . .,.'. . . ,..;" . ; 

Calcio in tv 
Accordo triennale 
Lega-Rai 
per 315 miliardi 
Oggi la firma 

Dovrebbe concludersi og
gi la lunga trattativa fra Le
ga calcio e Rai tv perii rin
novo del contratto per l'e
sclusiva delle partite* di 
campionato di serie A*e»B. 
e della coppa Italia. La fir
ma è attesa questo pome-

| jfqijella detfoet&fleiite accordò che scade sabato 30? 
'giugno. .'."•';\ ': .,j ' . ' ; , / ..;•";> ,-.;.•,• •'"/. 

Mercato: il Ball Per molti giocatori i Mon-" 
VUODe RadUCioiU dWi si tortino in una 
- . . •- vetrina ideale per mettersi 
dKUliraVy in mostra e strappare lauti 
è del Genoa - contratti con vari club ita

liani ed europei. Il Genoa 
. _ _ ^ a M a a a a B n a a a l a B _ ha concluso a tempo re-

. • • cord la trattativa con 11 ce
coslovacco Skuhravy. Il capocannoniere di Italia 90 gio
cherà i prossimi tre anni nella società ligure percepen
do un ingaggiò di 600 milioni. Si sta definendo anche il 
trasferimento di Gutienrez. il difensore centrale dell'Uru
guay, che il prossimo anno dovrebbe giocare nella 
squadra inglese del Totthenam. Intanto si parla anche 
di una trattativa fra il Bari e la Dinamo Bucarest per (Jac-, 

, qu sto da parte della, società pugliese dell'attaccante 
Raductoiu. :' , ;-• , . •.''":•• '"•;.. 

MARCO VENTIMICLIA 

Pallavolo. Girandola di nomi, mercato in fibrillazione e una notizia inattesa 

Il postino con la lettera di licenziamento 
per Montali tecnico del miracolo Parma 

LORENZO BRIAN. 

Montali da ieri è l'ex allenatore della Maxicono Parma 

• • ROMA. Non accenna an
cora a placarsi la girandola di 
trasferimenti che sta caratteriz
zando la pallavolo italiana. Ieri 
da Parma è arrivata una notizia 
quantomenoinatteiia: nella 
prossima stagione la società 
emiliana campione d'Italia sa
rà allenata dal brasiliano Paulo 
Roberto De Freilas, sopranno
minalo >Bebcto«. S tratta di un 
cambio di allenatore sconcer
tante, il nuovo teciico. infatti, 
prende il posto di Giampaolo 
Montali l'uomo chi.- quest'an
no con la Maxicono per primo 
era riuscito in una impresa sto
rica: • conquistare il Grande 
Slam. Il 1990 è stata, la sua sta
gione. Iniziata benissimo con 
la vittoria nel campionato del 
mondo per club e terminata 
con il primo scudetto sulla par
migiana con in mezzo la Su-

' percòppa'la'Coppa delle Cop
pe e la Coppa Italia. Adesso, il 
tecnico ducale, molto proba
bilmente andrà ad allenare 
l'Eurostyle di Monlichiari. Con 
l'arrivo di Bebeto, la Maxicono 
il prossimo anno potrà dispor
re anche del centrale brasilia
no Carlao, vista la probabilissi
ma naturalizzazione di Renan 

Dal Zolfo. ' ' 
Il tourbillon dei trasferimenti 

degli atleti continua, iinaresta-
bile. La Philips di Modena, do
po aver seriamente rischialo di 
scomparire dalla mappa del 
volley italiano, ha imboccato 
la strada dei giovani. Persi i 
pezzi migliori ha acquistato 
dall'Olio Venturi di Spoleto 
Pippi e Lavorato, dalla Medio-
lanum Perniili e dal Catania i 
due argentini Kantor e Conte. 
La Mediolanum, invece, ha ter
minato la sua campagna ac
quisti con il tesseramento dalla 
Buffetti di Bologna di Stclano 
Recine. Costo dell'operazione: 
quasi mezzo miliardo1, la regi
na del-mercatoecomunque la 
Sislcy di Treviso. I veneti dopo 
essersi assicurati Bernardi, 
Cantagalli hanno acquistalo 
anche l'alzatoreazzuiTb Paoli
no Tofoli. 
Il Messaggero di Ravenna, in
vece, dopo aver raggiunta l'ac
cordo con le due star statuni
tensi KiratyeTimmoni, ha pre
levato dalla Sisley il centrale 
Cardini e dalla Philips Fabio 
Vullo. Il grande bluff per il mo
mento 0 il Semagiottc di Pado

va che dopo aver olferto con-
' tratti a destra e manca si è fatta 

strappare dai «cugini» della Si
sley Tofoli. ha spedito Marti
nelli a Modena ed ha acquista
to soltanto De Giorgi dall'Euro-
style Montichiari. 

Non sono soltanto rose e fio
ri per la pallavolo italiana. Da 

, quattro città infatti arrivano no
tìzie a dir poco preoccupanti, 
Sono in gravi difficoltà il Buffet
ti di Bologna, la Sanyo di Agri
gento e la Transcoop di Reggio 
Queste tre squadre rischiano 
addirittura di non potersi iscri
vere al prossimo campionato. 
Questo è lo specchio della pal
lavolo attuale, divisa tra le 
grandi potenze (Milano. Ra-

: \ vennae Treviso) e le piccole 
' realtà provinciali (Falconara e 

Reggio Emilia). Buone notizie 
invece arrivano da Roma, dove 
la pallavolo cerca di risorgere 

• dal torpore che da anni la atta
naglia. Il club di Gian Casoni 
sta facendo le cose in grande 
ed è molto vicina all'acquisto 
del fortissimo schiacciatore 
brasiliano «Pampa» Ferreira. 
Queste la prima pedina che 
dovrebbe poter garantire la 
possibilità alla Lazio di punta
re dritto verso la serie Al. 

SPORT IM TV E ALLA RADIO 
Raliuno. 14 e 19.40 Tg 1 Mondiale: 22.50 Mercoledì spqrt.,Atleti

ca leggera. Gp laaf di Helsinki: 0.30 Tg 1 Mondiale: 0.45-Io-e il 
Mondiale. . . . . . 

RaJdue. 18.55 Tg 2 Dribbling; 20.15 Tg 2 Lo sport; 20.20 11 calcio 
è. . . . . - , . . . . . . . v •• ;; 

Raitre. 17.15 Vidcosport; 23 Processo ai Mondiali. 
Tmc.''8.TO Buon giorno-mondiale; 13 Diario'90; 19 Moodialissi-

mo;::3.15Galagol. "'• • •';;'"' •;• .-• ; , ' ' " ' " 'V -; 
Capodi>Uia. 12 Tennis, torneo di Wimbledon; 19.30 Spcrtimc: 
, 20 Tennis, torneo d! Wimbledon <sinteii) ; 22.15 Boxe di npt-
. te: 2ì.Supercross; 23.45 Golden Jukebox. ••••:.%:..-..'„• ì 

Radlouno. 7.30-8.30-13-19 Gr 1 Sport Linea Mondiale. Radio-
due. 16.30 ltalia'90. 

BREVISSIME 
Maratoneta escluso. GÌ! organizzatori della gara di San Franci

sco hanno rifiutato l'iscrizione diEmest Tjela. L'atleta del Le-
selho. vincitore dell'edizione 89, il mese scorso aveva parteci
paload una corsa campestre in Sud Africa. ... . . 

Nuoto. I più forti campioni della specialità del gran fondo parte
ciperanno il prossimo 5 luglio alla traversata Capri-Napoli va
lida per l'assegnazione del titolo mondiale. 

Hockey Muntacelo. La squadra milanese dei Diavoli ha quasi 
5cinclpstì.l».tra«otiva petJ'Jngaggp diJari Kurri, il fuòltclatsc 

. 1'. fftilaiidesélifhe gi^atoipljneiitet«!'^mp^alo<^o»desè. 
M»toch;U»mo. Il circuito di Misànp Adriatico ospiterà silfio e 

domenica il «Trofeo Grand Prix» e le «Sport Production'. Alle 
due manifestazioni parteciperanno circa 300 piloti. i 

Azzurrine oV L'Italia ìumores di pallavolo ha vinto a Bionica 
(Cecoslovacchia) jn torneo intemazionale al quale hanno 
presi p parte molte nazionali dell'est europeo. 

Camplc nati Ulsp. La nuova piscina olimpica di Riccione ospi
terà da oggi a domenica i tricolori di nuoto con la partecipa
zione di circa 5.000 atleti. Saranno in vasca anche le azzurre 
Vigai ani, Tocchini e Spinadin. 

Golf. D.i giovedì a sabato si svolgerà al club le Fronde di Aviglìa-
na ("orino) il «Marone Cinzano Challengc». 

l'Unità 
Mercoledì 
27 giugno 1990 
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NEL RITIRO DI MARINO RISUONANO PAROLE CHE FANNO MEDITARE 

«SIAMO DALLA PABTE 
DEI METALMECCANICI» 

TOfclOrV IN) CAMfO, l CAC20MI, S6NO" CASU 
CiPfA1 "^ StftfÀUPtCA. . 

Atc&AV. 

GII OPERAI 
Edmondo De Amici» 

^ ^ _ iglio mio! 
^ E | Oggi per la Patria è un 
^ Q giorno lieto. Li vedi 
^^ quei lunghi cortei di 
™"™ uomini vestiti con le 
tute blu? Le vedi le bandiere sot
to il generoso sole d'Italia, li sen
ti ì cori, odi le voci forti e calde di 
questi connazionali umili e one
sti? Essi sono i lavoratori metal
meccanici. Guardali, Enrico! E 
pensa che i tuoi innocenti, pic
coli balocchi (la mountain-fay-
ke. la minl-Perrari elettronica, la 
Jeep quattro' ruote motrici, la 
Honda Dominator Junior Repli
ca) forse sono stati fabbricati 
proprio da queste mani laborio
se. 

Enrico! Era da molti anni che 
il corso della nostra bella città 
non era allietato dai variopinti e 
festosi cortei di operai. Ma essi, 
oggi, sono finalmente tornati per 

la via. Ed è un sentimento nobile 
e gaudioso ad animare la loro 
spontanea mobilitazione: l'amo
re per la nostra Nazionale! SI, 
Enrico. La loro devozione per gli 
Azzurri, la loro riconoscenza 
verso questi infaticabili atleti vie
ne oggi celebrata, in tutta Italia, 
da cortei esultanti. Guarda, figlio 
mio, le spose tenére per mano i 
mariti, i piccini aggrapparsi 
spauriti alle gonne delle madri. 
No. Enrico, non farti ingannare 
da quelle bandiere rosse. Esse 
non rappresentano, fortunata-

. mente, il tristo ricordo di passate 
rivolte. Il rosso (ah1 quanto ac
ceso d'ambre!) è quello del tri
colore. Se osservi bene potrai 
scorgere, accanto a quei vessilli 
vermigli, anche le pittoresche 
chiazze del verde e del bianco: 
chi un fazzoletto, chi una ma

glia, chi un paio di robuste bra-" 
che da lavoro. È il tricolore. Enri
co, il sacro tricolore d'Italia! -

Guarda, figlio: il corteo si avvi
cina. Orsù, Enrico, accogliamoli 
in maniera degna. Grida, con 
me: «Schillaci! Schillaci! Evviva i 
nostri campioni!». Lo vedi? Un 
piccolo drappello si distacca dal 
grande corteo. Vengono verso di 
noi. Prepariamoci, figlio mio, a 
un generoso abbraccio, ad onta 
delle • differenze di censo..., 
«Schillaci! Evviva! Schillaci!*..: 
Ma che fate? No, plano. Aspefy^ 
te... Che maniere... Ordunque, 
lavoratori.,. Ahi... Ahi... Mi -fate 
male... Siamo tutti italiani... 
(l'autore ebbe cinque giorni di 
prognosi. Il 'piccolo Enrico cin
que giorni di prigione perché si 
era unito ai facinorosi che pic
chiavano il padre). 

(Michele Serra) 

ANCHE I MÉftLMéaAMlGl \Mi<&Mo A SCHIUMO] 

L'ha detto rinviato d&H'U irta 
al cuoco dell'albergo 
Immediata la risposta: 

«Parla plano che qui ci cacciano» 
Mane ini molto turbalo dallo sciopero: 

«Mi consegneranno in ritardo la nuova Thema» 
Anche ieri due appassionanti 

e Indimenticabili partite, anche 
se al momento non ci ricordiamo quali 

Increscioso episodio a Bologna, 
dove un inserviente 

non riconosce il re del Belalo 
e lo caccia dopo uri animalo alterco: 

• «Ma k> sono Baldovino b 
«Socmeli E lo sono Fabiola!» 

Eroico Ennio VHanza: nonostante 
una violenta dissenteria è rimasto 

nella cabina Rai per novanta minuti 
Durante i supplementari 

evacuata la tribuna stampa 

BRANCO L'HA 
BflAMPATA WCT.U 

Brutta avventuri In margine 
a Brasue-Ai-gentlm. Come tatti 
1 giornali hanno riportato, il 
terzino Branco ha bevuto «un 
liquido dal sapore strano con
tenuto in una bottiglia di Gate-
rade». È subito intervenuta 
l'Organizzazione Mondiale 
della Sanità: «Se quello che ha 
bevuto Branco non era Gatora* 
de questo significa che qual
cun altro, in pr'rflgMWai «*t-
va annotato II contenuto origi
narlo detta bottiglia, notto 
usata dal massag<TslorI come 
linimento balsamico*. L'equi
voco potrebbe avere conse
guenze drammatiche: si sta 
cercando II calciatore che ha 
incautamente bevuto II Gatora-
de per avvertirlo che è In peri
colo di vita. 

E SALUTO DI 
PAOLO VALHm 

Bene, cari amici, siamo arri
vati a mercoledì. Eh eh eh ehi 
Italia Novanta sta andando 
avanti, e noi andiamo avanti 
seguendo tutti insieme questa 
bella festa di sport. Eh eh eh 
ehi Vinca U migliore, questo 
noi andiamo dicendo da auan-
do è Iniziata questa mauJfMla-
ztone con Importante. Eh eh 
eh ehi Domani è un altro gior-

povedL Eh enehen eh! Basile. 
e adesso non d resta che darvi 

•punta munte appnntaa 
giornata di domani, cari amici, 
eh eh eh, per commentare «V 
nuovo Insieme le cose interes
santi che si vedono aDa televi
sione. Eh eh eh eh ehi Per oggi 
è tutto, arrivederci, come dice
vamo prima, a domani. Eh eh 
eh ehi 

Dal nostro Inviato CIRO O. BARAVALLE 

GUERBIERI 
E FILOSOFI 

MARINO. Giorno di visita dopo la vittoria. Si 
aprono i cancelli del ritiro e noi, stringendo 
nelle mani sudate il brogliaccio degli appunti, 
torniamo a provare l'emozione forte e avvol
gente di varcare' le porte sacre del tempio. Lo 
facciamo conumiltà ed apprensione, come fe-

\ deli timorosi di disturbare il riposo degli dei. 
Che dirà oggi Zenga? Che cosa l'impenetrabile 
Berti? E di quali verità ci farà generosamente 
partecipi il sommo Vicini? 

Ma non c'è tempo per le nostre ansie di po
veri mortali. Ecco laggiù, luminose sotto il sole 
di'questa radiosa estate italiana, sopraggiunge
re le mogli e le fidanzate degli eroi. Portano 
sulla testa piccoli canestri con i calzini di ri
cambio e camminano erette e leggere, quasi 
sfiorassero appena il terreno. Sembrano ange-

L'UNIONE 
FA LA FORZA 

Il segreto della Nazionale? 
Il perfetto amalgama 

e lo spirito 
di corpo. 

Nessuno «I sente escluso 
nella truppa di vicini. 

neppure chi ha soltanto assistito 
allekUprese del compagni 

come ad esempio 
Marocchl e Mancini. 

due ragazzi sempre allegri 
e disponibili. 

Nella telefoto 
Perinl-Grapoeggki, 

Marocchl e Mancini. 
Inginocchiati 

durante la partita con l'Uruguay 
sapendo che non sarebbero 

nemmeno andari in panchina. 
hanno ugualmente voluto 
sostenere i loro compagni 

più fortunati 

li. Angeli «venuti in terra a miracol mostrare». 
Et! è bello, per noi, rimirare furtivamente i loro 
Volti puri, rubare con gli occhi I casti baci che, 
ccn virginal rossore, vanno ora regalando a le 
gote irsute dei nostri guerrieri. 

Il brogliaccio si riempie presto di note lec
canti. Arriva Bonipertied il piccoloTotò Schil
laci, occhi spiritati, sì inginocchia davanti a I JÌ: 
«Mizzega - grida il focoso ragazzo del sud - tut
to ti devo, tutto. Back) le mani, bacio le man». 
Arriva Luca di Montezemolo e Boniperti si ingi
nocchia a sua volta. Pei risuona una voce nobi
le inconfondibile: «Come va il nostro tewcn-
cdlo?». E' l'Avvocato. Ed alla sua vista, ora, si 
inginocchiano tutti: il piccolo Schillaci al quale 
era stato rivolto quel bonario saluto, Boniperti 
e Matarrese, Luca di Montezemolo e i cronisti. 
Ecco cos'è l'umana gratitudine, ci vien da pen
sare mentre, genuflessi, assistiamo all'indi
menticabile scena. 

Ma ecco che ora i guerrieri si concedono ai 
giornalisti. Ed è il solito cenacolo, una sorta di 
dialogo platonico collettivo nel quale mai una 

domanda appare fine a se stessa, mai un'os
servazione risuona superflua o reiterativa. Se
rena, passeggiando lungo i bordi della piscina 
disquisisce sui significati profondi del messag
gio proustiano. Donadoni e Claudio leardi, del 
Tg3, vanno animatamente discutendo sulla 
metafisica teologica di Immanuel Kant QuaJ è 
l'opera più significativa in questo campo? lear
di ritiene che il filosofo tedesco abbia raggiun
to il punto più aito della sua speculazione nel 
ben noto «Untersuchungen uber die Oeutlich-
keit der Grundsatze der naturitene Theologie 
und der MoraU. Ma Donadoni, autorevolmente 
confortato da Bergomi e Baresi, sostiene, con il 
suo bell'accento bergamasco, la superiorità 
del successivo «Nachricht von der Einrichtung 
seiner Vorlesungen in dem Winterhalbenjah-
re» 

Poi si fa sera. Vicini richiama tutti ai doveri 
d'un'ancor incombente guerra. E noi, stanchi 
ma felici, andiamo serenamente incontro alle 
ultime luci del tramonto sentendoci migliori, 
più ricchi e più forti. Più sapienti. Grazie azzur-
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Vignetta di Giorgio Forattlnl su «la Repubblica» di Ieri (prima pagina) 

L afa si dirada e sull Olimpico irrom 
pe una untata purificatrice di verità 

(Candido Cannavo 
La Gazzetta dello Sport) 

L Incantevole Italia delle riserve pro
mosse sul campo ha la laccia del 
gol spregiudicata e sbarazzina lan 
taslosa e nati -look» rifatto di Schllla-
ci e Baggio Pufli ratti come Speedy 
Di una difesa saracinesca di De 
Agostini «Pony Express furlan- e di 
Aldo Serena ennesima «Invenzione» 
tattica azzeccata da Vicini buttato 
nella pugna come anete contro il 
fortilizio uruguagio, sommatoria di 
solisti infarciti di tatticismo 

(Augusto Dell Angelo 
La Provincia Como) 

Eh no non siamo fniti dentro il for
no mondiale che dl"orji ogni giorno 
a grandi cucchiaia!» squadre alle
natori bandiere Infornando gli at
leti in pupazzi svu< lati e i tifosi in 
manichini seni anima Non siamo 
enirali nel coro di pianti che unisce i 
continenti in un dolore universale 
per un meccanismo di eliminazione 
perverso che hi tolti dil campi una 
squadra come il Br<. sile e dalle gra
dinate quella splendide mulatta che 
a ogni gol carioca applaudiva a mo
do suo sollevando la maglietta su 
uno scenario entusiasmante 

(Roberto Badino il Secolo XIX) 

Vedere per credere come sbuca al 
53 sul lancio di Ba-esi e folgora Al-
vez Che cadendo al2a d'Istinto il 
braccio e riesce ircredibtlmenie a 

salvare la sua porta Ma nulla può 
contro I incredib le sassata con cui 
questo David si'ulo cancando 11 
proiettile di rabbie antiche, stende il 
gigantesco awers ano 

(Franco Ce lombo Tuttosport) 

Stavolta la tua rabbia era pronro la 
nostra Totò Da un ora e passa or 
mai sentivamo nomare dentro un 
odio sordo altissimo per quegli 
angeli dalla facci i sporca cosi lonta
ni parenti di que It che quarant anni 
fa gelarono il Bnuile sufi erba sacra 
deiMaracana eppure capaci di al
zare un frangillutti inattaccabile 
Vergognandocene il giusto, senza 
sconfinare ncll invettiva razzista, 
speravamo quan omeno che Monte-
video riabbracci? sse in fretta i subì fi
gli opportuname ite scornati 

(Stefanol'etnica, Tuttosport) 

Lo stadio risuona come un oboe un 
fragore di cuore colossale sulla scia 
degli sforzi n'iterati degli azzurri Sia
mo tutti accecati come falene dal 
prato verde dove si disegnano mo 
venze soflerte da parte dei ragazzi di 
Vicini L Olimpico è un isola rischia 
rata da una luce verticale alata di 
bandiere è un mondo circolare una 
moltitudine di mani come un largo 
ventaglio dai movimenti muniti Una 
tensione oscura vola come un pipi 
slrello nella grande luce 

(Uno Casaoli, Il Messaggero) 

Non trema più il piccolo siciliano più 
famoso d Italia Non trema come 
quando puntava gli occhi dritti e fissi 
non «verso" chi lo guardava ma «con
tro» 

(Paolo Pratisimone II Giorno) 

Per le scatenate «SS» di Vicini delira
no anche le donne 

(Titolo La Notte) 

PREMIO CONTROL 
Troppa grazia, non si può sce
gliere. Premio Control «Decibel» 
a tutti 1 concorrenti, suonato dal 
Trombone Principale della Ban
da D'Afrori. 
Classifica: Gazzaniga (Giorno) 
7, Cannavo (Gazzetta dello 
Sport) 5; Carratelli (Mattino), 
PergoUnI (Unità), Bernardini 
(Tuttosport), Forattlnl 4; Cucci 
(Corriere dello Sport), MeUl 
(Conerà), Alari (Giorno), Che
rubini (Giornale), Sessarego 
(Secolo XIX) 3. 

«, ««tugr *2MSog> ANIMM* 
M*St**»t.>*e> ri twtoet* ***** TOT».-** 

QUfiNDO II ACCORGI CHE L'AVVERSARIO 
PROVOCA CON INSISTENZRILTUO FALLO, 

r , NON REAGIRE: 

*"% BACIALO! 
U O M I N I IN CAMPO £ F U O R I 

SO CCKi mifie j'AVOMU tW Ak>*0t.0 w JtMfotM-
j.o ftivo<.T«v)o feg>g o*> 6UA«n». 

.•«.MAfilNQ-(Roma) -NeiJlJromaglne-AnsaAofetri, le mogli e le fidanzate degli eroi azzurri posano per 
una foto-ricordo nel rrllro detta Nazionale 

UNA DOLCE PARENTESI 
In occasione della visita di mogli e fidanzate dei 

calciaton azzurri nel ritiro di Manno lo staff tecnico 
della Nazionale ha affisso nella bacheca dell'Hotel 
Helio Cabala il seguente comunicato 
OGGETTO norme di comportamento nelle relazio
ni interpersonali in nfenmento alla circolare 534 mi
nistero Turismo, Sport e Spettacolo 

ALL'ATTENZIONE DI giocatori, tecnici, addetti ai 
servizi giornalisti 
GIOCATORI-PORTIERI è consentito lo sguardo 
obliquo (non più di sei secondi) Mogli e fidanzate 
possono rispondere con un lieve cenno d'intesa 
GIOCATORI-DIFENSORI è consentito il saluto con 
mano ciondolante nei confronti delle fidanzate È in
vece permesso il marcamento a zona per le mogli di 
coloro che già lo praticano nei rispettivi club di pro
venienza 
GIOCATORI-CENTROCAMPISTI è lecita la stretta 
di mano decisa e possibilmente virile senza trattene
re oltre il dovuto una mano nell'altra In caso di con

vivenza superiore agli otto anni è possibile (previa 
comunicazione allo staff medico) passeggiare insie
me nella hall dell albergo 
GIOCATORI-ATTACCANTI restano valide le di
sposizioni diramate prima del rtiro È consentito il 
bacio a bocca chiusa II cosiddetto «bacio profondo» 
resta riservato alle effusioni tra e >mpagni di squadra 
in caso di esultanza 
TECNICI-VICINI è fatto obbligo al sig Vicini di ispe
zionare le camerate dei giocatori in orano notturno e 
diurno Le porte delle camerata dovranno restare 
aperte durante i colloqui tra i gic caton e le mogli/fi
danzate 
TECNICI-BRIGHENTI è concesso al sig Brighenti 
di parlare con la moglie a gesti attraverso lo specchio 
divisorio della sala incontri 
GIORNALISTI isigg giornalisti ìono vivamente pre
gati di evitare, nei giorni di ricevimento parenti, 
espressioni morbose come contatto, fallo, stop di 
petto, scontro duro, prestazione eccellente 

VMfd "WiWruii 

CHI L'HA VISTA? 

APPARATO 
DIBIGENTE 

Manconl & Paba 

Qualche awMglia si era avuta, qualche anno fa, soltanto con 
Primo Nebiolo II qua le era stato l'unico alto dingente ad app.inre -c-
golarmente in tivù alla fine di ogni competizione, sudato più dei ma
ratoneti, stanco ma soddisfatto, pronto a prendersi i complimenti e 
poi a lasciare il posto agli atleti che qualche sforzo avevano fatto pu
re loro 

Nebiolo ormai sta sulla sedia, sfinito da tante prove ma in com
penso oggi, ogni volta che vincono i nostn calciatori, entra in video 
Matarrese Biscardi lo accoglie reverente al Processo lo chiama Pre
sidente e poi gli dà del tu come quando si sfotte lo scemo e se il Pre
sidente, pnma di entrare nello studio, lascia passare Schillaci, Bi-
scardi è squassato da orgasmo e urla al mondo la sua gioia per tanta 
nobiltà Matarrese parla come il Cossiga del calcio racconta che do
po che l'Italia aveva /into a stento contro gli Usa lui era entrato negli 
spogliatoi e e ere stato il silenzio dei giocaton, ma per fortuna lui 
aveva sorriso e tulli si erano sciolti Quando si gioca bene Matarrese 
non soltanto sorride ma sfoglia subito Cose Belle dell Alitalia I altra 
volta ha scelto un telefono portatile per tutti, questa volta sta pensan
do «a qualche cosa di più prezioso», ma lui ora non dice cos è de
v'essere una sorpresa, e quando scarteranno il pacco De Napoli e 
Fem penseranno questo non ce lo mandano gli italiani, questo non 
ce lo manda il governo, questo non ce lo manda il ministro dello 
sport, questa è ròba del salotto di Malarnese 

V*$Tt P4 VICMIO 
il office Me *e»)o 
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